
BOLLETTINO UFFICIALE

N. 27
DEL 6 luglio 2011

Anno XLVIII n. 27



Il “Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività la pub-
blicazione avviene il primo giorno feriale successivo. La suddivisione in parti, l’individuazione degli atti oggetto di pubblicazione, 
le modalità e i termini delle richieste di inserzione e delle successive pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari 
emanate con DPReg. n. 0346/Pres. del 9 novembre 2006, pubblicato sul BUR n. 47 del 22 novembre 2006. Dal 1° gennaio 2010 
il Bollettino Ufficiale viene pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che garantiscono l’autenticità e l’integrità 
degli atti assumendo a tutti gli effetti valore legale (art. 65 LR n. 7/2000, come modificato dall’art. 14, c. 18 della LR n. 24/2009 
- legge finanziaria 2010 e art. 32, L n. 69/2009).



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 1 276 luglio 2011

Sommario Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della 
Regione

Decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato 17 mag-
gio 2011, n. 102

Nomina del Collaudatore dell’intervento “Autostrada A4 - Piano per la sicurezza autostradale: Monito-
raggio trasporto merci pericolose”. 
 pag. 10

Decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato 17 mag-
gio 2011, n. 103

Nomina del Collaudatore dell’intervento “Autostrada A4 - A28 - A23 Piano per la sicurezza autostrada-
le: Sistema di prevenzione e controllo per la sicurezza del traffico”. 
 pag. 12

Decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato 17 mag-
gio 2011, n. 104

Struttura di cui all’art. 2 comma 1 dell’Opcm n. 3702/08 e s.m.i. 
 pag. 13

Decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato 17 mag-
gio 2011, n. 105

Decreto di approvazione del progetto di risoluzione delle interferenze presentato dall’Enel Distribuzio-
ne Spa - media e bassa tensione - dopo l’approvazione del progetto esecutivo dell’intervento “Raccor-
do Villesse-Gorizia: Adeguamento a sezione autostradale” (CUP I41B07000170005). 
 pag. 15

Decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2011, n. 0142/Pres.
LR 14/2010 art. 15 (Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti per autotrazione ai privati cittadi-
ni residenti in Regione e di promozione per la mobilità individuale ecologica e il suo sviluppo): “Regola-
mento per la concessione dei contributi per l’acquisto di veicoli ecologici.” 
 pag. 17

Decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2011, n. 0144/Pres.
DPR n. 361/2000, art. 2. Approvazione modifiche statutarie. “Associazione Ricreativa Fincantieri - As-
sociazione Sportiva Dilettantistica” - Monfalcone (GO). 
 pag. 22

Decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2011, n. 0145/Pres.
DPR n. 361/2000, art. 7. Associazione “Confraternita di Misericordia di Cormons” - Onlus - Cormons 
(GO). Approvazione dello statuto e riconoscimento personalità giuridica. 
 pag. 26

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e program-
mazione 21 giugno 2011, n. 993

Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizione residui perenti - Parte capitale. 
 pag. 43



2 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e program-
mazione 21 giugno 2011, n. 994

Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizione residui perenti - Parte capitale. 
 pag. 46

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e program-
mazione 21 giugno 2011, n. 995

Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizione residui perenti - Parte capitale 
 pag. 50

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e program-
mazione 21 giugno 2011, n. 996

LR 21/2007, art. 33, comma 1, lettera b)bis - Istituzione di capitolo di entrata ‘’per memoria’’. 
 pag. 53

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e program-
mazione 21 giugno 2011, n. 997

LR 21/2007, art. 33, comma 1, lett. b) - Adeguamento stanziamento capitoli di partite di giro. 
 pag. 53

Decreto del Direttore centrale attività produttive 23 giugno 2011, n. 
931/PROD/TUR

POR Fesr 2007 - 2013 Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”. Attività 1.1.a) 4 - settore tu-
rismo. Incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese 
del Settore commercio, turismo e servizi del Friuli Venezia Giulia. Approvazione graduatoria domande 
ammissibili a contributo per il settore turismo ed elenco domande non ammesse a valere sul bando 
approvato con DGR 114/2010 come modificato con DGR n. 2697 dd. 21.12.2010. Revoca decreto n. 
800 dd. 8.06.2011 a seguito di approfondimento procedurale. 
 pag. 54

Decreto del Direttore centrale attività produttive 24 giugno 2011, n. 
949/PROD

LR 11/2009, art. 15, comma 7 bis, ed articolo 13 DPreg. 143/2011: approvazione dello schema di istanza. 
 pag. 60

Decreto del Vicedirettore centrale attività produttive 28 giugno 2011, 
n. 978/PROD

POR Fesr 2007-2013 Obiettivo competitività regionale e occupazione. Attività 1.1.a)2 - Settore indu-
stria. Incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese 
industriali del Friuli Venezia Giulia. Approvazione graduatoria domande ammissibili a contributo, 
elenco domande non ammesse ed elenco domande sospese a valere sul bando approvato con DGR n. 
116/2010 e impegno sul Fondo POR Fesr 2007-2013. 
 pag. 65

Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali 6 
dicembre 2010, n. 2882

Decreto approvazione graduatoria e prenotazione fondi per la misura di intervento 3.1 “Azioni col-
lettive”, asse III, per l’attuazione degli interventi previsti dal Fondo europeo per la pesca per il periodo 
2007-2013 di cui al Regolamento (CE) n. 1198/2006. 
 pag. 86

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter-
venti formativi 10 giugno 2011, n. 2016/LAVFOR:FP/2011

Fondo sociale europeo. POR 2007/2013. Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per 
l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. Programma specifico n. 61 - 
Miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico. Emanazione 
Avviso 
 pag. 90



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 276 luglio 2011

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter-
venti formativi 16 giugno 2011, n. 2080/LAVFOR.FP/2011

Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione 
- 2007/2013. Approvazione operazioni relative all’attuazione di Work Experience a valere sull’asse 2 - 
Occupabilità - azione 31 - mese di marzo 2011. 
 pag. 197

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter-
venti formativi 17 giugno 2011, n. 2144/LAVFOR.FP/2011

Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 
2007/2013. Approvazione operazioni a valere sull’asse 4 - Capitale umano - azione 80 - Polo formativo 
economia del mare. 
 pag. 206

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter-
venti formativi 21 giugno 2011, n. 2164/LAVFOR.FP/2011

Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4. Programma specifico n. 26 - Piano generale d’impiego 
dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. 
Approvazione operazioni formative a favore dei lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 
53/2000 - mese di maggio 2011. 
 pag. 212

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter-
venti formativi 21 giugno 2011, n. 2169/LAVFOR.FP/2011

Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione 
2007/2013. Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per 
le attività di formazione professionale. Programma specifico n. 27 - Piani formativi settoriali, anche nel 
quadro delle attività realizzate dai poli Ifts. Approvazione prototipi formativi settore turismo. 
 pag. 217

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter-
venti formativi 23 giugno 2011, n. 2195/LAVFOR.FP/2011

LR 76/82. Approvazione delle direttive per la presentazione e gestione di operazioni riferite ai percorsi 
sussidiari di istruzione e formazione professionale (IFP) da parte degli Istituti professionali di Stato (a.f. 
2011/2012). 
 pag. 220

Decreto del Direttore del Servizio gestione interventi per il sistema for-
mativo 23 giugno 2011, n. 2209/LAVFOR.FP/2011

Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 
2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2011 - Programma specifico 
n. 41. Approvazione operazioni a valere sull’asse 4 - Capitale umano - azione 71 - “Catalogo regionale 
della formazione permanente” - macro area tematica “Professionalizzante” - mese di aprile 2011. 
 pag. 245

Deliberazione della Giunta regionale 21 aprile 2011, n. 679
POR Fesr 2007-2013 “Obiettivo Competitività regionale e occupazione - Attività 1.1.b - “Bando per la 
realizzazione di progetti di ricerca industriale nel settore della domotica” DGR 2215/2009 e “Bando per 
la realizzazione di progetti di ricerca industriale nel settore della cantieristica navale e della nautica da 
diporto” DGR 2339/2009. Assegnazione risorse. 
 pag. 269

Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1134
Accordo regionale con le farmacie per l’erogazione di ausili e presidi per i pazienti diabetici per il trien-
nio 2011-2014 ai sensi del DPR 371/1998. 
 pag. 270

Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1139
DPReg. 126/2011, art. 2, comma 1 - Fissazione dei termini per la presentazione delle domande per la 



4 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

concessione dei contributi di cui all’ art. 2 , commi da 1 a 18, della LR 22/2010. 
 pag. 276

Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1145
LR 9/2007, art. 11, comma 5 e comma 5 bis (Norme in materia di risorse forestali) - Modalità di reda-
zione e approvazione della pianificazione facoltativa con carattere semplificato. 
 pag. 276

Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1150
Aggiornamento scheda attività POR Fesr 2.1.a del Servizio gestione forestale e produzione legnosa 
della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali. 
 pag. 283

Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1151
LR 7/2008, art. 7. Individuazione, per la designazione quale nuovo sito di importanza comunitaria, del 
proposto sito di importanza comunitaria IT3340007 “Area Marina di Miramare”. 
 pag. 299

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - 
Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - 
Pordenone

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Decreto di subentro della 
signora Azzano Andreina nel riconoscimento di derivazione d’acqua assentito alla ditta Azzano Carmela 
con atto ricognitivo n. LLPP/1226/IPD/VARIE dd. 25.11.2005 (IPD/2677). 
 pag. 317

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - 
Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - 
Pordenone

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Ditta Ipsom Srl. 
 pag. 317

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - 
Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - 
Pordenone

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Ditta Moka Cucine Srl. 
 pag. 317

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - 
Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - 
Pordenone

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della ditta Petris M. & Pillosio 
M. Snc per ottenere la concessione di derivazione d’acqua (IPD/3120). 
 pag. 318

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Ser-
vizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16. Comune di Pontebba. 
 pag. 318

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Ser-
vizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, LR 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessione di 
derivazione d’acqua a ditte varie. 
 pag. 319

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Ser-
vizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 5 276 luglio 2011

Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione 
d’acqua (impianto Palucian) - Vuerli Giovanni. 
 pag. 319

Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità
Rinnovo della Consulta regionale delle professioni istituita con legge regionale n. 13 del 22 aprile 2004. 
Avviso di raccolta candidature degli ordini e collegi professionali, ai sensi dell’articolo 3, comma 1 del 
“Regolamento concernente le modalità di presentazione della richiesta di ammissione alla Consulta 
regionale delle professioni di cui all’articolo 3, comma 4 della legge regionale n. 13 del 22 aprile 2004” 
emanato con decreto del Presidente della Regione 11 novembre 2004, n. 0368/Pres., così come modi-
ficato con decreto del Presidente della Regione 23 maggio 2011, n. 0115/Pres. 
 pag. 320

Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Servizio 
produzioni agricole

Comunicazione ai fini dell’idoneità alla rivendicazione della denominazione “Prosecco”. 
 pag. 323

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio ta-
volare di Gradisca d’Isonzo

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
 pag. 323

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio ta-
volare di Monfalcone

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
 pag. 324

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio ta-
volare di Trieste

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
 pag. 324



6 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia

Sommario Parte Seconda Leggi, regolamenti, atti dello 
Stato e di organismi sopranazionali

6 luglio 2011 27

Corte Costituzionale
Sentenza 7 giugno 2011, n. 185. Giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 3 della legge della 
Regione Friuli Venezia Giulia 11 agosto 2010, n. 14 (Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti 
per autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione per la mobilità individuale 
ecologica e il suo sviluppo). 
 pag. 327



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 

Sommario Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

276 luglio 2011

Agenzia per lo sviluppo del turismo - Turismo FVG - Cervignano del 
Friuli (UD)

Bando di gara per l’aggiudicazione di: Lotto 1 - Servizi di promozione/realizzazione campagne di comu-
nicazione integrata Regione FVG; Lotto 2 - Servizi di promozione nuovo portale turistico. 
 pag. 334

Comune di Campoformido (UD)
Avviso di gara esperita CIG [0562716FEA]. 
 pag. 341

Comune di Forgaria nel Friuli (UD)
Avviso procedura aperta per affidamento del servizio di refezione scolastica, periodo 01.09.2011-
31.08.2014. Termine presentazione offerte: 26/07/2011 ore 12.00. Valore stimato a base d’appalto €. 
380.500,00. 
 pag. 341

Comune di Tarvisio (UD)
Estratto bando di asta pubblica per la vendita di immobili di proprietà comunale. 
 pag. 341

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Ufficio per le espropriazio-
ni - Arta Terme (UD)

Lavori di completamento campetti polifunzionali nelle Frazioni - in Comune di Arta Terme. Decreto 
definitivo di esproprio n. 3588 del 25.05.2011 (Art. 23 e 24 del DPR 8 giugno 2001 n. 327). 
 pag. 341

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Ufficio per le espropriazio-
ni - Arta Terme (UD)

Lavori di completamento campetti polifunzionali nelle Frazioni - in Comune di Arta Terme. Ordinanza di 
deposito indennità di esproprio n. 3148 del 09.05.2011 (Art. 26 del DPR 8 giugno 2001 n. 327). 
 pag. 343

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Ufficio per le espropriazio-
ni - Arta Terme (UD)

Piano per insediamenti produttivi in località Aones - 1 lotto funzionale in Comune di Paularo. Ordinan-
za di deposito indennità di esproprio n. 3643 del 31.05.2011 (Art. 26 del DPR 8 giugno 2001 n. 327). 
 pag. 344

Associazione Intercomunale “Alta Val degano - Val Pesarina” - Comu-
ne di Prato Carnico (UD)

Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 19 al PRGC di Prato Carnico. 
 pag. 344

Camilot Erminio Sas - Ronchis (UD)
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA dello “Studio prelimina-



8 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

re per avvio della procedura di screening, secondo quanto indicato all’art. 9 bis LR n. 43 del 07 set-
tembre 1990 e s.m.i., relativa alla realizzazione di un impianto destinato alle operazioni di stoccaggio 
- Messa in riserva - Recupero di rifiuti non pericolosi, prodotti da terzi derivanti da attività commerciali, 
industriali, artigianali e di servizi, non contenente sostanze pericolose, in procedura semplificata artt. 
214 e 216 del DLgs. 152/06 - DM 05/02/98 e smi nel Comune di Ronchis (UD)”. 
 pag. 345

Ceist - Camino al Tagliamento (UD)
Avviso di deposito della documentazione per l’avvio alla procedura di verifica di assoggettabilità (art. 
20, DLgs. n. 4/2008) del progetto di manutenzione ordinaria del fiume Tagliamento in Comune di 
Camino al Tagliamento (UD) mediante la concessione per estrazione e movimentazione di materiale 
inerte finalizzata alla riduzione del rischio idraulico con il ripristino delle sezioni di deflusso e la salva-
guardia e recupero della funzionalità delle opere idrauliche, delle sponde e degli argini a protezione 
degli abitati. 
 pag. 345

Comune di Caneva (PN)
Avviso di deposito relativo all’approvazione del progetto preliminare dei lavori di realizzazione della 
cassa di espansione sul torrente Grava e contestuale adozione della variante urbanistica n. 20 al vigen-
te PRGC. 
 pag. 346

Comune di Cavazzo Carnico (UD)
Decreto del Responsabile n. 2/11-E del 20.6.2011 - Piano di edilizia economica e popolare (Peep) - 
Comprensorio di Maseris - Estratto decreto di esproprio. 
 pag. 346

Comune di Lestizza (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 347

Comune di Pagnacco (UD)
Determinazione n. 206/2011/LLPP dd. 20/06/2011 (Estratto). Lavori di realizzazione di un tratto di 
pista ciclabile tra via M. Cogliàns e via del Buret. Avviso di pagamento delle indennità di esproprio 
accettate dai proprietari (art. 26, c. 7, DPR 327/2001). 
 pag. 347

Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
Avviso adozione variante n. 57 al PRGC. 
 pag. 349

Comune di Trieste - Area Servizi di Direzione Generale - Ufficio Dema-
nio Marittimo 

Avviso di richiesta di subingresso relativa a concessione demaniale con finalità turistico ricreativa sita 
nel Comune di Trieste ai sensi dell’art. 46 c.nav. 
 pag. 349

Comune di Turriaco (GO)
Avviso di adozione della variante n. 10 non sostanziale al PRGC per modifica dell’art. 20, comma 3 delle 
NTA. 
 pag. 350

Comune di Valvasone (PN)
Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a procedura di VIA del progetto definitivo per la rea-
lizzazione dei lavori di sistemazione idraulica della rete idrografica minore. 
 pag. 350

Edilnaonis Srl - Pordenone
Avviso articolo 20, DLgs. 152/06 e smi di deposito verifica di assogettabilità alla VIA relativo all’amplia-
mento del Centro Commeciale Meduna a Pordenone. Consultazione. 
 pag. 351



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 9 276 luglio 2011

En.ri.com. Srl - Trieste
Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a VIA del progetto per la realizzazione di un impianto 
idroelettrico con potenza nominale superiore a 100 kW in Comune di Tarvisio (UD). 
 pag. 351

Goccia di Carnia Spa - Forni Avoltri (UD)
Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a procedura di VIA inclusa valutazione di incidenza 
del “Progetto di ampliamento della concessione mineraria per acque minerali e termali denominata 
Stretta di Fleons” in Comune di Forni Avoltri (UD). 
 pag. 352

SP 16 Srl - Udine
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA di un impianto fotovol-
taico nel Comune di Camino al Tagliamento - Frazione Gorizzo. 
 pag. 352

Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Itis - Trieste
Estratto d’avviso di selezione per 2 istruttori amministrativi. 
 pag. 352

Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie 
- Trieste

Avviso al personale regionale per l’acquisizione di candidature al fine dell’individuazione del soggetto 
cui conferire l’incarico di Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia 
Giulia, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale 13 ottobre 2008, n. 10. 
 pag. 353

Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazioni-
smo e cooperazione - Servizio affari generali, amministrativi, di vigilan-
za e garanzia - Trieste

Avviso di selezione, mediante procedura comparativa, di un esperto cui conferire un incarico di 
collaborazione professionale per lo svolgimento di attività di progettazione e conduzione di processi 
partecipati nell’ambito di reti territoriali a supporto dei Centri di Orientamento Regionale di Pordenone 
e dell’Alto Friuli per l’implementazione ed il monitoraggio del progetto “VAI” (Valorizzazione accoglienza 
integrata). 
 pag. 355

Provincia di Trieste
Avviso per affidamento incarichi di collaborazione coordinata e continuativa per la realizzazione del 
programma specifico n. 27 - Progetto Si.con.te. - Sistema di conciliazione integrato, a valere sull’Asse 2 
- Occupabilità - del Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2007/2013 e di cui al documento 
concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011”, approvato con DGR n. 
206 dell’11.02.2011. 
 pag. 358



10 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

11_27_1_DPR_102

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 17 maggio 2011, n. 102
Nomina del Collaudatore dell’intervento “Autostrada A4 - Pia-
no per la sicurezza autostradale: Monitoraggio trasporto merci 
pericolose”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 11 luglio 2008, con il quale è stato 
dichiarato, ai sensi dell’art. 5 della Legge 24.02.1992 n. 225, lo stato di emergenza determinatosi nel set-
tore del traffico e della mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto 
d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse-Gorizia;
VISTA l’Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i., di seguito Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., con 
la quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia Commissario delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mo-
bilità nell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse-Gorizia;
VISTO il decreto del 12 dicembre 2009, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha prorogato, 
fino al 31 dicembre 2010, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità 
nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo 
autostradale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2011;
CONSIDERATO che la disposizione del comma 3 dell’art. 1 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. pre-
scrive che il Commissario delegato si avvalga, per dare attuazione alle iniziative che intenderà assumere, 
di due Soggetti Attuatori designati uno dal Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ed 
uno dal Presidente della Regione Veneto;
VISTI il decreto del Commissario delegato n. 1 del 6 ottobre 2008 di nomina del dott. Riccardo Riccardi 
e la nota 1975/C.P.52.00000.200 dd. 19 settembre 2008 del Presidente della Regione Veneto che rende 
nota la designazione dell’ing. Silvano Vernizzi, Segretario Regionale Infrastrutture e Mobilità, quali Sog-
getti Attuatori dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i.;
PRESO ATTO del provvedimento n. 1 del 6 ottobre 2008 emesso, a firma congiunta, dai Soggetti At-
tuatori di nomina dell’ing. Enrico Razzini quale Responsabile Unico del Procedimento per le fasi della 
progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione dei lavori ai sensi del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 26 del 30 luglio 2009 con il quale è stato approvato, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 4, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il progetto esecu-
tivo dell’intervento “Autostrada A4 - Piano per la sicurezza autostradale: Monitoraggio trasporto merci 
pericolose”;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 33 del 09 ottobre 2009 di istituzione dell’ufficio di dire-
zione dei lavori per la realizzazione dell’intervento “Autostrada A4 - Piano per la sicurezza autostradale: 
Monitoraggio trasporto merci pericolose”
VISTO il verbale di consegna dei lavori di data 22 giugno 2010 (protocollo Atti/133 dd. 06.07.2010);
VISTI gli artt. 120 e 141 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché il Titolo XII, artt. 187 e segg. del D.P.R. 
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554/1999;
VISTA la nota interna n. 39 dd. 18.02.2011 del Responsabile Unico del Procedimento;
RITENUTO pertanto di procedere alla nomina del Collaudatore che dovrà espletare il proprio mandato 
in conformità a quanto previsto dalla normativa in vigore in materia di lavori pubblici con riferimento, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, al Titolo XII, artt. 187 e segg. del D.P.R. 554/1999;
VISTO l’art. 2, comma 1, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. che consente al Commissario delegato di 
avvalersi per l’espletamento dei compiti di cui all’Ordinanza medesima del supporto tecnico, operativo e 
logistico della Concessionaria Autovie Venete che, peraltro, agisce come amministrazione aggiudicatrice;
PRESO ATTO della dichiarazione, con allegato curriculum vitae, dell’ing. Corrado Accardo, dipendente 
dell’Amministrazione aggiudicatrice Autovie Venete S.p.A. (protocollo dd. 29.04.2011 n. E/2232) in ordi-
ne al possesso di elevata e specifica qualificazione in riferimento all’oggetto del contratto, alla comples-
sità e all’importo delle prestazioni per l’intervento in oggetto ed all’assenza di cause di incompatibilità;
RITENUTO, quindi, di procedere alla nomina dell’ing. Corrado Accardo, dipendente dell’Amministrazio-
ne aggiudicatrice Autovie Venete S.p.A., quale collaudatore dell’intervento denominato “Autostrada A4 
- Piano per la sicurezza autostradale: Monitoraggio trasporto merci pericolose”;
RITENUTO, altresì, di dover fissare le competenze spettante al collaudatore;
VISTO l’art. 4 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. che autorizza il Commissario delegato a derogare, 
ove ritenuto indispensabile, anche agli artt. 120 e 141 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché alle relative 
disposizioni regolamentari ed, in particolare, all’art. 210 del D.P.R. 554/1999;
RITENUTO indispensabile ricorrere alla deroga degli artt. 120 e 141 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. nonché 
alle relative disposizioni regolamentari ed, in particolare, all’art. 210 del D.P.R. 554/1999, per operare 
una significativa riduzione dei compensi spettanti al collaudatore, considerata la necessità di porre in 
essere tutte le possibili azioni di contenimento della spesa necessaria alla realizzazione delle opere nel 
contesto emergenziale, ed al fine di favorire un utilizzo prioritario delle risorse disponibili per l’esecuzione 
dei lavori;

DECRETA

Art.1
È nominato, per le motivazioni citate in premessa, l’ing. Corrado Accardo, dipendente dell’Amministra-
zione aggiudicatrice Autovie Venete S.p.A., collaudatore dell’intervento denominato “Autostrada A4 - 
Piano per la sicurezza autostradale: Monitoraggio trasporto merci pericolose”. 
Sono demandati al Responsabile Unico del Procedimento gli adempimenti legati all’insediamento del 
Collaudatore di cui al presente articolo, nonché il compito di trasmettere la documentazione tecnica 
necessaria per l’espletamento del collaudo di che trattasi.

Art. 2
Il collaudatore di cui all’art. 1 espleterà il proprio mandato in conformità a quanto previsto dalla normati-
va in vigore in materia di lavori pubblici con riferimento, a titolo esemplificativo e non esaustivo, al Titolo 
XII, artt. 187 e segg. del D.P.R. 554/1999.

Art. 3
Il compenso spettante al collaudatore è fissato nella misura lorda ed omnicomprensiva di € 1.500,00 
(euro millecinquecento/00), anche in deroga per le motivazioni sopra evidenziate agli artt. 120 e 141 del 
D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché alle relative disposizioni regolamentari ed, in particolare, all’art. 210 del 
D.P.R. 554/1999.

Art. 4
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente decreto è a carico della società concessionaria 
autostradale S.p.A. Autovie Venete ai sensi dell’art. 6 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i.

Il presente decreto, pubblicato ai sensi della normativa vigente, è trasmesso alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. c-bis), L. 14.01.1994 n. 20 e s.m.i., così 
come modificato dall’art. 2-sexies della L. 10/2011. In armonia all’art. 27, comma 1, L. 24.11.2000, n. 340 
e s.m.i., così come modificato dall’art. 2-septies della L. 10/2011, il presente provvedimento diviene in 
ogni caso esecutivo trascorsi sette giorni dalla ricezione della Corte stessa; tale termine include la rispo-
sta ed eventuali richieste istruttorie.

TONDO
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11_27_1_DPR_103

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 17 maggio 2011, n. 103
Nomina del Collaudatore dell’intervento “Autostrada A4 - A28 
- A23 Piano per la sicurezza autostradale: Sistema di prevenzio-
ne e controllo per la sicurezza del traffico”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 11 luglio 2008, con il quale è stato 
dichiarato, ai sensi dell’art. 5 della Legge 24.02.1992 n. 225, lo stato di emergenza determinatosi nel set-
tore del traffico e della mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto 
d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse-Gorizia;
VISTA l’Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i., di seguito Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., con 
la quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia Commissario delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mo-
bilità nell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse-Gorizia;
VISTO il decreto del 12 dicembre 2009, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha prorogato, 
fino al 31 dicembre 2010, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità 
nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo 
autostradale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2011;
CONSIDERATO che la disposizione del comma 3 dell’art. 1 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. pre-
scrive che il Commissario delegato si avvalga, per dare attuazione alle iniziative che intenderà assumere, 
di due Soggetti Attuatori designati uno dal Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ed 
uno dal Presidente della Regione Veneto;
VISTI il decreto del Commissario delegato n. 1 del 6 ottobre 2008 di nomina del dott. Riccardo Riccardi 
e la nota 1975/C.P.52.00000.200 dd. 19 settembre 2008 del Presidente della Regione Veneto che rende 
nota la designazione dell’ing. Silvano Vernizzi, Segretario Regionale Infrastrutture e Mobilità, quali Sog-
getti Attuatori dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i.;
PRESO ATTO del provvedimento n. 1 del 6 ottobre 2008 emesso, a firma congiunta, dai Soggetti At-
tuatori di nomina dell’ing. Enrico Razzini quale Responsabile Unico del Procedimento per le fasi della 
progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione dei lavori ai sensi del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 28 del 30 luglio 2009 con il quale è stato approvato, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 4, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il progetto esecutivo 
dell’intervento “Autostrada A4 - A28 - A23 Piano per la sicurezza autostradale: Sistema di prevenzione e 
controllo per la sicurezza del traffico”;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 34 del 09 ottobre 2009 di istituzione dell’ufficio di di-
rezione dei lavori per la realizzazione dell’intervento “Autostrada A4 - A28 - A23 Piano per la sicurezza 
autostradale: Sistema di prevenzione e controllo per la sicurezza del traffico”
VISTO il verbale di consegna dei lavori di data 15 aprile 2010 (protocollo Atti/64 dd. 04.05.2010);
VISTO il certificato di ultimazione lavori di data 29 dicembre 2010 (protocollo Atti/42 dd. 10.02.2011);
VISTI gli artt. 120 e 141 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché il Titolo XII, artt. 187 e segg. del D.P.R. 
554/1999;
VISTA la nota interna n. 38 dd. 18.02.2011 del Responsabile Unico del Procedimento;
RITENUTO pertanto di procedere alla nomina del Collaudatore che dovrà espletare il proprio mandato 
in conformità a quanto previsto dalla normativa in vigore in materia di lavori pubblici con riferimento, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, al Titolo XII, artt. 187 e segg. del D.P.R. 554/1999;
VISTO l’art. 2, comma 1, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. che consente al Commissario delegato di 
avvalersi per l’espletamento dei compiti di cui all’Ordinanza medesima del supporto tecnico, operativo e 
logistico della Concessionaria Autovie Venete che, peraltro, agisce come amministrazione aggiudicatrice;
PRESO ATTO della dichiarazione, con allegato curriculum vitae, dell’ing. Corrado Accardo, dipendente 
dell’Amministrazione aggiudicatrice Autovie Venete S.p.A. (protocollo dd. 29.04.2011n. E/2233) in ordi-
ne al possesso di elevata e specifica qualificazione in riferimento all’oggetto del contratto, alla comples-
sità e all’importo delle prestazioni per l’intervento in oggetto ed all’assenza di cause di incompatibilità;
RITENUTO, quindi, di procedere alla nomina dell’ing. Corrado Accardo, dipendente dell’Amministra-
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zione aggiudicatrice Autovie Venete S.p.A., quale collaudatore dell’intervento denominato “Autostrada 
A4 - A28 - A23 Piano per la sicurezza autostradale: Sistema di prevenzione e controllo per la sicurezza 
del traffico”;
RIITENUTO, altresì, di dover fissare le competenze spettante al collaudatore;
VISTO l’art. 4 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. che autorizza il Commissario delegato a derogare, 
ove ritenuto indispensabile, anche agli artt. 120 e 141 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché alle relative 
disposizioni regolamentari ed, in particolare, all’art. 210 del D.P.R. 554/1999;
RITENUTO indispensabile ricorrere alla deroga degli artt. 120 e 141 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. nonché 
alle relative disposizioni regolamentari ed, in particolare, all’art. 210 del D.P.R. 554/1999, per operare 
una significativa riduzione dei compensi spettanti al collaudatore, considerata la necessità di porre in 
essere tutte le possibili azioni di contenimento della spesa necessaria alla realizzazione delle opere nel 
contesto emergenziale, ed al fine di favorire un utilizzo prioritario delle risorse disponibili per l’esecuzione 
dei lavori;

DECRETA

Art. 1
È nominato, per le motivazioni citate in premessa, l’ing. Corrado Accardo, dipendente dell’Amministra-
zione aggiudicatrice Autovie Venete S.p.A., collaudatore dell’intervento denominato “Autostrada A4 - 
A28 - A23 Piano per la sicurezza autostradale: Sistema di prevenzione e controllo per la sicurezza del 
traffico”. 
Sono demandati al Responsabile Unico del Procedimento gli adempimenti legati all’insediamento del 
Collaudatore di cui al presente articolo, nonché il compito di trasmettere la documentazione tecnica 
necessaria per l’espletamento del collaudo di che trattasi.

Art. 2
Il collaudatore di cui all’art. 1 espleterà il proprio mandato in conformità a quanto previsto dalla normati-
va in vigore in materia di lavori pubblici con riferimento, a titolo esemplificativo e non esaustivo, al Titolo 
XII, artt. 187 e segg. del D.P.R. 554/1999.

Art. 3
Il compenso spettante al collaudatore è fissato nella misura lorda ed omnicomprensiva di € 1.500,00 
(euro millecinquecento/00), anche in deroga per le motivazioni sopra evidenziate agli artt. 120 e 141 del 
D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché alle relative disposizioni regolamentari ed, in particolare, all’art. 210 del 
D.P.R. 554/1999.

Art. 4
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente decreto è a carico della società concessionaria 
autostradale S.p.A. Autovie Venete ai sensi dell’art. 6 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i.

Il presente decreto, pubblicato ai sensi della normativa vigente, è trasmesso alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. c-bis), L. 14.01.1994 n. 20 e s.m.i., così 
come modificato dall’art. 2-sexies della L. 10/2011. In armonia all’art. 27, comma 1, L. 24.11.2000, n. 340 
e s.m.i., così come modificato dall’art. 2-septies della L. 10/2011, il presente provvedimento diviene in 
ogni caso esecutivo trascorsi sette giorni dalla ricezione della Corte stessa; tale termine include la rispo-
sta ed eventuali richieste istruttorie.

TONDO

11_27_1_DPR_104

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 17 maggio 2011, n. 104
Struttura di cui all’art. 2 comma 1 dell’Opcm n. 3702/08 e s.m.i.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell’11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostra-
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dale Villesse - Gorizia;
VISTA la successiva Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i., di seguito OPCM n. 3702/08 e 
s.m.i., con la quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia Commissario delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico 
e della mobilità nell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Vil-
lesse - Gorizia;
VISTO il decreto del 12 dicembre 2009, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha prorogato, 
fino al 31 dicembre 2010, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità 
nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo 
autostradale Villesse - Gorizia; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2011;
CONSIDERATO che l’art. 1 comma 2 dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. espressamente dispone che il 
Commissario delegato provvede al compimento di tutte le iniziative finalizzate alla sollecita realizza-
zione delle opere necessarie per risolvere il dichiarato stato emergenziale potendo, a tal fine, adottare, 
in sostituzione dei soggetti competenti in via ordinaria, gli atti e i provvedimenti occorrenti alla urgente 
realizzazione delle opere;
CONSIDERATO, altresì, che il comma 1 dell’art. 2 dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. prevede che il Commis-
sario delegato, per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 1, comma 1, lettere a) e b) dell’OPCM n. 
3702/08 e s.m.i., si avvale del supporto tecnico, operativo e logistico della Concessionaria Autovie Vene-
te S.p.A. nonché di una struttura appositamente costituita, composta complessivamente da non più di 
sei unità di personale, anche con qualifica dirigenziale ed equiparata, appartenenti ad Amministrazioni 
statali ed Enti pubblici territoriali e non territoriali, nonché a società con prevalente capitale di titolarità 
dello Stato o delle regioni;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 67 del 30 agosto 2010 di integrazione della struttura di 
cui all’art. 2 comma 1 dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i.
VISTA la nota U/6651 di prot. Commissario U/6651 dd. 12.10.2010 alla società EXE S.p.A.;
VISTA la comunicazione del dipendente Marco Zucchi acquista al prot. Commissario E/2443 dd. 
11.05.2011 in cui si rappresenta che lo stesso - dal 16.05.2011 - sarà assunto dalla società Friuli Venezia 
Giulia Strade S.p.A., società a partecipazione esclusiva della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
CONSIDERATO che permangono le esigenze sottese all’adozione del Decreto dd. 30.08.2007 n. 67 e 
che la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. presenta le caratteristiche di cui all’art. 2, co. 1, OPCM 
n. 3702/08 e s.m.i.;
RILEVATA l’attività svolta dal componente della struttura commissariale avv. Marco Zucchi nelle te-
matiche inerenti le opere previste dall’art. 1, co. 1, lett. a) e b), OPCM n. 3702/08 e s.m.i. e richiamate le 
motivazioni sottese al Decreto dd. 30.08.2010 n. 67; 
RITENUTO, pertanto, di confermare l’avv. Marco Zucchi componente della struttura di cui all’art. 2, com-
ma 1, dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i.;
RITENUTO, pertanto, di porre termine al distacco disposto con il decreto del Commissario delegato 
n. 67 del 30 agosto 2010 nei confronti dell’avv. Marco Zucchi, in qualità di dipendente a tempo inde-
terminato della società EXE S.p.A., e di disporre un nuovo distacco a tempo parziale dello stesso, come 
dipendente di livello quadro della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A.;
CONSIDERATO che, ai sensi del citato comma 1 dell’art. 2 dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i., i componenti 
della struttura vengono posti in posizione di comando o di distacco, anche a tempo parziale previo as-
senso dell’interessato, anche in deroga alla vigente normativa generale in materia di mobilità;
PRESO ATTO che, ai sensi del comma 3 dell’art. 2 dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i., il Commissario de-
legato è autorizzato a corrispondere ai componenti della struttura compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario nel limite massimo di 70 ore mensili, calcolato sulla base degli importi spettanti in relazio-
ne alle qualifiche di appartenenza ed all’attività effettivamente resa, nonché un compenso non superio-
re al 20% del trattamento economico mensile in godimento, ovvero, qualora si tratti di personale con 
qualifica dirigenziale ed equiparata, un compenso non superiore al 30% del trattamento economico in 
godimento;

DECRETA
1. di confermare l’avv. Marco Zucchi componente della struttura di cui all’art. 2, comma 1, dell’OPCM n. 
3702/08 e s.m.i.;
2. di porre termine al distacco disposto con il decreto del Commissario delegato n. 67 del 30 agosto 
2010 nei confronti dell’avv. Marco Zucchi, in qualità di dipendente a tempo indeterminato della società 
EXE S.p.A.;
3. di disporre il distacco a tempo parziale dello stesso, come dipendente di livello quadro della società 
Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A.;
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4. è corrisposto all’avv. Marco Zucchi un compenso pari al 20% del trattamento mensile in godimento 
per l’attività resa a tempo parziale;

Il presente decreto, pubblicato ai sensi della normativa vigente, è trasmesso alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. c-bis), L. 14.01.1994 n. 20 e s.m.i., così 
come modificato dall’art. 2-sexies della L. 10/2011. In armonia all’art. 27, comma 1, L. 24.11.2000, n. 340 
e s.m.i., così come modificato dall’art. 2-septies della L. 10/2011, il presente provvedimento diviene in 
ogni caso esecutivo trascorsi sette giorni dalla ricezione della Corte stessa; tale termine include la rispo-
sta ed eventuali richieste istruttorie.

TONDO

11_27_1_DPR_105

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 17 maggio 2011, n. 105
Decreto di approvazione del progetto di risoluzione delle inter-
ferenze presentato dall’Enel Distribuzione Spa - media e bassa 
tensione - dopo l’approvazione del progetto esecutivo dell’in-
tervento “Raccordo Villesse-Gorizia: Adeguamento a sezione 
autostradale” (CUP I41B07000170005).

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO
• che l’intervento in oggetto rientra nell’ambito del 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche di cui 
alla Deliberazione del 21 dicembre 2001, n. 121, del Comitato Interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE); 
• il progetto preliminare del lavoro in oggetto approvato con raccomandazioni e prescrizioni del CIPE 
con deliberazione n. 61 del 27.05.2005 (G.U. n. 25 del 31.01.2006);
• il decreto dell’11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 31 
dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel Raccordo auto-
stradale Villesse - Gorizia; 
• la successiva Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Consiglio 
dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario de-
legato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel Raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
• il decreto del 17 dicembre 2010, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha prorogato, fino al 
31 dicembre 2011, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel Raccordo auto-
stradale Villesse - Gorizia;
• il decreto del 22 dicembre 2008 n. 8 del Commissario delegato di approvazione del progetto definiti-
vo ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. dell’intervento 
“Raccordo Villesse - Gorizia: Adeguamento a sezione autostradale”;
• il decreto del 4 agosto 2010 n. 66 del Commissario delegato di approvazione del progetto esecutivo 
dell’intervento in parola ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 4 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i.;
PRESO ATTO che
• successivamente all’approvazione del progetto esecutivo suindicato, Enel Distribuzione S.p.A. (T 
10.00 rev. 1 dd. 12.04.2011), ha presentato modifiche progettuali relativamente agli impianti di propria 
competenza;
• le modifiche progettuali riguardano le interferenze denominate AAE202, AAE203 nonchè l’impian-
to denominato AAE202bis in considerazione della sopraggiunta necessità di mantenere in esercizio 
quest’ultimo;
• l’Ente Gestore in parola ha trasmesso altresì affinamenti progettuali relativi alle linee per l’alimenta-
zione, comprensive di cabine, per il nuovo casello e rotatoria di Villesse, gli svincoli di Gradisca d’Isonzo e 
Farra d’Isonzo e la galleria di Savogna d’Isonzo;
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• dette modifiche progettuali sono state concordate con la Direzione Lavori dell’Opera in parola;
• gli interventi oggetto del presente decreto rientrano nel quadro riepilogativo di spesa del progetto 
esecutivo dell’Opera “Raccordo Villesse-Gorizia: adeguamento a sezione autostradale”;
CONSIDERATO che
• il Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento ha posto in essere, per il tramite delle strut-
ture tecniche della S.p.A. Autovie Venete, le attività di competenza per giungere all’approvazione delle 
modifiche progettuali presentate dall’Ente Gestore suindicato;
• con nota interna n. 79 dd. 15.04.2011, il Responsabile Unico del Procedimento ha comunicato ai Sog-
getti Attuatori la trasmissione, posto il nulla osta da parte degli stessi, al Comitato tecnico-scientifico 
della documentazione fornita dall’Enel Distribuzione S.p.A.;
• la documentazione progettuale presentata dall’Ente Gestore risulta inviata, con nota protocollo 
Commissario n. 1962 dd. 15.04.2011, ai membri del Comitato tecnico scientifico. Tale documentazione, 
con nota protocollo Commissario n. 1966 dd. 15.04.2011, è stata trasmessa altresì alla S.p.A. Autovie 
Venete nel rispetto degli adempimenti previsti al comma 4 dell’art. 3 del OPCM n. 3702/08 s.m.i.;
• il Comitato tecnico scientifico, costituito ai sensi dell’art. 2, comma 4, integrato con i componenti 
previsti dall’art. 3, comma 3, nella seduta dd. 09.05.2011, ai sensi dell’art. 3, comma 3 dell’Ordinanza n. 
3702/2008 e s.m.i., ha concluso l’istruttoria delle modifiche sopra richiamate, esprimendo parere favo-
revole, come risulta da istruttoria di pari data, prot. Atti/122 dd. 10.05.2011;
• la S.p.A. Autovie Venete ha espresso il proprio parere in data 03.05.2011 con nota, protocollo Com-
missario n. E/2291 dd. 04.05.2011;
• si rende pertanto necessario porre in essere tutte le iniziative finalizzate a recepire, negli elaborati 
progettuali dell’intervento, le modifiche richieste da Enel Distribuzione S.p.A. e a dare corso ai conse-
guenti lavori di risoluzione delle interferenze;
RICORDATO che
• ai sensi del comma 1 dell’art. 4 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., tra le disposizioni normative cui 
il Commissario delegato è autorizzato a derogare, ove ritenuto indispensabile, sono indicati, alla lettera 
t), gli articoli 16, commi 1, lettera b), e 3, ed art. 18, commi 1 e 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 e successive modifiche ed integrazioni, alla lettera v) il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775;
• il ricorso al potere di deroga delle disposizioni normative suindicate appare necessario esclusivamen-
te sotto l’aspetto procedurale in quanto risulta indispensabile procedere celermente alla risoluzione del-
le interferenze in parola per rispettare le tempistiche indicate nel crono programma dei lavori dell’Opera 
principale, evitando i ritardi connessi all’espletamento dei procedimenti ordinari;
• l’indispensabilità del ricorso al poteri di deroga trova fondamento nella necessità di assumere tutte le 
iniziative di carattere urgente per il superamento dell’emergenza e per il ritorno alle normali condizioni di 
vita nell’area territoriale di riferimento;
CONSIDERATO che
• il Responsabile Unico del Procedimento, con note n. 1962 e 1966 dd. 15.04.2011, ha rappresentato 
che le modifiche progettuali presentate, come condivise con gli Enel Distribuzione, rispettano le relative 
specifiche normative di riferimento;
• nelle medesime note, viene sottolineata la necessità di procedere celermente con l’ottenimento del 
parere del Comitato tecnico-scientifico e della S.p.A. Autovie Venere, ai fini dell’ottenimento dell’oppor-
tuno provvedimento di approvazione delle modifiche apportate dall’Enel Distribuzione S.p.A.;
• il finanziamento degli interventi in argomento è assicurato nell’ambito del quadro economico di cui al 
progetto esecutivo approvato con decreto n. 66 del 4 agosto 2010;
RILEVATO che
• gli adempimenti di cui sopra, per il rispetto delle tempistiche trasmesse al Dipartimento della Prote-
zione Civile, non devono determinare ritardi al programmato andamento dei lavori dell’Opera principale;

DECRETA
1. Di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 4, dell’Ordinanza n. 3702/2008, i progetti 
di rilocazione degli impianti indicati in premessa e presentati successivamente al decreto n. 66 del 4 
agosto 2010 di approvazione del progetto esecutivo dell’intervento in oggetto;
2. Di avvalersi, per le motivazioni richiamate nelle premesse, delle deroghe di cui al comma 1 dell’art. 4 
dell’Ordinanza Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3702/08 e s.m.i., lettera t) decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 e s.m.i., art. 16, commi 1, lettera b), e 3, ed art. 18, commi 1 e 3; lettera v) regio decreto 
11 dicembre 1933, n. 1775; 
3. Di disporre che le opere approvate con il presente decreto sono dichiarate di pubblica utilità, indifferi-
bilità ed urgenza ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i.;
4. Di stabilire che gli interventi approvati rientrano nel quadro economico di spesa del progetto esecuti-
vo che, di conseguenza, risulta inalterato;
5. Di stabilire che il presente Decreto sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere, co-
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munque denominato, e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attività previste nei 
progetti approvati; i Comuni interessati procederanno, ove necessario, all’adeguamento degli strumenti 
urbanistici di competenza.

Il presente decreto, pubblicato ai sensi della normativa vigente, è trasmesso alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. c-bis), L. 14.01.1994 n. 20 e s.m.i., così 
come modificato dall’art. 2-sexies della L. 10/2011. In armonia all’art. 27, comma 1, L. 24.11.2000, n. 340 
e s.m.i., così come modificato dall’art. 2-septies della L. 10/2011, il presente provvedimento diviene in 
ogni caso esecutivo trascorsi sette giorni dalla ricezione della Corte stessa; tale termine include la rispo-
sta ed eventuali richieste istruttorie.

TONDO

11_27_1_DPR_142_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2011, n. 
0142/Pres.
LR 14/2010 art. 15 (Norme per il sostegno all’acquisto dei car-
buranti per autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione 
e di promozione per la mobilità individuale ecologica e il suo 
sviluppo): “Regolamento per la concessione dei contributi per 
l’acquisto di veicoli ecologici.”

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 15 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 14 (Norme per il sostegno all’acquisto dei 
carburanti per autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione per la mobilità in-
dividuale ecologica e il suo sviluppo), che autorizza l’Amministrazione regionale a sostenere l’acquisto, 
effettuato entro il 31 dicembre 2012, di autoveicoli nuovi o usati, da destinare ad uso individuale, dotati:
a) esclusivamente, di uno o più motori a emissioni zero;
b) di uno o più motori a emissioni zero in abbinamento o in coordinamento con quello a propulsione a 
benzina o a gasolio, con emissioni complessive dichiarate inferiori a 120 g/km di CO 2;
ATTESO che, ai sensi del citato articolo 15, comma 4 della legge regionale 14/2010, le modalità di con-
cessione e di erogazione dei contributi sono stabilite con regolamento;
VISTO il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14, comma 1, lettera r) della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione 
della forma di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi 
dell’articolo 12 dello Statuto di autonomia);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 20 maggio 2011, n. 881 con la quale è stato approvato 
il “Regolamento per la concessione dei contributi di cui all’articolo 15 della legge regionale 11 agosto 
2010, n. 14 (Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti per autotrazione ai privati cittadini resi-
denti in Regione e di promozione per la mobilità individuale ecologica e il suo sviluppo), per l’acquisto di 
veicoli ecologici.”;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento per la concessione dei contributi di cui all’articolo 15 della legge regio-
nale 11 agosto 2010, n. 14 (Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti per autotrazione ai privati 
cittadini residenti in Regione e di promozione per la mobilità individuale ecologica e il suo sviluppo), per 
l’acquisto di veicoli ecologici.”, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO



18 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

Regolamento  per  la  concessione  dei  contributi  di  cui 

all’articolo 15 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 14 

(Norme  per  il  sostegno  all’acquisto  dei  carburanti  per 

autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di 

promozione per la mobilità individuale ecologica e il suo 

sviluppo), per l’acquisto di veicoli ecologici.

art.    1 oggetto e finalità

art.    2 beneficiari

art.    3 assegnazione delle risorse finanziarie

art.    4 presentazione delle domande

art.    5 istruttoria delle domande

art.    6 cumulo dei contributi

art.    7 concessione dei contributi

art.    8 norme transitorie

art.    9 rinvio

art.  10 rinvio dinamico

art.  11 entrata in vigore

art. 1 oggetto e finalità

1. Il presente regolamento disciplina:

a) il  procedimento, di  competenza delle Camere di commercio industria, 

artigianato e agricoltura competenti  per territorio,  di  seguito denominate 

Camere  di  commercio,  per  la  concessione  e  l’erogazione  dei  contributi 

finalizzati, ai sensi degli articoli 15 e 21, comma 3 della legge regionale 11 

agosto 2010, n.  14 (Norme per il  sostegno all’acquisto dei carburanti per 

autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione per la 

mobilità individuale ecologica e il  suo sviluppo),  a  sostenere l’acquisto di 

veicoli  ecologici,  effettuato  in  data  successiva  all’entrata  in  vigore  della 

legge  regionale  14/2010,  avvenuta  il  14  agosto  2010  ed  entro  il  31 

dicembre 2012;

b) i criteri e le modalità per l’assegnazione alle Camere di commercio, delle 

risorse finanziarie destinate alle finalità di cui alla lettera a).

2. Gli  interventi  di  cui  al  comma  1,  sono  finalizzati  a  sostenere  l’acquisto  di 

autoveicoli nuovi o usati, da destinare ad uso privato, dotati:

a) esclusivamente, di uno o più motori a emissioni zero;

b) di  uno  o  più  motori  a  emissioni  zero  in  abbinamento  o  in 

coordinamento  con quello  a  propulsione a  benzina  o  a  gasolio,  con 

emissioni complessive dichiarate inferiori a 120 g/km di CO 2.

11_27_1_DPR_142_2_ALL1
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art. 2 beneficiari

1. Sono beneficiari dei contributi di cui al presente regolamento, i soggetti privati 

nel  cui  nucleo  familiare,  la  somma  dei  redditi  divisa  per  il  numero  dei 

componenti  è  inferiore  a  25.000.00  euro  e  che  abbiano  acquistato,  in  data 

successiva  al  14  agosto  2010 ed entro il  31  dicembre 2012,  un autoveicolo 

rientrante nelle tipologie di cui all’articolo 1, comma 2.

art. 3 assegnazione delle risorse finanziarie

1. Le  risorse  disponibili  sul  pertinente  capitolo  di  spesa  del  bilancio 

regionale per le finalità di cui all’articolo 1, sono assegnate alle Camere 

di commercio, con deliberazione della Giunta regionale, in proporzione 

al numero di autoveicoli che, secondo i dati forniti dagli uffici provinciali 

della  Motorizzazione  civile,  risultano  immatricolati  sul  territorio  di 

riferimento di ciascun Ente, entro il 31 dicembre dell’anno precedente.

2. Le  risorse  assegnate  ai  sensi  del  comma  1,  sono erogate  in  quote 

bimestrali,  con  decreto  del  Direttore  del  Servizio  energia  della 

Direzione centrale ambiente energia e politiche per la montagna.

3. Le Camere  di  Commercio,  entro il  quindicesimo giorno del  secondo 

mese  di  ciascun  bimestre,  comunicano  al  Servizio  energia  l’importo 

della quota bimestrale utilizzato.

4. Qualora la quota bimestrale assegnata ad una Camera di commercio 

non venga interamente utilizzata, l’importo residuo va ad integrare la 

quota spettante per il bimestre successivo.

5. Gli importi erogati e non utilizzati a fronte delle domande presentate 

entro  il  termine  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  sono  restituiti  dalle 

Camere di Commercio entro il 31 marzo 2013.

art. 4 presentazione delle domande

1. Le  domande  di  contributo  sono  presentate  alle  Camere  di  commercio 

competenti per territorio, entro il termine del 31 gennaio 2013.

2. Le domande di contributo sono redatte, nel rispetto del regime fiscale vigente 

sull’imposta di bollo, sui modelli di cui all’articolo 8, comma 4, sottoscritti nelle 

forme  previste  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  autocertificazioni  e 

dichiarazioni sostitutive e attestanti:

a) i dati identificativi del soggetto richiedente;

b) di  essere  proprietari  o  comproprietari  dell’autoveicolo  oggetto  del 

contributo;

c) che il reddito complessivo del nucleo familiare diviso per i componenti 

dello stesso è inferiore a 25.000,00 euro;

d) che  l’autoveicolo  di  cui  alla  lettera  c)  rientra  nelle  tipologie  di  cui 

all’articolo 1, comma 2;

e) che la copia della fattura o della ricevuta fiscale o del bonifico bancario, 

presentata ai sensi del comma 3, corrisponde all’originale.

3. Ai fini  della documentazione della spesa sostenuta,  le domande di contributo 
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sono corredate da copia non autenticata:

a) della  fattura  per  l’importo  di  acquisto  dell’autoveicolo  superiore  a 

6.000,00  euro  comprensivo  di  IVA,  quietanzata  in  originale  in  data 

successiva al 14 agosto 2010 ed entro il 31 dicembre 2012 nonché annullata 

in originale ai fini dell’incentivo;

oppure:

b) della ricevuta fiscale per l’importo di acquisto dell’autoveicolo superiore 

a 6.000,00 euro comprensivo di IVA, di data successiva al 14 agosto 2010 ed 

entro il 31 dicembre 2012, annullata in originale ai fini dell’incentivo;

oppure:

c) del bonifico bancario, recante l’indicazione della causale di versamento, 

per  l’importo  di  acquisto  dell’autoveicolo  superiore  a  6.000,00  euro 

comprensivo di  IVA,  di  data  successiva  al  14 agosto 2010 ed entro il  31 

dicembre  2012,  annullato  in  originale  ai  fini  dell’incentivo,  nonché  della 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento.

art. 5 istruttoria delle domande

1. In  sede di  istruttoria  è  verificata  la  sussistenza dei  presupposti  di  fatto  e  di 

diritto per l’accesso al contributo nonché la completezza della relativa domanda.

2. Nel caso in cui la domanda sia ritenuta incompleta, la Camera di Commercio 

richiede  le  necessarie  integrazioni  fissando,  per  l’incombente,  un  termine  di 

quindici giorni.

3. Nel caso in cui la domanda sia ritenuta inammissibile o le integrazioni richieste ai 

sensi del comma 2 non siano pervenute entro il  termine fissato, la Camera di 

Commercio  dispone  l’archiviazione  della  stessa,  dandone  comunicazione  al 

soggetto richiedente.

art. 6 cumulo dei contributi

1. I contributi di cui all’articolo 1:

a) sono  cumulabili,  nei  limiti  del  costo  dell’autoveicolo  risultante  dalla 

documentazione di cui all’articolo 4, comma 3, con altri incentivi ottenuti per 

l’acquisto dell’autoveicolo stesso;

b) possono essere concessi al  proprietario o al comproprietario,  per una 

sola volta nel medesimo anno solare.

art. 7 concessione dei contributi

1. Entro  trenta  giorni  dalla  data  di  presentazione  della  domanda  di 

contributo, la Camera di commercio provvede alla concessione con 

la procedura automatica di cui all’articolo 35 della legge regionale 20 

marzo  2000,  n.  7  (Testo  unico  delle  norme  in  materia  di 

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso)  ed  alla 

contestuale erogazione del contributo nella misura fissa di 1.500,00 

euro, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande, 

sino  ad  esaurimento  delle  risorse  disponibili  per  il  bimestre  di 

riferimento  e  nel  rispetto di  quanto  previsto dall’articolo 31 della 
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legge  regionale  8  agosto  2007,  n.  21  (Norme  in  materia  di 

programmazione finanziaria e di contabilità regionale).

2. In  caso di  esaurimento della quota bimestrale assegnata ai  sensi 

dell’articolo 3, comma 2, le domande ammissibili a contributo sono 

finanziate,  in  ordine  cronologico,  con  le  risorse  della  successiva 

quota bimestrale.

art. 8 norme transitorie

1. In sede di prima applicazione, per le finalità di cui all’articolo 3, comma 1, si fa 

riferimento agli  autoveicoli  che risultano immatricolati  entro il  31 dicembre 

2009.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 

con deliberazione della Giunta regionale sono assegnate, a ciascuna Camera 

di Commercio, le risorse disponibili sul pertinente capitolo di spesa del bilancio 

regionale.

3. Entro trenta giorni dall’assegnazione delle risorse di cui al comma 2, è disposta 

l’erogazione,  a  favore  delle  Camere  di  Commercio,  della  prima  quota 

bimestrale delle risorse complessivamente spettanti.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 

con decreto del  Direttore  centrale  dell’ambiente,  energia  e  politiche  per  la 

montagna,  sono  approvati  i  modelli  delle  domande  di  contributo  di  cui 

all’articolo 4, comma 2.

5. Il decreto del Direttore centrale di approvazione dei modelli delle domande di 

contributo  di  cui  al  comma  4,  è  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della 

Regione.

art. 9 rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le 

norme di cui alla legge regionale 7/2000.

art. 10 rinvio dinamico

1. Il  rinvio  a  leggi  contenuto nel  presente regolamento si  intende effettuato  al 

testo  vigente  delle  medesime,  comprensivo  delle  modifiche  ed  integrazioni 

intervenute successivamente alla loro emanazione.

art. 11 entrata in vigore

1. Il  presente regolamento entra in vigore il  giorno successivo a quello 

della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

                                                                                                               VISTO:  IL PRESIDENTE

                                   

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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11_27_1_DPR_144_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2011, n. 
0144/Pres.
DPR n. 361/2000, art. 2. Approvazione modifiche statutarie. 
“Associazione Ricreativa Fincantieri - Associazione Sportiva Di-
lettantistica” - Monfalcone (GO).

IL PRESIDENTE
PREMESSO che con proprio decreto n. 0108/Pres. del 23 aprile 2003 è stata riconosciuta la personalità 
giuridica dell’Associazione ricreativa Fincantieri - Circolo aziendale dei lavoratori, avente sede in Mon-
falcone (Gorizia);
VISTA la domanda del 23 maggio 2011 con cui il Presidente della predetta Associazione, che è iscritta 
al n. 70 del Registro regionale delle persone giuridiche, ha chiesto l’approvazione delle modifiche statu-
tarie, deliberate dall’assemblea straordinaria dei soci del 15 aprile 2011, in forza delle quali, tra l’altro, 
l’ente assume la nuova denominazione di “Associazione ricreativa Fincantieri - Associazione Sportiva 
Dilettantistica”; 
VISTO il verbale di detta assemblea, a rogito del dott. Corrado Marrocco, notaio in Monfalcone, rep. n. 
39596, racc. n. 12386, registrato a Monfalcone il 6 maggio 2011 al n. 1459/1T;
RICONOSCIUTA l’opportunità di accogliere la richiesta;
VISTO l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

DECRETA 
1. Sono approvate le modifiche statutarie dell’“Associazione ricreativa Fincantieri - Associazione Spor-
tiva Dilettantistica” con sede a Monfalcone (GO), deliberate dall’assemblea straordinaria dei soci nella 
seduta del 15 aprile 2011.
2. Il nuovo statuto, il cui testo viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostan-
ziale, produrrà effetti a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento nel registro regionale delle 
persone giuridiche.
3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

11_27_1_DPR_144_2_ALL1

Statuto dell’Associazione Ricreativa Fincantieri - Associazione 
Sportiva Dilettantistica - Monfalcone (GO)
Art. 1

È costituita tra i dipendenti della società Fincantieri, Cantieri di Monfalcone, l’ ”ASSOCIAZIONE RICREA-
TIVA FINCANTIERI - Associazione Sportiva Dilettantistica”, con sede in Monfalcone, Via C. Cosulich n. 32, 
che è regolata dal seguente statuto:

Art. 2
L’ ”ASSOCIAZIONE RICREATIVA FINCANTIERI - Associazione Sportiva Dilettantistica” è centro di ritrovo 
di lavoratori ed attua iniziative culturali, sportive, ricreative, turistiche ed assistenziali in genere - senza 
finalità politiche e sindacali e/o di lucro - atte a:
a) favorire l’armonizzazione della vita post lavorativa in un 
ambiente di sereno incontro per un reciproco scambio di valori;
b) promuovere ed attuare le iniziative dirette a sviluppare le capacità morali, professionali, sportive, ar-
tistiche, turistiche e simili;
c) condurre la gestione di impianti sportivi e centri vacanze con le possibili connesse attività alberghiere 
e della ristorazione;
d) organizzare, sviluppare e diffondere l’attività sportiva dilettantistica, connessa alla pratica della disci-
plina che l’Associazione intende svolgere, compresa l’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il 
perfezionamento nelle attività sportive.
Per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazione: 
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- accetta incondizionatamente di conformarsi alle norme e alle direttive imposte dalla legge, dal C.O.N.I. 
nonché agli statuti e regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali o dell’Ente di Promozione Sportiva 
cui l’Associazione intende affiliarsi;
- accetta eventuali provvedimenti disciplinari, che gli organi competenti della federazione dovessero 
adottare a suo carico, nonché le decisioni che le Autorità federali dovessero prendere in tutte le vertenze 
di carattere tecnico e disciplinare attinenti all’attività sportiva;
- potrà svolgere l’attività di gestione, conduzione, manutenzione ordinaria di impianti ed attrezzature 
sportive abilitate alla pratica sportiva.
L’Associazione non ha scopi di lucro, gli eventuali proventi dell’attività associativa devono essere rein-
vestiti, detratte le spese, in attività sportive, culturali, ricreative, turistiche e/o assistenziali in genere, 
secondo le finalità dell’Associazione. 
Durante la vita dell’Associazione non potranno essere distribuiti, anche in modo indiretto, utili, avanzi 
di gestione, fondi riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione sia imposto dalla legge.
L’Associazione inoltre garantirà la democraticità della struttura, l’elettività e gratuità delle cariche e delle 
prestazioni fornite dagli Associati. L’attività istituzionale ed il regolare funzionamento delle strutture 
dovranno essere garantiti dalle prestazioni volontarie e gratuite degli aderenti all’Associazione; nel caso 
che la complessità, l’entità, la specificità dell’attività richiesta nonchè l’impossibilità degli stessi Associati 
per altri impegni, comporti la difficoltà di assolvimento di tale attività dai propri aderenti, sarà possibile 
assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo e/o occasionale.

Art. 3
L’Associazione si compone di un numero illimitato di Associati. L’iscrizione al Circolo è aperta a tutti i 
dipendenti ed ex dipendenti della Società FINCANTIERI C.N.I. S.P.A. 
Gli Associati dipendenti ed ex dipendenti della Fincantieri C.N.I. S.P.A. sono da considerarsi soci effet-
tivi con diritto al voto. Coloro che, pur non essendo dipendenti ed ex dipendenti della Fincantieri C.N.I. 
S.P.A, trovino interesse nelle finalità dell’Associazione e vogliano farne parte potranno diventarne soci 
simpatizzanti mediante un’apposita iscrizione. Anche essi avranno diritto al voto in sede di assemblea 
ordinaria e straordinaria e possono ugualmente frequentare i locali del Circolo, il bar sociale e partecipa-
re alle attività di cui al punto 1.
I soci si intendono aderenti a tempo indeterminato, così come i soci simpatizzanti, salvo dimissioni 
presentate per iscritto entro 30 giorni dalla fine di ogni anno solare, non sono ammessi soci a tempo 
determinato.
Possono essere ammessi alle attività culturali e sportive del Circolo, alle condizioni fissate dal Comitato 
Direttivo, anche i familiari dei soci nonchè eventuali terzi; sia i familiari che i terzi non acquisiranno però 
la qualifica di socio.
Possono essere, altresì, ammessi alle attività culturali e sportive del Circolo, alle condizioni sempre fis-
sate del Comitato Direttivo, anche le Associazioni: sportive, ricreative e culturali costituite dai soci o 
Associati dell’A.R. Fincantieri o comunque quelle associazioni che perseguono le stesse finalità.

Art. 4
I soci sono tenuti al pagamento dei contributi annui a favore delle attività del sodalizio, nonché ad un 
contributo annuo che verrà deciso dal Consiglio Direttivo, anche per i soci simpatizzanti verrà stabilito 
dal Comitato Direttivo un contributo che dovranno versare all’Associazione.
I soci del Circolo hanno diritto di frequentare: la Sede Sociale e tutti gli impianti di pertinenza del circolo 
stesso.
Nei locali del Circolo è vietata ogni iniziativa, attività o manifestazione che non siano attinenti alle finali-
tà ed ai compiti del circolo stesso, previste dall’art. 1.

Art. 5
Gli organi del Circolo sono:
a) l’Assemblea dei Soci;
b) il Comitato Direttivo;
c) il Collegio Sindacale;
d) il Presidente del Consiglio Direttivo.

Art. 6
L’Assemblea dei soci si riunisce ordinariamente una volta all’anno, ed in via straordinaria su convoca-
zione del Comitato Direttivo a mezzo lettera indirizzata ai singoli iscritti o con avviso affisso nella Sede 
Sociale almeno 20 giorni prima della data dell’assemblea.
L’assemblea è la riunione in forma collegiale di tutti i soci, all’assemblea sono demandate tutte le deci-
sioni concernenti l’attività necessaria per il conseguimento della finalità Associativa. 
L’assemblea deve riunirsi almeno una volta l’anno in forma ordinaria entro quattro mesi dalla chiusura 
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dell’esercizio sociale, per l’approvazione del rendiconto economico e finanziario. L’assemblea è convoca-
ta con delibera del Consiglio Direttivo.
L’Assemblea, sia in sede ordinaria che straordinaria di prima convocazione è validamente costituita con 
la presenza della metà più uno degli Associati.
L’assemblea ordinaria e straordinaria di seconda convocazione delibera a maggioranza di voti qualun-
que sia il numero degli intervenuti.
L’assemblea straordinaria, di prima e seconda convocazione, delibera validamente lo scioglimen-
to dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno tre quarti degli 
Associati.
L’assemblea può altresì essere convocata in forma straordinaria su richiesta di almeno un ventesimo 
degli Associati, i quali devono indicare l’argomento della riunione. 
Hanno diritto di voto i soci maggiorenni ed ogni socio avrà a disposizione un singolo voto.
Ciascun associato potrà farsi rappresentare in assemblea da altro associato mediante delega scritta. 
Ciascun partecipante all’assemblea non potrà essere portatore di un numero di deleghe superiore a 
cinque.
La qualifica di socio non può essere trasmessa nè per atto tra vivi nè a causa di morte essendo essen-
zialmente personale. 
In ogni caso di cessazione della qualifica di socio l’Associazione non sarà tenuta a restituire alcunchè a 
titolo di quota associativa.

Art. 7
Il Comitato Direttivo è costituito da 13 (tredici) membri:
- 6 (sei) consiglieri, designati dall’Azienda Fincantieri c.n.i. - s.p.a
- 7 (sette) consiglieri, eletti dall’assemblea dei soci, dei quali 4 (quattro) ancora in attività e 3 (tre) in 
quiescenza.
I consiglieri durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.
E’ fatto divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre società e associazioni sportive 
nell’ambito della medesima disciplina.
L’Azienda in occasione dell’attribuzione e/o del rinnovo delle cariche, avrà la facoltà di non procedere alla 
nomina di uno o più dei consiglieri di propria designazione.
Nel caso predetto il Comitato Direttivo si intenderà regolarmente costituito con la nomina dei soli sette 
da parte dell’Assemblea.
Qualora durante il corso del mandato vengano a mancare uno o più consiglieri, il Comitato Direttivo 
integrerà il numero dei suoi membri o mediante richiesta di nuove nomine rivolta all’Azienda, oppure 
mediante l’inclusione del candidato non eletto avente il maggior numero di voti, ciò a seconda che il 
Consigliere mancante appartenga alla prima o alla seconda delle categorie.
Il sostituto resterà in carica sino alla scadenza del mandato a suo tempo conferito al predecessore.

Art. 8
L’Assemblea elegge il Presidente ed i rimanenti componenti del Consiglio Direttivo. Il Comitato Direttivo 
nomina il Vice-Presidente, il Segretario ed il Cassiere scegliendoli tra i consiglieri.
Il Comitato Direttivo stabilisce inoltre il programma delle attività sociali in relazione ai fini che perse-
gue il Circolo; delibera la costituzione, la modificazione, la soppressione di “sezioni” aventi per oggetto 
l’organizzazione delle diverse attività sociali e designa i collaboratori tecnici preposti alle “sezioni” me-
desime; elabora i regolamenti necessari al normale funzionamento del Circolo, adotta provvedimenti in 
caso di irregolare funzionamento o di gravi irregolarità di gestione o di gravi infrazioni all’ordinamento 
sportivo, redige il bilancio preventivo e quello consuntivo del Circolo da sottoporre poi all’assemblea per 
l’approvazione.
A parità di voti, dovuta all’assenza di uno o più consiglieri, prevale il voto del Presidente.

Art. 9
Il Presidente potrà essere eletto sia tra i soci ancora dipendenti che tra i soci in quiescenza dell’azienda 
Fincantieri C.N.I. S.P.A., egli assume la rappresentanza del Circolo di fronte ai terzi ed in giudizio; di mas-
sima una volta al mese convoca il Comitato Direttivo; presiede il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei 
Soci; è responsabile dello sviluppo delle attività sociali, del rispetto della apoliticità del sodalizio nonché 
dei fatti amministrativi avvenuti in nome e per conto del Circolo; firma la corrispondenza dispositiva che 
impegna comunque il Circolo.

Art. 10
Il Vice-Presidente dovrà essere nominato dal Comitato Direttivo eletto, collabora con il Presidente e 
assume in sua assenza, la rappresentanza del Circolo.
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Art. 11
Il Segretario predispone, in collaborazione con il Cassiere, lo schema del bilancio preventivo del Circolo 
che il Presidente, previo esame, sottopone all’approvazione del Comitato Direttivo e del Collegio dei 
Sindaci. A Lui si è demandata la regolare tenuta del libro dei Soci nonché di quelli contabili.
Provvede al disbrigo della corrispondenza, compila i verbali nelle sedute del Comitato Direttivo e dell’As-
semblea dei Soci, firma la corrispondenza non dispositiva; mantiene i contatti con gli enti esterni quando 
il Presidente ed il Vice Presidente ne siano impediti.

Art. 12
Il Cassiere compila, in collaborazione con il Segretario, il bilancio preventivo e quello consuntivo; pre-
vede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese che sono effettuate soltanto a mezzo 
di regolari ordinativi a firme abbinate del Presidente o Vice Presidente e del Cassiere stesso. Riceve in 
consegna i beni mobili ed immobili di proprietà dell’Azienda concessi in uso al Circolo; tiene aggiornati i 
libri degli inventari.
I bilanci dovranno essere redatti con chiarezza e devono rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale ed economico - finanziaria dell’Associazione, nel rispetto dei principi di traspa-
renza nei confronti degli Associati.

Art. 13
Il Collegio dei Sindaci, composto di un membro designato dall’Azienda, il quale sarà il Presidente del 
Collegio e di due membri eletti dall’Assemblea dei Soci, esercita il controllo amministrativo e conta-
bile su tutti gli atti di gestione, accerta che l’amministrazione sia tenuta secondo le norme statutarie, 
esamina i bilanci e propone eventuali modifiche; verifica periodicamente (almeno una volta al mese) la 
consistenza di cassa, la esistenza dei valori e dei titoli di proprietà sociale e di quelli ricevuti dal Circolo 
a titolo di cauzione.
I Sindaci durano in carica quattro anni e possono essere confermati o revocati con le stesse modalità 
previste per i membri del Comitato Direttivo.
Tutte le cariche sono a titolo gratuito.

Art. 14
In caso di estinzione dell’Associazione per qualsiasi causa, il patrimonio residuo dopo la liquidazione 
dovrà essere devoluto, secondo la delibera dell’assemblea che decide lo scioglimento, ad altra Associa-
zione con finalità analoga o aventi fini di pubblica utilità sentito l’organismo di cui all’art. 3 comma 190 L. 
23.12.1996 n. 622 e salvo diversa disposizione imposta dalla legge.

Art. 15
Il Circolo è un organismo patrimonialmente e amministrativamente autonomo.
Esso amministra i beni immobili e mobili ricevuti in uso dall’Azienda Fincantieri C.N.I. s.p.a. secondo le 
modalità e alle condizioni contenute in apposite convenzioni con l’Azienda.
Il Patrimonio del Circolo non può essere destinato ad altro uso diverso da quello per il quale il Circolo 
stesso è stato costituito.

Art. 16
Le entrate sono costituite:
- dalle quote di iscrizione e dai contributi stabiliti dall’Assemblea dei Soci nel mese di gennaio di ciascun 
anno;
- dai contributi dell’Azienda; 
- dagli utili delle manifestazioni speciali;
- dai proventi delle gestioni accessorie se gestite in prima persona, dai canoni di conduzione se gestite 
da terzi;
- da obbligazioni, elargizioni, lasciti di enti di privati;
- da contributi di enti pubblici e privati.
Le uscite sono costituite da tutte le spese che il Circolo incontra per la realizzazione delle attività preci-
sate all’Art. 1.

Art. 17
I provvedimenti disciplinari che possono essere inflitti ai Soci del Circolo sono:
a) la deplorazione;
b) la sospensione;
c) l’espulsione.
I provvedimenti di cui sopra verranno adottati dal Presidente d’intesa con il Comitato Direttivo.
Il provvedimento di cui alla lettera c) viene adottato per mancanze gravi, per comportamento di un Socio 
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nell’ambito dell’attività del Circolo, verso estranei o consoci, tale da apportare discredito al Circolo o da 
contrastare con i principi sanciti dall’art. 2 e dall’ultimo capoverso dell’art. 4 del presente Statuto.
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra gli Associati e l’Associazione, anche per la revoca delle 
sanzioni sopra indicate, saranno sottoposte a giudizio di un collegio arbitrale composto da tre arbitri. Il 
primo arbitro sarà nominato dal socio, il secondo dall’altro socio in controversia o dall’Associazione, il 
terzo di comune accordo tra gli altri due. Gli arbitri saranno comunque soci effettivi dell’Associazione.
Avverso la decisione del collegio arbitrale si potrà ricorrere al giudizio inappellabile dell’assemblea degli 
Associati, con ricorso da proporsi entro il termine inderogabile di trenta giorni dalla comunicazione da 
parte del collegio arbitrale, della sua decisione ed indirizzato al Comitato Direttivo che convocherà l’as-
semblea. Fino alla decisione dell’assemblea le sanzioni di cui sopra non saranno esecutive.

Art. 18
L’eventuale delibera di scioglimento del Circolo dovrà essere adottata con il voto favorevole di almeno 
tre quarti degli Associati. In ogni caso di scioglimento del Circolo i beni patrimoniali concessi in uso dalla 
Azienda all’atto della costituzione del Circolo, torneranno a disposizione dell’Azienda stessa.

Art. 19
Il Circolo nell’esplicazione delle sue attività, si avvallerà delle esenzioni e facilitazioni consentite dalle 
leggi nazionali e regionali.

Art. 20
Le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali hanno luogo ogni quattro anni.
Il Comitato Direttivo sentito il parere del Collegio Sindacale indice le elezioni per il rinnovo del Direttivo.
Possono candidarsi tutti i soci dipendenti ed ex-dipendenti della società Fincantieri C.n.i. - S.p.A. in rego-
la con il versamento delle quote sociali. 
Il Comitato Direttivo nomina dei garanti che fungeranno anche da scrutatori.
Monfalcone, 15 (quindici) aprile 2011 (duemilaundici).

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

11_27_1_DPR_145_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2011, n. 
0145/Pres.
DPR n. 361/2000, art. 7. Associazione “Confraternita di Miseri-
cordia di Cormons” - Onlus - Cormons (GO). Approvazione dello 
statuto e riconoscimento personalità giuridica.

IL PRESIDENTE
VISTA la domanda del 25 maggio 2011 con la quale il Governatore e legale rappresentante dell’Asso-
ciazione “Confraternita di Misericordia di Cormons” - Onlus avente sede a Cormons (GO) che è iscritta 
al n. 174 del Registro generale delle organizzazioni di volontariato della Regione Friuli Venezia Giulia, ha 
chiesto l’approvazione dello statuto sociale ed il conseguente riconoscimento della personalità giuridica 
di diritto privato;
VISTO lo statuto dell’Associazione approvato da ultimo dall’assemblea straordinaria degli associati del 
5 maggio 2011;
VISTO il verbale di detta assemblea, a rogito del dott.ssa Maria Francesca Arcidiacono, notaio in Gorizia, 
rep. n. 13017, racc. n. 5525, registrato a Gorizia il 12 maggio 2011 al n. 819 Serie 1T;
VISTA la consistenza patrimoniale dell’Associazione e ritenuta la medesima adeguata al perseguimen-
to degli scopi dell’ente; 
RISCONTRATA la conformità alle norme di legge e regolamentari dell’atto costitutivo e dello statuto 
della predetta Associazione; 
RITENUTO che le finalità statutarie siano meritevoli di considerazione e qualifichino l’Associazione 
come istituzione nel settore del volontariato;
RICONOSCIUTA quindi l’opportunità di accogliere la richiesta;
VISTO l’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
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DECRETA
1. È approvato lo statuto dell’Associazione “Confraternita di Misericordia di Cormons” - Onlus avente 
sede a Cormons (GO) nel testo che viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale.
2. L’Associazione acquista la personalità giuridica di diritto privato mediante l’iscrizione nel Registro 
regionale delle persone giuridiche.
3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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STATUTO DELLA CONFRATERNITA DI MISERICORDIA DI CORMONS 
CORMONS (GO) 

 
CAPO I 

COSTITUZIONE – NATURA – SCOPO 

 

Articolo 1 – Costituzione. Denominazione. Sede. Durata. 

È costituita fin dal 30 novembre 1992, nell’esercizio della libertà di associazione di cui all'art. 18 della 
Costituzione della Repubblica Italiana e secondo le norme del Codice Civile e della specifica normativa 
in materia di volontariato, l'associazione denominata "CONFRATERNITA DI MISERICORDIA DI 
CORMÒNS". 

L’Associazione ha sede nel comune di Cormòns, provincia di Gorizia, ha durata illimitata ed è regolata dal 
presente statuto. 

 

Articolo 2 – Natura. Principi ispiratori. Fini. Regole fondamentali. 

La Confraternita di Misericordia di Cormòns, in seguito chiamata per brevità Misericordia, è associazione di 
volontariato quale espressione di partecipazione, di solidarietà e di pluralismo. 

La Misericordia s’ispira alla costante affermazione della carità e della fraternità cristiana, attraverso la 
testimonianza delle opere in soccorso dei singoli e delle collettività, secondo l'insegnamento del Vangelo e 
della Chiesa Cattolica. 

Persegue esclusivamente fini di solidarietà di carattere sociale, civile e culturale e si attiene alle seguenti 
regole fondamentali:  
a) assenza di fini di lucro, anche indiretto;  
b) democraticità della struttura; 
c) elettività e gratuità delle cariche associative; 
d) gratuità delle prestazioni degli aderenti. 

 

Articolo 3 – Scopo. Settori d’intervento. Attività istituzionali. 

Scopo della Misericordia è l'esercizio volontario, personale, spontaneo e gratuito, per amore di Dio e del 
Prossimo, delle opere di misericordia, corporali e spirituali, nei seguenti settori d’intervento: 
a)  socio sanitario; 
b)  culturale; 
c)  dei diritti civili e delle attività innovative; 
d)  della protezione civile. 

La Misericordia realizza lo scopo indicato con la prestazione delle seguenti attività istituzionali, 
prevalentemente a favore di terzi, che sono elencate di seguito a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
a) trasporto di feriti, infermi, disabili e bisognosi; 
b) valorizzazione e assistenza della persona; 
c) assistenza socio-sanitaria a malati, anziani e bisognosi in genere, nei luoghi di cura, di ricovero e a 

domicilio; 
d) primo soccorso; 
e) formazione, informazione e cultura della prevenzione e del primo soccorso; 
f) interventi di protezione civile. 

Inoltre la Misericordia, ispirandosi ai valori della solidarietà già richiamati, promuove ed esercita tutte quelle 
opere di umana e cristiana carità suggerite dalle circostanze. 

L’intervento nelle pubbliche calamità avviene, sia in sede locale, sia in sede nazionale e internazionale, 
anche in collaborazione con ogni pubblica amministrazione o autorità e con le iniziative promosse dalla 
Confederazione nazionale delle Misericordie d'Italia. 

 

11_27_1_DPR_145_2_ALL1
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Articolo 4 – Adesione alla Confederazione Nazionale e ad altre associazioni. 

La Misericordia, ferma restando la propria autonomia giuridica, patrimoniale e amministrativa, 
aderisce alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, in seguito chiamata per brevità 
Confederazione Nazionale. 

La partecipazione alla Confederazione Nazionale implica per tutti gli aderenti la spirituale 
appartenenza alla grande famiglia dei Confratelli delle Misericordie d'Italia, rappresentata dalla 
Confederazione stessa, e l'impegno di mobilitazione caritativa in caso di necessità. 

La Misericordia può aderire ad altre associazioni, o federazioni di associazioni, e può costituire 
associazioni, comitati, consorzi e fondazioni che abbiano finalità analoghe e utili al conseguimento 
dei propri fini, ove non in contrasto con la propria ispirazione cristiana. 

 

Articolo 5 – Costituzione di sezioni. Convenzioni. 

Per favorire l’espletamento delle proprie attività istituzionali, la Misericordia può costituire apposite 
Sezioni (sedi secondarie), dandone comunicazione alla Confederazione Nazionale, e può 
convenzionarsi con istituzioni ed enti pubblici e con soggetti privati, secondo la normativa nazionale e 
regionale vigente. 

Le Sezioni sono unità funzionali operative, direttamente dipendenti dalla Misericordia, e sono 
disciplinate dalle norme del presente statuto e da apposito regolamento emanato dal Magistrato. 
Non hanno autonomia giuridica, né autonomia di spesa, e devono svolgere la loro attività e 
improntare ogni loro manifestazione conformemente agli scopi statutari della Misericordia. 

 

Articolo 6 – Costituzione di gruppi funzionali. 

La Misericordia può costituire gruppi funzionali alla gestione di specifici settori di attività istituzionali, 
coordinandoli con apposito regolamento e delegando quale responsabile un componente del 
Magistrato. 

Può quindi promuovere anche la donazione del sangue e degli organi attraverso la Consociazione 
Nazionale dei Gruppi Donatori di Sangue “Fratres” delle Misericordie d'Italia. I reciproci rapporti sono 
disciplinati da apposito protocollo. 

 

Articolo 7 – Stemma. 

Lo stemma della Misericordia è rappresentato da uno scudo “svizzero troncato”.  

Nella parte superiore con fondo azzurro è riportata la croce latina di colore rosso con, ai lati, le lettere 
in gotico "F" e "M" ("Fraternita Misericordiae") e, sotto, la scritta “CORMÒNS”; lettere e scritta sono di 
colore giallo.  

Nella parte inferiore sono riportati, nei colori ufficiali, i simboli dello stemma del comune di Cormòns. 

Articolo 8 – Rapporti con le autorità ecclesiastiche. 

In relazione al carattere cristiano che contraddistingue la propria vita associativa, la Misericordia 
mantiene i rapporti con l’Arcivescovo di Gorizia e con le altre Autorità religiose anche attraverso il 
proprio Assistente ecclesiastico o “Correttore”. 

 
CAPO II 

ADERENTI 
 

Articolo 9 – Denominazione. Suddivisione. Caratteristiche. 

Tutti gli aderenti sono chiamati con il nome tradizionale di "Consorella" o "Confratello" e alimentano 
tale vincolo spirituale nella comunanza delle idealità morali e delle iniziative caritative che sono alla 
base istituzionale della Misericordia. 
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Essi costituiscono il corpo funzionale della Misericordia, la sostengono moralmente e materialmente e 
s’impegnano, per quanto è nelle loro possibilità e in modo personale, spontaneo e a titolo gratuito, 
nell’esercizio di una o più attività istituzionali. 

I Confratelli si suddividono in due categorie:  
a) Confratelli aspiranti, 
b) Confratelli effettivi. 

Gli Aspiranti sono i Confratelli che, regolarmente iscritti, assumono l’impegno di partecipare alle attività 
della Misericordia. 

L'aspirantato dura minimo dodici mesi d’ininterrotto e lodevole servizio, al termine del quale il Confratello 
aspirante, in presenza della maggiore età e su deliberazione del Magistrato, passa alla categoria degli 
effettivi.  

Il passaggio è spiritualmente sancito con il rito della vestizione e la consegna della veste storica delle 
Misericordie. 

Gli Effettivi sono i Confratelli che, compiuto il periodo di aspirantato, partecipano alle attività della 
Misericordia e accettano, secondo lo statuto e i regolamenti in vigore, l’impegno del servizio. 

 

Articolo 10 - Procedura di ammissione. 

L'iscrizione dei Confratelli alla Misericordia avviene su domanda da presentarsi al Magistrato.  

Se il richiedente è minore di età e purché abbia compiuto i sedici anni, la domanda deve essere sottoscritta 
anche da chi ne esercita la potestà o la tutela.  

Il Magistrato accetta o respinge la domanda con provvedimento definitivo, adeguatamente motivato. 

Lo stato giuridico di aderente, che decorre dalla data del provvedimento di accettazione, può venir meno 
solo nei casi previsti dal presente statuto e ha carattere permanente. Non sono pertanto ammesse iscrizioni 
che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a 
termine. 

Per effetto dell'affiliazione alla Confederazione Nazionale, i Confratelli possono essere iscritti a più 
Misericordie. Di questo deve esser fatta menzione nella domanda d’iscrizione o, nel caso in cui l'iscrizione ad 
altra Misericordia avvenga in un momento successivo, deve esserne informato il Magistrato. 

Il Confratello, iscritto ad altra Misericordia, non può in nessun caso godere delle competenze e dei diritti in 
precedenza acquisiti. 

 

Articolo 11 – Condizioni di ammissione. 

Possono aderire alla Misericordia tutte le persone fisiche che ne condividono lo scopo e i fini e, mosse da 
principi morali e cristiani e da spirito di solidarietà, s’impegnano concretamente per la loro realizzazione, 
sostenendola moralmente e materialmente.  

Nella domanda di ammissione il richiedente dichiara di accettare, senza riserve, lo statuto. 

Il ruolo di aderente è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con 
ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con la Misericordia. 

Per aderire alla Misericordia occorre essere di corretti principi morali.  

Nessun motivo legato a distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di possesso della cittadinanza 
italiana o straniera può essere posto a base del rifiuto della richiesta di adesione alla Misericordia. 

 

Articolo 12 – Formazione e addestramento. 

Oltre a svolgere le attività istituzionali di trasporto, assistenza e soccorso, la Misericordia provvede, anche 
con la collaborazione dell’Assistente ecclesiastico o “Correttore”, all'attivazione della coscienza civica e 
cristiana dei Confratelli, mediante opportuni corsi di formazione.  
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Promuove e incrementa altresì l’attività di addestramento tecnico-sanitario dei Confratelli, con corsi 
d’istruzione teorico-pratici e con ogni altro idoneo mezzo, secondo le linee e i programmi emanati 
dalla Confederazione Nazionale e/o da altri organismi di riferimento per il settore. 

 

Articolo 13 – Divisa morale. Distinzioni di merito. 

Il volontariato e la gratuità sono la divisa morale dei Confratelli in ogni loro attività svolta per la 
Misericordia. 

È espressamente vietato ai Confratelli accettare qualsiasi forma di compenso. Le loro prestazioni, 
effettuate in modo personale, spontaneo e a titolo gratuito, non possono essere retribuite, neppure 
direttamente dal beneficiario. 

Ai Confratelli possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute per l’attività 
prestata secondo opportuni parametri, validi per tutti gli aderenti, preventivamente stabiliti dal 
Magistrato. 

Il Confratello di Misericordia riceve dall'assistito la propria ideale retribuzione solo nella coscienza 
dell’opera caritativa compiuta e lo ringrazia con l'espressione del tradizionale motto delle 
Misericordie "Che Iddio gliene renda merito". 

Al solo fine di promuovere una sana emulazione nelle opere di carità e di servizio, possono essere 
concesse ai Confratelli distinzioni e riconoscimenti di merito, aventi puro carattere morale. 

 

Articolo 14 – Veste storica. Divisa operativa. 

Nelle funzioni religiose e in particolari cerimonie, la divisa dei Confratelli effettivi è costituita da una 
veste nera semplice e breve, con buffa simbolica, stretta ai fianchi da un cordiglio con rosario nero e 
con una medaglia col simbolo F/M e croce latina da un lato e l'immagine della Madonna dall'altro. 

Per i servizi di trasporto, assistenza e soccorso e per gli interventi di protezione civile invece, i 
Confratelli indossano una divisa conforme al modello indicato dalla Confederazione Nazionale. 

 

Articolo 15 – Diritti e obblighi. 

I Confratelli hanno tutti parità di diritti, doveri e dignità e sono loro garantiti i diritti inviolabili della 
persona. Tanto alle Consorelle, quanto ai Confratelli, sono garantite pari opportunità. 

Secondo le norme stabilite dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti in vigore, tutti i Confratelli 
maggiori d’età hanno diritto a: 
a) partecipare alla vita associativa e alle iniziative e manifestazioni promosse dalla Misericordia; 
b) intervenire alle assemblee per essere informati sulle attività e le iniziative della Misericordia e per 
discutere e votare i bilanci e tutte le questioni poste all’ordine del giorno; 
c) controllare l’andamento dell’attività associativa, nei termini stabiliti dalle leggi e dallo statuto, 
con facoltà di impugnare le delibere dell’Assemblea; 
d) eleggere i componenti gli organi associativi ed essere eletti negli organi stessi; 
e) chiedere la convocazione dell’Assemblea; 
f) sottoporre agli organi associativi iniziative e proposte; 
g) usufruire dei servizi associativi; 
h) recedere dall’appartenenza alla Misericordia. 

I Confratelli devono essere assicurati nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge.  

Tutti i Confratelli hanno l’obbligo di: 
a) conoscere, osservare e far osservare lo statuto, i regolamenti e le disposizioni emanate dagli 
organi associativi; 
b) tenere una condotta morale e civile irreprensibile, sia all'interno della Misericordia, sia nella vita 
privata; 
c) svolgere i servizi loro affidati diligentemente, con spirito di solidarietà e di umana e cristiana 
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carità, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro; 
d) tenere, nei confronti di tutti i Confratelli, un comportamento corretto e di massima collaborazione; 
e) collaborare alle iniziative della Misericordia e partecipare attivamente alla vita associativa; 
f) sostenere moralmente, materialmente e con l’impegno del servizio l’attività della Misericordia; 
g) versare la quota associativa annuale determinata dall’Assemblea. 

La quota associativa non è rivalutabile e, in caso di recesso o di perdita dello stato di aderente, non è 
rimborsabile e non è trasmissibile, ad eccezione dei trasferimenti per causa di morte. 

 

Articolo 16 – Provvedimenti disciplinari. 

I Confratelli sono passibili dei sotto citati provvedimenti disciplinari: 
a) ammonizione; 
b) sospensione a tempo determinato, non superiore a un anno;  
c) esclusione. 

I provvedimenti di ammonizione e di sospensione sono di competenza del Magistrato, il quale può 
deliberarli solo previa contestazione scritta dell'addebito all'interessato e con invito a presentare, entro 
quindici giorni, le proprie giustificazioni. 

Contro tali provvedimenti, l'interessato può presentare ricorso, in forma scritta ed entro quindici giorni dalla 
comunicazione, al Collegio dei probiviri il quale decide, sentito l'interessato e il Governatore, con parere 
definitivo e inappellabile.  

Per il provvedimento di esclusione valgono le disposizioni previste all’articolo seguente. 

 

Articolo 17 – Perdita dello stato di aderente. 

Lo stato di aderente si perde per decesso, per dimissioni, per morosità o per esclusione. 

Si perde per dimissioni qualora il Confratello presenti al Magistrato, in forma scritta, la propria rinunzia a 
mantenere il suo diritto d’iscritto. 

Si perde per morosità qualora il Confratello non versi la quota associativa per due anni consecutivi. 

La presa d’atto delle dimissioni e la perdita dello stato di aderente per morosità sono deliberate dal 
Magistrato. 

Si perde per esclusione nei casi che rendano incompatibile l'appartenenza del Confratello alla Misericordia 
per gravi motivi.  

A titolo esemplificativo possono essere ritenuti gravi i comportamenti elencati di seguito: 
a) svolgere attività o azioni in dimostrato contrasto con gli interessi e gli scopi statutari;  
b) violare il dovere di collaborazione per il raggiungimento degli scopi associativi;  
c) non osservare, nonostante il richiamo, le disposizioni dello statuto, dei regolamenti o delle deliberazioni 

degli organi associativi; 
d) aver arrecato danni morali e materiali alla Misericordia, 

o il venir meno di uno dei requisiti soggettivi prescritti per l’ammissione o per l’appartenenza alla 
Misericordia. 

I provvedimenti di esclusione sono proposti e motivati dal Magistrato all'Assemblea, su parere conforme del 
Collegio dei probiviri, secondo la procedura di cui ai capoversi che seguono. 

Della proposta di esclusione, il Magistrato deve darne comunicazione scritta all'Interessato, per 
raccomandata, con invito a presentare entro quindici giorni le proprie deduzioni. 

Queste, unitamente alle motivazioni del Magistrato e del Collegio dei probiviri, sono rese note alla prima 
Assemblea, che delibera in via definitiva a scrutinio segreto. 

Contro il provvedimento di esclusione preso dall'Assemblea, l'interessato può ricorre all'Autorità giudiziaria 
entro sei mesi dal giorno in cui gli è stata notificata la deliberazione. 

La perdita dello stato di aderente implica contemporaneamente la perdita di ogni diritto verso la 
Misericordia e il suo patrimonio. 
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CAPO III 
ORDINAMENTO E AMMINISTRAZIONE 

 

Articolo 18 – Organi associativi. 

Sono organi della Misericordia: 
a) l'Assemblea; 
b) il Magistrato; 
c) il Collegio dei probiviri; 
d) il Collegio dei sindaci revisori; 
e) il Governatore. 

 
ASSEMBLEA 

 

Articolo 19 – Composizione. Presidenza. Segretario. Scrutatori. Verbali.  

L'Assemblea è composta da tutti i Confratelli con diritto di voto ed è presieduta dal Governatore o, in 
sua assenza, dal Vice Governatore o, in mancanza anche di questi, dal componente il Magistrato più 
anziano d’età. 

Hanno diritto di voto tutti i Confratelli maggiori d’età. 

Il Segretario redige il verbale della riunione. In sua assenza, l’Assemblea, su proposta del Governatore 
o di chi lo sostituisce, nomina un segretario tra i Confratelli presenti. 

In caso di elezione di componenti gli organi associativi, l’Assemblea, su proposta del Governatore o di 
chi lo sostituisce, nomina due scrutatori tra i Confratelli presenti. 

I verbali dell'Assemblea sono sottoscritti dal Governatore e dal Segretario, sono trascritti 
nell'apposito libro conservato presso la sede della Misericordia e sono a disposizione dei Confratelli 
per la libera consultazione. 

 

Articolo 20 – Convocazione. 

L'Assemblea si riunisce almeno una volta all’anno, entro il mese di aprile, per l'approvazione del 
bilancio consuntivo e ogni quattro anni per l'elezione delle cariche negli organi associativi. 

Può essere altresì convocata quando: 
a) il Magistrato ne ravvisi la necessità; 
b) almeno un decimo dei Confratelli con diritto di voto ne faccia richiesta scritta e motivata; 
c) il Collegio dei probiviri o il Collegio dei sindaci revisori, all'unanimità e per gravi e motivate ragioni, 

da comunicarsi per scritto, ne richiedano la convocazione al Magistrato; 
d) si deve procedere a modifiche dello statuto o allo scioglimento della Misericordia. 

Nei casi di cui alle lettere b) e c), l'Assemblea deve aver luogo entro un mese dal ricevimento della 
richiesta e l’avviso di convocazione deve essere recapitato ai Confratelli almeno dieci giorni prima 
della data di convocazione. 

L'Assemblea è convocata, su delibera del Magistrato, con lettera personale del Governatore da 
inviare al domicilio dei Confratelli almeno quindici giorni prima della data fissata per la riunione. 

La convocazione può avvenire anche a mezzo fax, posta elettronica o avviso pubblicato sul periodico 
della Misericordia inviato a tutti i Confratelli. 

L'avviso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora e il luogo della riunione, in prima e in seconda 
convocazione, e gli argomenti da trattare. 

La seconda convocazione può essere fatta anche per lo stesso giorno della prima, purché almeno 
un'ora dopo. 

Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’Assemblea può 
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essere prorogata non oltre il quindicesimo giorno successivo, mediante comunicazione da farsi ai presenti e 
senz’altro avviso.  

In caso di proroga possono partecipare all’Assemblea anche i Confratelli che non erano presenti alla 
precedente seduta. 

 

Articolo 21 – Costituzione.  Maggioranze. 

L'Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza, in proprio o per delega, della 
maggioranza dei Confratelli con diritto di voto, mentre in seconda convocazione è validamente costituita 
qualunque sia il numero dei presenti, sempreché tale numero sia almeno il doppio dei componenti il 
Magistrato. 

Per deliberare modifiche allo statuto è richiesta una presenza qualificata di Confratelli. 

In caso d’impedimento a partecipare all'Assemblea, ogni Confratello può farsi rappresentare, conferendogli 
delega scritta, da altro Confratello con diritto di voto che non sia componente del Magistrato o del Collegio 
dei sindaci revisori.  

Ogni Confratello non può essere portatore di più di una delega. 

L'Assemblea delibera validamente con la maggioranza dei voti espressi dai presenti.  

Gli astenuti non si computano fra i votanti. 

Per deliberare lo scioglimento della Misericordia e la devoluzione del patrimonio residuo è richiesto il voto 
favorevole di almeno tre quarti dei Confratelli con diritto di voto. 

I componenti il Magistrato e il Collegio dei sindaci revisori, nelle deliberazioni concernenti l’approvazione dei 
bilanci e in quelle che riguardano loro responsabilità, non hanno voto. 

Le votazioni, di norma, avvengono per alzata di mano; quelle concernenti persone sono sempre assunte a 
scrutinio segreto. 

Le decisioni prese dall’Assemblea impegnano tutti i Confratelli anche se dissenzienti o assenti. 

 

Articolo 22 – Compiti. 

L'Assemblea dei Confratelli è l’organo nel quale si formano la volontà e gli indirizzi strategici della 
Misericordia.  

In particolare l’Assemblea: 
a) approva il bilancio consuntivo corredato dalla relazione del Governatore sull'attività svolta nell'anno 

precedente e dalla relazione del Collegio dei sindaci revisori sui risultati dell’esercizio e sull'attività di 
controllo; 

b) esamina il bilancio preventivo e le questioni di carattere generale e d’indirizzo programmatico 
adottando, ove necessario, le relative deliberazioni; 

c) elegge a scrutinio segreto i componenti il Magistrato, il Collegio dei probiviri e il Collegio dei sindaci 
revisori; 

d) determina, su proposta del Magistrato, l'ammontare della quota associativa che ogni Confratello deve 
versare annualmente per il funzionamento della Misericordia;  

e) approva il Regolamento generale; 
f) assume i provvedimenti di esclusione dei Confratelli proposti dal Magistrato; 
g) delibera sulle proposte di modifica dello statuto; 
h) delibera sullo scioglimento della Misericordia e sulla devoluzione del patrimonio residuo. 

 
MAGISTRATO 

 

Articolo 23 – Composizione. Presidenza. Segretario. Verbali. 

Il Magistrato è composto da cinque o da sette Confratelli eletti dall’Assemblea, previa determinazione del 
loro numero.  
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È presieduto dal Governatore o, in sua assenza, dal Vice Governatore o, in mancanza anche di questi, 
dal componente il Magistrato più anziano d’età. 

I verbali delle sedute sono redatti dal Segretario e da lui sottoscritti, unitamente al Governatore, e 
sono trascritti nell'apposito libro conservato presso la sede della Misericordia. 

 

Articolo 24 – Convocazione. Costituzione. Maggioranze. 

Il Magistrato si riunisce, di norma, una volta a bimestre e ogni qual volta il Governatore lo ritenga 
necessario.  

Si riunisce altresì ove sia presentata domanda al Governatore da parte di almeno due componenti il 
Magistrato, da parte del Collegio dei probiviri o da parte del Collegio dei sindaci revisori. In queste 
ipotesi le richieste devono essere scritte e motivate e la riunione deve avvenire entro quindici giorni 
dal ricevimento della richiesta. 

Gli inviti alla riunione sono comunicati dal Governatore, e devono contenere il luogo, il giorno, l'ora 
della riunione e gli argomenti da trattare e devono essere inviati almeno tre giorni prima della data 
fissata. 

Per il suo carattere di organo di governo, il Magistrato può essere convocato anche telefonicamente 
in qualsiasi momento il Governatore ne ravvisi la necessità. 

Il Magistrato è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei componenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. A parità di voti la proposta s’intende respinta.  

Le votazioni sono palesi tranne quelle concernenti persone che sono adottate a scrutinio segreto. 

 

Articolo 25 – Responsabilità. 

I componenti il Magistrato sono responsabili verso la Misericordia secondo le norme del mandato. È 
però esente da responsabilità quello dei componenti il quale non abbia partecipato all'atto che ha 
causato il danno, salvo il caso in cui, essendo a cognizione che l'atto si stava per compiere, egli non 
abbia fatto constare del proprio dissenso. 

 

Articolo 26 – Poteri. 

Il Magistrato è l'organo di governo della Misericordia ed è investito di tutti i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione, tranne quelli riservati specificamente all'Assemblea o ad altri organi 
associativi per legge o per statuto. 

Opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde 
direttamente e dalla quale può essere revocato.  

In particolare, il Magistrato: 

in tema di aderenti 
a) delibera l'ammissione di nuovi Confratelli e il passaggio degli aspiranti alla categoria degli 

effettivi; 
b) determina i parametri, validi per tutti gli aderenti, per il rimborso di eventuali spese 

effettivamente sostenute per l’attività prestata dai Confratelli; 
c) conferisce ai Confratelli distinzioni e riconoscimenti aventi puro carattere morale; 
d) propone alla Confederazione Nazionale, congiuntamente al Correttore, i nomi di Confratelli per il 

conferimento di distinzioni al merito della carità e del servizio; 
e) assume i provvedimenti disciplinari di sua competenza: 
f) delibera la perdita dello stato di aderente per dimissioni o morosità; 
g) propone all’Assemblea i provvedimenti di esclusione dei Confratelli; 

in tema di nomine e incarichi 
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h) nomina al suo interno il Governatore, il Vice Governatore, il Segretario, l'Amministratore e ogni altra 
carica che si rendesse necessaria, secondo le norme del Regolamento generale; 

i) conferisce procure generali e speciali; 
j) istituisce commissioni o gruppi di studio, anche con esperti al di fuori dei Confratelli, per l'analisi di 

determinati problemi o con compiti di consulenza per i vari settori di attività, nominando un 
coordinatore fra i componenti il Magistrato; 

k) autorizza il Governatore a stare in giudizio, sia dinanzi agli organi giurisdizionali e amministrativi, sia 
dinanzi ai collegi arbitrali, per tutte le eventuali controversie d’interesse della Misericordia; 

in tema di ordinamento e organizzazione 
l) predispone, con il parere del Collegio dei probiviri e sentita la Confederazione Nazionale, le modifiche 

statutarie, sia di propria iniziativa, sia su richiesta di almeno un decimo dei Confratelli; 
m) redige il Regolamento generale; 
n) emana le norme di attuazione del presente statuto e tutte le disposizioni interne atte ad assicurare il 

regolare funzionamento della Misericordia; 

in tema di attività istituzionale 
o) delibera la convocazione dell'Assemblea e predispone le proposte da sottoporre alla stessa; 
p) cura l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea; 
q) predispone i programmi di attività sulla base delle linee d’indirizzo approvate dall’Assemblea, 

promuovendo e coordinando le attività e autorizzando le spese; 
r) provvede all’amministrazione della Misericordia e del suo patrimonio, ivi compresi: 

a. l'acquisto e la vendita o la permuta di beni immobili e mobili e di automezzi, occorrenti per lo 
svolgimento delle attività istituzionali,  

b. la creazione di passività chirografarie e/o ipotecarie, 
c. la stipulazione di convenzioni con lo stato, le regioni, gli enti locali e gli altri enti pubblici; 

s) delibera l'accettazione di donazioni e, con beneficio d’inventario, di lasciti testamentari, destinando i 
beni ricevuti e le loro rendite esclusivamente al conseguimento delle finalità previste dallo statuto; 

t) provvede alla scelta delle opere di carità da porsi in atto secondo le disponibilità e le possibilità della 
Misericordia; 

in tema di bilanci 
u) predispone gli indirizzi programmatici, economici e sociali da sottoporre all’Assemblea; 
v) valuta annualmente il bilancio preventivo, il bilancio consuntivo e la relazione del Governatore 

sull'attività svolta; 

in tema di rapporti di lavoro 
w) delibera la costituzione e la risoluzione di rapporti di lavoro subordinato e/o autonomo nei limiti previsti 

dalle leggi in vigore; 
x) fissa mansioni, qualifiche e retribuzioni, nei limiti stabiliti dal contratto di lavoro e dalle disposizioni di 

legge in materia; 

in generale 
y) ratifica i provvedimenti di propria competenza, adottati dal Governatore per motivi di necessità e di 

urgenza;  
z) compie ogni altra funzione ed esercita qualunque altro potere che la legge o il presente statuto non 

attribuisce specificatamente all’Assemblea o ad altri organi associativi. 

Alla scadenza del mandato, il Magistrato opera con poteri dell’ordinaria amministrazione fino 
all'insediamento del Magistrato successivo. 

 
PROBIVIRI E SINDACI REVISORI 

 

Articolo 27 – Collegio dei probiviri. 

Il Collegio dei probiviri è composto da tre membri eletti dall'Assemblea fra i Confratelli con particolare 
conoscenza della compagine associativa e della Misericordia e con dimostrato attaccamento alla stessa. 

Dopo l’elezione, il Collegio si riunisce per nominare al suo interno il Presidente. 

Il Collegio si riunisce, su convocazione del Presidente, ogni qual volta ci sia materia di decisione di sua 
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competenza. 

Il Collegio vigila sull'osservanza delle norme statutarie e dei regolamenti da parte di ogni organo 
associativo e, in particolare: 
a) interpreta, in caso di divergenze, le norme dello statuto e dei regolamenti; 
b) delibera sulle controversie insorte tra Confratelli e Magistrato e tra i singoli componenti il 

Magistrato e il Magistrato stesso; 
c) decide sui ricorsi presentati dai Confratelli contro i provvedimenti disciplinari irrogati dal 

Magistrato; 
d) esprime il proprio parere sui provvedimenti di esclusione dei Confratelli proposti dal Magistrato 

all'Assemblea; 
e) chiede, qualora ne ravvisi la necessità e con richiesta scritta e motivata, la convocazione del 

Magistrato; 
f) sostituisce l'opera del Magistrato, qualora quest'ultimo sia dimissionario o sia eccezionalmente 

impedito a funzionare, fino alle elezioni che dovranno essere promosse non oltre tre mesi dalla 
data di sostituzione; 

g) chiede al Magistrato, all’unanimità e per gravi e motivate ragioni da comunicare per scritto, di 
convocare l’Assemblea; 

h) esprime il proprio parere preventivo sulle proposte di modifiche statutarie. 

Il Collegio delibera validamente a maggioranza di voti con la presenza di almeno due componenti, fra 
i quali il Presidente. Nel caso in cui risultino presenti solo due componenti, la delibera deve essere 
assunta all’unanimità. 

Le deliberazioni sono prese, con pronunce motivate, secondo i principi di equità e giustizia e in 
maniera definitiva. 

Le decisioni del Collegio devono essere comunicate al Confratello e al Magistrato con lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno. Adempiuta tale formalità, il parere diventa esecutivo. 

Delle proprie riunioni il Collegio redige verbale che è firmato da tutti i presenti e trascritto in apposito 
libro conservato presso la sede della Misericordia. 

I membri del Collegio sono invitati alle riunioni del Magistrato, senza diritto di voto.  

 

Articolo 28 – Collegio dei sindaci revisori. 

Il Collegio dei sindaci revisori è composto da tre membri, eletti dall'Assemblea fra i Confratelli in 
possesso di comprovata competenza e professionalità. 

Dopo l'elezione, il Collegio si riunisce per nominare al suo interno il Presidente. Questi deve essere 
preferibilmente iscritto nell'albo dei dottori commercialisti, dei ragionieri o dei revisori ufficiali dei 
conti. 

Nell’espletare la propria attività di controllo, il Collegio, tra l’altro: 
a) vigila sull’osservanza e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, 

sull’assetto contabile adottato dalla Misericordia e sul suo concreto funzionamento; 
b) verifica, almeno trimestralmente, la consistenza di cassa, l’esistenza dei valori e dei titoli di 

proprietà e la regolare tenuta della contabilità; 
c) accerta, prima dell’Assemblea annuale convocata per l’approvazione del bilancio, la 

corrispondenza del bilancio consuntivo alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 
d) redige la Relazione sui risultati dell’esercizio e sull'attività di controllo svolta; 
e) chiede, qualora ne ravvisi la necessità, la convocazione del Magistrato; 
f) chiede, se sussistono gravi e motivate ragioni da comunicare al Magistrato per scritto, la 

convocazione dell’Assemblea. 

Il Collegio delibera validamente con la presenza di almeno due componenti, fra cui il Presidente. 

I sindaci possono, in qualsiasi momento, procedere anche individualmente ad atti d’ispezione e di 
controllo. Di quest’attività riferiscono al Collegio nella prima riunione. 

Delle proprie riunioni il Collegio redige verbale che è firmato da tutti i presenti e trascritto in apposito 
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libro conservato presso la sede della Misericordia. 

I membri del Collegio sono invitati alle riunioni del Magistrato, senza diritto di voto. 

 
GOVERNATORE E ALTRI INCARICHI 

 

Articolo 29 – Nomine.   

Il Governatore, il Vice Governatore, il Segretario e l'Amministratore sono eletti dal Magistrato tra i suoi 
componenti.  

Le nomine avvengono, a scrutinio segreto e a maggioranza di voti, nella prima riunione convocata dopo 
l’Assemblea che ha eletto i nuovi componenti il Magistrato. 

In relazione alla particolarità del servizio di segreteria, il Magistrato può attribuire l’incarico di Segretario a 
un Confratello o a un dipendente. In tal caso il Segretario partecipa alle riunioni del Magistrato e non ha 
diritto di voto, ma può esprimere solamente un parere consultivo. 

 

Articolo 30 – Governatore. 

Il Governatore è il responsabile della Misericordia, ne dirige e ne sorveglia le attività istituzionali. Ha la 
rappresentanza legale, di fronte a terzi e in giudizio, e i poteri di firma. 

In particolare il Governatore: 
a) vigila per la tutela delle ragioni, degli interessi e delle prerogative della Misericordia e sull'osservanza 

dello statuto e dei regolamenti; 
b) convoca il Magistrato e, su delibera di questi, l’Assemblea, assumendone in entrambi i casi la 

presidenza; 
c) attua le deliberazioni adottate dall’Assemblea e dal Magistrato, riferendo a quest’ultimo in merito 

all’attività compiuta; 
d) esegue incassi di ogni natura e a qualsiasi titolo da pubbliche amministrazioni, da enti e da privati, 

rilasciandone liberatorie quietanze; 
e) firma la corrispondenza e, in unione col Segretario, i libri e i registri associativi; 
f) tiene i rapporti con la Confederazione Nazionale; 
g) autorizza le spese in nome e per conto della Misericordia, al di fuori di quanto stabilito dal Magistrato, 

per un importo massimo deciso dal Magistrato stesso; 
h) prende ogni provvedimento d'urgenza, anche se non contemplato nel presente articolo, compresi gli 

atti cautelativi e conservativi, anche di carattere giudiziario, salvo sottoporlo alla ratifica del Magistrato 
nella prima riunione successiva al provvedimento; 

i) redige la relazione sull'attività svolta nell'esercizio precedente. 

 

Articolo 31 – Vice Governatore. 

Il Vice Governatore coadiuva il Governatore e lo sostituisce con gli stessi poteri, anche legalmente, in caso 
di sua assenza o impedimento. 

Di fronte a terzi, la firma del Vice Governatore costituisce prova dell’assenza o dell’impedimento del 
Governatore. 

Inoltre, il Vice Governatore opera in quei settori e svolge quei particolari compiti e/o funzioni che il 
Magistrato ritiene opportuno affidargli. 

 

Articolo 32 – Segretario. 

Il Segretario cura la parte amministrativo-gestionale di tutte le attività della Misericordia. 

In particolare il Segretario: 
a) redige i verbali del Magistrato, dell'Assemblea e delle commissioni o gruppi di studio; 
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b) coadiuva il Governatore nella predisposizione degli elementi necessari per la presentazione agli 
organi collegiali degli argomenti da trattare; 

c) provvede alla tenuta e alla conservazione dei documenti e dell'archivio della Misericordia; 
d) cura la corrispondenza, in accordo con il Governatore; 
e) provvede alla compilazione dell'inventario dei beni mobili e immobili; 
f) provvede al regolare e tempestivo aggiornamento del Registro degli aderenti che prestano attività 

di volontariato; 
g) cura la corretta tenuta e la custodia dei libri associativi;  
h) collabora con il Governatore alla redazione della relazione sull’attività svolta nell’esercizio 

precedente; 
i) collabora con l'Amministratore alla tenuta della contabilità e alla predisposizione annuale dei bilanci 

consuntivo e preventivo; 
j) tiene la cassa, provvede ai pagamenti correnti e compila giornalmente la prima nota; 
k) esegue ogni altro compito che gli è attribuito dal Regolamento generale o che gli è affidato dal 

Magistrato o dal Governatore. 

 

Articolo 33 – Amministratore. 

L'Amministratore cura la parte amministrativo-contabile di tutte le attività della Misericordia, firmando 
i relativi documenti. 

In particolare l’Amministratore: 
a) provvede, alla regolare tenuta e conservazione dei documenti e dei libri contabili; 
b) redige i bilanci consuntivo e preventivo, da sottoporre alla valutazione del Magistrato e 

all’approvazione dell’Assemblea; 
c) assolve tutti gli obblighi fiscali e contributivi; 
d) controlla mensilmente la prima nota di cassa compilata dal Segretario, i pagamenti correnti da 

questi effettuati e le documentazioni e le autorizzazioni che li hanno giustificati; 
e) esegue ogni altro compito che gli è attribuito dal Regolamento generale o che gli è affidato dal 

Magistrato o dal Governatore.  

 

Articolo 34 – “Correttore”. 

L'Assistente ecclesiastico o "Correttore" è nominato dall'Arcivescovo di Gorizia, su proposta del 
Magistrato. 

Il "Correttore" cura l'osservanza dello spirito religioso della Misericordia e, in particolare: 
a) rappresenta l'Autorità religiosa all'interno della Misericordia per le materie spirituali, religiose o di 

culto; 
b) cura la preparazione spirituale e morale dei Confratelli, anche attraverso corsi di formazione, per i 

quali può chiedere la collaborazione del "Correttore" della Confederazione Nazionale; 
c) partecipa alle riunioni di Magistrato e all'Assemblea con parere consultivo; 
d) presiede le funzioni sacre e le feste religiose; 
e) propone alla Confederazione Nazionale, congiuntamente al Magistrato, i nomi di Confratelli per il 

conferimento di distinzioni al merito della carità e del servizio. 

 
DISPOSIZIONI COMUNI PER CARICHE E INCARICHI 

 

Articolo 35 – Condizioni per l’elezione negli organi collegiali.   

Per essere eletto nel Magistrato, nel Collegio dei probiviri o nel Collegio dei sindaci revisori occorre che, 
alla data stabilita per le elezioni, il candidato sia maggiore d’età e sia passato alla categoria dei 
Confratelli effettivi. 

Nessun Confratello può essere contemporaneamente eletto in più organi collegiali.  

Non sono eleggibili negli organi collegiali, e se eletti decadono, i Confratelli con legami di matrimonio o 
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con legami di parentela o affinità, in linea retta o collaterale, fino al terzo grado incluso, con i dipendenti o 
con i componenti lo stesso organo o altri organi collegiali. 

Non sono inoltre eleggibili negli organi collegiali i dipendenti e i Confratelli che hanno rapporti d’interesse, a 
qualsiasi titolo, con la Misericordia o che rivestono cariche politiche a qualunque livello. 

 

Articolo 36 – Durata. Sostituzione. Decadenza.   

Tutte le cariche e gli incarichi negli organi associativi della Misericordia durano quattro anni e i Confratelli 
componenti gli organi stessi sono rieleggibili. 

Ove in un organo collegiale si verifichi la mancanza di un componente, per qualsiasi ragione, succede il 
primo dei non eletti. Questi resta in carica sino alla prima Assemblea, la quale provvede alla nuova nomina. 

Se non risultano Confratelli non eletti, la nomina del nuovo membro è fatta dall’Assemblea nella sua prima 
riunione utile. 

Nell’uno e nell’altro caso, il nuovo componente resta in carica per la stessa durata del componente venuto a 
mancare e non subentra automaticamente in incarichi specifici a quest’ultimo affidati. 

I componenti gli organi collegiali che per tre riunioni consecutive risultano assenti senza giustificato motivo 
sono dichiarati decaduti e quindi sostituiti. 

 

Articolo 37 – Gratuità di cariche e incarichi. Condotta morale e civile. 

Tutte le cariche elettive e gli incarichi in seno agli organi della Misericordia sono gratuiti perché assunti per 
dovere cristiano, civile e morale e in relazione al principio del volontariato che è alla base dello spirito 
dell’associazione. 

I Confratelli eletti e/o incaricati, in virtù del ruolo da loro ricoperto, devono ancor più tenere una condotta 
morale e civile irreprensibile e nello stesso tempo devono tenere, nei confronti degli altri Confratelli, un 
rapporto di estrema semplicità e cordialità, tenuto conto anche dello spirito di servizio per il quale 
accettano la carica. 

 
RISORSE - PATRIMONIO - BILANCIO 

 

Articolo 38 – Risorse economiche. 

Le opere caritative della Misericordia sono gratuite. 

La Misericordia può accettare dai beneficiati dei servizi un’oblazione a copertura delle spese vive sostenute, 
esclusa qualsiasi forma di compenso per l’associazione e per l’opera prestata dai Confratelli. 

La Misericordia trae le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo svolgimento della sua attività 
finalizzata al raggiungimento degli scopi istituzionali: 
a) dalle quote associative e dai contributi degli aderenti; 
b) dai contributi di privati;  
c) dai contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche, finalizzati esclusivamente al sostegno di 

specifiche e documentate attività o progetti; 
d) dai contributi di istituti di credito e di organismi internazionali;  
e) dalle donazioni e dai lasciti testamentari;  
f) dai rimborsi derivanti da convenzioni;  
g) dalle entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali; 
h) dalle rendite del patrimonio immobiliare e mobiliare; 
i) da altre entrate, consentite dalla legge, derivanti dall’esercizio d’iniziative volte a ricevere carità per 

restituire in carità. 

 

Articolo 39 - Patrimonio. 

Il patrimonio della Misericordia è indivisibile, è vincolato al perseguimento degli scopi istituzionali ed è 
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formato dai fondi e dalle riserve costituite nel corso della vita dell’associazione. 

Di regola, i fondi e le riserve sono incrementati con: 
a) accantonamenti facoltativi deliberati dall’Assemblea; 
b) liberalità a qualsiasi titolo pervenute ed esplicitamente destinate a incrementi patrimoniali per 

volontà del donante o del testatore. 

La Misericordia amministra il patrimonio con criteri prudenziali, diversificando il rischio in modo da 
conservarne il valore e ottenerne un’adeguata redditività, e può investirlo in beni immobili 
strumentali. 

I beni immobili, i beni mobili registrati e i beni mobili sono elencati nell’inventario, che è conservato 
presso la sede della Misericordia e può essere consultato dai Confratelli. 

 

Articolo 40 – Esercizio finanziario. Bilancio. Utili. 

L’esercizio finanziario della Misericordia inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.  

Dal bilancio, redatto nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge, devono tra l’altro risultare i beni, i 
contributi e i lasciti ricevuti. 

Il bilancio consuntivo e le relazioni del Governatore e del Collegio dei sindaci revisori che lo 
accompagnano devono essere depositati nella sede della Misericordia almeno quindici giorni prima 
della convocazione dell’Assemblea, affinché i Confratelli possano prenderne visione.  

Gli eventuali utili devono essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali. A tal fine 
sono accantonati in appositi fondi che possono essere movimentati solo con delibera dell’Assemblea.  

È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale 
durante la vita della Misericordia, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla 
legge. 

 
CAPO IV 

MODIFICAZIONI STATUTARIE – SCIOGLIMENTO 
 

Articolo 41 – Modifiche dello statuto. 

Le modifiche dello statuto sono deliberate dall’Assemblea su proposta del Magistrato o su richiesta 
di un numero di Confratelli non inferiore a un decimo degli aventi diritto di voto, mediante motivata 
mozione scritta. 

Il Governatore convoca, su delibera del Magistrato, l'Assemblea con specifica indicazione all'ordine 
del giorno, del numero degli articoli da modificare e degli emendamenti formulati dai proponenti. 

Per l'approvazione delle modifiche statutarie occorre:  
a) il parere del Collegio dei probiviri; 
b) la presenza in Assemblea, in proprio o per delega, di almeno tre quarti dei Confratelli con diritto 

di voto, in prima convocazione, e di almeno un terzo, in seconda convocazione; 
c) il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

 

Articolo 42 – Scioglimento. Devoluzione del patrimonio residuo. 

La Misericordia viene sciolta dall’Assemblea convocata con specifico ordine del giorno dal 
Governatore, su delibera del Magistrato. 

Alla riunione può essere anche invitata la Confederazione Nazionale, che può intervenire 
all'Assemblea con un suo delegato per collaborare alla risoluzione delle difficoltà della Misericordia. 

Con la delibera di scioglimento l'Assemblea nomina tre liquidatori, preferibilmente scelti fra coloro 
che sono stati iscritti alla Misericordia. 

In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione, il patrimonio che residua dopo l’esaurimento 
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della liquidazione è devoluto: 
a) ad altra Associazione di volontariato a carattere locale, d’ispirazione cristiana che persegue fini di 

solidarietà sociale, civile e culturale, analoghi a quelli della Misericordia o, in mancanza,  
b) a fini di pubblica utilità, nel rispetto delle disposizioni di legge in proposito. 

Per le delibere di scioglimento dell’associazione e di devoluzione del patrimonio residuo occorrono la 
corretta osservanza di tutte le modalità di convocazione e il voto favorevole di almeno tre quarti dei 
Confratelli con diritto di voto, presenti in proprio o per delega. 

 
CAPO V 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

Articolo 43 – Osservanza e interpretazione dello statuto.  

Il presente statuto vincola alla sua osservanza tutti i Confratelli e costituisce la regola fondamentale di 
comportamento nello svolgimento delle attività istituzionali.  

Lo statuto è interpretato secondo le disposizioni del codice civile, in tema d’interpretazione del contratto, e 
secondo i criteri dell’articolo 12 delle Disposizioni sulla legge in generale. 

 

Articolo 44 – Rinvio alla normativa generale. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, dai regolamenti interni, dalle disposizioni e 
dagli atti emessi dagli organi competenti, si fa riferimento alle norme del codice civile, alle vigenti 
disposizioni legislative in materia di volontariato e ai principi generali dell’ordinamento giuridico. 

 

Articolo 45 - Norme transitorie  

Il presente statuto intende rinnovare e aggiornare lo statuto allegato all’Atto costitutivo della Misericordia 
del 30 novembre 1993, modificato con atti dell’11 maggio 1993 e del 5 maggio 2004. 

Con la sua approvazione, ogni precedente disposizione statutaria s’intende abrogata. 

Tutti i regolamenti rimangono operativi fino alla loro sostituzione. 

I Confratelli effettivi e aspiranti, regolarmente iscritti alla Misericordia e nel Registro degli aderenti che 
prestano attività di volontariato (D.M. 14 febbraio 1992) alla data di approvazione del presente statuto, 
sono automaticamente confermati nelle stesse categorie dei Confratelli, rispettivamente effettivi e 
aspiranti. 

I Confratelli sostenitori, invece, perdono lo stato di aderente, ferma restando la possibilità di beneficiare 
delle attività della Misericordia, con le stesse modalità previste per i soggetti terzi. 

I Confratelli attualmente in carica, eletti nel Magistrato, nel Collegio dei probiviri e nel Collegio dei sindaci 
revisori, rimangono in carica sino alla scadenza del loro mandato e gli organi restano nella loro 
configurazione e composizione sino al loro rinnovo. 
 
 
 

VISTO: IL PRESIDENTE 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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11_27_1_DAS_FIN PATR_993_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 21 giugno 2011, n. 993
Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizio-
ne residui perenti - Parte capitale.

L’ASSESSORE 
CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 
2011 per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 
3) facente parte integrante del presente decreto;
RITENUTO di procedere, conseguentemente, anche all’aggiornamento del programma operativo di 
gestione;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTO il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2776 dd. 29 
dicembre 2010, e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e il bilancio per l’anno 2011;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3).
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’articolo 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conse-
guenti variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
SAVINO
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ALLEGATO SUB 1 
 
Atto

Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2011 DAFP 110613 0 

Capitolo
Esercizio Capitolo 

2011 6305 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E. 
Corr.

2006 2001 103 2087 0 1 6305 0 0 0 
Nome: MALISANI ANGELO ALDO

Residuo Perento 
 13.228,16

Totale Decreti 13.228,16
Totale Capitolo 13.228,16

Totale Atto 13.228,16

11_27_1_DAS_FIN PATR_993_2_ALL1
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ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  

2011 
RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE RISORSE RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO INVESTIMENTI AZIENDALI E SVILUPPO AGRICOLO  
1.1.2.1001  CONTRIBUTI ALLE IMPRESE 6305  13.228,16 
-  SPESE D'INVESTIMENTO CONTRIBUTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE STRUTTURE  

AZIENDALI SOSTITUTIVI DI QUELLI PREVISTI DALL' ART. 16  
DELLA LEGGE 27 OTTOBRE 1966, N. 910 ART. 1, E ART. 2, L.R.  
13.6.1973 N. 48 - AUT. FIN.: ART. 102, COMMA 2, L.R.  
14.2.1995 N. 8 

 

ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in  

diminuzione 2010 diminuzione 2011 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE 
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9692 -13.228,16 0,00 
D'INVESTIMENTO 
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11_27_1_DAS_FIN PATR_994_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 21 giugno 2011, n. 994
Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizio-
ne residui perenti - Parte capitale.

L’ASSESSORE
CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 
2011 per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 
3) facente parte integrante del presente decreto;
RITENUTO di procedere, conseguentemente, anche all’aggiornamento del programma operativo di 
gestione;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTO il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2776 dd. 29 
dicembre 2010, e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e il bilancio per l’anno 2011;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3).
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’articolo 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conse-
guenti variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
SAVINO
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ALLEGATO SUB 1 
 
Atto

Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2011 DAFP 110615 0 

Capitolo
Esercizio Capitolo 

2011 2941 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E. 
Corr.

2008 2003 373 1256 0 1 2941 99104732 99106362 1650 
Nome: COMPRENSORIO MONTANO DELLA CARNIA

Residuo Perento 
 118.341,64

Totale Decreti 118.341,64
Totale Capitolo 118.341,64

Capitolo
Esercizio Capitolo 

2011 3149 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E. 
Corr.

2009 2005 335 1634 0 1 3149 1001 87700864 1650 
Nome: ENTE PARCO NATURALE DELLE DOLOMITI FRIULANE - CIMOLAIS

Residuo Perento 
 2.000,01

Totale Decreti 2.000,01
Totale Capitolo 2.000,01

Capitolo
Esercizio Capitolo 

2011 6295 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E. 
Corr.

2008 2003 103 575 0 1 6295 93041393 99106362 1650 
Nome: BIGOT FEDERICO

Residuo Perento 
 4.081,88

Totale Decreti 4.081,88
Totale Capitolo 4.081,88

Totale Atto 124.423,53

11_27_1_DAS_FIN PATR_994_2_ALL1
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ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  

2011 
RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE RISORSE RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE  
2.1.2.5031  SISTEMAZIONI FORESTALI - 2941 118.341,64 
  SPESE D'INVESTIMENTO 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE RISORSE RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO CACCIA, PESCA E AMBIENTI NATURALI  
2.2.2.1047  ATTIVITA' DI PROMOZIONE 3149 2.000,01 
E TUTELA -  SPESE D'INVESTIMENTO 
 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE RISORSE RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO INVESTIMENTI AZIENDALI E SVILUPPO AGRICOLO  
1.1.2.1009  SERVIZI ALLE IMPRESE -  6295  4.081,88 
SPESE D'INVESTIMENTO CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE AGLI OPERATORI  

AGRITURISTICI PER RESTAURO, RISANAMENTO  
CONSERVATIVO, RISTRUTTURAZIONE, RECUPERO EDILIZIO,  
AMPLIAMENTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI  
IMMOBILI ESISTENTI DA DESTINARE ALL' ATTIVITA'  
AGRITURISTICA IVI COMPRESI L' ARREDAMENTO E L'  
ATTREZZATURA DEI LOCALI, PER ALLESTIMENTO DI AREE E  
SERVIZI PER LA SOSTA DI CAMPEGGIATORI E TURISTI,  
REALIZZAZIONE DI IMPIANTI IGIENICO-SANITARI ED ALTRE  
INFRASTRUTTURE AL SERVIZIO DELL' ATTIVITA'  
AGRITURISTICA, PER MANTENIMENTO, SALVAGUARDIA E  
VALORIZZAZIONE DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI NEI  
TERRITORI DI UBICAZIONE DELL' AZIENDA AGRITURISTICA,  
PER INTERVENTI RELATIVI ALL' ABBATTIMENTO DELLE  
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEI LOCALI DELL' AZIENDA  
STESSA, NONCHE' PER REALIZZAZIONE DI LOCALI E IMPIANTI  
DA ADIBIRE A LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE DI  
PRODOTTI AZIENDALI DA DESTINARE ALL' ATTIVITA'  
AGRITURISTICA - RICORSO AL MERCATO FINANZIARIO ART.  
17, L.R. 22.7.1996 N. 25 - AUT. FIN.: ART. 6, COMMA 212, L.R.  
22.2.2000 N. 2 
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ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in  

diminuzione 2010 diminuzione 2011 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE 
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9693 -124.423,53 0,00 
D'INVESTIMENTO 
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11_27_1_DAS_FIN PATR_995_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 21 giugno 2011, n. 995
Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizio-
ne residui perenti - Parte capitale

L’ASSESSORE 
CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 
2011 per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 
3) facente parte integrante del presente decreto;
RITENUTO di procedere, conseguentemente, anche all’aggiornamento del programma operativo di 
gestione;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTO il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2776 dd. 29 
dicembre 2010, e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e il bilancio per l’anno 2011;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3).
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’articolo 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conse-
guenti variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
SAVINO
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ALLEGATO SUB 1 
Atto

Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2011 DAFP 110614 0 

Capitolo
Esercizio Capitolo 

2011 3148 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E. 
Corr.

2009 2005 335 1633 0 1 3148 99108496 99108422 1014 
Nome: ENTE PARCO NATURALE DELLE DOLOMITI FRIULANE - CIMOLAIS

Residuo Perento 
 2.000,00

Totale Decreti 2.000,00
Totale Capitolo 2.000,00

Totale Atto 2.000,00

11_27_1_DAS_FIN PATR_995_2_ALL1
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ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  

2011 
RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE RISORSE RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO CACCIA, PESCA E AMBIENTI NATURALI  
2.2.2.1047  ATTIVITA' DI PROMOZIONE 3148 2.000,00 
E TUTELA -  SPESE D'INVESTIMENTO 
 

pag 3/3 
 

 

ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in  

diminuzione 2010 diminuzione 2011 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE 
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9691 -2.000,00 0,00 
D'INVESTIMENTO 
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11_27_1_DAS_FIN PATR_996_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 21 giugno 2011, n. 996
LR 21/2007, art. 33, comma 1, lettera b)bis - Istituzione di capi-
tolo di entrata ‘’per memoria’’.

L’ASSESSORE
PREMESSO che, sono da accertare le entrate derivanti dall’iscrizione, aggiornamento, cancellazione 
dagli elenchi regionali di laboratori e modalità per l’effettuazione di verifiche ispettive uniformi per la 
valutazione della conformità dei laboratori;
PREMESSO inoltre che, sono da accertare le entrate derivanti dal pagamento delle tariffe dovute 
dall’OSA all’Azienda per i Servizi Sanitari relativamente alle spese di istruttoria dei riconoscimenti del 
bollo CEE. 
CONSIDERATO che nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2011- 
2013 e del bilancio per l’anno 2011 esiste l’appropriata unità di bilancio su cui far affluire le entrate 
sopraccitate;
VISTO l’articolo 33, comma 1 lettera b) bis della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 23; 
VISTA la DGR della seduta del 29 dicembre 2010, n. 2776 che ha approvato il Programma Operativo di 
Gestione per l’anno 2011 e le sue successive integrazioni;

DECRETA
1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2011 - 2013 e del bilancio per 
l’anno 2011, nell’ambito dell’unità di bilancio 3.2.123 “Tasse, contributi e diritti” alla Rubrica Direzione 
Centrale Salute, Integrazione socio sanitaria e Politiche sociali - è istituito “per memoria” il capitolo 1218 
con la denominazione “Entrate derivanti da pagamento di spese di istruttoria, per l’iscrizione, aggiorna-
mento, cancellazione dagli elenchi regionali di laboratori e di spese istruttoria riconoscimenti bollo CEE”.
2. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti:
a) alla rubrica n. 650 - servizio n. 457 - unità di bilancio dell’entrata 3.2.123
capitolo 1218

destinazione “ENTRATE DERIVANTI DA PAGAMENTO DI SPESE DI ISTRUTTORIA, PER L’ISCRIZIONE, AGGIOR-
NAMENTO, CANCELLAZIONE DAGLI ELENCHI REGIONALI DI LABORATORI E DI SPESE ISTRUT-
TORIA RICONOSCIMENTI BOLLO CEE”.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SAVINO

11_27_1_DAS_FIN PATR_997_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 21 giugno 2011, n. 997
LR 21/2007, art. 33, comma 1, lett. b) - Adeguamento stanzia-
mento capitoli di partite di giro.

L’ASSESSORE
VISTO l’articolo 33, comma 1, lettera b) della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
PREMESSO che l’Amministrazione regionale in qualità di sostituto d’imposta ha l’obbligo di corrispon-
dere ai propri dipendenti, i crediti derivanti dalle dichiarazioni modello 730;
RITENUTO di adeguare lo stanziamento iscritto nelle unità di bilancio 12.2.4.3480 dello stato di pre-
visione della spesa con riferimento al capitolo 697 e 6.1.201 dello stato di previsione dell’entrata con 
riferimento al capitolo 1697 del bilancio per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011;
RAVVISATA pertanto la necessità di aumentare di euro 1.500.000,00 lo stanziamento dell’unità di bi-
lancio 6.1.201 dello stato di previsione dell’entrata con riferimento al capitolo 1697 dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011 e con-
seguentemente di aumentare dello stesso importo lo stanziamento dell’unità di bilancio 12.2.4.3480 
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dello stato di previsione della spesa per 1.500.000,00 euro con riferimento al capitolo 697 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011. 
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 28, comma 10, della citata legge regionale n. 21/2007, le 
variazioni di bilancio disposte con decreto dell’Assessore alle Finanze, patrimonio e programmazione di 
cui al citato articolo 33, comma 1, lettera b), della medesima legge regionale n. 21/2007, determinano 
anche le conseguenti variazioni al Programma Operativo di Gestione (POG) 
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 23;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2010, n. 2776 che ha approvato il Pro-
gramma Operativo di Gestione 2011, e le successive deliberazioni di variazione;

DECRETA
1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per 
l’anno 2011 sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di seguito indicate:

UBI CAP. 2011 2012 2013
6.1.201 1697 1.500.000,00 -

2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per 
l’anno 2011 sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di seguito indicate:

UBI CAP. 2011 2012 2013
12.2.4.3480 697 1.500.000,00 - -

3. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti:
a) alla rubrica n. 560 - servizio n. 394 - unità di bilancio della spesa 12.2.4.3480
 - capitolo 697

Spesa d’ordine NO
Spesa obbligatoria NO
prenotazione risorse NON RILEVANTE
destinazione di spesa Liquidazioni IRPEF e altre imposte da modelli 730 del personale regionale

b) alla rubrica n. 560 - servizio n. 394 - unità di bilancio dell’entrata 6.1.201
 - capitolo 1697

destinazione Copertura corrispondente capitolo 697 di spesa 

Il presente decreto verrà pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione.
SAVINO

11_27_1_DDC_ATT PROD 931

Decreto del Direttore centrale attività produttive 23 giu-
gno 2011, n. 931/PROD/TUR
POR Fesr 2007 - 2013 Obiettivo “Competitività regionale e oc-
cupazione”. Attività 1.1.a) 4 - settore turismo. Incentivi per la re-
alizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte 
delle imprese del Settore commercio, turismo e servizi del Friuli 
Venezia Giulia. Approvazione graduatoria domande ammissibili 
a contributo per il settore turismo ed elenco domande non am-
messe a valere sul bando approvato con DGR 114/2010 come 
modificato con DGR n. 2697 dd. 21.12.2010. Revoca decreto n. 
800 dd. 8.06.2011 a seguito di approfondimento procedurale.

IL DIRETTORE CENTRALE
VISTO il regolamento (CE) n. 1083/2006 e successive modifiche e integrazioni del Consiglio dell’11 
luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;
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VISTO il regolamento (CE) n. 1080/2006 e successive modifiche e integrazioni del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al FESR e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 
1783/1999;
VISTO il regolamento (CE) n. 1828/2006 e successive modifiche e integrazioni della Commissione dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce le modalità di applicazione dei succitati regolamenti;
VISTO il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con decisione della Commissione 
europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi opera-
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione”;
VISTO il Programma operativo regionale (POR) FESR 2007-2013, “Obiettivo Competitività regio-
nale e occupazione” Regione Friuli Venezia Giulia, adottato dalla Commissione europea con Decisio-
ne C(2007)5717 del 20 novembre 2007, come modificata dalla successiva Decisione C(2010)5 del 
04.01.2010;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Legge comunitaria 2007) e in particolare il capo V - “At-
tuazione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 2007 - 2013 previsto dal Regolamento 
(CE) n. 1083/2006”;
VISTO il decreto del Presidente della Regione 13 settembre 2008, n. 238 e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale è stato emanato il regolamento che disciplina le modalità di gestione e di attua-
zione del POR FESR per l’Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 2007-2013, in applicazione 
a quanto previsto dal capo V della legge regionale 7/2008;
RIChIAMATA la deliberazione n. 1786 dell’ 11 settembre 2008, con la quale la Giunta regionale ha 
preso atto dell’avvenuta approvazione, da parte del primo Comitato di Sorveglianza del POR, dei cri-
teri di selezione delle operazioni per l’Attività 1.1.a - “Incentivazione della Ricerca Industriale, Sviluppo 
e Innovazione delle Imprese”, nell’ambito del POR finanziato dal FESR per l’Obiettivo competitività ed 
occupazione per il periodo 2007-2013;
VISTA la deliberazione dell’1 aprile 2009, n. 738 con la quale la Giunta regionale ha approvato la scheda 
attività dell’Attività 1.1.a, in applicazione all’articolo 7, comma 4, lettera a) del succitato regolamento di 
attuazione del POR;
VISTA la deliberazione del 3 luglio 2009, n. 1494, con la quale la Giunta regionale ha preso atto delle 
modifiche e delle integrazioni apportate ai requisiti generali ed ai criteri di selezione delle operazioni 
finanziabili all’interno del Programma, in particolare ai criteri relativi alla predetta Attività 1.1.a, come 
approvati nel corso del secondo Comitato di Sorveglianza del POR FESR del 16 giugno 2009;
RIChIAMATA altresì la deliberazione del 21 gennaio 2010 n. 53, con la quale, a seguito delle sum-
menzionate modifiche e integrazioni, la Giunta regionale ha provveduto ad approvare la nuova scheda 
attività dell’Attività 1.1.a;
VISTO il piano finanziario analitico del POR, dettagliato per asse/attività/anno/struttura regionale 
attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale 21 ottobre 2008, n. 2142, come da ul-
timo modificato con deliberazione della Giunta regionale 27 agosto 2009, n. 1967 che assegna all’At-
tività 1.1.a) di competenza della Direzione centrale attività produttive l’importo complessivo di euro 
70.500.000,00;
VISTO il proprio decreto n. 56 del 22 gennaio 2010, che assegna al Servizio sviluppo sistema turistico 
regionale l’importo di euro 3.500.000,00, per la concessione dei contributi di cui all’Attività 1.1.a) del POR 
FESR 2007-2013;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 114 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, con la quale è stato approvato il bando concernente l’attuazione dell’Attività 1.1.a) 3 e 4 
del POR FESR 2007-2013 Obiettivo competitività regionale e occupazione per il settore commercio e 
turismo, avente per oggetto “Incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 
da parte delle imprese del settore commercio e turismo del Friuli Venezia Giulia”;
CONSIDERATO che detta deliberazione giuntale ha assegnato a copertura finanziaria del predetto 
bando l’importo complessivo di euro 9.000.000,00 ripartito nella misura di euro 5.500.000,00 (di cui 
FESR 1.347.500,00, Stato 2.887.500,00, Regione 1.265.000,00) per il settore del commercio e dei servizi 
e nella misura di euro 3.500.000,00 (di cui FESR 857.500,00, Stato 1.837.500,00, Regione 805.000,00) 
per il settore del turismo;
ATTESO che, ai sensi del comma 2 del succitato articolo 8 del bando in parola, la Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, si riserva di disporre la ricollocazione delle ri-
sorse tenuto conto del numero di domande effettivamente ammissibili a contributo relative alle Attività 
1.1.a 3 e 4 e delle corrispondenti graduatorie;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 29 aprile 2011, n. 759, con cui sono state approvate 
le percentuali delle intensità massime di aiuto per i tre livelli di valore dei progetti ammissibili a contri-
buto, ai sensi dell’articolo 9, comma 13 del citato bando, stabilendo per il livello alto l’80% dell’intensità 
massima di aiuto, per il livello medio il 70% dell’intensità massima di aiuto e per il livello basso il 60% 
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dell’intensità massima di aiuto;
VISTO l’art. 11 del Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR il qua-
le stabilisce che si considera atto di impegno sul Fondo il Decreto del Direttore centrale competente 
che approva le operazioni da ammettere a finanziamento a valere sulle risorse destinate al Programma;
VISTO inoltre l’articolo 11, comma 1 bis, del medesimo Regolamento, che stabilisce la possibilità di 
delegare ai Direttori di Servizio gli atti di rideterminazione dell’impegno sul Fondo POR FESR 2007-2013;
VISTO in particolare l’art. 17 “Concessione del contributo” del succitato bando;
VISTO il proprio decreto n. 800 del 08 giugno 2011, con il quale era stata approvata la graduatoria rela-
tiva al settore Turismo del presente Bando;
RITENUTO opportuno revocare gli effetti del proprio decreto n. 800 del 08 giugno 2011, per il quale non 
è intervenuta la prevista pubblicazione dello stesso sul Bollettino ufficiale della Regione e del relativo 
avviso sul sito internet della Regione, in quanto si è reso necessario un approfondimento istruttorio, 
finalizzato a definire le formalità che devono essere seguite al fine di pervenire all’effettiva approvazione 
della graduatoria;
PRESO ATTO che gli approfondimenti istruttori si sono conclusi con esito positivo e risulta quindi ora 
possibile procedere ai fini della prevista approvazione della graduatoria;
VISTA la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento, allegata al presente provvedimento qua-
le parte integrante, come risultante dell’attività istruttoria volta a valutare la coerenza dei progetti pre-
sentati con le regole del POR e ad applicare i punteggi attribuiti ad ogni operazione in conformità con 
quanto previsto dal sopraccitato bando e riportata nelle check list istruttorie come previsto nel Manuale 
delle procedure per la gestione e attuazione del programma”, adottato dall’Autorità di Gestione del Pro-
gramma con decreto n. 219 dd. 25.05.2009; 
VISTO l’elenco dei progetti non ammissibili allegato al presente provvedimento quale parte integrante;
PRESO atto, conformemente a quanto disposto dal citato Manuale che l’attività istruttoria è stata og-
getto di controllo di primo livello da parte dei funzionari all’uopo incaricati e che tale attività è stata 
registrata nelle apposite check list di controllo;
RITENUTO, a conclusione dell’attività istruttoria relativa al citato bando, di approvare la graduatoria 
delle domande ammissibili a contributo e l’elenco delle domande non ammesse, di cui agli Allegati A e B 
al presente decreto, ai sensi dell’articolo 17, comma 2 del bando;
RITENUTO, pertanto, sulla base della disponibilità finanziaria, di ammettere a contributo tutte le do-
mande utilmente collocate nella graduatoria di cui all’Allegato A al presente decreto, finanziando le do-
mande dal n. 1 al n. 4 con fondi POR
RITENUTO inoltre di provvedere all’impegno sul Fondo POR FESR 2007-2013, istituito dall’articolo 24 
della legge regionale n. 7/2008, di euro 390.138,83 disponibili sul bando approvato con deliberazione n. 
114/2010, su un totale complessivo di euro 9.000.000,00; dei quali 3.500.000,00 risultano ripartiti per il 
settore turismo;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali appro-
vato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 e successive modificazioni ed 
integrazioni;
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 9 del sopra citato Regolamento attuativo del POR, il Programma, i 
bandi, gli avvisi e gli atti concernenti l’approvazione delle iniziative da ammettere a finanziamento sono 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA
1. Di revocare il proprio decreto n. 800 del 08 giugno 2011, per i motivi suesposti;
2. Di approvare, ai sensi dell’articolo 17, comma 2 del bando emanato con deliberazione della Giun-
ta regionale 28 gennaio 2010, n. 114 e successive modifiche ed integrazioni, concernente l’attuazione 
dell’Attività 1.1.a) 4 del POR FESR 2007-2013 Obiettivo competitività regionale e occupazione per il 
settore turismo, la graduatoria delle domande ammissibili a contributo come riportata nell’Allegato A, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 
3. Di ammettere a contributo, le domande ammesse e collocate nella graduatoria di cui all’Allegato A.
4. Di impegnare contestualmente sul Fondo POR FESR 2007-2013, istituito dall’articolo 24 della legge 
regionale 21 luglio 2008, n. 7, parte delle risorse disponibili sul citato bando, pari a euro 390.138,83 così 
ripartiti: quota FESR euro 95.584,00; quota Stato euro 204.822,89 e quota Regione euro 89.731,94 e 
di delegare al Direttore del Servizio sviluppo sistema turistico regionale gli atti di rideterminazione di 
tale impegno sul Fondo POR FESR 2007-2013, ai sensi dell’articolo 11, comma 1 bis, del Regolamento 
emanato con decreto del Presidente della Regione 13 settembre 2008, n. 238 e successive modifiche 
ed integrazioni.
5. Di approvare l’elenco delle domande non ammesse a contributo con la sintesi delle motivazioni di 
non ammissibilità, come riportato nell’Allegato B, che costituisce parte integrante del presente decreto.
6. Di dar atto che, ai sensi di quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 8 del bando in parola, è fatta 
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riserva alla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, di disporre 
la ricollocazione delle risorse disponibili per l’erogazione dei finanziamenti dallo stesso previsti tenuto 
conto del numero di domande effettivamente ammissibili a contributo relative alle Attività 1.1.a 3 e 4 e 
delle corrispondenti graduatorie.
7. Di disporre la pubblicazione del presente decreto e dei relativi allegati sul Bollettino ufficiale della 
Regione e di darne avviso sul sito della Regione nelle pagine dedicate alla Direzione centrale attività 
produttive ed alla programmazione comunitaria.
Trieste, 23 giugno 2011

MILAN
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11_27_1_DDC_ATT PROD 949_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale attività produttive 24 giu-
gno 2011, n. 949/PROD
LR 11/2009, art. 15, comma 7 bis, ed articolo 13 DPreg. 
143/2011: approvazione dello schema di istanza.

IL DIRETTORE CENTRALE
VISTA la legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle 
piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia 
delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione 
delle Comunità europee del 7 luglio 2004) e successive modificazioni;
VISTO in particolare il capo I della medesima recante “Sviluppo competitivo delle piccole e medie im-
prese (PMI)” e successive modificazioni;
VISTO il decreto del Presidente della Regione 16 settembre 2005, n. 0354/Pres., con il quale è ema-
nato il “Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione alle piccole e medie imprese di 
incentivi per l’adozione di misure di politica industriale che supportino progetti di sviluppo competitivo 
ai sensi del capo I della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo com-
petitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte 
di Giustizia delle Comunità Europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Com-
missione delle Comunità Europee del 7 luglio 2004)”;
VISTA la legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 recante “Misure urgenti in materia di sviluppo economico 
regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici” e successive 
modificazioni;
VISTA la legge regionale 1 aprile 2011, n. 4 recante “Modifiche alle leggi regionali 22/2010, 11/2009, 
4/2005, 3/2001 e 13/2009 in materia di agevolazioni alle imprese, di sportello unico per le attività pro-
duttive e di accordi di programma”;
CONSIDERATO in particolare l’articolo 6 della predetta legge regionale 4/2011 rubricato  “Modifiche 
all’articolo 15 della legge regionale 11/2009”;
CONSIDERATO, in particolare, l’articolo 15, comma 7 bis, della legge regionale 11/2009, come intro-
dotto dall’articolo 6 della legge regionale 4/2011, ai sensi del quale:
<<7 bis. AI fine di conseguire l’obiettivo di un efficiente utilizzo delle risorse pubbliche attraverso l’acce-
lerazione delle procedure di spesa a favore del sistema produttivo, le imprese che entro il 31 dicembre 
2010 hanno presentato domanda di incentivo a valere sul capo I (sviluppo competitivo delle piccole 
medie imprese) della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 e sul regolamento attuativo emanato con de-
creto del Presidente della Regione 22 dicembre 2008, n. 0354/Pres., e la cui domanda non sia stata 
sottoposta alla valutazione della Commissione ai sensi dell’ articolo 7 della legge regionale 4/2005, 
hanno facoltà di accedere, previa apposita istanza, alla definizione semplificata del proprio procedimen-
to contributivo.>>; 
VISTO il decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2011, n. 0143/Pres., in corso di pubblicazione 
sul BUR, con il quale è emanato il “Regolamento concernente modalità, termini e condizioni semplificate 
per la concessione di contributi per l’adozione di misure di politica industriale che supportino progetti 
di sviluppo competitivo, in attuazione dell’articolo 15, comma 7 sexies, della legge regionale 4 giugno 
2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori 
e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici).”;
ATTESO, in particolare, l’articolo 13, comma 1, del predetto DPReg. 143/2011, ai sensi del quale: <<Le 
PMI interessate presentano istanza per la definizione semplificata del proprio procedimento contributi-
vo entro il termine perentorio di trenta giorni decorrenti dall’entrata in vigore del presente regolamento, 
secondo uno schema approvato con decreto del Direttore centrale alle Attività produttive e pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione.>>;
CONSIDERATA pertanto l’esigenza di approvare il predetto schema di istanza;
VISTA la bozza di “Istanza per le definizione in forma semplificata del procedimento contributivo ai 
sensi della legge regionale 4/2005 e Regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 
354/2008” predisposta dal Servizio marketing territoriale e promozione internazionale;
RITENUTO pertanto di approvare il predetto schema di istanza costituente l’allegato A) del presente 
decreto;
RITENUTO di dare la più ampia diffusione al citato schema di istanza e di prevederne pertanto la pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e la diffusione tramite il sito web della Regione al fine 
di agevolare l’accesso, da parte delle PMI interessate, alla definizione in forma semplificata del proprio 
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procedimento contributivo;
VISTO il “Regolamento di Organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali“ emana-
to con DPReg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed in particolare l’articolo 17 
concernente le competenze dei dirigenti e l’articolo 19 concernente le funzioni del Direttore centrale;

DECRETA
1. È approvato lo schema di istanza di cui all’allegato A), facente parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento.
2. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione 
(www.regione.fvg.it).
Trieste, 24 giugno 2011

MILAN
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(facsimile per l’istanza per la definizione in forma semplificata 
della domanda di incentivazione 

ai sensi del Regolamento emanato con DPReg. 143/2011, e relativi allegati) 
 

UniCredit MedioCredito Centrale S.p.A. 
Via Piemonte, 51 -  00187 Roma 

 
CONTRIBUTI PER PROGETTI DI SVILUPPO COMPETITIVO 

 
Istanza per le definizione in forma semplificata del procedimento contributivo ai sensi della legge 

regionale 4/2005 e Regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 354/2008 
 

Il sottoscritto       in qualità di titolare/legale rappresentante
(nome e cognome) 
dell’impresa       
(denominazione come risultante da certificato della CCIAA) 
con sede legale in        
con sede operativa in       
 (via n. civico, Comune, CAP, Provincia) 
codice fiscale       partita IVA       
Tel.       fax       e-mail       

 

F A  I S T A N Z A  

per la definizione in forma semplificata della domanda di incentivazione, presentata ai sensi della legge 
regionale 4/2005 e relativo regolamento attuativo emanato con decreto del Presidente della Regione 
354/2008, secondo la disciplina prevista dal <<Regolamento concernente modalità, termini e condizioni 
semplificate per la concessione di contributi per l’adozione di misure di politica industriale che 
supportino progetti di sviluppo competitivo, in attuazione dell’articolo 15, comma 7 sexies, della legge 
regionale 4 giugno 2009, n.  11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al 
reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici).>> emanato con DPreg. 143/2011 

D I C H I A R A  
- di esonerare UniCredit MedioCredito Centrale S.p.A. da ogni responsabilità per errori in cui la medesima 

possa incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente istanza e per effetto di 
mancata comunicazione, nelle dovute forme, di eventuali variazioni successive; 

- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del d.Lgs. 196/2003, i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa; 

- di conoscere ed accettare tutte le prescrizioni contenute nel <<Regolamento concernente modalità, 
termini e condizioni semplificate per la concessione di contributi per l’adozione di misure di politica 
industriale che supportino progetti di sviluppo competitivo, in attuazione dell’articolo 15, comma 7 sexies, 
della legge regionale 4 giugno 2009, n.  11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, 
sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici).>> emanato con DPreg. 
143/2011. 

 

 
 
 
 

MARCA 
DA 
BOLLO 
 

11_27_1_DDC_ATT PROD 949_2_ALL1_ISTANZA
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Al fine della concessione del contributo, consapevole delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 28 
dicembre 2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

D I C H I A R A  
ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) 

- che l’impresa non si trova in stato di liquidazione o di fallimento o di altro procedimento concorsuale; 

D I C H I A R A  
ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà) 

 

- di aver presentato domanda a valere sul capo I della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 e relativo 
regolamento attuativo (DPreg. 354/2008 e s.m.i.) in data: --------------------. 

- e (barrare una delle tre successive caselle) 
 

 Di aver presentato il business plan in forma completa in data _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ _ __ _ _ _ _ __ _. 
 

 Di aver presentato il business plan in forma completa contestualmente alla domanda di ammissione a 
contributo. 
 

 Di non aver presentato il business plan in forma completa perché rientrante nella previsione dell’art. 20 bis del 
DPreg. 354/2008. 

D I C H I A R A  

ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà) 
 

- Di rinunciare all’originario incentivo richiesto ai sensi ed effetti della legge regionale 4/2005 e del DPreg. 
354/2008, come da domanda originariamente presentata; 

- Di confermare in tutte le sue parti la domanda originariamente presentata. 
 

- e (barrare una delle tre successive caselle) 
 

 che l’impresa è in attività, e non ha presentato domanda di altri contributi pubblici a fronte della medesima 
iniziativa ed avente ad oggetto le stesse spese; 
 

 che l’impresa è in attività e ha presentato domanda di altri contributi pubblici   
 

in data  a  
per le seguenti iniziative  

 
 che l’impresa è in attività, e non ha ottenuto altri contributi pubblici a fronte della medesima iniziativa ed 

aventi ad oggetto le stesse spese; 
 

- di rispettare, ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, le normative vigenti in 
tema di sicurezza sul lavoro; 
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- che il progetto presentato non è riferibile ai settori di attività e alle tipologie di aiuto esclusi, come indicati 
agli allegati A e B al regolamento emanato con DPReg. 143/Pres del 22/06/2011, con riferimento ai 
contributi rispettivamente concessi ai sensi degli articoli 7 e 8 dello stesso regolamento, in osservanza del 
regolamento CE 1998/2006 del 15 dicembre 2006 e del regolamento CE 800/2008 della Commissione del 6 
agosto 2008; 

- che la concessione del contributo richiesto a titolo di de minimis in base alla presente istanza, non 
comporta il superamento dei limiti temporali e quantitativi fissati per la concessione di contributi in regime 
de minimis dal regolamento (CE) 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore (<<de minimis>>), 
pubblicato in GUUE serie L n. 379 del 28 dicembre 2006; 

S I  I M P E G N A  

- a comunicare ad  UniCredit MedioCredito Centrale S.p.A. ogni eventuale variazione dei dati già comunicati; 

- a rispettare la normativa finalizzata a garantire l’integrità fisica e la salute dei dipendenti nonché ad 
osservare le condizioni normative e retributive previste dalla legge e dai contratti collettivi di lavoro e dagli 
eventuali accordi integrativi e la normativa prevista dal collocamento, con particolare riferimento a quella 
concernente il rispetto delle pari opportunità uomo-donna; 

- a concludere l’iniziativa ammessa a contributo e presentare la relativa documentazione di spesa nel 
termine stabilito da  UniCredit MedioCredito Centrale S.p.A. all’atto della concessione dell’incentivo, fatto 
salvo l’accoglimento di motivata richiesta di proroga presentata prima della scadenza del termine. 
 

Si allegano: 
1) copia fotostatica di un valido documento d’identità del sottoscrittore; 
2) altro (specificare). 
 
 
 
 
Luogo e data 
      

Timbro dell’impresa e firma PER ESTESO del 
titolare/legale rappresentante 

 
______________________ 
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11_27_1_DDC_ATT PROD 978

Decreto del Vicedirettore centrale attività produttive 28 
giugno 2011, n. 978/PROD
POR Fesr 2007-2013 Obiettivo competitività regionale e occu-
pazione. Attività 1.1.a)2 - Settore industria. Incentivi per la rea-
lizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte 
delle imprese industriali del Friuli Venezia Giulia. Approvazione 
graduatoria domande ammissibili a contributo, elenco doman-
de non ammesse ed elenco domande sospese a valere sul ban-
do approvato con DGR n. 116/2010 e impegno sul Fondo POR 
Fesr 2007-2013.

IL VICEDIRETTORE CENTRALE
VISTO l’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004, n. 277 e successive 
modifiche ed integrazioni con il quale viene disposto che il Vicedirettore centrale coadiuva il Direttore 
centrale nell’esercizio delle sue funzioni, svolge i compiti da questi espressamente conferiti ed esercita 
funzioni sostitutorie in caso di assenza, impedimento o vacanza del medesimo, nonché può esercitare, 
altresì, funzioni sostitutorie dei direttori di servizio della direzione centrale;
VISTO il decreto n. 2072/PROD del 18 ottobre 2010 con il quale sono stati attribuiti al Vicedirettore 
centrale dott. Lucio Chiarelli i compiti spettanti al Direttore centrale e Direttore del Servizio relativa-
mente alle materie di competenza del Servizio sostegno e promozione comparto produttivo industriale;
PRESO ATTO dell’assenza del Direttore centrale;
VISTO il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe-
sione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo 
al FESR e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999 e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le mo-
dalità di applicazione dei succitati regolamenti e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con decisione della Commissione 
europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi opera-
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione”;
VISTO il Programma operativo regionale (POR) FESR 2007-2013, “Obiettivo Competitività regiona-
le e occupazione” Regione Friuli Venezia Giulia, adottato dalla Commissione europea con Decisione 
C(2007)5717 del 20 novembre 2007, come modificata dalla successiva Decisione C(2010)5 del 04 gen-
naio 2010;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Legge comunitaria 2007) e in particolare il capo V - “Attua-
zione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 2007-2013 previsto dal regolamento (CE) n. 
1083/2006”;
VISTO il decreto del Presidente della Regione 13 settembre 2008, n. 238 e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale è stato emanato il regolamento che disciplina le modalità di gestione e di at-
tuazione del POR FESR per l’Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 2007-2013, in applica-
zione a quanto previsto dal capo V della legge regionale 7/2008, di seguito denominato regolamento di 
attuazione del POR;
VISTO, in particolare, l’articolo 11, comma 1, del regolamento di attuazione del POR, che stabilisce che si 
considera atto di impegno sul Fondo POR FESR 2007-2013 il decreto del Direttore centrale competente 
che approva le operazioni da ammettere a finanziamento a valere sulle risorse destinate al Programma;
VISTO inoltre l’articolo 11, comma 1 bis, del medesimo regolamento, che stabilisce la possibilità di de-
legare ai Direttori di Servizio gli atti di rideterminazione dell’impegno sul Fondo POR FESR 2007-2013; 
VISTO il piano finanziario analitico del POR, dettagliato per asse/attività/anno/struttura regionale 
attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale 21 ottobre 2008, n. 2142, come da ul-
timo modificato con deliberazione della Giunta regionale 24 giugno 2011, n. 1188 che assegna all’At-
tività 1.1.a) di competenza della Direzione centrale attività produttive l’importo complessivo di euro 
79.300.000,00;
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VISTO il decreto del Direttore centrale attività produttive n. 56/PROD del 22 gennaio 2010, che asse-
gna al Servizio sostegno e promozione comparto produttivo industriale le risorse relative all’attuazione 
dell’attività 1.1.a) per il settore industria, per l’importo complessivo di euro 54.321.408,60;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 116, e successive modifiche e inte-
grazioni, con la quale è stato approvato il bando concernente l’attuazione dell’attività 1.1.a) 2 del POR 
FESR 2007-2013 Obiettivo Competitività regionale e occupazione, per il settore Industria avente per 
oggetto “Incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese 
industriali del Friuli Venezia Giulia”, allocando a tal fine le risorse destinate al Servizio sostegno e promo-
zione comparto produttivo industriale previste ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del bando in misura pari 
ad euro 40.000.000,00, di cui quota FESR euro 9.800.000,04, quota Stato euro 20.999.999,96 e quota 
Regione euro 9.200.000,00; 
VISTO il successivo decreto del Direttore centrale attività produttive n. 565/PROD del 13 aprile 2010, 
con il quale l’assegnazione delle risorse al Servizio sostegno e promozione comparto produttivo indu-
striale, per l’attuazione dell’attività 1.1.a), è stata rideterminata in 53.319.025,16 euro, nonché il pro-
prio successivo decreto n. 966 del 27 giugno 2011, con il quale l’assegnazione delle risorse al mede-
simo Servizio per l’attuazione dell’attività 1.1.a) è stata da ultimo rideterminata in complessivi euro 
62.119.023,16, di cui euro 40.000.000 già assegnati al citato bando approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 116/2010;
VISTO l’articolo 9, comma 10, del bando, ai sensi del quale la Giunta, in relazione alle risorse disponibili, 
determina le misure del contributo attribuibili a ciascuno dei tre livelli di valore dei progetti (alto, medio, 
basso), con facoltà di limitare l’assegnazione ai livelli alto e medio al fine di garantire l’elevato livello 
progettuale delle iniziative finanziate;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 giugno 2011, n. 1096 con cui la Giunta regionale ha 
disposto di limitare, ai sensi dell’articolo 9 comma 10 del bando, l’assegnazione delle risorse disponibili 
ai progetti valutati di livello alto e medio nonché di approvare le percentuali delle intensità massime di 
aiuto per i due livelli di valore dei progetti ammissibili a contributo ai sensi del citato articolo 9, commi 
9 e 10 del bando, stabilendo per il livello alto l’80 per cento dell’intensità massima di aiuto e per il livello 
medio il 60 per cento dell’intensità massima d’aiuto; 
PRESO ATTO dei pareri espressi, ai sensi dell’articolo 9, comma 8 del bando, dal competente Comitato 
Tecnico Consultivo per le politiche economiche, in merito alla classificazione dei progetti nei livelli alto, 
medio e basso, nelle sedute, numerate da 1 a 72, tenutesi dal 12 luglio 2010 al 22 giugno 2011;
VISTO in particolare l’articolo 17 “Concessione del contributo” del succitato bando;
RIChIAMATO in particolare il comma 2 del citato articolo 17 del bando, il quale prevede che a seguito 
dell’istruttoria, entro il 30 giugno 2011 viene approvata, con decreto del Direttore centrale Attività Pro-
duttive, la graduatoria delle iniziative ammissibili a contributo, che con il medesimo decreto è approvato 
l’elenco delle iniziative non ammesse a contributo nonché che il decreto costituisce impegno sul Fondo 
POR FESR 2007-2013;
VISTA la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento, riportata nell’elenco allegato A al presen-
te provvedimento quale parte integrante, come risultante dell’attività istruttoria volta a valutare la coe-
renza dei progetti presentati con le regole del POR e ad applicare i punteggi attribuiti ad ogni operazione 
in conformità con quanto previsto dal sopraccitato bando e riportata nelle check list istruttorie come 
previsto nel Manuale delle procedure per la gestione e attuazione del programma”, adottato dall’Auto-
rità di Gestione del Programma con decreto n. 219 del 25 maggio 2009; 
PRESO ATTO, conformemente a quanto disposto dal citato Manuale, che l’attività istruttoria è stata 
oggetto di controlli di primo livello da parte dei funzionari all’uopo incaricati e che tale attività è stata 
registrata nelle apposite check list di controllo;
VERIFICATO che non sono ammissibili le istanze di cui all’elenco allegato B, facente parte integrante 
del presente provvedimento, per le motivazioni a fianco di ciascuna sinteticamente illustrate;
TENUTO CONTO che, nei casi relativi alle imprese elencate ai numeri 1, 2, 3, 4, 6 e 7, nell’elenco alle-
gato C, facente parte integrante del presente provvedimento, non risulta ancora acquisita agli atti la 
documentazione richiesta in corso di istruttoria ai competenti enti previdenziali ed assistenziali, con 
note trasmesse nel periodo dal 25 gennaio 2011 all’8 febbraio 2011, ai fini della verifica del possesso del 
requisito della regolarità contributiva di cui all’articolo 5, comma 6, lettera g), n. 1) del bando;
TENUTO CONTO che, nel caso relativo all’impresa elencata al n. 5 nell’elenco allegato C, facente parte 
integrante del presente provvedimento, gli accertamenti richiesti nel medesimo periodo ai competenti 
enti previdenziali ed assistenziali ai fini della verifica del possesso del citato requisito della regolarità 
contributiva, risultano acquisiti agli atti in data 21 giugno 2011 e pertanto non in tempo utile per de-
finire il procedimento prima della scadenza del termine per l’adozione della graduatoria, tenuto conto 
dei termini per eventuali osservazioni da assegnare all’impresa come previsto dall’articolo 15 del bando;
CONSIDERATO che tali posizioni restano pertanto sospese in attesa del completamento del relativo 
iter istruttorio, in quanto tale requisito non è stato ancora attestato dai competenti enti previdenziali e 
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assicurativi, ovvero è in fase di definizione sulla base di tali accertamenti, come sopra illustrato;
PRESO ATTO del termine del 30 giugno 2011 previsto dall’articolo 17 comma 2 del bando per l’adozio-
ne della graduatoria;
TENUTO CONTO delle indifferibili esigenze di accelerazione delle procedure e di avanzamento della 
spesa derivanti dagli obiettivi di spesa fissati ai fini del rispetto della cosiddetta regola “n+2” nonché 
dagli obiettivi di impegno e pagamento fissati con delibera CIPE n. 1 del 11 gennaio 2011, entrambi 
stabiliti a pena di perdita delle risorse del Programma rispettivamente dalla Commissione europea e dal 
Ministero dello Sviluppo economico; 
RITENUTO pertanto necessario adottare la graduatoria delle iniziative ammissibili a contributo entro il 
termine previsto dal bando al fine di avviare tempestivamente tutte le attività amministrative necessarie 
per garantire il rispetto dei suddetti obblighi di avanzamento della spesa;
RITENUTO pertanto necessario riservarsi di definire, sulla base degli esiti degli accertamenti tuttora in 
corso ovvero già pervenuti da parte degli istituti competenti, come sopra illustrato, le posizioni elencate 
nell’allegato C, per le quali gli istituti competenti non hanno potuto completare gli accertamenti richiesti 
in tempo utile per la chiusura della relativa istruttoria entro il termine fissato dal bando per l’adozione 
della graduatoria;
TENUTO CONTO che ulteriori risorse sono in fase di assegnazione al bando in base alla citata delibe-
razione della Giunta del 24 giugno 2011, n. 1188, nonché al proprio decreto n. 966/PROD di data 27 
giugno 2011 e che ulteriori risorse regionali potranno essere allocate sul bando in modo da consentire, 
in caso di esito positivo degli accertamenti in corso, l’eventuale finanziamento anche dei progetti di cui 
all’allegato C, per i quali l’istruttoria non è allo stato compiutamente definibile;
RITENUTO pertanto di approvare la graduatoria delle domande ammissibili a contributo e l’elenco delle 
domande non ammesse, di cui agli allegati A e B al presente decreto, ai sensi dell’articolo 17, comma 2 
del bando, nonché l’elenco delle domande sospese per il completamento dell’iter istruttorio di cui all’al-
legato C al presente decreto;
VISTO l’articolo 8, comma 2 del bando, ai sensi del quale in ogni caso almeno il 70 per cento delle risor-
se destinate alle spese per investimento relative ai programmi di industrializzazione sarà concesso ed 
erogato a favore delle piccole e medie imprese (PMI);
VISTO l’articolo 8, comma 3 del bando, il quale prevede che, a conclusione delle istruttorie sulle doman-
de, prima dell’adozione della graduatoria ovvero in particolare nei casi previsti dall’articolo 30, comma 5 
del medesimo bando, viene operata la verifica del rispetto del limite di cui al comma 2 del citato articolo 
8 e che, nel caso le grandi imprese siano potenziali destinatarie di importi complessivi superiori al 30 per 
cento delle risorse, si procede alla decurtazione degli aiuti concedibili a tale categoria di imprese, per i 
programmi di industrializzazione, in relazione alla posizione in graduatoria, fino al rispetto della percen-
tuale massima fissata dal POR FESR 2007-2013, riallocando le risorse liberate a favore delle imprese 
utilmente collocate in graduatoria; 
VERIFICATO che, tenuto conto delle risorse già allocate sul bando nonché di quelle in fase di assegna-
zione ai sensi della citata deliberazione della Giunta regionale del 24 giugno 2011, n. 1188 e del proprio 
citato decreto n. 966 del 27 giugno 2011, nonché dei contributi per l’industrializzazione già assegnati 
alle PMI nell’ambito dell’attività 1.1.a)1 settore Artigianato e 1.1.a)4 settore Turismo, tale percentuale 
del 70 per cento risulta rispettata nel computo complessivo risultante dall’allegato A al presente decre-
to, con l’applicazione delle procedure previste dal citato articolo 8, comma 3, del bando, in particolare 
con la decurtazione del contributo spettante per l’industrializzazione alle grandi imprese in relazione alla 
posizione in graduatoria, fino al rispetto della percentuale massima fissata dal POR FESR 2007-2013; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 15, comma 5 del bando, per i casi di programmi di industrializ-
zazione che prevedono le spese di cui all’articolo 11, comma 6, lettera d) e lettera e) (opere edili e di im-
piantistica generale destinate alla realizzazione di un nuovo processo produttivo e relativa progettazio-
ne), ove ne ricorrano i presupposti, si applicano le pertinenti disposizioni della legge regionale 14/2002;
RITENUTO necessario acquisire, successivamente all’adozione del presente atto e preliminarmente alla 
concessione definitiva del contributo afferente tali spese, il parere dei competenti uffici della Direzione 
centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici subordinatamente alla pre-
sentazione, da parte delle imprese interessate, di idonea documentazione relativa all’avvio dei lavori 
necessaria alla formulazione del parere stesso;
PRESO ATTO che, in base alla classificazione dei progetti di alto o medio livello, alla definizione delle 
misure del contributo attribuibili a ciascuno dei due livelli di valore dei progetti in base alla citata delibe-
razione n. 1096/2011, nonché all’ammontare delle risorse assegnate al bando, e verificato, come sopra 
illustrato, il rispetto dei limiti di contribuzione per l’industrializzazione fissati dall’articolo 8, comma 2, del 
bando, risultano finanziabili, per gli importi a fianco di ciascuno indicati, i progetti elencati dal numero 1 
al numero 195, per l’intero importo concedibile, nonché parzialmente il progetto elencato al numero 196 
di cui all’allegato A al presente decreto;
RITENUTO pertanto, sulla base dell’attuale disponibilità finanziaria prevista dal bando, di ammettere a 
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contributo le domande utilmente collocate nella graduatoria di cui all’Allegato A al presente decreto, fi-
nanziando integralmente le domande dal n. 1 al n. 195, e parzialmente la domanda n. 196, per gli importi 
indicati a fianco di ciascuna domanda nell’allegato A;
RITENUTO inoltre di provvedere all’impegno sul Fondo POR FESR 2007-2013, istituito dall’articolo 24 
della legge regionale n. 7/2008, di euro 40.000.000,00 disponibili sul bando approvato con deliberazione 
n. 116/2010;
RITENUTO altresì, ai sensi dell’articolo 9 del regolamento di attuazione del POR, di pubblicare le gra-
duatorie sul Bollettino ufficiale della Regione e di darne avviso sul sito della Regione nelle pagine dedi-
cate alla Direzione centrale attività produttive e alla programmazione comunitaria;
VISTO il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 e successive modifiche e integrazioni;

DECRETA
1. di approvare, per i motivi indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 17 comma 2 del bando emanato 
con deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 116 e successive modifiche ed integrazioni, 
concernente l’attuazione dell’Attività 1.1.a)2 del POR FESR 2007-2013 Obiettivo competitività regiona-
le e occupazione per il settore industriale, la graduatoria delle domande ammissibili a contributo come 
riportata nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto;
2. di ammettere a contributo, sulla base dell’attuale disponibilità finanziaria, le prime 196 domande util-
mente collocate nella graduatoria di cui all’elenco allegato A, di cui risultano integralmente finanziabili le 
domande dal n. 1 al n. 195 e parzialmente la domanda n. 196, per gli importi indicati a fianco di ciascuna 
domanda;
3. di impegnare contestualmente sul Fondo Speciale POR FESR 2007-2013, istituito dall’articolo 
24 della legge regionale 21 luglio 2008, n. 7, tutte le risorse disponibili sul citato bando, pari ad euro 
40.000.000,00 (ripartiti in quota FESR euro 9.800.000,04, quota Stato euro 20.999.999,96 e quota 
Regione euro 9.200.000,00) e di delegare al Direttore del Servizio sostegno e promozione comparto 
produttivo industriale gli atti di rideterminazione di tale impegno sul Fondo Speciale POR FESR 2007-
2013, ai sensi dell’articolo 11, comma 1bis, del regolamento emanato con DPReg. 13 settembre 2008, n. 
0238/Pres e successive modifiche ed integrazioni;
4. di approvare l’elenco delle domande non ammesse a contributo con la sintesi delle motivazioni di 
non ammissibilità, come riportato nell’allegato B, che costituisce parte integrante del presente decreto;
5. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’elenco delle domande sospese in attesa del 
completamento del relativo iter istruttorio, per la verifica del possesso del requisito di regolarità con-
tributiva previsto dall’articolo 5, comma 6, lettera g) n. 1) del bando, come riportato nell’allegato C, che 
costituisce parte integrante del presente decreto;
6. di disporre la pubblicazione del presente decreto e dei relativi allegati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e di darne avviso sul sito della Regione nelle pagine dedicate alla Direzione centrale attività 
produttive e alla programmazione comunitaria.
Trieste, 28 giugno 2011

CHIARELLI



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 69 276 luglio 2011

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

1
 1

33
/F

E
S

R
TE

C
N

A
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
76

A
LT

O
no

61
1.

59
8,

24
30

6.
32

4,
11

30
6.

32
4,

11
75

.0
49

,4
1

16
0.

82
0,

16
70

.4
54

,5
4

2
 0

70
/F

E
S

R
N

E
A

LY
S

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
73

A
LT

O
no

29
8.

91
4,

00
19

1.
30

4,
96

19
1.

30
4,

96
46

.8
69

,7
2

10
0.

43
5,

10
44

.0
00

,1
4

3
 1

61
/F

E
S

R
S

IN
C

R
O

TR
O

N
E

 T
R

IE
S

TE
 S

.C
.P

.A
.

TR
IE

S
TE

TS
73

A
LT

O
no

2.
28

9.
76

3,
08

91
5.

90
5,

23
91

5.
90

5,
23

22
4.

39
6,

78
48

0.
85

0,
24

21
0.

65
8,

21
4

 3
24

/F
E

S
R

V
A

LM
A

X
 S

.R
.L

.
G

O
R

IZ
IA

G
O

73
A

LT
O

no
61

2.
94

6,
40

29
6.

77
1,

90
29

6.
77

1,
90

72
.7

09
,1

2
15

5.
80

5,
25

68
.2

57
,5

3

5
 0

60
/F

E
S

R
E

N
G

IN
 S

O
FT

 T
E

C
N

O
LO

G
IE

 P
E

R
 

L'
O

TT
IM

IZ
ZA

ZI
O

N
E

 IN
 B

R
E

V
E

 
E

S
TE

C
O

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

72
A

LT
O

no
1.

01
0.

11
6,

80
28

2.
83

2,
70

28
2.

83
2,

70
69

.2
94

,0
1

14
8.

48
7,

17
65

.0
51

,5
2

6
 1

71
/F

E
S

R
S

IM
U

LW
A

R
E

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
72

A
LT

O
no

45
1.

93
9,

84
22

2.
15

9,
33

22
2.

15
9,

33
54

.4
29

,0
4

11
6.

63
3,

65
51

.0
96

,6
4

7
 0

50
/F

E
S

R
IL

LY
C

A
FF

E
' S

.P
.A

.
TR

IE
S

TE
TS

71
A

LT
O

no
81

2.
65

2,
12

42
2.

57
9,

10
42

2.
57

9,
10

10
3.

53
1,

88
22

1.
85

4,
03

97
.1

93
,1

9
8

 0
80

/F
E

S
R

D
E

M
U

S
 L

A
B

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

71
A

LT
O

no
90

7.
13

4,
80

50
7.

99
5,

49
50

7.
99

5,
49

12
4.

45
8,

90
26

6.
69

7,
63

11
6.

83
8,

96

9
 0

27
/F

E
S

R
A

LP
H

A
G

E
N

IC
S

 D
IA

C
O

 
B

IO
TE

C
H

N
O

LO
G

IE
S

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

70
A

LT
O

no
45

4.
97

4,
96

25
4.

78
5,

98
25

4.
78

5,
98

62
.4

22
,5

7
13

3.
76

2,
64

58
.6

00
,7

7

10
 1

86
/F

E
S

R
A

D
R

IA
C

E
LL

 S
.P

.A
.

TR
IE

S
TE

TS
69

A
LT

O
no

1.
00

8.
79

7,
60

56
6.

02
6,

66
56

6.
02

6,
66

13
8.

67
6,

53
29

7.
16

4,
00

13
0.

18
6,

13

11
 2

02
/F

E
S

R
S

H
O

R
E

LI
N

E
 S

O
C

IE
TÀ

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

TR
IE

S
TE

TS
68

A
LT

O
no

35
7.

91
5,

36
17

1.
79

9,
37

17
1.

79
9,

37
42

.0
90

,8
5

90
.1

94
,6

7
39

.5
13

,8
5

12
 0

28
/F

E
S

R
A

N
S

A
LD

O
 S

IS
TE

M
I I

N
D

U
S

TR
IA

LI
 

S
.P

.A
.

M
O

N
FA

LC
O

N
E

G
O

67
A

LT
O

no
2.

28
1.

99
4,

98
41

1.
07

9,
00

41
1.

07
9,

00
10

0.
71

4,
36

21
5.

81
6,

47
94

.5
48

,1
7

13
 3

73
/F

E
S

R
TH

U
N

D
E

R
N

IL
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

67
A

LT
O

no
77

1.
01

2,
00

41
3.

31
3,

12
41

3.
31

3,
12

10
1.

26
1,

71
21

6.
98

9,
39

95
.0

62
,0

2

14
 2

22
/F

E
S

R
E

R
G

O
LI

N
E

S
 L

A
B

 - 
S

O
C

IE
TA

' A
 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

IT
A

' L
IM

IT
A

TA
TR

IE
S

TE
TS

66
A

LT
O

si
75

7.
39

3,
94

35
5.

29
1,

93
35

5.
29

1,
93

87
.0

46
,5

2
18

6.
52

8,
26

81
.7

17
,1

5

15
 4

51
/F

E
S

R
R

O
TT

A
P

H
A

R
M

 B
IO

TE
C

H
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

66
A

LT
O

no
3.

67
1.

87
8,

76
1.

46
8.

75
1,

50
1.

46
8.

75
1,

50
35

9.
84

4,
07

77
1.

09
4,

49
33

7.
81

2,
94

16
 0

23
/F

E
S

R
S

U
LT

A
N

 S
R

L
R

O
M

A
N

S
 D

'IS
O

N
ZO

G
O

64
A

LT
O

si
29

1.
98

4,
00

13
7.

08
9,

04
13

7.
08

9,
04

33
.5

86
,8

1
71

.9
71

,7
5

31
.5

30
,4

8
17

 2
21

/F
E

S
R

O
V

E
R

 I.
T.

 S
.R

.L
.

FI
U

M
E

 V
E

N
E

TO
P

N
64

A
LT

O
no

1.
34

9.
18

5,
11

38
7.

11
3,

96
38

7.
11

3,
96

94
.8

42
,9

2
20

3.
23

4,
83

89
.0

36
,2

1
18

 1
45

/F
E

S
R

D
IV

U
LG

A
N

D
O

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

63
A

LT
O

si
11

3.
49

7,
00

65
.8

38
,4

0
65

.8
38

,4
0

16
.1

30
,4

1
34

.5
65

,1
6

15
.1

42
,8

3
19

 0
72

/F
E

S
R

S
IG

E
A

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
63

A
LT

O
no

1.
79

7.
54

8,
63

61
7.

04
8,

15
61

7.
04

8,
15

15
1.

17
6,

80
32

3.
95

0,
28

14
1.

92
1,

07
20

 1
93

/F
E

S
R

C
IM

TE
C

LA
B

 S
P

A
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

63
A

LT
O

no
22

1.
06

8,
14

11
7.

26
2,

98
11

7.
26

2,
98

28
.7

29
,4

3
61

.5
63

,0
6

26
.9

70
,4

9
21

 3
72

/F
E

S
R

G
E

N
E

TI
C

LA
B

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
63

A
LT

O
no

49
9.

72
9,

78
29

5.
45

4,
53

29
5.

45
4,

53
72

.3
86

,3
6

15
5.

11
3,

63
67

.9
54

,5
4

22
 4

69
/F

E
S

R
H

Y
D

R
O

TE
C

H
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

63
A

LT
O

no
53

5.
97

0,
16

30
0.

14
3,

29
30

0.
14

3,
29

73
.5

35
,1

1
15

7.
57

5,
23

69
.0

32
,9

5
23

 0
94

/F
E

S
R

M
IC

R
O

TE
C

N
O

LO
G

IE
 S

R
L

R
O

V
E

R
E

D
O

 IN
 P

IA
N

O
P

N
62

A
LT

O
no

88
0.

83
4,

17
45

3.
55

7,
18

45
3.

55
7,

18
11

1.
12

1,
51

23
8.

11
7,

52
10

4.
31

8,
15

24
 2

56
/F

E
S

R
S

E
LE

X
 G

A
LI

LE
O

 S
P

A
R

O
N

C
H

I D
E

I L
E

G
IO

N
A

R
I

G
O

62
A

LT
O

no
72

1.
64

5,
76

34
1.

62
3,

46
34

1.
62

3,
46

83
.6

97
,7

5
17

9.
35

2,
32

78
.5

73
,3

9

25
 0

06
/F

E
S

R
B

R
O

V
E

D
A

N
I S

.P
.A

.
S

A
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

A
M

E
N

TO
P

N
61

A
LT

O
no

1.
65

1.
61

7,
00

51
7.

16
2,

80
51

7.
16

2,
80

12
6.

70
4,

89
27

1.
51

0,
47

11
8.

94
7,

44

26
 0

78
/F

E
S

R
S

P
R

IN
 S

P
A

TR
IE

S
TE

TS
61

A
LT

O
no

32
9.

06
5,

36
18

4.
27

6,
60

18
4.

27
6,

60
45

.1
47

,7
7

96
.7

45
,2

1
42

.3
83

,6
2

27
 0

79
/F

E
S

R
Q

U
A

LI
TY

 F
O

O
D

 G
R

O
U

P
 S

P
A

M
A

R
TI

G
N

A
C

C
O

U
D

61
A

LT
O

no
1.

15
2.

87
2,

60
35

7.
63

4,
64

35
7.

63
4,

64
87

.6
20

,4
9

18
7.

75
8,

19
82

.2
55

,9
6

28
 1

41
/F

E
S

R
O

N
D

A
 C

O
M

M
U

N
IC

A
TI

O
N

 S
.P

.A
.

R
O

V
E

R
E

D
O

 IN
 P

IA
N

O
P

N
61

A
LT

O
no

1.
04

6.
46

9,
75

29
3.

01
1,

53
29

3.
01

1,
53

71
.7

87
,8

3
15

3.
83

1,
05

67
.3

92
,6

5
29

 3
93

/F
E

S
R

C
Y

B
E

R
TE

C
 R

E
S

E
A

R
C

H
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

61
A

LT
O

no
36

7.
82

5,
34

17
3.

39
4,

03
17

3.
39

4,
03

42
.4

81
,5

4
91

.0
31

,8
7

39
.8

80
,6

2
30

 0
17

/F
E

S
R

P
LA

N
 1

 H
E

A
LT

H
 S

.R
.L

.
A

M
A

R
O

U
D

60
M

E
D

IO
no

39
6.

56
9,

53
17

7.
03

5,
89

17
7.

03
5,

89
43

.3
73

,7
9

92
.9

43
,8

4
40

.7
18

,2
6

31
 0

24
/F

E
S

R
R

E
FR

IO
N

 S
.R

.L
.

V
IL

LA
 S

A
N

TI
N

A
U

D
60

M
E

D
IO

no
15

7.
57

6,
10

46
.4

59
,4

5
46

.4
59

,4
5

11
.3

82
,5

7
24

.3
91

,2
1

10
.6

85
,6

7

32
 0

68
/F

E
S

R
D

IG
IT

E
C

H
 S

.R
.L

.
S

A
N

 D
O

R
LI

G
O

 D
E

LL
A

 V
A

LL
E

TS
60

M
E

D
IO

no
32

4.
50

0,
00

13
6.

29
0,

00
13

6.
29

0,
00

33
.3

91
,0

5
71

.5
52

,2
5

31
.3

46
,7

0

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

P
ag

in
a 

 1
  d

i  
12

11
_2

7_
1_

D
D

C_
AT

T 
PR

O
D

 9
78

_A
LL

1_
G

RA
D

U
AT

O
RI

A 
D

O
M

AN
D

E 
AM

M
IS

SI
BI

LI



70 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

33
 2

03
/F

E
S

R
M

A
R

IN
O

N
I S

P
A

M
O

N
FA

LC
O

N
E

G
O

60
M

E
D

IO
no

1.
11

4.
38

8,
00

33
6.

06
6,

40
33

6.
06

6,
40

82
.3

36
,2

7
17

6.
43

4,
86

77
.2

95
,2

7

34
 4

13
/F

E
S

R
S

A
TA

 H
TS

 H
I T

E
C

H
 S

E
R

V
IC

E
S

 S
.P

.A
.

B
O

R
D

A
N

O
U

D
60

M
E

D
IO

no
67

8.
35

9,
00

24
4.

14
9,

51
24

4.
14

9,
51

59
.8

16
,6

3
12

8.
17

8,
49

56
.1

54
,3

9

35
 0

42
/F

E
S

R
TR

A
N

S
A

C
TI

V
A

 S
.R

.L
.

U
D

IN
E

U
D

59
M

E
D

IO
no

1.
46

1.
15

9,
04

49
8.

76
4,

95
49

8.
76

4,
95

12
2.

19
7,

41
26

1.
85

1,
60

11
4.

71
5,

94
36

 0
91

/F
E

S
R

C
S

M
 S

R
L

TA
V

A
G

N
A

C
C

O
U

D
59

M
E

D
IO

no
34

5.
58

3,
82

12
0.

53
4,

33
12

0.
53

4,
33

29
.5

30
,9

1
63

.2
80

,5
2

27
.7

22
,9

0
37

 1
36

/F
E

S
R

E
ID

O
N

 - 
K

A
IR

E
S

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
59

M
E

D
IO

no
27

9.
13

7,
65

75
.3

67
,1

7
75

.3
67

,1
7

18
.4

64
,9

6
39

.5
67

,7
6

17
.3

34
,4

5
38

 1
57

/F
E

S
R

D
A

TA
M

IN
D

 S
.R

.L
.

U
D

IN
E

U
D

59
M

E
D

IO
no

66
.9

24
,0

0
32

.1
23

,5
2

32
.1

23
,5

2
7.

87
0,

26
16

.8
64

,8
5

7.
38

8,
41

39
 1

60
/F

E
S

R
S

IN
C

R
O

TR
O

N
E

 T
R

IE
S

TE
 S

.C
.P

.A
.

TR
IE

S
TE

TS
59

M
E

D
IO

no
1.

99
7.

32
8,

96
50

4.
43

5,
09

50
4.

43
5,

09
12

3.
58

6,
60

26
4.

82
8,

42
11

6.
02

0,
07

40
 2

14
/F

E
S

R
M

A
R

IN
E

 E
N

G
IN

E
E

R
IN

G
 S

E
R

V
IC

E
S

 
S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

58
M

E
D

IO
no

1.
01

3.
66

9,
86

36
6.

52
1,

15
36

6.
52

1,
15

89
.7

97
,6

8
19

2.
42

3,
60

84
.2

99
,8

7

41
 3

99
/F

E
S

R
S

N
A

ID
E

R
O

 R
IN

O
 S

.P
.A

.
M

A
JA

N
O

U
D

58
M

E
D

IO
no

70
5.

60
9,

92
13

8.
53

4,
78

13
8.

53
4,

78
33

.9
41

,0
2

72
.7

30
,7

6
31

.8
63

,0
0

42
 0

35
/F

E
S

R
FE

R
R

IE
R

E
 N

O
R

D
 S

.P
.A

.
O

S
O

P
P

O
U

D
57

M
E

D
IO

no
79

1.
82

7,
15

13
0.

73
6,

46
13

0.
73

6,
46

32
.0

30
,4

3
68

.6
36

,6
4

30
.0

69
,3

9
43

 2
05

/F
E

S
R

H
E

A
LT

H
 R

O
B

O
TI

C
S

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
57

M
E

D
IO

no
38

8.
57

8,
66

10
4.

91
6,

24
10

4.
91

6,
24

25
.7

04
,4

8
55

.0
81

,0
3

24
.1

30
,7

3
44

 0
62

/F
E

S
R

TE
LI

T 
C

O
M

M
U

N
IC

A
TI

O
N

S
 S

.P
.A

.
S

G
O

N
IC

O
TS

56
M

E
D

IO
no

2.
93

2.
27

6,
86

43
9.

84
1,

53
43

9.
84

1,
53

10
7.

76
1,

18
23

0.
91

6,
80

10
1.

16
3,

55
45

 0
97

/F
E

S
R

LU
V

A
TA

 IT
A

LY
 S

R
L

A
M

A
R

O
U

D
56

M
E

D
IO

no
1.

27
7.

49
9,

78
15

8.
46

6,
57

15
8.

46
6,

57
38

.8
24

,3
1

83
.1

94
,9

5
36

.4
47

,3
1

46
 3

04
/F

E
S

R
S

Y
A

C
 S

Y
S

TE
M

S
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

56
M

E
D

IO
no

32
7.

13
0,

32
11

9.
87

0,
26

11
9.

87
0,

26
29

.3
68

,2
1

62
.9

31
,8

9
27

.5
70

,1
6

47
 2

53
/F

E
S

R
A

TH
O

N
E

T 
S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

55
M

E
D

IO
si

24
1.

87
8,

26
67

.7
78

,9
2

67
.7

78
,9

2
16

.6
05

,8
4

35
.5

83
,9

3
15

.5
89

,1
5

48
 0

43
/F

E
S

R
R

E
D

A
E

LL
I T

E
C

N
A

 S
.P

.A
.

TR
IE

S
TE

TS
55

M
E

D
IO

no
2.

06
1.

34
3,

68
46

9.
54

9,
37

46
9.

54
9,

37
11

5.
03

9,
60

24
6.

51
3,

42
10

7.
99

6,
35

49
 0

98
/F

E
S

R
P

R
E

S
O

TT
O

 IM
P

IA
N

TI
 S

R
L

P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
55

M
E

D
IO

no
67

8.
97

7,
80

18
3.

32
4,

01
18

3.
32

4,
01

44
.9

14
,3

8
96

.2
45

,1
1

42
.1

64
,5

2
50

 2
79

/F
E

S
R

LI
M

A
C

O
R

P
O

R
A

TE
 S

P
A

S
A

N
 D

A
N

IE
LE

 D
E

L 
FR

IU
LI

U
D

55
M

E
D

IO
no

1.
09

2.
29

9,
27

30
5.

98
0,

11
30

5.
98

0,
11

74
.9

65
,1

3
16

0.
63

9,
56

70
.3

75
,4

2

51
 3

85
/F

E
S

R
S

TA
B

IL
IM

E
N

TO
 O

R
TO

P
E

D
IC

O
 

V
A

R
IO

LO
 S

.R
.L

.
TA

V
A

G
N

A
C

C
O

U
D

55
M

E
D

IO
no

25
2.

92
0,

80
91

.0
51

,4
9

91
.0

51
,4

9
22

.3
07

,6
2

47
.8

02
,0

3
20

.9
41

,8
4

52
 0

52
/F

E
S

R
E

U
R

O
TE

C
H

 S
P

A
A

M
A

R
O

U
D

54
M

E
D

IO
no

60
9.

60
2,

40
18

2.
88

0,
72

18
2.

88
0,

72
44

.8
05

,7
8

96
.0

12
,3

8
42

.0
62

,5
6

53
 1

47
/F

E
S

R
FR

IU
L 

IN
TA

G
LI

 IN
D

U
S

TR
IE

S
 S

P
A

P
R

A
TA

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

54
M

E
D

IO
no

77
3.

15
8,

96
18

5.
55

8,
15

18
5.

55
8,

15
45

.4
61

,7
5

97
.4

18
,0

3
42

.6
78

,3
7

54
 1

68
/F

E
S

R
N

U
O

V
O

 A
R

S
E

N
A

LE
 C

A
R

TU
B

I S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
54

M
E

D
IO

no
22

4.
86

5,
00

83
.5

15
,4

7
83

.5
15

,4
7

20
.4

61
,2

9
43

.8
45

,6
2

19
.2

08
,5

6
55

 5
11

/F
E

S
R

FR
IU

LC
O

 S
P

A
P

O
V

O
LE

TT
O

U
D

54
M

E
D

IO
no

65
0.

55
7,

30
19

5.
16

7,
19

19
5.

16
7,

19
47

.8
15

,9
6

10
2.

46
2,

77
44

.8
88

,4
6

56
 0

37
/F

E
S

R
R

O
S

E
N

FE
LD

 S
.R

.L
.

M
U

G
G

IA
TS

53
M

E
D

IO
si

16
6.

92
5,

00
70

.1
08

,5
0

70
.1

08
,5

0
17

.1
76

,5
8

36
.8

06
,9

6
16

.1
24

,9
6

57
 1

90
/F

E
S

R
S

Y
N

A
P

S
 T

E
C

H
N

O
LO

G
Y

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
53

M
E

D
IO

no
52

8.
60

7,
02

19
1.

89
8,

53
19

1.
89

8,
53

47
.0

15
,1

4
10

0.
74

6,
73

44
.1

36
,6

6
58

 3
11

/F
E

S
R

S
E

LE
X

 G
A

LI
LE

O
 S

P
A

R
O

N
C

H
I D

E
I L

E
G

IO
N

A
R

I
G

O
53

M
E

D
IO

no
1.

42
3.

42
3,

76
24

7.
64

5,
34

24
7.

64
5,

34
60

.6
73

,1
1

13
0.

01
3,

80
56

.9
58

,4
3

59
 0

13
/F

E
S

R
E

M
A

ZE
 N

E
TW

O
R

K
S

 S
.P

.A
.

TR
IE

S
TE

TS
52

M
E

D
IO

no
83

9.
03

6,
74

28
3.

13
2,

12
28

3.
13

2,
12

69
.3

67
,3

7
14

8.
64

4,
36

65
.1

20
,3

9
60

 2
01

/F
E

S
R

N
U

V
O

N
 IT

A
LI

A
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

52
M

E
D

IO
no

40
0.

83
0,

63
14

4.
29

9,
03

14
4.

29
9,

03
35

.3
53

,2
6

75
.7

56
,9

9
33

.1
88

,7
8

61
 2

78
/F

E
S

R
M

A
TE

R
M

A
C

C
 S

.P
.A

.
S

A
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

A
M

E
N

TO
P

N
52

M
E

D
IO

no
66

6.
59

2,
78

17
9.

98
0,

05
17

9.
98

0,
05

44
.0

95
,1

1
94

.4
89

,5
3

41
.3

95
,4

1

62
 4

30
/F

E
S

R
V

IV
A

B
IO

C
E

LL
 S

P
A

U
D

IN
E

U
D

52
M

E
D

IO
no

2.
30

1.
06

8,
00

75
4.

55
5,

56
75

4.
55

5,
56

18
4.

86
6,

11
39

6.
14

1,
67

17
3.

54
7,

78
63

 0
71

/F
E

S
R

P
IE

TR
O

 R
O

S
A

 T
B

M
 S

.R
.L

.
M

A
N

IA
G

O
P

N
51

M
E

D
IO

no
3.

50
8.

47
6,

13
1.

11
1.

22
2,

66
1.

11
1.

22
2,

66
27

2.
24

9,
55

58
3.

39
1,

90
25

5.
58

1,
21

64
 0

84
/F

E
S

R
TE

S
T 

S
P

A
U

D
IN

E
U

D
51

M
E

D
IO

no
62

1.
53

6,
04

16
7.

81
4,

73
16

7.
81

4,
73

41
.1

14
,6

1
88

.1
02

,7
3

38
.5

97
,3

9
65

 1
13

/F
E

S
R

IC
O

S
 IM

P
IA

N
TI

 G
R

O
U

P
 S

P
A

ZO
P

P
O

LA
P

N
51

M
E

D
IO

no
1.

16
7.

20
2,

30
17

5.
08

0,
35

17
5.

08
0,

35
42

.8
94

,6
9

91
.9

17
,1

8
40

.2
68

,4
8

66
 1

65
/F

E
S

R
S

IS
TE

C
 S

R
L

S
A

C
IL

E
P

N
51

M
E

D
IO

no
46

6.
07

0,
00

12
5.

83
8,

90
12

5.
83

8,
90

30
.8

30
,5

3
66

.0
65

,4
2

28
.9

42
,9

5

P
ag

in
a 

 2
  d

i  
12



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 71 276 luglio 2011

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

67
 3

18
/F

E
S

R
A

TH
O

N
E

T 
S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

50
M

E
D

IO
si

92
.6

20
,8

8
25

.9
52

,8
9

25
.9

52
,8

9
6.

35
8,

46
13

.6
25

,2
7

5.
96

9,
16

68
 2

72
/F

E
S

R
B

R
E

D
A

 T
E

C
N

O
LO

G
IE

 C
O

M
M

E
R

C
IA

LI
 

S
.R

.L
.

S
P

IL
IM

B
E

R
G

O
P

N
50

M
E

D
IO

no
70

1.
08

9,
40

20
4.

25
5,

42
20

4.
25

5,
42

50
.0

42
,5

8
10

7.
23

4,
10

46
.9

78
,7

4

69
 2

99
/F

E
S

R
E

C
O

-D
 E

N
V

IR
O

N
M

E
N

TA
L 

S
Y

S
TE

M
S

 
S

.R
.L

.
U

D
IN

E
U

D
50

M
E

D
IO

no
42

7.
54

8,
00

14
7.

87
3,

66
14

7.
87

3,
66

36
.2

29
,0

5
77

.6
33

,6
7

34
.0

10
,9

4

70
 3

03
/F

E
S

R
S

IM
2 

M
U

LT
IM

E
D

IA
 S

.P
.A

.
P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

50
M

E
D

IO
no

69
5.

23
5,

18
28

6.
33

6,
42

28
6.

33
6,

42
70

.1
52

,4
2

15
0.

32
6,

62
65

.8
57

,3
8

71
 4

37
/F

E
S

R
D

IA
L 

IN
FO

R
M

A
TI

C
A

 S
.R

.L
.

C
O

D
R

O
IP

O
U

D
50

M
E

D
IO

no
34

1.
28

4,
27

10
6.

43
3,

39
10

6.
43

3,
39

26
.0

76
,1

8
55

.8
77

,5
3

24
.4

79
,6

8
72

 4
81

/F
E

S
R

C
A

S
A

G
R

A
N

D
E

 S
.P

.A
.

FO
N

TA
N

A
FR

E
D

D
A

P
N

50
M

E
D

IO
no

1.
82

7.
06

9,
70

27
4.

06
0,

46
27

4.
06

0,
46

67
.1

44
,8

1
14

3.
88

1,
74

63
.0

33
,9

1
73

 2
91

/F
E

S
R

D
FT

 M
A

K
IN

G
 S

.R
.L

.
TA

V
A

G
N

A
C

C
O

U
D

49
M

E
D

IO
si

14
7.

49
7,

88
63

.6
93

,0
0

63
.6

93
,0

0
15

.6
04

,7
9

33
.4

38
,8

2
14

.6
49

,3
9

74
 0

32
/F

E
S

R
D

A
N

IE
LI

 A
U

TO
M

A
TI

O
N

 S
P

A
B

U
TT

R
IO

U
D

49
M

E
D

IO
no

35
3.

66
0,

81
11

8.
70

0,
96

11
8.

70
0,

96
29

.0
81

,7
4

62
.3

18
,0

0
27

.3
01

,2
2

75
 0

54
/F

E
S

R
F.

A
.R

. -
 F

O
N

D
E

R
IE

 A
C

C
IA

IE
R

IE
 

R
O

IA
LE

 - 
S

.P
.A

.
R

E
A

N
A

 D
E

L 
R

O
IA

LE
U

D
49

M
E

D
IO

no
1.

27
3.

12
9,

74
19

0.
96

9,
46

19
0.

96
9,

46
46

.7
87

,5
2

10
0.

25
8,

97
43

.9
22

,9
7

76
 1

74
/F

E
S

R
M

E
D

A
R

C
H

IV
E

R
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

49
M

E
D

IO
no

57
2.

43
9,

65
20

6.
07

8,
27

20
6.

07
8,

27
50

.4
89

,1
8

10
8.

19
1,

09
47

.3
98

,0
0

77
 1

87
/F

E
S

R
N

O
V

A
 H

O
B

LE
S

 S
.R

.L
.

S
A

N
 P

IE
TR

O
 A

L 
N

A
TI

S
O

N
E

U
D

49
M

E
D

IO
no

1.
07

4.
81

4,
40

18
6.

11
1,

02
18

6.
11

1,
02

45
.5

97
,2

0
97

.7
08

,2
9

42
.8

05
,5

3
78

 2
51

/F
E

S
R

C
IM

O
LA

I S
.P

.A
.

S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 D
I N

O
G

A
R

O
U

D
49

M
E

D
IO

no
4.

86
2.

87
3,

62
64

3.
63

1,
04

64
3.

63
1,

04
15

7.
68

9,
61

33
7.

90
6,

30
14

8.
03

5,
13

79
 2

84
/F

E
S

R
L.

F.
B

.B
IO

S
IN

T 
S

R
L

C
A

M
P

O
FO

R
M

ID
O

U
D

49
M

E
D

IO
no

24
7.

29
3,

75
81

.3
26

,7
2

81
.3

26
,7

2
19

.9
25

,0
5

42
.6

96
,5

3
18

.7
05

,1
4

80
 3

27
/F

E
S

R
C

A
R

TO
N

P
LA

S
T 

IT
A

LI
A

 S
P

A
S

A
C

IL
E

P
N

49
M

E
D

IO
no

1.
56

2.
03

8,
80

23
4.

30
5,

82
23

4.
30

5,
82

57
.4

04
,9

3
12

3.
01

0,
56

53
.8

90
,3

3
81

 4
07

/F
E

S
R

IT
A

LI
A

N
A

 M
E

M
B

R
A

N
E

 S
.P

.A
.

P
A

S
IA

N
O

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

49
M

E
D

IO
no

85
7.

23
5,

14
19

1.
96

0,
12

19
1.

96
0,

12
47

.0
30

,2
3

10
0.

77
9,

06
44

.1
50

,8
3

82
 4

32
/F

E
S

R
TO

M
M

A
S

I &
 T

O
M

M
A

S
I S

.R
.L

.
U

D
IN

E
U

D
49

M
E

D
IO

no
27

5.
73

5,
07

11
7.

70
6,

41
11

7.
70

6,
41

28
.8

38
,0

7
61

.7
95

,8
7

27
.0

72
,4

7

83
 4

49
/F

E
S

R
E

N
E

R
G

Y
 A

U
TO

M
A

TI
O

N
 S

.R
.L

.
S

A
N

 D
O

R
LI

G
O

 D
E

LL
A

 V
A

LL
E

TS
49

M
E

D
IO

no
16

4.
56

0,
00

58
.0

22
,9

1
58

.0
22

,9
1

14
.2

15
,6

1
30

.4
62

,0
3

13
.3

45
,2

7

84
 0

73
/F

E
S

R
Y

E
O

 L
O

N
G

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

48
M

E
D

IO
no

75
6.

04
4,

08
22

2.
53

8,
64

22
2.

53
8,

64
54

.5
21

,9
7

11
6.

83
2,

79
51

.1
83

,8
8

85
 1

29
/F

E
S

R
O

LE
IF

IC
IO

 S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 S
.P

.A
.

S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 D
I N

O
G

A
R

O
U

D
48

M
E

D
IO

no
77

5.
68

6,
12

23
0.

14
6,

05
23

0.
14

6,
05

56
.3

85
,7

8
12

0.
82

6,
68

52
.9

33
,5

9
86

 1
46

/F
E

S
R

C
O

S
TE

C
H

 IN
TE

R
N

A
TI

O
N

A
L 

S
.P

.A
.

S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 D
I N

O
G

A
R

O
U

D
48

M
E

D
IO

no
81

0.
57

2,
90

21
8.

85
4,

68
21

8.
85

4,
68

53
.6

19
,4

0
11

4.
89

8,
71

50
.3

36
,5

7
87

 4
12

/F
E

S
R

LE
G

N
O

LA
N

D
IA

 S
R

L
FO

R
N

I D
I S

O
P

R
A

U
D

48
M

E
D

IO
no

63
4.

18
0,

80
16

7.
82

9,
16

16
7.

82
9,

16
41

.1
18

,1
4

88
.1

10
,3

1
38

.6
00

,7
1

88
 1

44
/F

E
S

R
G

E
N

E
B

R
IG

H
T 

S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

47
M

E
D

IO
si

14
7.

35
6,

00
53

.0
48

,1
6

53
.0

48
,1

6
12

.9
96

,8
0

27
.8

50
,2

8
12

.2
01

,0
8

89
 1

58
/F

E
S

R
IN

FO
FA

C
TO

R
Y

 S
R

L
U

D
IN

E
U

D
47

M
E

D
IO

no
70

.7
66

,6
6

19
.1

07
,0

0
19

.1
07

,0
0

4.
68

1,
22

10
.0

31
,1

7
4.

39
4,

61

90
 1

78
/F

E
S

R
C

O
.M

E
.F

R
I.-

 C
O

S
TR

U
ZI

O
N

I 
M

E
C

C
A

N
IC

H
E

 F
R

IU
LA

N
E

 S
.P

.A
.

M
A

G
N

A
N

O
 IN

 R
IV

IE
R

A
U

D
47

M
E

D
IO

no
56

8.
69

6,
27

13
6.

48
7,

10
13

6.
48

7,
10

33
.4

39
,3

4
71

.6
55

,7
3

31
.3

92
,0

3

91
 1

84
/F

E
S

R
S

IR
E

 A
N

A
LY

TI
C

A
L 

S
Y

S
TE

M
S

 S
.R

.L
.

N
IM

IS
U

D
47

M
E

D
IO

no
68

4.
44

1,
85

10
9.

65
8,

15
10

9.
65

8,
15

26
.8

66
,2

5
57

.5
70

,5
3

25
.2

21
,3

7
92

 3
26

/F
E

S
R

R
O

-S
A

 P
LA

S
T 

S
.P

.A
.

P
O

R
C

IA
P

N
47

M
E

D
IO

no
76

9.
42

7,
99

13
9.

35
9,

00
13

9.
35

9,
00

34
.1

42
,9

6
73

.1
63

,4
7

32
.0

52
,5

7

93
 3

75
/F

E
S

R
M

A
S

C
H

IO
 G

A
S

P
A

R
D

O
 S

P
A

M
O

R
S

A
N

O
 A

L 
TA

G
LI

A
M

E
N

TO
P

N
47

M
E

D
IO

no
50

7.
32

4,
40

76
.0

98
,6

6
76

.0
98

,6
6

18
.6

44
,1

7
39

.9
51

,8
0

17
.5

02
,6

9

94
 4

23
/F

E
S

R
P

A
LA

ZZ
E

TT
I L

E
LI

O
 S

.P
.A

.
P

O
R

C
IA

P
N

47
M

E
D

IO
no

78
4.

60
8,

00
11

7.
69

1,
20

11
7.

69
1,

20
28

.8
34

,3
4

61
.7

87
,8

8
27

.0
68

,9
8

95
 4

54
/F

E
S

R
TR

E
N

D
 G

R
O

U
P

 S
.P

.A
.

V
IV

A
R

O
P

N
47

M
E

D
IO

no
56

7.
43

0,
35

85
.1

14
,5

5
85

.1
14

,5
5

20
.8

53
,0

6
44

.6
85

,1
4

19
.5

76
,3

5
96

 4
57

/F
E

S
R

B
U

R
G

O
 G

R
O

U
P

 S
.P

.A
.

D
U

IN
O

-A
U

R
IS

IN
A

TS
47

M
E

D
IO

no
13

.9
30

.1
66

,5
2

1.
08

2.
25

8,
89

1.
08

2.
25

8,
89

26
5.

15
3,

43
56

8.
18

5,
92

24
8.

91
9,

54
97

 0
26

/F
E

S
R

Q
U

A
LI

B
IT

 S
.R

.L
.

U
D

IN
E

U
D

46
M

E
D

IO
si

26
2.

68
8,

31
95

.0
31

,6
8

95
.0

31
,6

8
23

.2
82

,7
6

49
.8

91
,6

3
21

.8
57

,2
9

98
 1

15
/F

E
S

R
E

A
S

Y
S

TA
FF

 S
.R

.L
.

R
O

N
C

H
I D

E
I L

E
G

IO
N

A
R

I
G

O
46

M
E

D
IO

si
21

0.
26

2,
80

88
.0

18
,1

3
88

.0
18

,1
3

21
.5

64
,4

4
46

.2
09

,5
2

20
.2

44
,1

7
99

 0
09

/F
E

S
R

E
M

IL
A

B
 S

R
L

A
M

A
R

O
U

D
46

M
E

D
IO

no
41

7.
70

4,
22

11
2.

78
0,

14
11

2.
78

0,
14

27
.6

31
,1

3
59

.2
09

,5
7

25
.9

39
,4

4

P
ag

in
a 

 3
  d

i  
12



72 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

10
0

 0
40

/F
E

S
R

M
E

C
H

A
N

IC
S

 S
.R

.L
.

B
U

IA
U

D
46

M
E

D
IO

no
50

7.
19

9,
00

13
6.

94
3,

73
13

6.
94

3,
73

33
.5

51
,2

1
71

.8
95

,4
6

31
.4

97
,0

6
10

1
 0

58
/F

E
S

R
E

LC
O

N
 E

LE
TT

R
O

N
IC

A
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
46

M
E

D
IO

no
39

5.
22

4,
42

10
6.

71
0,

59
10

6.
71

0,
59

26
.1

44
,0

9
56

.0
23

,0
6

24
.5

43
,4

4
10

2
 1

02
/F

E
S

R
S

C
E

N
 S

.R
.L

.
M

U
G

G
IA

TS
46

M
E

D
IO

no
17

1.
35

9,
90

48
.0

92
,1

7
48

.0
92

,1
7

11
.7

82
,5

8
25

.2
48

,3
9

11
.0

61
,2

0
10

3
 1

03
/F

E
S

R
S

C
E

N
 S

.R
.L

.
M

U
G

G
IA

TS
46

M
E

D
IO

no
18

5.
63

8,
12

51
.9

47
,2

9
51

.9
47

,2
9

12
.7

27
,0

9
27

.2
72

,3
3

11
.9

47
,8

7
10

4
 1

73
/F

E
S

R
TE

C
H

S
IG

N
O

 S
.R

.L
.

U
D

IN
E

U
D

46
M

E
D

IO
no

31
7.

09
3,

24
11

4.
15

3,
57

11
4.

15
3,

57
27

.9
67

,6
2

59
.9

30
,6

2
26

.2
55

,3
3

10
5

 2
15

/F
E

S
R

E
R

G
O

C
E

R
T 

- E
N

TE
 D

I 
C

E
R

TI
FI

C
A

ZI
O

N
E

 P
E

R
 

L'
E

R
G

O
N

O
M

IA
 S

.R
.L

.
U

D
IN

E
U

D
46

M
E

D
IO

no
41

8.
79

3,
54

15
4.

80
6,

30
15

4.
80

6,
30

37
.9

27
,5

4
81

.2
73

,3
1

35
.6

05
,4

5

10
6

 3
35

/F
E

S
R

R
O

S
A

 S
E

R
V

IC
E

 S
.P

.A
.

P
O

R
C

IA
P

N
46

M
E

D
IO

no
49

9.
53

2,
00

95
.5

18
,5

0
95

.5
18

,5
0

23
.4

02
,0

3
50

.1
47

,2
1

21
.9

69
,2

6
10

7
 4

55
/F

E
S

R
TE

O
R

E
M

A
 E

N
G

IN
E

E
R

IN
G

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
46

M
E

D
IO

no
20

8.
29

1,
78

62
.4

87
,5

3
62

.4
87

,5
3

15
.3

09
,4

4
32

.8
05

,9
5

14
.3

72
,1

4
10

8
 4

65
/F

E
S

R
TE

S
O

LI
N

 S
.R

.L
.

FI
U

M
E

 V
E

N
E

TO
P

N
45

M
E

D
IO

si
12

4.
82

3,
60

33
.7

02
,3

7
33

.7
02

,3
7

8.
25

7,
08

17
.6

93
,7

4
7.

75
1,

55
10

9
 0

44
/F

E
S

R
R

E
FR

IO
N

 S
.R

.L
.

TA
LM

A
S

S
O

N
S

U
D

45
M

E
D

IO
no

21
2.

97
3,

20
63

.1
31

,7
7

63
.1

31
,7

7
15

.4
67

,2
8

33
.1

44
,1

8
14

.5
20

,3
1

11
0

 1
07

/F
E

S
R

IG
P

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

45
M

E
D

IO
no

39
2.

00
4,

85
10

5.
84

1,
31

10
5.

84
1,

31
25

.9
31

,1
2

55
.5

66
,6

9
24

.3
43

,5
0

11
1

 1
85

/F
E

S
R

S
IR

E
 A

N
A

LY
TI

C
A

L 
S

Y
S

TE
M

S
 S

.R
.L

.
N

IM
IS

U
D

45
M

E
D

IO
no

76
0.

81
0,

91
15

4.
16

0,
29

15
4.

16
0,

29
37

.7
69

,2
7

80
.9

34
,1

5
35

.4
56

,8
7

11
2

 2
25

/F
E

S
R

A
R

S
E

N
A

L 
S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

45
M

E
D

IO
no

14
1.

13
0,

00
38

.1
05

,1
0

38
.1

05
,1

0
9.

33
5,

75
20

.0
05

,1
8

8.
76

4,
17

11
3

 2
36

/F
E

S
R

A
U

TO
M

O
TI

V
E

 L
IG

H
TI

N
G

 IT
A

LI
A

 
S

.P
.A

.
TO

LM
E

ZZ
O

U
D

45
M

E
D

IO
no

86
9.

92
4,

00
16

0.
51

8,
60

16
0.

51
8,

60
39

.3
27

,0
6

84
.2

72
,2

6
36

.9
19

,2
8

11
4

 2
75

/F
E

S
R

FO
S

A
M

 S
.P

.A
FI

U
M

E
 V

E
N

E
TO

P
N

45
M

E
D

IO
no

18
3.

08
4,

00
49

.4
32

,6
8

49
.4

32
,6

8
12

.1
11

,0
1

25
.9

52
,1

6
11

.3
69

,5
1

11
5

 3
79

/F
E

S
R

M
A

R
M

A
X

 S
R

L
A

M
A

R
O

U
D

45
M

E
D

IO
no

91
.2

48
,6

6
32

.0
70

,9
4

32
.0

70
,9

4
7.

85
7,

38
16

.8
37

,2
4

7.
37

6,
32

11
6

 4
11

/F
E

S
R

S
A

TA
 E

N
E

R
G

Y
 S

.P
.A

.
B

O
R

D
A

N
O

U
D

45
M

E
D

IO
no

72
3.

08
2,

50
19

5.
23

2,
28

19
5.

23
2,

28
47

.8
31

,9
1

10
2.

49
6,

95
44

.9
03

,4
2

11
7

 0
04

/F
E

S
R

S
IR

C
A

 S
.P

.A
.

S
A

N
 G

IO
V

A
N

N
I A

L 
N

A
TI

S
O

N
E

U
D

44
M

E
D

IO
no

40
4.

91
6,

38
60

.7
37

,4
6

60
.7

37
,4

6
14

.8
80

,6
8

31
.8

87
,1

7
13

.9
69

,6
1

11
8

 0
16

/F
E

S
R

C
A

R
N

IA
FL

E
X

 S
.R

.L
.

P
A

LU
ZZ

A
U

D
44

M
E

D
IO

no
38

5.
15

1,
72

11
5.

54
5,

52
11

5.
54

5,
52

28
.3

08
,6

5
60

.6
61

,4
0

26
.5

75
,4

7

11
9

 0
55

/F
E

S
R

F.
A

.R
. -

 F
O

N
D

E
R

IE
 A

C
C

IA
IE

R
IE

 
R

O
IA

LE
 - 

S
.P

.A
.

R
E

A
N

A
 D

E
L 

R
O

IA
LE

U
D

44
M

E
D

IO
no

48
0.

14
2,

38
11

5.
23

4,
17

11
5.

23
4,

17
28

.2
32

,3
7

60
.4

97
,9

4
26

.5
03

,8
6

12
0

 1
06

/F
E

S
R

IG
P

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

44
M

E
D

IO
no

38
9.

48
8,

00
11

4.
79

5,
12

11
4.

79
5,

12
28

.1
24

,8
0

60
.2

67
,4

4
26

.4
02

,8
8

12
1

 1
67

/F
E

S
R

E
U

FO
TO

N
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

44
M

E
D

IO
no

53
0.

69
1,

76
14

3.
87

0,
78

14
3.

87
0,

78
35

.2
48

,3
4

75
.5

32
,1

6
33

.0
90

,2
8

12
2

 2
19

/F
E

S
R

IG
LU

 C
O

LD
 S

Y
S

TE
M

S
 S

.R
.L

.
C

H
IO

N
S

P
N

44
M

E
D

IO
no

70
8.

30
9,

06
15

6.
59

3,
45

15
6.

59
3,

45
38

.3
65

,4
0

82
.2

11
,5

6
36

.0
16

,4
9

12
3

 2
29

/F
E

S
R

V
.D

.S
. V

ID
E

O
 D

IS
P

LA
Y

 S
Y

S
TE

M
S

 
S

R
L

TO
LM

E
ZZ

O
U

D
44

M
E

D
IO

no
66

0.
91

3,
82

17
8.

44
6,

73
17

8.
44

6,
73

43
.7

19
,4

5
93

.6
84

,5
3

41
.0

42
,7

5

12
4

 3
25

/F
E

S
R

S
E

I L
A

S
E

R
 C

O
N

V
E

R
TI

N
G

 S
R

L
A

M
A

R
O

U
D

44
M

E
D

IO
no

58
6.

51
5,

06
12

4.
35

3,
16

12
4.

35
3,

16
30

.4
66

,5
2

65
.2

85
,4

1
28

.6
01

,2
3

12
5

 3
33

/F
E

S
R

A
FG

 S
.R

.L
.

FA
G

A
G

N
A

U
D

44
M

E
D

IO
no

72
1.

06
3,

20
14

1.
11

8,
27

14
1.

11
8,

27
34

.5
73

,9
8

74
.0

87
,0

9
32

.4
57

,2
0

12
6

 3
34

/F
E

S
R

M
E

D
IA

S
TU

D
IO

 S
.R

.L
.

P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
44

M
E

D
IO

no
39

2.
96

1,
06

13
6.

66
6,

29
13

6.
66

6,
29

33
.4

83
,2

4
71

.7
49

,8
0

31
.4

33
,2

5
12

7
 3

41
/F

E
S

R
G

O
R

IZ
IA

N
E

 G
R

O
U

P
 S

.P
.A

.
V

IL
LE

S
S

E
G

O
44

M
E

D
IO

no
2.

32
8.

46
3,

07
48

8.
97

7,
24

48
8.

97
7,

24
11

9.
79

9,
42

25
6.

71
3,

05
11

2.
46

4,
77

12
8

 1
81

/F
E

S
R

C
O

S
TA

N
TI

N
 IN

N
O

V
A

TI
O

N
 S

R
L

M
A

N
IA

G
O

P
N

43
M

E
D

IO
si

27
7.

71
8,

84
99

.9
78

,7
8

99
.9

78
,7

8
24

.4
94

,8
0

52
.4

88
,8

6
22

.9
95

,1
2

12
9

 0
20

/F
E

S
R

P
LA

S
TI

D
IT

E
 S

.P
.A

.
S

A
N

 D
O

R
LI

G
O

 D
E

LL
A

 V
A

LL
E

TS
43

M
E

D
IO

no
81

6.
28

8,
00

21
6.

21
3,

36
21

6.
21

3,
36

52
.9

72
,2

7
11

3.
51

2,
01

49
.7

29
,0

8

13
0

 0
92

/F
E

S
R

A
C

C
IA

IE
R

IA
 F

O
N

D
E

R
IA

 C
IV

ID
A

LE
 

S
.P

.A
.

C
IV

ID
A

LE
 D

E
L 

FR
IU

LI
U

D
43

M
E

D
IO

no
3.

90
4.

76
9,

00
70

1.
40

7,
25

70
1.

40
7,

25
17

1.
84

4,
78

36
8.

23
8,

81
16

1.
32

3,
66

13
1

 1
31

/F
E

S
R

M
O

V
E

N
D

O
 S

.P
.A

.
TA

V
A

G
N

A
C

C
O

U
D

43
M

E
D

IO
no

37
4.

67
4,

69
10

1.
16

2,
17

10
1.

16
2,

17
24

.7
84

,7
3

53
.1

10
,1

4
23

.2
67

,3
0

P
ag

in
a 

 4
  d

i  
12



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 73 276 luglio 2011

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

13
2

 3
08

/F
E

S
R

K
O

N
N

E
R

 S
.R

.L
.- 

S
O

C
IE

TA
' 

U
N

IP
E

R
S

O
N

A
LE

A
M

A
R

O
U

D
43

M
E

D
IO

no
51

8.
08

1,
30

13
9.

88
1,

95
13

9.
88

1,
95

34
.2

71
,0

8
73

.4
38

,0
2

32
.1

72
,8

5

13
3

 3
09

/F
E

S
R

H
.P

.F
. S

.R
.L

.
FO

R
G

A
R

IA
 N

E
L 

FR
IU

LI
U

D
43

M
E

D
IO

no
1.

09
6.

51
7,

88
16

4.
47

7,
68

16
4.

47
7,

68
40

.2
97

,0
3

86
.3

50
,7

8
37

.8
29

,8
7

13
4

 3
58

/F
E

S
R

W
A

R
TS

IL
A

 IT
A

LI
A

 S
.P

.A
.

S
A

N
 D

O
R

LI
G

O
 D

E
LL

A
 V

A
LL

E
TS

43
M

E
D

IO
no

3.
19

9.
40

4,
31

58
9.

03
8,

59
58

9.
03

8,
59

14
4.

31
4,

46
30

9.
24

5,
26

13
5.

47
8,

87

13
5

 1
09

/F
E

S
R

T-
C

O
N

N
E

C
T 

S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
42

M
E

D
IO

no
19

0.
99

0,
17

40
.1

07
,9

4
40

.1
07

,9
4

9.
82

6,
45

21
.0

56
,6

7
9.

22
4,

82
13

6
 1

92
/F

E
S

R
G

E
A

S
S

 S
R

L
P

O
ZZ

U
O

LO
 D

E
L 

FR
IU

LI
U

D
42

M
E

D
IO

no
37

4.
66

6,
60

10
3.

20
3,

08
10

3.
20

3,
08

25
.2

84
,7

5
54

.1
81

,6
2

23
.7

36
,7

1
13

7
 1

95
/F

E
S

R
V

E
M

 S
P

A
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

42
M

E
D

IO
no

75
3.

83
5,

28
15

8.
30

5,
41

15
8.

30
5,

41
38

.7
84

,8
3

83
.1

10
,3

4
36

.4
10

,2
4

13
8

 2
08

/F
E

S
R

TE
C

N
E

S
T 

S
R

L
U

D
IN

E
U

D
42

M
E

D
IO

no
35

1.
33

2,
96

73
.7

79
,9

2
73

.7
79

,9
2

18
.0

76
,0

8
38

.7
34

,4
6

16
.9

69
,3

8

13
9

 2
49

/F
E

S
R

C
O

M
P

O
S

IT
E

 T
E

C
H

N
IC

A
L 

S
Y

S
TE

M
 

C
.T

.S
.

C
H

IO
P

R
IS

-V
IS

C
O

N
E

U
D

42
M

E
D

IO
no

44
4.

04
0,

00
14

9.
76

0,
66

14
9.

76
0,

66
36

.6
91

,3
6

78
.6

24
,3

5
34

.4
44

,9
5

14
0

 3
55

/F
E

S
R

P
O

R
TO

 D
I T

R
IE

S
TE

 S
E

R
V

IZ
I S

P
A

TR
IE

S
TE

TS
42

M
E

D
IO

no
30

1.
18

0,
42

72
.2

83
,3

0
72

.2
83

,3
0

17
.7

09
,4

1
37

.9
48

,7
3

16
.6

25
,1

6
14

1
 3

61
/F

E
S

R
C

O
-V

E
R

 IN
D

U
S

TR
IA

L 
S

.R
.L

.
P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

42
M

E
D

IO
no

67
0.

82
5,

40
16

0.
99

8,
10

16
0.

99
8,

10
39

.4
44

,5
3

84
.5

24
,0

0
37

.0
29

,5
7

14
2

 4
08

/F
E

S
R

A
S

E
M

 S
.P

.A
.

A
R

TE
G

N
A

U
D

42
M

E
D

IO
no

73
6.

91
1,

45
15

4.
75

1,
40

15
4.

75
1,

40
37

.9
14

,0
9

81
.2

44
,4

8
35

.5
92

,8
3

14
3

 4
43

/F
E

S
R

S
TM

 P
R

O
D

U
C

TS
 S

R
L

U
D

IN
E

U
D

42
M

E
D

IO
no

1.
59

8.
11

3,
19

42
2.

70
4,

06
42

2.
70

4,
06

10
3.

56
2,

50
22

1.
91

9,
63

97
.2

21
,9

3
14

4
 4

85
/F

E
S

R
M

E
C

C
A

N
O

 E
N

G
IN

E
E

R
IN

G
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

42
M

E
D

IO
no

43
3.

92
8,

73
11

7.
16

0,
76

11
7.

16
0,

76
28

.7
04

,3
9

61
.5

09
,4

0
26

.9
46

,9
7

14
5

 4
06

/F
E

S
R

M
IC

R
A

 D
I P

U
P

IN
 A

M
O

S
 E

 R
U

B
E

N
 

S
.R

.L
.

R
O

M
A

N
S

 D
'IS

O
N

ZO
G

O
41

M
E

D
IO

si
61

4.
68

0,
00

15
6.

72
3,

60
15

6.
72

3,
60

38
.3

97
,2

8
82

.2
79

,8
9

36
.0

46
,4

3

14
6

 1
14

/F
E

S
R

O
V

E
R

LO
G

 S
R

L
B

U
TT

R
IO

U
D

41
M

E
D

IO
no

16
9.

04
5,

36
60

.8
56

,3
3

60
.8

56
,3

3
14

.9
09

,8
0

31
.9

49
,5

7
13

.9
96

,9
6

14
7

 1
63

/F
E

S
R

20
10

 S
O

C
IE

TÀ
 C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 

S
O

C
IA

LE
 O

N
LU

S
M

U
G

G
IA

TS
41

M
E

D
IO

no
34

0.
92

4,
68

90
.3

76
,6

6
90

.3
76

,6
6

22
.1

42
,2

8
47

.4
47

,7
5

20
.7

86
,6

3

14
8

 1
75

/F
E

S
R

R
A

LC
 IT

A
LI

A
 S

.R
.L

.
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

41
M

E
D

IO
no

35
2.

35
1,

27
95

.1
34

,8
4

95
.1

34
,8

4
23

.3
08

,0
4

49
.9

45
,7

9
21

.8
81

,0
1

14
9

 2
68

/F
E

S
R

IL
C

A
M

 S
P

A
C

O
R

M
O

N
S

G
O

41
M

E
D

IO
no

44
1.

70
2,

80
66

.2
55

,4
2

66
.2

55
,4

2
16

.2
32

,5
8

34
.7

84
,1

0
15

.2
38

,7
4

15
0

 3
43

/F
E

S
R

S
A

V
IO

TE
C

H
 S

R
L

C
A

S
A

R
S

A
 D

E
LL

A
 D

E
LI

ZI
A

P
N

41
M

E
D

IO
no

11
7.

39
8,

66
38

.6
32

,1
9

38
.6

32
,1

9
9.

46
4,

89
20

.2
81

,9
0

8.
88

5,
40

15
1

 3
62

/F
E

S
R

A
.W

.M
. S

.P
.A

. (
A

U
TO

M
A

TI
C

 W
IR

E
 

M
A

C
H

IN
E

S
)

M
A

G
N

A
N

O
 IN

 R
IV

IE
R

A
U

D
41

M
E

D
IO

no
85

1.
74

6,
49

17
8.

86
6,

76
17

8.
86

6,
76

43
.8

22
,3

6
93

.9
05

,0
5

41
.1

39
,3

5

15
2

 4
45

/F
E

S
R

LU
P

A
TO

 M
E

C
C

A
N

IC
A

 S
R

L
R

O
V

E
R

E
D

O
 IN

 P
IA

N
O

P
N

41
M

E
D

IO
no

35
5.

14
6,

00
13

6.
75

5,
53

13
6.

75
5,

53
33

.5
05

,1
0

71
.7

96
,6

5
31

.4
53

,7
8

15
3

 2
86

/F
E

S
R

TE
C

N
O

A
R

R
E

D
A

M
E

N
TI

 S
.R

.L
.

A
V

IA
N

O
P

N
40

M
E

D
IO

si
44

4.
91

9,
20

93
.4

33
,0

3
93

.4
33

,0
3

22
.8

91
,0

9
49

.0
52

,3
4

21
.4

89
,6

0
15

4
 1

62
/F

E
S

R
S

IM
U

LW
A

R
E

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
40

M
E

D
IO

no
31

8.
77

1,
33

10
3.

32
8,

02
10

3.
32

8,
02

25
.3

15
,3

7
54

.2
47

,2
1

23
.7

65
,4

4
15

5
 1

66
/F

E
S

R
A

TO
M

A
T 

S
P

A
R

E
M

A
N

ZA
C

C
O

U
D

40
M

E
D

IO
no

32
9.

32
2,

54
69

.1
57

,7
3

69
.1

57
,7

3
16

.9
43

,6
4

36
.3

07
,8

1
15

.9
06

,2
8

15
6

 1
79

/F
E

S
R

TE
C

N
E

S
T 

S
R

L
U

D
IN

E
U

D
40

M
E

D
IO

no
37

9.
49

9,
21

13
6.

61
9,

72
13

6.
61

9,
72

33
.4

71
,8

3
71

.7
25

,3
5

31
.4

22
,5

4

15
7

 1
80

/F
E

S
R

C
O

.M
E

.F
R

I.-
 C

O
S

TR
U

ZI
O

N
I 

M
E

C
C

A
N

IC
H

E
 F

R
IU

LA
N

E
 S

.P
.A

.
A

R
TE

G
N

A
U

D
40

M
E

D
IO

no
52

9.
62

2,
18

12
7.

10
9,

32
12

7.
10

9,
32

31
.1

41
,7

8
66

.7
32

,3
9

29
.2

35
,1

5

15
8

 2
30

/F
E

S
R

G
E

O
C

LI
M

A
 S

R
L

R
O

N
C

H
I D

E
I L

E
G

IO
N

A
R

I
G

O
40

M
E

D
IO

no
38

9.
88

4,
07

81
.8

75
,6

5
81

.8
75

,6
5

20
.0

59
,5

3
42

.9
84

,7
2

18
.8

31
,4

0
15

9
 2

38
/F

E
S

R
D

U
R

A
N

TE
 &

 V
IV

A
N

 S
.P

.A
.

P
R

A
TA

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

40
M

E
D

IO
no

3.
72

0.
87

7,
60

28
4.

73
4,

30
28

4.
73

4,
30

69
.7

59
,9

0
14

9.
48

5,
51

65
.4

88
,8

9
16

0
 2

40
/F

E
S

R
S

O
LA

R
I D

I U
D

IN
E

 S
.P

.A
.

U
D

IN
E

U
D

40
M

E
D

IO
no

1.
56

3.
86

5,
68

36
5.

62
9,

62
36

5.
62

9,
62

89
.5

79
,2

6
19

1.
95

5,
55

84
.0

94
,8

1
16

1
 4

02
/F

E
S

R
S

TR
A

TE
X

 S
.P

.A
.

S
U

TR
IO

U
D

40
M

E
D

IO
no

1.
22

2.
13

0,
66

13
7.

90
4,

44
13

7.
90

4,
44

33
.7

86
,5

9
72

.3
99

,8
3

31
.7

18
,0

2

16
2

 4
04

/F
E

S
R

S
A

LU
M

IF
IC

IO
 F

.L
LI

 U
A

N
E

TT
O

 &
 C

. 
S

.N
.C

.
C

A
S

TI
O

N
S

 D
I S

TR
A

D
A

U
D

40
M

E
D

IO
no

68
5.

06
5,

98
14

3.
86

3,
86

14
3.

86
3,

86
35

.2
46

,6
5

75
.5

28
,5

3
33

.0
88

,6
8

16
3

 4
29

/F
E

S
R

P
A

LA
ZZ

E
TT

I L
E

LI
O

 S
.P

.A
.

ZO
P

P
O

LA
P

N
40

M
E

D
IO

no
33

5.
48

9,
00

50
.3

23
,3

5
50

.3
23

,3
5

12
.3

29
,2

2
26

.4
19

,7
6

11
.5

74
,3

7

P
ag

in
a 

 5
  d

i  
12



74 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

16
4

 4
41

/F
E

S
R

TU
B

IF
IC

IO
 D

E
L 

FR
IU

LI
 S

.P
.A

.
R

IV
IG

N
A

N
O

U
D

40
M

E
D

IO
no

56
6.

82
0,

11
11

9.
03

2,
22

11
9.

03
2,

22
29

.1
62

,8
9

62
.4

91
,9

2
27

.3
77

,4
1

16
5

 4
60

/F
E

S
R

LI
D

IO
 P

O
IA

N
 &

 C
. S

.N
.C

.
R

O
M

A
N

S
 D

'IS
O

N
ZO

G
O

40
M

E
D

IO
no

66
5.

73
0,

02
23

9.
66

2,
81

23
9.

66
2,

81
58

.7
17

,3
9

12
5.

82
2,

98
55

.1
22

,4
4

16
6

 4
68

/F
E

S
R

S
E

A
W

A
Y

 T
E

C
H

N
O

LO
G

IE
S

 S
.R

.L
.

M
O

N
FA

LC
O

N
E

G
O

40
M

E
D

IO
no

1.
12

1.
71

9,
35

22
8.

96
1,

06
22

8.
96

1,
06

56
.0

95
,4

6
12

0.
20

4,
56

52
.6

61
,0

4
16

7
 4

77
/F

E
S

R
V

A
LC

U
C

IN
E

 S
.P

.A
.

P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
40

M
E

D
IO

no
42

5.
66

8,
32

11
6.

10
6,

10
11

6.
10

6,
10

28
.4

45
,9

9
60

.9
55

,7
0

26
.7

04
,4

1
16

8
 4

96
/F

E
S

R
A

D
IE

N
N

E
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

40
M

E
D

IO
no

1.
00

5.
47

0,
40

27
1.

47
7,

01
27

1.
47

7,
01

66
.5

11
,8

7
14

2.
52

5,
43

62
.4

39
,7

1
16

9
 0

07
/F

E
S

R
B

.E
N

G
 S

.R
.L

.
A

M
A

R
O

U
D

39
M

E
D

IO
no

75
8.

47
1,

34
20

2.
32

2,
26

20
2.

32
2,

26
49

.5
68

,9
5

10
6.

21
9,

19
46

.5
34

,1
2

17
0

 0
87

/F
E

S
R

D
E

 R
IG

O
 R

E
FR

IG
E

R
A

TI
O

N
 S

.R
.L

.
R

O
N

C
H

I D
E

I L
E

G
IO

N
A

R
I

G
O

39
M

E
D

IO
no

95
3.

77
4,

80
15

0.
31

3,
02

15
0.

31
3,

02
36

.8
26

,6
9

78
.9

14
,3

4
34

.5
71

,9
9

17
1

 1
51

/F
E

S
R

D
O

O
R

 2
00

0 
S

.R
.L

.
P

A
S

IA
N

O
 D

I P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
39

M
E

D
IO

no
26

6.
97

4,
40

80
.0

92
,3

2
80

.0
92

,3
2

19
.6

22
,6

2
42

.0
48

,4
7

18
.4

21
,2

3
17

2
 2

77
/F

E
S

R
I.P

.E
.M

. S
.R

.L
.

M
A

G
N

A
N

O
 IN

 R
IV

IE
R

A
U

D
39

M
E

D
IO

no
20

7.
92

2,
00

62
.3

76
,6

0
62

.3
76

,6
0

15
.2

82
,2

7
32

.7
47

,7
1

14
.3

46
,6

2

17
3

 2
87

/F
E

S
R

C
 B

LA
D

E
 S

.P
.A

. F
O

R
G

IN
G

 &
 

M
A

N
U

FA
C

TU
R

IN
G

M
A

N
IA

G
O

P
N

39
M

E
D

IO
no

88
7.

79
4,

12
20

1.
63

9,
47

20
1.

63
9,

47
49

.4
01

,6
7

10
5.

86
0,

72
46

.3
77

,0
8

17
4

 2
89

/F
E

S
R

FR
IU

LE
N

E
R

G
IE

 S
.R

.L
.

U
D

IN
E

U
D

39
M

E
D

IO
no

30
9.

43
0,

00
51

.1
40

,1
0

51
.1

40
,1

0
12

.5
29

,3
2

26
.8

48
,5

5
11

.7
62

,2
3

17
5

 3
56

/F
E

S
R

A
LF

A
TE

A
M

 IN
FO

R
M

A
TI

O
N

 
TE

C
H

N
O

LO
G

Y
 S

.R
.L

.
A

ZZ
A

N
O

 D
E

C
IM

O
P

N
39

M
E

D
IO

no
41

2.
06

0,
00

11
1.

25
6,

20
11

1.
25

6,
20

27
.2

57
,7

7
58

.4
09

,5
0

25
.5

88
,9

3

17
6

 3
64

/F
E

S
R

A
LP

I A
V

IA
TI

O
N

 S
R

L
S

A
N

 Q
U

IR
IN

O
P

N
39

M
E

D
IO

no
72

5.
43

1,
18

21
4.

23
8,

42
21

4.
23

8,
42

52
.4

88
,4

1
11

2.
47

5,
17

49
.2

74
,8

4
17

7
 3

70
/F

E
S

R
IT

A
LR

IC
A

M
B

I S
P

A
C

IV
ID

A
LE

 D
E

L 
FR

IU
LI

U
D

39
M

E
D

IO
no

59
0.

78
8,

74
12

4.
06

5,
64

12
4.

06
5,

64
30

.3
96

,0
8

65
.1

34
,4

6
28

.5
35

,1
0

17
8

 3
71

/F
E

S
R

S
A

N
TA

 L
U

C
IA

 M
O

B
IL

I S
.P

.A
.

P
R

A
TA

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

39
M

E
D

IO
no

50
2.

94
4,

97
10

5.
61

8,
44

10
5.

61
8,

44
25

.8
76

,5
2

55
.4

49
,6

8
24

.2
92

,2
4

17
9

 3
86

/F
E

S
R

S
TA

R
TE

C
 S

.R
.L

.
S

A
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

A
M

E
N

TO
P

N
39

M
E

D
IO

no
64

4.
05

2,
34

15
8.

68
1,

13
15

8.
68

1,
13

38
.8

76
,8

8
83

.3
07

,5
9

36
.4

96
,6

6

18
0

 4
19

/F
E

S
R

E
LA

D
 S

R
L

C
A

N
E

V
A

P
N

39
M

E
D

IO
no

18
3.

28
5,

30
38

.4
89

,9
1

38
.4

89
,9

1
9.

43
0,

03
20

.2
07

,2
0

8.
85

2,
68

18
1

 4
53

/F
E

S
R

B
P

T 
S

.P
.A

.
S

E
S

TO
 A

L 
R

E
G

H
E

N
A

P
N

39
M

E
D

IO
no

81
9.

39
2,

19
12

2.
90

8,
83

12
2.

90
8,

83
30

.1
12

,6
6

64
.5

27
,1

4
28

.2
69

,0
3

18
2

 0
01

/F
E

S
R

LO
G

IC
A

 - 
R

IC
IC

LA
G

G
IO

 IN
E

R
TI

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

38
M

E
D

IO
no

27
3.

56
1,

20
73

.8
61

,5
2

73
.8

61
,5

2
18

.0
96

,0
7

38
.7

77
,3

0
16

.9
88

,1
5

18
3

 0
53

/F
E

S
R

C
O

M
A

R
K

 S
.A

.S
.

C
A

M
P

O
FO

R
M

ID
O

U
D

38
M

E
D

IO
no

14
1.

05
7,

15
43

.7
24

,0
3

43
.7

24
,0

3
10

.7
12

,3
9

22
.9

55
,1

2
10

.0
56

,5
2

18
4

 0
65

/F
E

S
R

C
LA

B
E

R
 S

P
A

FI
U

M
E

 V
E

N
E

TO
P

N
38

M
E

D
IO

no
2.

02
5.

35
0,

43
22

0.
23

3,
05

22
0.

23
3,

05
53

.9
57

,1
0

11
5.

62
2,

35
50

.6
53

,6
0

18
5

 1
77

/F
E

S
R

C
Y

B
E

R
TE

C
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

38
M

E
D

IO
no

36
3.

43
6,

48
76

.3
21

,6
6

76
.3

21
,6

6
18

.6
98

,8
1

40
.0

68
,8

7
17

.5
53

,9
8

18
6

 2
11

/F
E

S
R

A
S

TR
A

 Y
A

C
H

T 
S

.R
.L

.
M

O
N

FA
LC

O
N

E
G

O
38

M
E

D
IO

no
27

5.
35

2,
00

99
.1

26
,7

2
99

.1
26

,7
2

24
.2

86
,0

5
52

.0
41

,5
3

22
.7

99
,1

4
18

7
 2

57
/F

E
S

R
C

A
LZ

A
V

A
R

A
 S

.P
.A

.
B

A
S

IL
IA

N
O

U
D

38
M

E
D

IO
no

26
8.

27
6,

31
57

.5
23

,0
3

57
.5

23
,0

3
14

.0
93

,1
4

30
.1

99
,5

9
13

.2
30

,3
0

18
8

 3
01

/F
E

S
R

I.M
.E

.L
. S

.P
.A

.
C

O
D

R
O

IP
O

U
D

38
M

E
D

IO
no

1.
43

6.
57

8,
00

30
1.

68
1,

38
30

1.
68

1,
38

73
.9

11
,9

4
15

8.
38

2,
72

69
.3

86
,7

2
18

9
 3

49
/F

E
S

R
P

LU
S

 S
R

L
C

A
S

S
A

C
C

O
U

D
38

M
E

D
IO

no
40

3.
57

7,
12

10
9.

69
5,

82
10

9.
69

5,
82

26
.8

75
,4

8
57

.5
90

,3
1

25
.2

30
,0

3
19

0
 3

95
/F

E
S

R
E

LA
D

 S
R

L
C

A
N

E
V

A
P

N
38

M
E

D
IO

no
26

8.
63

0,
26

56
.4

12
,3

5
56

.4
12

,3
5

13
.8

21
,0

3
29

.6
16

,4
8

12
.9

74
,8

4
19

1
 4

22
/F

E
S

R
G

R
U

C
O

M
E

D
IL

 S
.R

.L
.

FO
N

TA
N

A
FR

E
D

D
A

P
N

38
M

E
D

IO
no

2.
38

3.
73

7,
40

35
7.

56
0,

61
35

7.
56

0,
61

87
.6

02
,3

5
18

7.
71

9,
32

82
.2

38
,9

4
19

2
 4

25
/F

E
S

R
M

.M
. S

R
L

U
D

IN
E

U
D

38
M

E
D

IO
no

20
0.

67
3,

37
54

.1
81

,8
1

54
.1

81
,8

1
13

.2
74

,5
4

28
.4

45
,4

5
12

.4
61

,8
2

19
3

 1
42

/F
E

S
R

M
E

TA
L 

S
E

R
V

IC
E

S
 - 

M
A

TE
R

IA
LS

 
TE

S
TI

N
G

 S
.R

.L
.

R
O

N
C

H
I D

E
I L

E
G

IO
N

A
R

I
G

O
37

M
E

D
IO

si
53

0.
78

3,
00

14
3.

31
1,

41
14

3.
31

1,
41

35
.1

11
,3

0
75

.2
38

,4
9

32
.9

61
,6

2

19
4

 4
88

/F
E

S
R

E
V

O
 1

6 
S

R
L

TO
R

R
E

A
N

O
U

D
37

M
E

D
IO

si
46

3.
79

6,
00

12
7.

04
9,

92
12

7.
04

9,
92

31
.1

27
,2

3
66

.7
01

,2
1

29
.2

21
,4

8
19

5
 0

77
/F

E
S

R
A

C
E

G
A

S
 - 

A
P

S
 S

.P
.A

.
TR

IE
S

TE
TS

37
M

E
D

IO
no

58
1.

54
1,

68
87

.2
31

,2
5

87
.2

31
,2

5
21

.3
71

,6
6

45
.7

96
,4

1
20

.0
63

,1
8

19
6

 4
17

/F
E

S
R

W
A

R
TS

IL
A

 IT
A

LI
A

 S
.P

.A
.

S
A

N
 D

O
R

LI
G

O
 D

E
LL

A
 V

A
LL

E
TS

37
M

E
D

IO
no

2.
91

8.
45

3,
93

43
7.

76
8,

09
36

6.
25

1,
28

89
.7

31
,5

6
19

2.
28

1,
92

84
.2

37
,8

0

19
7

 4
24

/F
E

S
R

A
R

C
H

E
S

T 
S

.R
.L

.
P

A
LM

A
N

O
V

A
U

D
37

M
E

D
IO

no
89

.0
56

,0
0

37
.7

00
,1

5
0

0
0

0

P
ag

in
a 

 6
  d

i  
12



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 75 276 luglio 2011

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

19
8

 0
05

/F
E

S
R

C
LA

B
E

R
 S

P
A

FI
U

M
E

 V
E

N
E

TO
P

N
36

M
E

D
IO

no
81

3.
46

7,
32

17
0.

82
8,

14
0

0
0

0

19
9

 0
30

/F
E

S
R

TA
G

H
LE

E
F 

IN
D

U
S

TR
IE

S
 S

O
C

IE
TA

' 
P

E
R

 A
ZI

O
N

I
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

36
M

E
D

IO
no

77
3.

73
0,

22
11

6.
05

9,
53

0
0

0
0

20
0

 0
36

/F
E

S
R

C
A

R
LI

E
U

K
LI

M
A

 S
.P

.A
.

FO
N

TA
N

A
FR

E
D

D
A

P
N

36
M

E
D

IO
no

44
1.

52
4,

60
11

9.
21

1,
64

0
0

0
0

20
1

 0
74

/F
E

S
R

A
LU

TE
C

 S
R

L 
C

O
N

 U
N

IC
O

 S
O

C
IO

S
A

N
 D

O
R

LI
G

O
 D

E
LL

A
 V

A
LL

E
TS

36
M

E
D

IO
no

38
0.

30
2,

70
57

.0
45

,4
1

0
0

0
0

20
2

 1
30

/F
E

S
R

K
R

O
N

O
S

 E
LE

C
TR

IC
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

36
M

E
D

IO
no

22
8.

29
4,

00
61

.6
39

,3
8

0
0

0
0

20
3

 1
43

/F
E

S
R

IN
S

O
FT

 S
R

L
C

A
M

P
O

FO
R

M
ID

O
U

D
36

M
E

D
IO

no
21

1.
20

1,
76

57
.0

24
,4

8
0

0
0

0
20

4
 2

16
/F

E
S

R
TH

U
N

D
E

R
 T

E
C

H
N

O
LO

G
Y

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
36

M
E

D
IO

no
13

0.
07

5,
00

35
.1

20
,2

5
0

0
0

0
20

5
 2

55
/F

E
S

R
I.C

O
.P

. S
.P

.A
.

S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 D
I N

O
G

A
R

O
U

D
36

M
E

D
IO

no
1.

07
1.

52
7,

60
22

5.
02

0,
80

0
0

0
0

20
6

 2
73

/F
E

S
R

C
O

A
TS

 T
H

R
E

A
D

 IT
A

LY
 S

.R
.L

.
C

O
D

R
O

IP
O

U
D

36
M

E
D

IO
no

45
4.

96
1,

45
68

.2
44

,2
2

0
0

0
0

20
7

 2
95

/F
E

S
R

LI
N

E
E

 V
IT

A
 F

R
IU

LI
 S

R
L

TA
V

A
G

N
A

C
C

O
U

D
36

M
E

D
IO

no
95

.6
56

,0
0

25
.8

27
,1

2
0

0
0

0
20

8
 3

06
/F

E
S

R
S

Y
A

C
 S

.P
.A

.
TR

IE
S

TE
TS

36
M

E
D

IO
no

49
7.

45
2,

93
10

4.
46

5,
12

0
0

0
0

20
9

 3
14

/F
E

S
R

FR
IU

LI
M

P
O

R
T 

S
.R

.L
.

P
R

A
TA

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

36
M

E
D

IO
no

27
6.

95
5,

06
74

.7
77

,8
7

0
0

0
0

21
0

 3
88

/F
E

S
R

I.C
O

.P
. S

.P
.A

.
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

36
M

E
D

IO
no

1.
05

3.
30

1,
34

22
1.

19
3,

28
0

0
0

0
21

1
 4

62
/F

E
S

R
R

IV
E

R
 S

R
L 

IN
D

U
S

TR
IA

 V
E

R
N

IC
I

S
E

S
TO

 A
L 

R
E

G
H

E
N

A
P

N
36

M
E

D
IO

no
37

7.
95

6,
10

81
.3

45
,7

8
0

0
0

0

21
2

 4
67

/F
E

S
R

S
O

.T
E

.C
O

. S
O

C
IE

TA
' T

E
S

S
U

TI
 

C
O

A
G

U
LA

TI
 S

.P
.A

.
S

A
V

O
G

N
A

 D
'IS

O
N

ZO
G

O
36

M
E

D
IO

no
16

3.
97

2,
16

36
.4

09
,1

5
0

0
0

0

21
3

 0
22

/F
E

S
R

B
&

B
 S

.P
.A

.
M

O
N

TE
R

E
A

LE
 V

A
LC

E
LL

IN
A

P
N

35
M

E
D

IO
no

89
6.

05
3,

79
11

8.
22

7,
01

0
0

0
0

21
4

 0
83

/F
E

S
R

S
A

C
A

 IN
D

U
S

TR
IE

 S
.P

.A
.

P
A

S
IA

N
O

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

35
M

E
D

IO
no

28
9.

74
8,

80
60

.8
47

,2
5

0
0

0
0

21
5

 1
97

/F
E

S
R

S
W

E
E

T 
S

.P
.A

.
G

O
R

IZ
IA

G
O

35
M

E
D

IO
no

3.
38

6.
10

5,
80

55
7.

99
1,

39
0

0
0

0
21

6
 2

00
/F

E
S

R
P

A
R

O
N

 A
R

R
E

D
A

M
E

N
TI

 S
R

L
V

IL
LA

 V
IC

E
N

TI
N

A
U

D
35

M
E

D
IO

no
39

1.
91

4,
08

94
.2

76
,8

0
0

0
0

0
21

7
 2

35
/F

E
S

R
E

U
R

O
C

LO
N

E
 S

.P
.A

.
TR

IE
S

TE
TS

35
M

E
D

IO
no

98
2.

06
1,

67
29

4.
61

8,
50

0
0

0
0

21
8

 2
39

/F
E

S
R

FR
E

U
D

 P
R

O
D

U
ZI

O
N

I I
N

D
U

S
TR

IA
LI

 
S

.P
.A

.
TA

V
A

G
N

A
C

C
O

U
D

35
M

E
D

IO
no

1.
14

9.
10

0,
42

17
2.

36
5,

06
0

0
0

0

21
9

 4
14

/F
E

S
R

A
.C

.O
.P

. S
.R

.L
.

P
A

S
IA

N
O

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

35
M

E
D

IO
no

40
3.

61
5,

31
62

.8
86

,7
8

0
0

0
0

22
0

 2
80

/F
E

S
R

W
E

B
FO

R
M

A
T 

S
.R

.L
.

S
P

IL
IM

B
E

R
G

O
P

N
34

M
E

D
IO

si
29

2.
48

2,
78

78
.9

70
,3

5
0

0
0

0
22

1
 1

17
/F

E
S

R
FH

IA
B

A
 S

.R
.L

.
A

ZZ
A

N
O

 D
E

C
IM

O
P

N
34

M
E

D
IO

no
70

8.
13

2,
70

19
1.

19
5,

83
0

0
0

0
22

2
 1

76
/F

E
S

R
FR

IU
L 

IN
TA

G
LI

 IN
D

U
S

TR
IE

S
 S

P
A

P
R

A
TA

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

34
M

E
D

IO
no

46
9.

24
6,

71
42

.2
32

,2
0

0
0

0
0

22
3

 2
07

/F
E

S
R

LU
V

A
TA

 IT
A

LY
 S

R
L

P
O

C
E

N
IA

U
D

34
M

E
D

IO
no

33
2.

06
0,

26
29

.8
85

,4
2

0
0

0
0

22
4

 2
67

/F
E

S
R

P
E

TR
U

C
C

O
 IT

A
LI

A
 S

.R
.L

.
C

IV
ID

A
LE

 D
E

L 
FR

IU
LI

U
D

34
M

E
D

IO
no

16
2.

40
4,

00
43

.8
49

,0
8

0
0

0
0

22
5

 2
82

/F
E

S
R

U
N

LI
M

IT
E

D
 S

E
R

V
IC

E
 G

R
O

U
P

 S
.R

.L
.

U
D

IN
E

U
D

34
M

E
D

IO
no

23
3.

38
5,

82
75

.0
42

,9
2

0
0

0
0

22
6

 3
50

/F
E

S
R

Q
N

E
T 

S
R

L
C

O
D

R
O

IP
O

U
D

34
M

E
D

IO
no

30
1.

83
0,

10
10

8.
65

8,
84

0
0

0
0

22
7

 4
05

/F
E

S
R

C
A

R
N

IA
FL

E
X

 S
.R

.L
.

P
A

LU
ZZ

A
U

D
34

M
E

D
IO

no
19

6.
96

8,
99

41
.3

63
,4

9
0

0
0

0
22

8
 4

20
/F

E
S

R
IS

 IM
P

IA
N

TI
 S

R
L

B
U

IA
U

D
34

M
E

D
IO

no
19

9.
12

6,
32

57
.4

57
,4

7
0

0
0

0
22

9
 4

21
/F

E
S

R
S

.P
.M

. E
N

G
IN

E
E

R
IN

G
 S

.R
.L

.
FI

U
M

E
 V

E
N

E
TO

P
N

34
M

E
D

IO
no

1.
08

2.
24

4,
24

29
2.

20
5,

94
0

0
0

0

23
0

 4
83

/F
E

S
R

LA
B

 L
A

B
O

R
A

TO
R

IO
 A

LL
A

 B
O

R
S

A
 

S
R

L
M

U
G

G
IA

TS
34

M
E

D
IO

no
19

2.
69

2,
20

53
.8

51
,8

9
0

0
0

0

23
1

 4
97

/F
E

S
R

O
R

IO
N

 S
.P

.A
.

TR
IE

S
TE

TS
34

M
E

D
IO

no
1.

19
1.

35
0,

82
21

9.
82

3,
67

0
0

0
0

P
ag

in
a 

 7
  d

i  
12



76 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

23
2

 4
98

/F
E

S
R

M
O

N
TE

 C
A

R
LO

 Y
A

C
H

TS
 S

.P
.A

.
M

O
N

FA
LC

O
N

E
G

O
34

M
E

D
IO

no
80

1.
67

1,
54

14
8.

25
9,

20
0

0
0

0
23

3
 5

03
/F

E
S

R
LI

N
K

 S
.R

.L
.

S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 D
I N

O
G

A
R

O
U

D
34

M
E

D
IO

no
25

6.
13

8,
17

69
.1

57
,3

1
0

0
0

0
23

4
 5

12
/F

E
S

R
I.M

.A
.T

. S
.P

.A
.

FO
N

TA
N

A
FR

E
D

D
A

P
N

34
M

E
D

IO
no

50
7.

85
7,

54
76

.1
78

,6
3

0
0

0
0

23
5

 4
34

/F
E

S
R

V
IS

U
P

 S
R

L
G

E
M

O
N

A
 D

E
L 

FR
IU

LI
U

D
33

M
E

D
IO

si
18

7.
11

0,
00

50
.5

19
,7

0
0

0
0

0

23
6

 0
49

/F
E

S
R

A
R

TE
L 

S
R

L
S

A
N

 G
IO

V
A

N
N

I A
L 

N
A

TI
S

O
N

E
U

D
33

M
E

D
IO

no
13

4.
60

8,
24

36
.3

44
,2

2
0

0
0

0

23
7

 0
76

/F
E

S
R

TR
A

N
S

P
O

B
A

N
K

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

33
M

E
D

IO
no

80
8.

40
0,

75
21

8.
26

8,
20

0
0

0
0

23
8

 0
81

/F
E

S
R

A
B

 A
N

A
LI

TI
C

A
 S

R
L

S
A

N
 D

O
R

LI
G

O
 D

E
LL

A
 V

A
LL

E
TS

33
M

E
D

IO
no

36
4.

43
0,

01
13

1.
19

4,
80

0
0

0
0

23
9

 0
82

/F
E

S
R

D
O

TT
. D

IN
O

 P
A

LA
D

IN
 IM

P
R

E
S

A
 

IN
D

IV
ID

U
A

LE
S

A
N

 D
O

R
LI

G
O

 D
E

LL
A

 V
A

LL
E

TS
33

M
E

D
IO

no
51

8.
84

8,
00

18
6.

78
5,

28
0

0
0

0

24
0

 0
89

/F
E

S
R

N
U

.E
R

.T
. S

R
L

S
E

Q
U

A
LS

P
N

33
M

E
D

IO
no

39
6.

88
7,

51
10

3.
85

9,
63

0
0

0
0

24
1

 1
00

/F
E

S
R

A
LT

E
D

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

33
M

E
D

IO
no

12
2.

91
8,

00
34

.2
82

,8
6

0
0

0
0

24
2

 1
50

/F
E

S
R

LA
 V

E
N

U
S

 S
.P

.A
.

P
A

S
IA

N
O

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

33
M

E
D

IO
no

48
6.

49
9,

20
14

5.
94

9,
76

0
0

0
0

24
3

 1
55

/F
E

S
R

O
.M

.D
. T

E
LC

O
M

 S
.R

.L
.

TR
A

S
A

G
H

IS
U

D
33

M
E

D
IO

no
55

0.
31

1,
92

14
8.

58
4,

22
0

0
0

0
24

4
 2

06
/F

E
S

R
G

R
U

P
P

O
 S

IN
TE

S
I S

.P
.A

.
S

P
IL

IM
B

E
R

G
O

P
N

33
M

E
D

IO
no

65
2.

23
8,

22
79

.6
98

,5
3

0
0

0
0

24
5

 2
28

/F
E

S
R

D
A

V
E

 S
.R

.L
.

P
O

R
C

IA
P

N
33

M
E

D
IO

no
63

3.
95

3,
62

17
1.

16
7,

48
0

0
0

0

24
6

 2
42

/F
E

S
R

TE
LO

S
 S

R
L

S
A

N
 D

O
R

LI
G

O
 D

E
LL

A
 V

A
LL

E
TS

33
M

E
D

IO
no

10
4.

28
0,

00
28

.1
55

,6
0

0
0

0
0

24
7

 2
83

/F
E

S
R

C
O

LU
S

S
I E

R
M

E
S

 S
.R

.L
.

C
A

S
A

R
S

A
 D

E
LL

A
 D

E
LI

ZI
A

P
N

33
M

E
D

IO
no

39
7.

26
5,

00
59

.5
89

,7
5

0
0

0
0

24
8

 2
90

/F
E

S
R

FO
S

A
M

 S
.P

.A
FI

U
M

E
 V

E
N

E
TO

P
N

33
M

E
D

IO
no

29
8.

76
0,

00
62

.7
39

,6
0

0
0

0
0

24
9

 3
07

/F
E

S
R

IN
N

 F
LE

X
 S

R
L

M
O

R
A

R
O

G
O

33
M

E
D

IO
no

39
7.

76
0,

00
50

.8
59

,6
0

0
0

0
0

25
0

 3
32

/F
E

S
R

S
O

LT
E

C
 S

O
LU

ZI
O

N
I 

TE
C

N
O

LO
G

IC
H

E
 S

.R
.L

.
C

A
M

P
O

FO
R

M
ID

O
U

D
33

M
E

D
IO

no
15

7.
53

4,
66

42
.5

34
,3

6
0

0
0

0

25
1

 3
47

/F
E

S
R

R
O

N
C

A
D

IN
 S

.P
.A

.
M

E
D

U
N

O
P

N
33

M
E

D
IO

no
65

9.
04

8,
93

12
3.

58
9,

01
0

0
0

0
25

2
 3

68
/F

E
S

R
S

P
A

V
 P

R
E

FA
B

B
R

IC
A

TI
 S

P
A

M
A

R
TI

G
N

A
C

C
O

U
D

33
M

E
D

IO
no

46
6.

53
6,

40
13

9.
96

0,
92

0
0

0
0

25
3

 3
78

/F
E

S
R

W
E

IS
S

E
N

FE
LS

 T
E

C
H

 C
H

A
IN

S
 S

P
A

TA
R

V
IS

IO
U

D
33

M
E

D
IO

no
32

4.
07

1,
72

68
.0

55
,0

6
0

0
0

0
25

4
 3

80
/F

E
S

R
W

E
IS

S
E

N
FE

LS
 T

E
C

H
 C

H
A

IN
S

 S
P

A
TA

R
V

IS
IO

U
D

33
M

E
D

IO
no

51
6.

91
4,

17
10

8.
55

1,
98

0
0

0
0

25
5

 3
83

/F
E

S
R

A
R

B
O

R
 S

R
L

S
A

N
 G

IO
V

A
N

N
I A

L 
N

A
TI

S
O

N
E

U
D

33
M

E
D

IO
no

71
8.

97
3,

20
16

9.
04

2,
76

0
0

0
0

25
6

 4
10

/F
E

S
R

C
A

FC
 S

P
A

U
D

IN
E

U
D

33
M

E
D

IO
no

30
5.

44
8,

00
45

.8
17

,2
0

0
0

0
0

25
7

 4
26

/F
E

S
R

S
M

I S
.R

.L
. -

 S
IS

TE
M

I M
E

C
C

A
N

IC
I 

IN
D

U
S

TR
IA

LI
V

A
R

M
O

U
D

33
M

E
D

IO
no

1.
09

3.
70

1,
78

22
9.

67
7,

37
0

0
0

0

25
8

 4
28

/F
E

S
R

E
U

R
O

H
O

LZ
 S

.P
.A

.
M

A
R

TI
G

N
A

C
C

O
U

D
33

M
E

D
IO

no
43

1.
37

6,
00

12
9.

41
2,

80
0

0
0

0
25

9
 0

46
/F

E
S

R
A

R
TI

 IN
FO

R
M

A
TI

C
H

E
 S

.R
.L

.
S

A
C

IL
E

P
N

32
M

E
D

IO
si

26
3.

21
0,

66
71

.0
66

,8
8

0
0

0
0

26
0

 4
56

/F
E

S
R

LA
IM

 S
R

L
V

IV
A

R
O

P
N

32
M

E
D

IO
si

28
2.

44
1,

86
76

.2
59

,3
0

0
0

0
0

26
1

 5
07

/F
E

S
R

D
O

TC
O

M
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

32
M

E
D

IO
si

23
8.

40
6,

21
64

.3
69

,6
8

0
0

0
0

26
2

 0
19

/F
E

S
R

B
C

F 
IT

A
LI

A
 S

.R
.L

.
R

IV
IG

N
A

N
O

U
D

32
M

E
D

IO
no

51
2.

40
1,

12
75

.4
29

,2
4

0
0

0
0

26
3

 0
21

/F
E

S
R

M
E

C
C

A
N

O
TE

C
N

IC
A

 S
.R

.L
.

S
A

N
 D

A
N

IE
LE

 D
E

L 
FR

IU
LI

U
D

32
M

E
D

IO
no

16
5.

16
7,

20
34

.6
85

,1
1

0
0

0
0

26
4

 0
33

/F
E

S
R

D
A

N
IE

LI
 A

U
TO

M
A

TI
O

N
 S

P
A

B
U

TT
R

IO
U

D
32

M
E

D
IO

no
35

8.
69

6,
80

86
.0

87
,2

3
0

0
0

0

P
ag

in
a 

 8
  d

i  
12



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 77 276 luglio 2011

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

26
5

 0
47

/F
E

S
R

G
IP

'S
 P

A
N

E
LS

 S
.R

.L
.

S
A

N
 V

IT
O

 A
L 

TA
G

LI
A

M
E

N
TO

P
N

32
M

E
D

IO
no

19
8.

96
7,

44
53

.7
21

,2
1

0
0

0
0

26
6

 0
51

/F
E

S
R

O
LT

R
E

M
A

R
E

 S
R

L
U

D
IN

E
U

D
32

M
E

D
IO

no
11

8.
97

8,
20

34
.6

04
,0

6
0

0
0

0
26

7
 0

56
/F

E
S

R
S

A
V

IO
 M

A
C

C
H

IN
E

 T
E

S
S

IL
I S

.P
.A

.
P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

32
M

E
D

IO
no

2.
84

9.
80

9,
14

42
7.

47
1,

37
0

0
0

0
26

8
 0

61
/F

E
S

R
R

H
O

S
S

 S
.P

.A
.

C
O

D
R

O
IP

O
U

D
32

M
E

D
IO

no
68

4.
64

9,
50

10
2.

69
7,

43
0

0
0

0

26
9

 0
93

/F
E

S
R

IN
O

S
S

M
A

N
 F

O
N

D
E

R
IE

 A
C

C
IA

IO
 

M
A

N
IA

G
O

 S
.P

.A
.

M
A

N
IA

G
O

P
N

32
M

E
D

IO
no

3.
38

0.
62

6,
70

50
7.

09
4,

01
0

0
0

0

27
0

 1
32

/F
E

S
R

S
IM

.C
O

.V
R

. S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
32

M
E

D
IO

no
57

0.
39

9,
50

15
4.

00
7,

87
0

0
0

0
27

1
 1

56
/F

E
S

R
R

A
LC

 IT
A

LI
A

 S
.R

.L
.

S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 D
I N

O
G

A
R

O
U

D
32

M
E

D
IO

no
42

9.
81

1,
80

15
4.

73
2,

25
0

0
0

0
27

2
 1

59
/F

E
S

R
IN

S
TA

LM
E

C
 S

.R
.L

.
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

32
M

E
D

IO
no

1.
18

8.
07

0,
40

23
0.

09
2,

90
0

0
0

0
27

3
 1

99
/F

E
S

R
M

IC
R

O
S

Y
S

 IN
FO

R
M

A
TI

C
A

 S
R

L
R

O
N

C
H

I D
E

I L
E

G
IO

N
A

R
I

G
O

32
M

E
D

IO
no

99
.8

80
,9

7
26

.9
67

,8
6

0
0

0
0

27
4

 2
31

/F
E

S
R

C
.M

.O
. S

.R
.L

.
P

R
A

V
IS

D
O

M
IN

I
P

N
32

M
E

D
IO

no
47

6.
20

2,
97

12
8.

93
9,

80
0

0
0

0
27

5
 2

34
/F

E
S

R
C

R
E

S
U

S
 S

.P
.A

.
S

A
N

 D
A

N
IE

LE
 D

E
L 

FR
IU

LI
U

D
32

M
E

D
IO

no
40

0.
33

0,
05

96
.3

84
,1

1
0

0
0

0
27

6
 2

41
/F

E
S

R
D

IG
IC

O
R

P
 IN

G
E

G
N

E
R

IA
 S

.R
.L

.
U

D
IN

E
U

D
32

M
E

D
IO

no
64

0.
27

3,
98

17
2.

87
3,

97
0

0
0

0
27

7
 2

66
/F

E
S

R
C

O
D

U
TT

I S
.P

.A
.

P
A

S
IA

N
 D

I P
R

A
TO

U
D

32
M

E
D

IO
no

26
9.

91
7,

42
56

.6
82

,6
6

0
0

0
0

27
8

 2
69

/F
E

S
R

JO
LA

N
D

A
 D

E
 C

O
LO

' S
R

L
P

A
LM

A
N

O
V

A
U

D
32

M
E

D
IO

no
27

8.
09

5,
86

46
.8

15
,1

3
0

0
0

0
27

9
 2

96
/F

E
S

R
P

O
TO

C
C

O
 S

.P
.A

.
M

A
N

ZA
N

O
U

D
32

M
E

D
IO

no
70

7.
61

0,
42

14
8.

59
8,

19
0

0
0

0
28

0
 3

39
/F

E
S

R
V

O
P

A
C

H
E

L 
S

R
L

V
IL

LE
S

S
E

G
O

32
M

E
D

IO
no

26
1.

17
0,

80
51

.5
45

,8
7

0
0

0
0

28
1

 3
52

/F
E

S
R

M
IC

R
O

N
 D

I G
.M

IN
U

D
E

L 
&

 C
. S

R
L

P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
32

M
E

D
IO

no
24

3.
22

5,
73

66
.0

35
,9

5
0

0
0

0
28

2
 3

65
/F

E
S

R
M

A
R

R
O

N
E

 S
.R

.L
.

FI
U

M
E

 V
E

N
E

TO
P

N
32

M
E

D
IO

no
50

3.
47

7,
33

87
.2

63
,8

8
0

0
0

0

28
3

 4
36

/F
E

S
R

A
R

R
E

D
A

M
E

N
TI

 C
IV

IL
I E

 N
A

V
A

LI
 

V
IT

R
A

N
I S

PA
M

U
G

G
IA

TS
32

M
E

D
IO

no
92

5.
26

8,
96

24
9.

82
2,

62
0

0
0

0

28
4

 5
00

/F
E

S
R

D
L 

R
A

D
IA

TO
R

S
 S

.P
.A

.
M

O
IM

A
C

C
O

U
D

32
M

E
D

IO
no

1.
48

2.
13

6,
16

16
2.

92
0,

42
0

0
0

0
28

5
 5

04
/F

E
S

R
K

E
R

A
TE

C
H

 S
.P

.A
.

R
O

M
A

N
S

 D
'IS

O
N

ZO
G

O
32

M
E

D
IO

no
1.

56
7.

15
1,

66
16

1.
35

0,
75

0
0

0
0

28
6

 5
13

/F
E

S
R

V
D

A
 E

LE
TT

R
O

N
IC

A
 S

P
A

P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
32

M
E

D
IO

no
96

6.
69

6,
86

12
0.

29
4,

13
0

0
0

0
28

7
 3

05
/F

E
S

R
A

LL
TE

K
 IN

N
O

V
A

TI
O

N
 S

.R
.L

.
U

D
IN

E
U

D
31

M
E

D
IO

si
13

4.
75

0,
00

48
.5

10
,0

0
0

0
0

0
28

8
 0

67
/F

E
S

R
S

TR
A

TO
 S

R
L

M
O

N
FA

LC
O

N
E

G
O

31
M

E
D

IO
no

45
5.

00
4,

00
12

1.
20

1,
08

0
0

0
0

28
9

 0
86

/F
E

S
R

P
R

O
-M

E
C

 S
.P

.A
.

C
O

S
E

A
N

O
U

D
31

M
E

D
IO

no
89

9.
89

2,
40

14
9.

88
0,

59
0

0
0

0
29

0
 1

21
/F

E
S

R
FO

G
A

L 
R

E
FR

IG
E

R
A

TI
O

N
 S

.R
.L

.
R

O
N

C
H

I D
E

I L
E

G
IO

N
A

R
I

G
O

31
M

E
D

IO
no

19
5.

88
4,

34
52

.8
88

,7
7

0
0

0
0

29
1

 1
34

/F
E

S
R

FU
A

R
T 

S
.R

.L
.

C
H

IO
N

S
P

N
31

M
E

D
IO

no
30

9.
68

9,
60

83
.6

16
,1

9
0

0
0

0

29
2

 1
35

/F
E

S
R

M
O

D
IA

N
O

 IN
D

U
S

TR
IE

 C
A

R
TE

 D
A

 
G

IO
C

O
 E

D
 A

FF
IN

I S
.P

.A
.

S
A

N
 D

O
R

LI
G

O
 D

E
LL

A
 V

A
LL

E
TS

31
M

E
D

IO
no

25
0.

29
5,

83
47

.6
45

,1
2

0
0

0
0

29
3

 1
38

/F
E

S
R

FR
IU

LM
A

C
 S

.P
.A

.
P

A
V

IA
 D

I U
D

IN
E

U
D

31
M

E
D

IO
no

21
3.

80
9,

20
44

.8
99

,9
3

0
0

0
0

29
4

 1
48

/F
E

S
R

D
E

TE
C

O
 S

.R
.L

.
P

O
R

C
IA

P
N

31
M

E
D

IO
no

50
4.

96
3,

80
13

6.
34

0,
23

0
0

0
0

29
5

 2
04

/F
E

S
R

FA
IM

 S
R

L
B

U
TT

R
IO

U
D

31
M

E
D

IO
no

53
9.

92
4,

00
14

5.
77

9,
48

0
0

0
0

29
6

 2
23

/F
E

S
R

B
IP

A
N

 S
.P

.A
.

C
O

D
R

O
IP

O
U

D
31

M
E

D
IO

no
1.

67
5.

39
6,

92
25

1.
30

9,
54

0
0

0
0

29
7

 2
54

/F
E

S
R

O
FF

IC
IN

E
 F

O
R

G
IA

R
IN

I D
I 

FO
R

G
IA

R
IN

I E
R

M
O

 E
 R

O
M

A
N

O
 

S
.N

.C
.

C
A

S
TI

O
N

S
 D

I S
TR

A
D

A
U

D
31

M
E

D
IO

no
26

3.
53

0,
67

51
.3

53
,2

8
0

0
0

0

P
ag

in
a 

 9
  d

i  
12



78 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

29
8

 2
74

/F
E

S
R

IR
ID

IA
 S

P
A

G
O

R
IZ

IA
G

O
31

M
E

D
IO

no
76

.4
06

,0
0

20
.6

29
,6

2
0

0
0

0
29

9
 3

15
/F

E
S

R
E

D
IL

S
TA

F 
S

R
L

A
TT

IM
IS

U
D

31
M

E
D

IO
no

16
3.

18
5,

00
48

.9
55

,5
0

0
0

0
0

30
0

 3
17

/F
E

S
R

A
LL

O
S

 S
.R

.L
.

U
D

IN
E

U
D

31
M

E
D

IO
no

22
4.

79
6,

00
60

.6
94

,9
2

0
0

0
0

30
1

 3
21

/F
E

S
R

A
LI

 S
.P

.A
.

C
H

IO
N

S
P

N
31

M
E

D
IO

no
52

3.
01

9,
20

81
.6

73
,3

5
0

0
0

0
30

2
 3

31
/F

E
S

R
C

O
R

TE
M

 S
P

A
V

IL
LE

S
S

E
G

O
31

M
E

D
IO

no
54

7.
85

5,
80

11
7.

02
4,

72
0

0
0

0

30
3

 3
63

/F
E

S
R

V
E

O
LI

A
 W

A
TE

R
 S

O
LU

TI
O

N
S

 &
 

TE
C

H
N

O
LO

G
IE

S
 IT

A
LI

A
 S

.R
.L

.
ZO

P
P

O
LA

P
N

31
M

E
D

IO
no

78
5.

01
0,

33
11

8.
17

6,
55

0
0

0
0

30
4

 3
74

/F
E

S
R

K
A

R
TO

N
 S

.P
.A

.
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

31
M

E
D

IO
no

4.
46

0.
02

0,
40

70
0.

72
0,

28
0

0
0

0
30

5
 3

92
/F

E
S

R
M

Y
R

TU
S

 S
.R

.L
.

M
A

N
IA

G
O

P
N

31
M

E
D

IO
no

21
1.

39
7,

59
24

.4
40

,3
4

0
0

0
0

30
6

 3
98

/F
E

S
R

P
IN

O
S

A
 S

R
L

TA
R

C
E

N
TO

U
D

31
M

E
D

IO
no

68
9.

61
4,

42
18

6.
19

5,
89

0
0

0
0

30
7

 4
15

/F
E

S
R

D
.D

. S
.R

.L
.

M
E

R
E

TO
 D

I T
O

M
B

A
U

D
31

M
E

D
IO

no
99

2.
37

5,
98

20
8.

39
8,

96
0

0
0

0
30

8
 4

38
/F

E
S

R
C

H
IN

E
S

P
O

R
T 

S
P

A
U

D
IN

E
U

D
31

M
E

D
IO

no
49

4.
64

4,
82

13
3.

55
4,

10
0

0
0

0
30

9
 4

50
/F

E
S

R
N

U
O

V
A

 IN
.F

.A
. S

P
A

A
V

IA
N

O
P

N
31

M
E

D
IO

no
33

2.
40

0,
44

49
.8

60
,0

7
0

0
0

0
31

0
 4

76
/F

E
S

R
V

D
A

 M
U

LT
IM

E
D

IA
 S

P
A

P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
31

M
E

D
IO

no
45

8.
39

6,
40

96
.2

63
,2

4
0

0
0

0
31

1
 4

84
/F

E
S

R
U

N
IT

E
C

H
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
31

M
E

D
IO

no
31

5.
94

1,
34

68
.3

22
,6

8
0

0
0

0
31

2
 4

89
/F

E
S

R
LU

P
A

TO
 S

R
L

R
O

V
E

R
E

D
O

 IN
 P

IA
N

O
P

N
31

M
E

D
IO

no
34

6.
29

5,
41

93
.4

99
,7

6
0

0
0

0
31

3
 4

90
/F

E
S

R
G

E
N

E
R

A
TI

O
N

 B
Y

TE
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

31
M

E
D

IO
no

30
8.

81
5,

35
83

.3
80

,1
4

0
0

0
0

31
4

 4
92

/F
E

S
R

E
LL

E
C

I S
P

A
P

O
R

C
IA

P
N

31
M

E
D

IO
no

58
1.

50
4,

00
12

2.
11

5,
84

0
0

0
0

31
5

 5
08

/F
E

S
R

B
A

TT
IS

TE
LL

A
 S

.P
.A

.
P

A
S

IA
N

O
 D

I P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
31

M
E

D
IO

no
39

7.
18

7,
41

10
7.

24
0,

60
0

0
0

0
31

6
 5

09
/F

E
S

R
A

LF
A

C
R

O
M

 2
00

0 
S

.R
.L

.
FI

U
M

E
 V

E
N

E
TO

P
N

31
M

E
D

IO
no

21
9.

59
3,

46
52

.5
95

,2
3

0
0

0
0

31
7

 5
17

/F
E

S
R

FL
Y

 S
Y

N
TH

E
S

IS
 S

.R
.L

.
M

O
R

TE
G

LI
A

N
O

U
D

31
M

E
D

IO
no

1.
03

0.
10

4,
29

21
8.

29
6,

90
0

0
0

0
31

8
 1

37
/F

E
S

R
S

ID
E

R
IM

P
E

S
 S

R
L

G
O

R
IZ

IA
G

O
30

B
A

S
S

O
si

91
0.

74
6,

68
0

0
0

0
0

31
9

 0
38

/F
E

S
R

S
A

P
 S

.R
.L

.
S

A
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

A
M

E
N

TO
P

N
30

B
A

S
S

O
si

15
4.

78
5,

60
0

0
0

0
0

32
0

 2
85

/F
E

S
R

D
E

LT
A

IM
P

IA
N

TI
 S

.R
.L

.
N

IM
IS

U
D

30
B

A
S

S
O

si
20

3.
47

6,
34

0
0

0
0

0

32
1

 0
69

/F
E

S
R

D
IG

IT
E

C
H

 S
.R

.L
.

S
A

N
 D

O
R

LI
G

O
 D

E
LL

A
 V

A
LL

E
TS

30
B

A
S

S
O

no
33

0.
00

0,
00

0
0

0
0

0

32
2

 1
98

/F
E

S
R

IR
ID

IA
 S

P
A

G
O

R
IZ

IA
G

O
30

B
A

S
S

O
no

29
7.

65
3,

68
0

0
0

0
0

32
3

 3
13

/F
E

S
R

N
E

K
 L

A
B

S
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

30
B

A
S

S
O

no
83

1.
05

1,
75

0
0

0
0

0
32

4
 3

87
/F

E
S

R
S

P
IG

A
 S

.R
.L

.
TO

LM
E

ZZ
O

U
D

30
B

A
S

S
O

no
2.

25
5.

26
0,

40
0

0
0

0
0

32
5

 4
79

/F
E

S
R

R
T 

E
N

V
IR

O
N

M
E

N
T 

S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

30
B

A
S

S
O

no
98

0.
61

0,
40

0
0

0
0

0
32

6
 1

82
/F

E
S

R
TU

B
O

TE
C

 S
R

L
V

A
R

M
O

U
D

29
B

A
S

S
O

no
31

0.
91

9,
84

0
0

0
0

0
32

7
 2

26
/F

E
S

R
TE

C
N

O
IN

O
X

 S
R

L
P

O
R

C
IA

P
N

29
B

A
S

S
O

no
1.

32
2.

99
0,

13
0

0
0

0
0

32
8

 2
37

/F
E

S
R

B
.E

N
G

 S
.R

.L
.

A
M

A
R

O
U

D
29

B
A

S
S

O
no

45
2.

35
7,

10
0

0
0

0
0

32
9

 2
98

/F
E

S
R

E
LF

IT
 S

.P
.A

.
V

IL
LE

S
S

E
G

O
29

B
A

S
S

O
no

22
0.

92
9,

20
0

0
0

0
0

33
0

 3
46

/F
E

S
R

A
R

R
IT

A
L 

C
U

C
IN

E
 S

.P
.A

.
FO

N
TA

N
A

FR
E

D
D

A
P

N
29

B
A

S
S

O
no

22
0.

08
8,

00
0

0
0

0
0

33
1

 4
52

/F
E

S
R

G
R

E
G

O
R

IS
 S

.R
.L

.
A

ZZ
A

N
O

 D
E

C
IM

O
P

N
29

B
A

S
S

O
no

53
0.

46
3,

12
0

0
0

0
0

33
2

 4
61

/F
E

S
R

A
R

C
A

 S
.R

.L
.

P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
29

B
A

S
S

O
no

41
3.

14
5,

34
0

0
0

0
0

P
ag

in
a 

 1
0 

 d
i  

12



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 79 276 luglio 2011

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

33
3

 4
74

/F
E

S
R

P
O

N
TA

R
O

LO
 E

N
G

IN
E

E
R

IN
G

 S
.P

.A
.

S
A

N
 V

IT
O

 A
L 

TA
G

LI
A

M
E

N
TO

P
N

29
B

A
S

S
O

no
1.

23
5.

84
2,

52
0

0
0

0
0

33
4

 4
82

/F
E

S
R

LI
N

K
 S

.R
.L

.
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

29
B

A
S

S
O

no
22

2.
31

1,
46

0
0

0
0

0
33

5
 4

93
/F

E
S

R
IN

N
O

V
A

 S
.P

.A
.

TR
IE

S
TE

TS
29

B
A

S
S

O
no

31
0.

37
5,

88
0

0
0

0
0

33
6

 5
02

/F
E

S
R

A
G

O
R

A
 S

A
S

 D
I S

A
N

TO
R

O
 M

. &
 C

.
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

29
B

A
S

S
O

no
54

3.
62

2,
20

0
0

0
0

0
33

7
 5

10
/F

E
S

R
O

FF
IC

IN
E

 B
E

LL
E

TT
I S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

29
B

A
S

S
O

no
72

0.
51

5,
84

0
0

0
0

0
33

8
 0

18
/F

E
S

R
S

O
FT

 S
Y

S
TE

M
 S

.R
.L

.
P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

28
B

A
S

S
O

no
16

2.
86

4,
16

0
0

0
0

0
33

9
 0

29
/F

E
S

R
S

IE
L 

IM
P

IA
N

TI
 S

.R
.L

.
FA

G
A

G
N

A
U

D
28

B
A

S
S

O
no

1.
63

3.
95

5,
83

0
0

0
0

0
34

0
 2

70
/F

E
S

R
Q

N
E

T 
S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
28

B
A

S
S

O
no

33
9.

13
4,

40
0

0
0

0
0

34
1

 2
88

/F
E

S
R

P
.S

.M
. S

.R
.L

.
P

R
E

M
A

R
IA

C
C

O
U

D
28

B
A

S
S

O
no

13
0.

48
3,

10
0

0
0

0
0

34
2

 3
30

/F
E

S
R

C
O

R
TE

M
 S

P
A

V
IL

LE
S

S
E

G
O

28
B

A
S

S
O

no
20

4.
86

4,
80

0
0

0
0

0
34

3
 4

27
/F

E
S

R
C

A
FC

 S
P

A
U

D
IN

E
U

D
28

B
A

S
S

O
no

37
9.

19
8,

11
0

0
0

0
0

34
4

 4
46

/F
E

S
R

2R
 IM

P
IA

N
TI

 S
R

L
A

ZZ
A

N
O

 D
E

C
IM

O
P

N
28

B
A

S
S

O
no

26
8.

70
4,

40
0

0
0

0
0

34
5

 0
25

/F
E

S
R

G
E

O
.C

O
IL

 S
.R

.L
.

A
R

TE
G

N
A

U
D

27
B

A
S

S
O

no
96

2.
79

7,
00

0
0

0
0

0
34

6
 0

59
/F

E
S

R
F.

LL
I F

A
N

E
LL

I S
.R

.L
.

M
U

G
G

IA
TS

27
B

A
S

S
O

no
32

8.
73

1,
04

0
0

0
0

0
34

7
 2

61
/F

E
S

R
A

TS
 S

.R
.L

.
C

H
IO

N
S

P
N

27
B

A
S

S
O

no
30

4.
04

1,
32

0
0

0
0

0
34

8
 3

40
/F

E
S

R
A

LE
A

 S
.R

.L
.

C
A

N
E

V
A

P
N

27
B

A
S

S
O

no
15

3.
79

0,
27

0
0

0
0

0
34

9
 3

42
/F

E
S

R
D

E
S

C
Ò

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
27

B
A

S
S

O
no

65
9.

53
6,

00
0

0
0

0
0

35
0

 4
91

/F
E

S
R

R
.Q

. S
.R

.L
.

S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 D
I N

O
G

A
R

O
U

D
27

B
A

S
S

O
no

39
6.

97
4,

60
0

0
0

0
0

35
1

 3
96

/F
E

S
R

M
. &

 L
. E

N
G

IN
E

E
R

IN
G

 S
.R

.L
.

P
O

V
O

LE
TT

O
U

D
26

B
A

S
S

O
si

26
7.

66
5,

61
0

0
0

0
0

35
2

 0
02

/F
E

S
R

TE
C

N
O

FI
N

 C
O

N
TR

A
C

T 
S

.R
.L

.
C

IV
ID

A
LE

 D
E

L 
FR

IU
LI

U
D

26
B

A
S

S
O

no
20

2.
63

8,
34

0
0

0
0

0

35
3

 0
99

/F
E

S
R

S
IG

M
A

R
 V

E
R

N
IC

I S
R

L
S

A
N

 G
IO

V
A

N
N

I A
L 

N
A

TI
S

O
N

E
U

D
26

B
A

S
S

O
no

29
0.

45
2,

50
0

0
0

0
0

35
4

 1
64

/F
E

S
R

C
.T

.I.
 S

.R
.L

.
TO

R
V

IS
C

O
S

A
U

D
26

B
A

S
S

O
no

20
2.

46
1,

60
0

0
0

0
0

35
5

 2
12

/F
E

S
R

M
E

E
TI

N
G

 S
.R

.L
.

C
H

IO
N

S
P

N
26

B
A

S
S

O
no

19
4.

14
1,

20
0

0
0

0
0

35
6

 2
43

/F
E

S
R

S
IC

 - 
S

IS
TE

M
I I

N
FO

R
M

A
TI

V
I C

LI
N

IC
I 

S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
26

B
A

S
S

O
no

33
7.

42
4,

22
0

0
0

0
0

35
7

 2
63

/F
E

S
R

E
.P

.S
. S

.R
.L

.
C

H
IO

N
S

P
N

26
B

A
S

S
O

no
15

4.
67

3,
64

0
0

0
0

0
35

8
 4

87
/F

E
S

R
S

E
N

TI
N

E
L 

S
R

L
M

U
G

G
IA

TS
26

B
A

S
S

O
no

40
6.

30
7,

36
0

0
0

0
0

35
9

 1
91

/F
E

S
R

G
E

A
S

S
 S

R
L

P
O

ZZ
U

O
LO

 D
E

L 
FR

IU
LI

U
D

25
B

A
S

S
O

no
46

6.
34

5,
00

0
0

0
0

0
36

0
 2

76
/F

E
S

R
B

LU
 O

N
E

 S
.R

.L
.

M
A

R
TI

G
N

A
C

C
O

U
D

24
B

A
S

S
O

no
1.

26
4.

77
6,

48
0

0
0

0
0

36
1

 2
93

/F
E

S
R

S
O

LA
R

 S
Y

S
TE

M
S

 S
.P

.A
.

S
A

N
 D

A
N

IE
LE

 D
E

L 
FR

IU
LI

U
D

24
B

A
S

S
O

no
32

3.
35

6,
24

0
0

0
0

0
36

2
 0

03
/F

E
S

R
B

E
R

TO
N

 C
A

LO
R

TE
C

N
IC

A
 S

R
L

FA
G

A
G

N
A

U
D

23
B

A
S

S
O

no
80

.4
39

,3
4

0
0

0
0

0
36

3
 2

94
/F

E
S

R
B

IR
R

A
 C

A
S

TE
LL

O
 S

.P
.A

.
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

23
B

A
S

S
O

no
74

1.
40

0,
00

0
0

0
0

0

36
4

 3
82

/F
E

S
R

G
FP

 - 
G

R
A

FI
C

A
 F

O
TO

 P
U

B
B

LI
C

IT
A

' 
S

.R
.L

.
A

ZZ
A

N
O

 D
E

C
IM

O
P

N
23

B
A

S
S

O
no

16
2.

22
8,

00
0

0
0

0
0

36
5

 3
91

/F
E

S
R

P
IL

O
S

IO
 S

P
A

TA
V

A
G

N
A

C
C

O
U

D
23

B
A

S
S

O
no

47
8.

26
2,

40
0

0
0

0
0

36
6

 4
47

/F
E

S
R

E
X

IM
IA

 S
.R

.L
.

P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
23

B
A

S
S

O
no

26
2.

70
2,

56
0

0
0

0
0

P
ag

in
a 

 1
1 

 d
i  

12



80 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

FE
S

R
S

ta
to

R
eg

io
ne

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

ab
ile

C
on

tri
bu

to
fin

an
zi

at
o

qu
ot

e
B

en
ef

ic
ia

rio

A
LL

EG
A

TO
 A

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

G
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 d

om
an

de
 a

m
m

is
si

bi
li 

a 
co

nt
rib

ut
o 

su
l b

an
do

 a
pp

ro
va

to
 c

on
 D

G
R

 1
16

/2
01

0 
at

tiv
ità

 1
.1

.a
)2

N
.

P
ra

tic
a

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
P

un
ti

Li
ve

llo
P

rio
r

ità
S

pe
sa

 a
m

m
es

sa

36
7

 0
12

/F
E

S
R

ZA
FA

 S
P

A
R

E
M

A
N

ZA
C

C
O

U
D

22
B

A
S

S
O

no
1.

41
8.

46
4,

01
0

0
0

0
0

36
8

 1
49

/F
E

S
R

E
C

O
 D

U
E

 S
.R

.L
.

P
O

R
C

IA
P

N
22

B
A

S
S

O
no

50
4.

34
9,

99
0

0
0

0
0

36
9

 1
83

/F
E

S
R

S
TA

R
K

 S
P

A
TR

IV
IG

N
A

N
O

 U
D

IN
E

S
E

U
D

22
B

A
S

S
O

no
23

6.
41

2,
81

0
0

0
0

0
37

0
 3

22
/F

E
S

R
B

R
E

D
A

 S
IS

TE
M

I I
N

D
U

S
TR

IA
LI

 S
.P

.A
.

S
E

Q
U

A
LS

P
N

22
B

A
S

S
O

no
42

6.
66

8,
00

0
0

0
0

0
37

1
 1

88
/F

E
S

R
S

TA
R

K
 S

P
A

TR
IV

IG
N

A
N

O
 U

D
IN

E
S

E
U

D
21

B
A

S
S

O
no

46
4.

60
4,

72
0

0
0

0
0

37
2

 3
19

/F
E

S
R

E
M

M
E

D
I S

.R
.L

.
U

D
IN

E
U

D
21

B
A

S
S

O
no

35
1.

35
9,

36
0

0
0

0
0

37
3

 3
44

/F
E

S
R

C
.M

.M
. S

.R
.L

.
G

E
M

O
N

A
 D

E
L 

FR
IU

LI
U

D
21

B
A

S
S

O
no

34
3.

53
0,

00
0

0
0

0
0

37
4

 3
89

/F
E

S
R

FO
R

N
A

C
E

 L
A

TE
R

IZ
I V

A
R

D
A

N
E

G
A

 
IS

ID
O

R
O

 S
.R

.L
.

R
E

A
N

A
 D

E
L 

R
O

IA
LE

U
D

21
B

A
S

S
O

no
24

2.
07

4,
80

0
0

0
0

0

37
5

 0
85

/F
E

S
R

Y
A

C
H

TS
 E

X
TE

N
D

E
D

 S
U

P
P

LY
 

C
O

N
S

U
LT

IN
G

 S
.R

.L
.

D
U

IN
O

-A
U

R
IS

IN
A

TS
20

B
A

S
S

O
no

46
1.

56
0,

00
0

0
0

0
0

37
6

 3
54

/F
E

S
R

C
.M

.M
. S

.R
.L

.
G

E
M

O
N

A
 D

E
L 

FR
IU

LI
U

D
17

B
A

S
S

O
no

16
6.

84
8,

00
0

0
0

0
0

37
7

 5
16

/F
E

S
R

C
O

N
FI

N
I I

M
P

R
E

S
A

 S
O

C
IA

LE
TR

IE
S

TE
TS

16
B

A
S

S
O

si
21

6.
29

1,
60

0
0

0
0

0
37

8
 2

97
/F

E
S

R
C

.D
.A

. D
I C

A
TT

E
LA

N
 S

R
L

TA
LM

A
S

S
O

N
S

U
D

16
B

A
S

S
O

no
22

9.
50

8,
24

0
0

0
0

0
37

9
 4

66
/F

E
S

R
A

U
S

S
A

FE
R

 D
U

E
 S

.R
.L

.
S

A
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I N
O

G
A

R
O

U
D

16
B

A
S

S
O

no
1.

39
9.

11
2,

00
0

0
0

0
0

To
ta

le
   

   
40

.0
00

.0
00

,0
0 

P
ag

in
a 

 1
2 

 d
i  

12



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 81 276 luglio 2011

A
LL

EG
A

TO
 B

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

N
.

P
ra

tic
a

B
en

ef
ic

ia
rio

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
M

ot
iv

az
io

ne

1
00

8/
FE

S
R

S
IC

O
M

 T
E

S
T 

S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

R
iti

ro
 d

el
l'is

ta
nz

a

2
01

0/
FE

S
R

B
O

Z 
S

E
I S

.R
.L

.
S

A
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

A
M

E
N

TO
P

N
N

on
 p

ro
ce

di
bi

le
 in

 q
ua

nt
o 

il 
C

om
ita

to
 te

cn
ic

o 
rit

ie
ne

 c
he

 il
 p

ro
ge

tto
 s

i c
on

fig
ur

i c
om

e 
in

no
va

zi
on

e 
or

ga
ni

zz
at

iv
a 

e 
de

i 
pr

oc
es

si
 n

on
 a

m
m

is
si

bi
le

 a
i s

en
si

 d
el

 b
an

do
 in

 q
ua

nt
o 

no
n 

pr
es

en
ta

to
 in

 fo
rm

a 
co

ng
iu

nt
a 

(a
rt.

 4
, c

om
m

a 
1,

 le
tt.

 b
)

3
01

1/
FE

S
R

C
O

N
S

O
R

ZI
O

 D
E

L 
C

E
N

TR
O

 D
I R

IC
E

R
C

A
 

A
V

A
N

ZA
TA

 P
E

R
 L

'O
TT

IC
A

 S
P

A
ZI

A
LE

, L
A

 
S

E
N

S
O

R
IS

TI
C

A
 E

 L
'O

TT
IM

IZ
ZA

ZI
O

N
E

 
(C

A
R

S
O

)

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

4
01

4/
FE

S
R

S
IF

A
 S

R
L

S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 D
E

LL
A

 
R

IC
H

IN
V

E
LD

A
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 1
4 

co
m

m
a 

4 
de

l b
an

do
 e

d 
al

 c
rit

er
io

 d
i a

m
m

is
si

bi
lit

à 
fo

rm
al

e 
di

 c
ui

 a
ll'a

lle
ga

to
 F

 d
el

 
ba

nd
o 

in
 m

er
ito

 a
lla

 d
eb

ita
 s

ot
to

sc
riz

io
ne

 d
el

la
 d

om
an

da
5

01
5/

FE
S

R
C

M
A

 R
O

B
O

TI
C

S
 S

.P
.A

.
P

R
A

D
A

M
A

N
O

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 p

er
 m

an
ca

to
 ri

sp
et

to
 d

el
 te

rm
in

e 
pe

re
nt

or
io

 p
re

vi
st

o 
da

ll'a
rt.

 1
5,

 c
om

m
a 

2 
de

l b
an

do
6

03
1/

FE
S

R
C

O
M

P
LA

S
T 

S
.R

.L
.

FO
R

N
I D

I S
O

TT
O

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

7
03

4/
FE

S
R

G
.E

.M
. G

E
N

E
R

A
L 

E
LE

C
TR

IC
 

M
O

N
FA

LC
O

N
E

 S
.R

.L
.

S
TA

R
A

N
ZA

N
O

G
O

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

8
03

9/
FE

S
R

S
.I.

F.
R

A
. E

S
T 

- S
O

C
IE

TA
' I

TA
LI

A
N

A
 

FA
R

M
A

C
E

U
TI

C
I R

A
V

IZ
ZA

 - 
E

S
T 

S
P

A
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

9
04

1/
FE

S
R

M
IC

R
O

G
LA

S
S

 S
.R

.L
.

S
A

N
 Q

U
IR

IN
O

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

10
04

5/
FE

S
R

S
TP

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

11
04

8/
FE

S
R

A
M

P
E

D
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

 n
on

ch
é 

ai
 s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 1
4 

co
m

m
a 

4 
de

l b
an

do
 e

d 
al

 c
rit

er
io

 d
i a

m
m

is
si

bi
lit

à 
fo

rm
al

e 
di

 c
ui

 a
ll'a

lle
ga

to
 F

 d
el

 b
an

do
 in

 m
er

ito
 a

lla
 d

eb
ita

 s
ot

to
sc

riz
io

ne
 d

el
la

 d
om

an
da

12
05

7/
FE

S
R

M
O

D
E

FI
N

A
N

C
E

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 1

4 
co

m
m

a 
4 

de
l b

an
do

 e
d 

al
 c

rit
er

io
 d

i a
m

m
is

si
bi

lit
à 

fo
rm

al
e 

di
 c

ui
 a

ll'a
lle

ga
to

 F
 d

el
 

ba
nd

o 
in

 m
er

ito
 a

lla
 d

eb
ita

 s
ot

to
sc

riz
io

ne
 d

el
la

 d
om

an
da

13
06

3/
FE

S
R

G
E

N
E

FI
N

IT
Y

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
14

06
4/

FE
S

R
G

E
N

E
FI

N
IT

Y
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

15
06

6/
FE

S
R

P
O

LY
S

Y
S

TE
M

S
 S

P
A

M
O

N
FA

LC
O

N
E

G
O

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

16
07

5/
FE

S
R

A
B

TR
A

C
K

 S
R

L
G

O
R

IZ
IA

G
O

R
iti

ro
 d

el
l'is

ta
nz

a
17

08
8/

FE
S

R
IM

R
 E

&
T 

S
.P

.A
.

R
O

M
A

N
S

 D
'IS

O
N

ZO
G

O
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
18

09
0/

FE
S

R
M

E
TA

LP
A

C
K

  S
R

L
G

O
R

IZ
IA

G
O

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

19
09

5/
FE

S
R

G
R

A
IL

 S
.R

.L
.

P
A

S
IA

N
O

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

20
09

6/
FE

S
R

N
O

R
M

A
N

N
 S

R
L

FO
N

TA
N

A
FR

E
D

D
A

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

21
10

1/
FE

S
R

E
M

M
E

D
U

E
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

22
10

4/
FE

S
R

W
A

TE
R

 &
 A

U
TO

M
A

TI
O

N
 E

N
G

IN
E

E
R

IN
G

 
S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

23
10

5/
FE

S
R

W
A

TE
R

 &
 A

U
TO

M
A

TI
O

N
 E

N
G

IN
E

E
R

IN
G

 
S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

24
10

8/
FE

S
R

TE
C

N
O

V
IA

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

25
11

0/
FE

S
R

C
O

N
S

O
R

ZI
O

 P
E

R
 L

O
 S

V
IL

U
P

P
O

 
IN

D
U

S
TR

IA
LE

 D
I T

O
LM

E
ZZ

O
TO

LM
E

ZZ
O

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

1,
 n

on
ch

è 
ai

 s
en

si
 d

el
l'a

rti
co

lo
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tte
ra

 d
) e

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rti

co
lo

 5
, 

co
m

m
a 

6,
 le

tte
ra

 g
), 

n.
1)

El
en

co
 d

el
le

 d
om

an
de

 n
on

 a
m

m
es

se
 a

 c
on

tr
ib

ut
o 

su
l b

an
do

 D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

ES
R

 2
00

7-
20

13
 a

tti
vi

tà
 1

.1
.a

)2

P
ag

in
a 

 1
  d

i  
5

11
_2

7_
1_

D
D

C_
AT

T 
PR

O
D

 9
78

_A
LL

2_
EL

EN
CO

 D
O

M
AN

D
E 

N
O

N
 A

M
M

ES
SE



82 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

A
LL

EG
A

TO
 B

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

N
.

P
ra

tic
a

B
en

ef
ic

ia
rio

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
M

ot
iv

az
io

ne

El
en

co
 d

el
le

 d
om

an
de

 n
on

 a
m

m
es

se
 a

 c
on

tr
ib

ut
o 

su
l b

an
do

 D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

ES
R

 2
00

7-
20

13
 a

tti
vi

tà
 1

.1
.a

)2

26
11

1/
FE

S
R

N
E

T 
LA

W
 S

.R
.L

.
TO

LM
E

ZZ
O

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 p

er
 m

an
ca

to
 ri

sp
et

to
 d

el
 te

rm
in

e 
pe

re
nt

or
io

 p
re

vi
st

o 
de

ll'a
rt.

 1
5,

 c
om

m
a 

2 
de

l b
an

do
27

11
2/

FE
S

R
N

E
T 

LA
W

 S
.R

.L
.

A
M

A
R

O
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 p
er

 m
an

ca
to

 ri
sp

et
to

 d
el

 te
rm

in
e 

pe
re

nt
or

io
 p

re
vi

st
o 

da
ll'a

rt.
 1

5,
 c

om
m

a 
2 

de
l b

an
do

28
11

8/
FE

S
R

C
IM

O
LA

I S
.P

.A
.

S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 D
I N

O
G

A
R

O
U

D
N

on
 p

ro
ce

di
bi

le
 in

 q
ua

nt
o 

il 
C

om
ita

to
 te

cn
ic

o 
rit

ie
ne

 c
he

 il
 p

ro
ge

tto
 s

i c
on

fig
ur

i c
om

e 
in

no
va

zi
on

e 
or

ga
ni

zz
at

iv
a 

e 
de

i 
pr

oc
es

si
 n

on
 a

m
m

is
si

bi
le

 a
i s

en
si

 d
el

 b
an

do
 in

 q
ua

nt
o 

no
n 

pr
es

en
ta

to
 in

 fo
rm

a 
co

ng
iu

nt
a 

(a
rt.

 4
, c

om
m

a 
1,

 le
tt.

 b
)

29
11

9/
FE

S
R

V
I-G

R
A

D
E

 S
.R

.L
.

TA
V

A
G

N
A

C
C

O
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

30
12

0/
FE

S
R

S
U

R
G

IC
A

 R
O

B
O

TI
C

A
 S

P
A

TR
IE

S
TE

TS
P

ar
er

e 
sf

av
or

ev
ol

e 
de

l C
om

ita
to

 te
cn

ic
o 

in
 q

ua
nt

o 
le

 a
tti

vi
tà

 fi
na

nz
ia

bi
li 

ai
 s

en
si

 d
el

 b
an

do
 v

en
go

no
 in

te
gr

al
m

en
te

 
sv

ol
te

 fu
or

i R
eg

io
ne

31
12

2/
FE

S
R

K
Y

M
A

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
32

12
3/

FE
S

R
TE

C
N

O
V

IA
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
33

12
4/

FE
S

R
R

U
S

S
I S

O
FT

W
A

R
E

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

de
ll'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 d

) e
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6 
le

tte
ra

  g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
34

12
5/

FE
S

R
R

U
S

S
I S

O
FT

W
A

R
E

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

de
ll'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 d

) e
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6 
le

tte
ra

  g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
35

12
6/

FE
S

R
G

R
E

E
N

 L
A

B
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

36
12

7/
FE

S
R

G
R

E
E

N
 L

A
B

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

R
iti

ro
 d

el
l'is

ta
nz

a
37

12
8/

FE
S

R
IG

A
 T

E
C

H
N

O
LO

G
Y

 S
E

R
V

IC
E

S
 S

.R
.L

.
U

D
IN

E
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
38

14
0/

FE
S

R
B

IO
FA

R
M

A
 S

P
A

M
E

R
E

TO
 D

I T
O

M
B

A
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
39

15
2/

FE
S

R
IN

S
IE

L 
M

E
R

C
A

TO
 S

.P
.A

.
TR

IE
S

TE
TS

R
iti

ro
 d

el
l'is

ta
nz

a

40
15

3/
FE

S
R

IT
A

L 
TB

S
 T

E
LE

M
A

TI
C

 A
N

D
 B

IO
M

E
D

IC
A

L 
S

E
R

V
IC

E
S

 S
.P

.A
.

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 in
 q

ua
nt

o 
il 

pr
og

et
to

 d
i i

nn
ov

az
io

ne
, a

lla
 lu

ce
 d

el
l'a

vv
en

ut
a 

ar
ch

iv
ia

zi
on

e 
de

lla
 d

om
an

da
 p

re
se

nt
at

a 
da

ll'i
m

pr
es

a 
pa

rtn
er

 d
el

 p
ro

ge
tto

 c
on

gi
un

to
, r

is
ul

ta
 p

riv
o 

de
l r

eq
ui

si
to

 p
re

sc
rit

to
 d

al
 b

an
do

 (r
ea

liz
za

zi
on

e 
in

  f
or

m
a 

co
ng

iu
nt

a)
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 4

 c
om

m
a 

1 
le

tt.
 b

)
41

15
4/

FE
S

R
S

TP
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
42

16
9/

FE
S

R
E

S
IA

 S
O

FT
W

A
R

E
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

43
17

0/
FE

S
R

E
LI

M
O

S
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
 n

on
ch

é 
ai

 s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 1

4 
co

m
m

a 
4 

de
l b

an
do

 e
d 

al
 c

rit
er

io
 d

i a
m

m
is

si
bi

lit
à 

fo
rm

al
e 

di
 c

ui
 a

ll'a
lle

ga
to

 F
 d

el
 b

an
do

 in
 m

er
ito

 a
lla

 d
eb

ita
 s

ot
to

sc
riz

io
ne

 d
el

la
 d

om
an

da

44
17

2/
FE

S
R

P
A

TR
IC

IA
 M

IL
TO

N
 S

.R
.L

.
B

A
S

IL
IA

N
O

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 c

) n
on

ch
è 

le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
45

18
9/

FE
S

R
P

R
O

E
L 

S
.R

.L
.

B
A

S
IL

IA
N

O
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

 d
el

 b
an

do
46

19
4/

FE
S

R
C

IM
TE

C
LA

B
 S

P
A

TR
IE

S
TE

TS
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

47
19

6/
FE

S
R

E
U

R
O

S
E

N
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
48

20
9/

FE
S

R
D

R
. S

C
H

Ä
R

 S
R

L 
/ G

M
B

H
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

49
21

0/
FE

S
R

D
R

. S
C

H
Ä

R
 S

R
L 

/ G
M

B
H

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
50

21
3/

FE
S

R
S

Y
S

D
A

TA
 IT

A
LI

A
 S

.P
.A

.
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

51
21

7/
FE

S
R

M
A

X
U

N
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
52

21
8/

FE
S

R
P

. E
' N

. L
A

B
 S

.R
.L

.
TO

R
V

IS
C

O
S

A
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
53

22
0/

FE
S

R
P

IP
IS

TR
E

L 
LS

A
 S

R
L

G
O

R
IZ

IA
G

O
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

54
22

4/
FE

S
R

C
A

R
D

 T
E

C
H

 S
R

L
U

D
IN

E
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
55

22
7/

FE
S

R
C

A
R

D
 T

E
C

H
 S

R
L

U
D

IN
E

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

P
ag

in
a 

 2
  d

i  
5



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 83 276 luglio 2011

A
LL

EG
A

TO
 B

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

N
.

P
ra

tic
a

B
en

ef
ic

ia
rio

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
M

ot
iv

az
io

ne

El
en

co
 d

el
le

 d
om

an
de

 n
on

 a
m

m
es

se
 a

 c
on

tr
ib

ut
o 

su
l b

an
do

 D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

ES
R

 2
00

7-
20

13
 a

tti
vi

tà
 1

.1
.a

)2

56
23

2/
FE

S
R

D
A

N
IE

LI
 &

 C
. O

FF
IC

IN
E

 M
E

C
C

A
N

IC
H

E
 S

P
A

B
U

TT
R

IO
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
57

23
3/

FE
S

R
O

FF
IC

IN
E

 M
E

C
C

A
N

IC
H

E
 V

ID
A

LI
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

58
24

4/
FE

S
R

S
O

LA
R

 S
Y

S
TE

M
S

 S
P

A
S

A
N

 D
A

N
IE

LE
 D

E
L 

FR
IU

LI
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 p
er

 m
an

ca
to

 ri
sp

et
to

 d
el

 te
rm

in
e 

pe
r l

a 
pr

es
en

ta
zi

on
e 

de
lla

 d
om

an
da

59
24

5/
FE

S
R

S
IC

 - 
S

IS
TE

M
I I

N
FO

R
M

A
TI

V
I C

LI
N

IC
I S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 p

er
 m

an
ca

to
 ra

gg
iu

ng
im

en
to

 d
el

 li
m

ite
 m

in
im

o 
di

 s
pe

sa
 a

m
m

is
si

bi
le

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 1
0 

co
m

m
a 

1 
le

tt.
 c

) 
de

l b
an

do
60

24
6/

FE
S

R
V

E
TR

O
R

E
S

IN
A

 A
P

 S
R

L
P

O
V

O
LE

TT
O

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

61
24

7/
FE

S
R

4A
 S

V
IL

U
P

P
O

 S
R

L
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 p

er
 in

am
m

is
si

bi
lit

à 
de

l s
og

ge
tto

 in
 m

an
ca

nz
a 

de
i r

eq
ui

si
ti 

pr
ev

is
ti 

da
ll'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6 
le

tte
ra

 d
)

62
24

8/
FE

S
R

IN
D

U
S

TR
IE

 IL
P

E
A

 S
P

A
ZO

P
P

O
LA

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

63
25

0/
FE

S
R

S
.F

.S
. I

N
TE

C
 S

.P
.A

.
FO

N
TA

N
A

FR
E

D
D

A
P

N
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

64
25

2/
FE

S
R

FU
TU

R
IS

 P
A

P
IA

 S
.R

.L
.

P
A

V
IA

 D
I U

D
IN

E
U

D
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

65
25

9/
FE

S
R

LA
V

O
R

A
ZI

O
N

E
 L

E
G

N
A

M
I S

P
A

TO
LM

E
ZZ

O
U

D

P
ar

er
e 

sf
av

or
ev

ol
e 

de
l C

om
ita

to
 te

cn
ic

o 
in

 q
ua

nt
o 

il 
pr

og
et

to
 c

om
e 

pr
es

en
ta

to
 s

i c
on

fig
ur

a 
co

m
e 

m
er

o 
in

ve
st

im
en

to
 

pr
od

ut
tiv

o 
e 

qu
in

di
 n

on
 a

m
m

is
si

bi
le

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 4
 c

om
m

a 
2 

de
l b

an
do

. I
l C

om
ita

to
 ri

le
va

 in
ol

tre
 c

he
 tr

at
ta

nd
os

i d
i 

in
iz

ia
tiv

a 
qu

al
ifi

ca
ta

 d
al

l'im
pr

es
a 

co
m

e 
pr

og
et

to
 d

i i
nn

ov
az

io
ne

, l
o 

st
es

so
 p

uò
 e

ss
er

e 
pr

es
en

ta
to

 s
ol

o 
in

 fo
rm

a 
di

 
pr

og
et

to
 c

on
gi

un
to

, e
 p

er
ta

nt
o 

in
 a

ss
en

za
 d

i t
al

e 
re

qu
is

ito
, n

on
 è

 a
m

m
is

si
bi

le

66
26

0/
FE

S
R

S
E

G
A

TI
FR

IU
LI

 S
.R

.L
.

P
A

V
IA

 D
I U

D
IN

E
U

D
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

67
26

2/
FE

S
R

C
O

S
TR

U
ZI

O
N

I C
IC

U
TT

IN
 S

R
L

LA
TI

S
A

N
A

U
D

P
ar

er
e 

sf
av

or
ev

ol
e 

de
l C

om
ita

to
 te

cn
ic

o 
in

 q
ua

nt
o 

tra
tta

si
 d

i p
ro

ge
tto

 a
 v

al
le

 d
el

la
 fa

se
 d

i r
ic

er
ca

 e
 s

vi
lu

pp
o 

e 
rig

ua
rd

an
te

 in
ol

tre
 p

er
 la

 m
ag

gi
or

 p
ar

te
 o

pe
re

 e
di

li 
es

eg
ui

te
 a

l d
i f

uo
ri 

de
lla

 s
ed

e 
de

ll'i
m

pr
es

a,
 n

on
 a

m
m

is
si

bi
li 

se
co

nd
o 

l'a
rt.

 4
 c

om
m

a 
5 

e 
l'a

rt.
 1

2 
co

m
m

a 
2 

 d
el

 b
an

do
68

26
4/

FE
S

R
TO

LM
E

ZZ
O

 D
E

P
U

R
 S

.R
.L

.
TO

LM
E

ZZ
O

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 p

er
 m

an
ca

to
 ri

sp
et

to
 d

el
 te

rm
in

e 
pe

re
nt

or
io

 p
re

vi
st

o 
de

ll'a
rt.

 1
5,

 c
om

m
a 

2 
de

l b
an

do
69

26
5/

FE
S

R
D

IG
IP

LA
N

 S
.R

.L
.

P
O

R
C

IA
P

N
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

70
27

1/
FE

S
R

LA
B

IO
 T

E
S

T 
S

R
L

P
O

V
O

LE
TT

O
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
71

28
1/

FE
S

R
D

.D
. S

.R
.L

.
M

E
R

E
TO

 D
I T

O
M

B
A

U
D

R
iti

ro
 d

el
l'is

ta
nz

a
72

29
2/

FE
S

R
C

H
E

N
N

A
 S

R
L

S
A

N
 V

IT
O

 D
I F

A
G

A
G

N
A

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
 d

el
 b

an
do

73
30

0/
FE

S
R

I-B
E

D
D

IN
G

 S
.R

.L
.

P
A

V
IA

 D
I U

D
IN

E
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

 d
el

 b
an

do

74
30

2/
FE

S
R

FI
N

IS
TE

R
R

A
 S

R
L

U
D

IN
E

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 p

er
 a

ss
en

za
 d

ei
 re

qu
is

iti
 d

i a
m

m
is

si
bi

lit
à 

ai
 s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 4
, c

om
m

a 
5 

e 
de

ll'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 d
) d

el
 

ba
nd

o
75

31
0/

FE
S

R
Q

U
A

LI
TY

 S
Y

S
TE

M
S

 M
A

N
A

G
E

M
E

N
T 

S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
76

31
2/

FE
S

R
N

IC
O

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 p
er

 m
an

ca
to

 ri
sp

et
to

 d
el

 te
rm

in
e 

pe
re

nt
or

io
 p

re
vi

st
o 

de
ll'a

rt.
 1

5,
 c

om
m

a 
2 

de
l b

an
do

77
31

6/
FE

S
R

D
E

R
M

A
P

 S
R

L
U

D
IN

E
U

D
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

78
32

0/
FE

S
R

P
. E

' N
. L

A
B

 S
.R

.L
.

TO
R

V
IS

C
O

S
A

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

79
32

3/
FE

S
R

FR
IU

LC
H

E
M

 S
P

A
V

IV
A

R
O

P
N

N
on

 p
ro

ce
di

bi
le

 in
 q

ua
nt

o 
il 

C
om

ita
to

 te
cn

ic
o 

rit
ie

ne
 a

m
m

is
si

bi
le

 p
er

 il
 p

ro
ge

tto
 u

n 
im

po
rto

 d
i s

pe
sa

 c
he

 ri
su

lta
 in

fe
rio

re
 

al
 li

m
ite

 m
in

im
o 

di
 s

pe
sa

 a
m

m
is

si
bi

le
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 1

0 
co

m
m

a 
1 

le
tt.

 b
)

80
32

8/
FE

S
R

R
O

S
 S

R
L

A
ZZ

A
N

O
 D

E
C

IM
O

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 1

4 
co

m
m

a 
4 

de
l b

an
do

 e
d 

al
 c

rit
er

io
 d

i a
m

m
is

si
bi

lit
à 

fo
rm

al
e 

di
 c

ui
 a

ll'a
lle

ga
to

 F
 d

el
 

ba
nd

o 
in

 m
er

ito
 a

lla
 d

eb
ita

 s
ot

to
sc

riz
io

ne
 d

el
la

 d
om

an
da

81
32

9/
FE

S
R

N
O

R
D

 C
O

LO
R

 S
.P

.A
.

S
A

N
 V

IT
O

 A
L 

TA
G

LI
A

M
E

N
TO

P
N

R
iti

ro
 d

el
l'is

ta
nz

a
82

33
6/

FE
S

R
FI

N
IS

TE
R

R
A

 S
R

L
U

D
IN

E
U

D
N

on
 p

ro
ce

di
bi

le
 p

er
 m

an
ca

nz
a 

de
i r

eq
ui

si
ti 

ric
hi

es
ti 

da
ll'a

rt.
 4

, c
om

m
a 

5 
e 

da
ll'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 d

) d
el

 b
an

do
83

33
7/

FE
S

R
E

U
R

E
K

A
 S

R
L

M
U

G
G

IA
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

P
ag

in
a 

 3
  d

i  
5



84 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

A
LL

EG
A

TO
 B

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

N
.

P
ra

tic
a

B
en

ef
ic

ia
rio

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
M

ot
iv

az
io

ne

El
en

co
 d

el
le

 d
om

an
de

 n
on

 a
m

m
es

se
 a

 c
on

tr
ib

ut
o 

su
l b

an
do

 D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

ES
R

 2
00

7-
20

13
 a

tti
vi

tà
 1

.1
.a

)2

84
33

8/
FE

S
R

D
A

P
I S

R
L

FA
E

D
IS

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

85
34

5/
FE

S
R

M
IC

R
O

G
LA

S
S

 S
.R

.L
.

S
A

N
 Q

U
IR

IN
O

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

86
34

8/
FE

S
R

V
E

TR
O

R
E

S
IN

A
 A

P
 S

R
L

P
O

V
O

LE
TT

O
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 p
er

 m
an

ca
to

 ri
sp

et
to

 d
el

 te
rm

in
e 

pe
r l

a 
pr

es
en

ta
zi

on
e 

de
lla

 d
om

an
da

87
35

1/
FE

S
R

U
.T

.R
.I.

 (U
N

M
A

N
N

E
D

 
TE

C
H

N
O

LO
G

IE
S

R
E

S
E

A
R

C
H

 IN
S

TI
TU

TE
) 

S
P

A
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

88
35

7/
FE

S
R

P
R

IM
A

X
 S

.R
.L

.
C

H
IO

N
S

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

89
35

9/
FE

S
R

S
O

C
IE

TA
' M

E
TA

LM
E

C
C

A
N

IC
A

 F
R

IU
LA

N
A

 
S

.R
.L

.
FA

G
A

G
N

A
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

90
36

0/
FE

S
R

P
IA

ZZ
A

 L
E

G
N

A
M

I S
R

L
ZO

P
P

O
LA

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 c

) d
el

 b
an

do
91

36
6/

FE
S

R
S

A
FO

P
 S

P
A

P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
92

36
7/

FE
S

R
W

E
K

E
R

 S
R

L
G

O
R

IZ
IA

G
O

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

93
36

9/
FE

S
R

V
IC

TO
R

IA
 S

R
L

P
R

A
TA

 D
I P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

N
on

 p
ro

ce
di

bi
le

 in
 c

on
si

de
ra

zi
on

e 
de

l p
un

te
gg

io
 c

om
pl

es
si

vo
 a

ttr
ib

ui
to

 d
al

 C
om

ita
to

 te
cn

ic
o 

al
 p

ro
ge

tto
 c

he
 ri

su
lta

 a
l d

i 
so

tto
 d

el
 li

m
ite

 m
in

im
o 

pe
r l

'a
m

m
is

si
bi

lit
à 

in
 g

ra
du

at
or

ia
, a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 1

6 
co

m
m

a 
3 

de
l b

an
do

94
37

6/
FE

S
R

C
O

N
TE

N
TO

 T
R

A
D

E
 S

R
L

P
O

ZZ
U

O
LO

 D
E

L 
FR

IU
LI

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

95
37

7/
FE

S
R

TH
E

R
M

IC
S

 S
.R

.L
.

V
A

R
M

O
U

D
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

96
38

1/
FE

S
R

ID
R

O
N

IK
A

 S
.R

.L
.

C
A

M
P

O
FO

R
M

ID
O

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 1

4 
co

m
m

a 
4 

de
l b

an
do

 e
 d

el
 c

rit
er

io
 d

i a
m

m
is

si
bi

lit
à 

fo
rm

al
e 

di
 c

ui
 a

ll'a
lle

ga
to

 F
 d

el
 

ba
nd

o,
 p

er
 m

an
ca

ta
 p

re
se

nt
az

io
ne

 d
el

la
 d

om
an

da
 in

 fo
rm

at
o 

ca
rta

ce
o 

so
tto

sc
rit

ta
 e

 c
or

re
da

ta
 d

ag
li 

al
le

ga
ti 

pr
ev

is
ti

97
38

4/
FE

S
R

TH
E

R
M

O
K

E
Y

 S
.P

.A
.

TE
O

R
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
 n

on
ch

è 
ai

 s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 1

4 
co

m
m

a 
4 

de
l b

an
do

 e
d 

al
 c

rit
er

io
 d

i a
m

m
is

si
bi

lit
à 

fo
rm

al
e 

di
 c

ui
 a

ll'a
lle

ga
to

 F
 d

el
 b

an
do

 in
 m

er
ito

 a
lla

 d
eb

ita
 s

ot
to

sc
riz

io
ne

 d
el

la
 d

om
an

da

98
39

4/
FE

S
R

TT
 S

.R
.L

.
C

O
D

R
O

IP
O

U
D

R
iti

ro
 d

el
l'is

ta
nz

a
99

40
0/

FE
S

R
M

Y
W

A
V

E
 E

LE
C

TR
O

N
IC

S
 S

P
A

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
10

0
40

1/
FE

S
R

TE
C

H
N

O
B

R
IG

H
T 

S
.R

.L
.

S
A

N
 Q

U
IR

IN
O

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

10
1

40
3/

FE
S

R
K

E
Y

M
E

C
 S

.R
.L

.
S

A
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

A
M

E
N

TO
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 p
er

 in
am

m
is

si
bi

lit
à 

de
l s

og
ge

tto
 in

 m
an

ca
nz

a 
de

i r
eq

ui
si

ti 
pr

ev
is

ti 
 d

al
 c

om
bi

na
to

 d
is

po
st

o 
de

ll'a
rti

co
lo

 3
, 

co
m

m
a 

1 
le

tte
ra

 f)
 e

 d
el

l'a
rti

co
lo

 5
, c

om
m

a 
1,

 le
tte

ra
 c

) d
el

 b
an

do
10

2
40

9/
FE

S
R

A
TA

 C
U

C
IN

E
 S

.R
.L

.
S

A
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

A
M

E
N

TO
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
10

3
41

8/
FE

S
R

A
.P

.E
. R

E
S

E
A

R
C

H
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
10

4
43

1/
FE

S
R

R
E

C
 S

R
L

G
O

N
A

R
S

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

10
5

43
3/

FE
S

R
D

E
 C

E
C

C
O

 O
P

E
R

E
 A

 V
E

R
D

E
 S

.R
.L

.
P

O
ZZ

U
O

LO
 D

E
L 

FR
IU

LI
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 p
er

 p
ar

er
e 

sf
av

or
ev

ol
e 

de
l C

om
ita

to
 te

cn
ic

o 
in

 q
ua

nt
o 

il 
pr

og
et

to
 a

pp
ar

e 
rif

er
ito

 a
d 

un
'a

tti
vi

tà
 d

i n
at

ur
a 

no
n 

in
du

st
ria

le
, i

l c
ui

 c
od

ic
e 

Is
ta

t A
TE

C
O

 2
00

2 
no

n 
rie

nt
ra

 n
el

le
 s

ez
io

ni
 e

 c
od

ic
i a

m
m

es
si

 a
i s

en
si

 d
el

 b
an

do

10
6

43
5/

FE
S

R
M

.B
.F

.  
S

.R
.L

.
P

R
A

TA
 D

I P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 p
er

 m
an

ca
to

 ri
sp

et
to

 d
el

 te
rm

in
e 

pe
re

nt
or

io
 p

re
vi

st
o 

da
ll'a

rt.
 1

5,
 c

om
m

a 
2 

de
l b

an
do

 

10
7

43
9/

FE
S

R
IN

TE
M

A
 S

.R
.L

.
P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 p

er
 in

am
m

is
si

bi
lit

à 
de

l s
og

ge
tto

 in
 m

an
ca

nz
a 

de
i r

eq
ui

si
ti 

pr
ev

is
ti 

da
l c

om
bi

na
to

 d
is

po
st

o 
de

ll'a
rti

co
lo

 3
, 

co
m

m
a 

1,
 le

tte
ra

 e
) e

 d
el

l'a
rti

co
lo

 5
, c

om
m

a 
1 

e 
2

10
8

44
0/

FE
S

R
FR

IU
LC

H
E

M
 S

P
A

V
IV

A
R

O
P

N
P

ar
er

e 
sf

av
or

ev
ol

e 
de

l C
om

ita
to

 te
cn

ic
o 

ch
e 

rit
ie

ne
 c

he
 il

 p
ro

ge
tto

 c
on

si
st

a 
in

 a
tti

vi
tà

 re
la

tiv
e 

al
l'in

du
st

ria
liz

za
zi

on
e,

 
co

m
pr

en
de

nt
i s

pe
se

 c
om

un
qu

e 
no

n 
am

m
is

si
bi

li 
ai

 s
en

si
 d

el
 b

an
do

 a
ll'a

rt.
 1

1 
co

m
m

a 
6 

e 
al

l'a
rt.

 4
 c

om
m

i 2
 e

 5

10
9

44
2/

FE
S

R
B

O
R

TO
LI

N
 K

E
M

O
 S

.P
.A

.
P

O
R

C
IA

P
N

R
iti

ro
 d

el
l'is

ta
nz

a
P

ag
in

a 
 4

  d
i  

5



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 85 276 luglio 2011

A
LL

EG
A

TO
 B

P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 
O

bi
et

tiv
o 

co
m

pe
tit

iv
ità

 re
gi

on
al

e 
e 

oc
cu

pa
zi

on
e

D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

E
S

R
 2

00
7-

20
13

 a
tti

vi
tà

 1
.1

.a
)2

S
et

to
re

 In
du

st
ria

N
.

P
ra

tic
a

B
en

ef
ic

ia
rio

S
ed

e 
in

te
rv

en
to

P
ro

v.
M

ot
iv

az
io

ne

El
en

co
 d

el
le

 d
om

an
de

 n
on

 a
m

m
es

se
 a

 c
on

tr
ib

ut
o 

su
l b

an
do

 D
G

R
 1

16
/2

01
0 

- P
O

R
 F

ES
R

 2
00

7-
20

13
 a

tti
vi

tà
 1

.1
.a

)2

11
0

44
4/

FE
S

R
S

A
V

E
R

 IM
P

IA
N

TI
 S

.R
.L

.
S

A
N

 D
O

R
LI

G
O

 D
E

LL
A

 V
A

LL
E

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
11

1
44

8/
FE

S
R

O
R

A
LP

LA
N

T 
S

R
L 

C
O

N
 U

N
IC

O
 S

O
C

IO
C

O
R

D
E

N
O

N
S

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

11
2

45
8/

FE
S

R
A

C
TI

M
E

X
 S

.R
.L

.
S

A
N

 D
O

R
LI

G
O

 D
E

LL
A

 V
A

LL
E

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

11
3

45
9/

FE
S

R

C
O

N
S

O
R

ZI
O

 D
E

L 
C

E
N

TR
O

 D
I R

IC
E

R
C

A
 

A
V

A
N

ZA
TA

 P
E

R
 L

'O
TT

IC
A

 S
P

A
ZI

A
LE

, L
A

 
S

E
N

S
O

R
IS

TI
C

A
 E

 L
'O

TT
IM

IZ
ZA

ZI
O

N
E

 
(C

A
R

S
O

)

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

11
4

46
3/

FE
S

R
M

A
G

LI
E

R
IA

 P
A

P
A

IS
 S

.R
.L

.
S

A
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

A
M

E
N

TO
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
11

5
46

4/
FE

S
R

M
A

X
IM

A
 IM

P
IA

N
TI

 S
R

L
A

ZZ
A

N
O

 D
E

C
IM

O
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

11
6

47
0/

FE
S

R
E

C
O

 S
IN

E
G

IE
 S

O
C

IE
TA

' C
O

N
S

O
R

TI
LE

 A
 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

IT
A

' L
IM

IT
A

TA
S

A
N

 V
IT

O
 A

L 
TA

G
LI

A
M

E
N

TO
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 p
er

 in
am

m
is

si
bi

lit
à 

de
l s

og
ge

tto
 in

 m
an

ca
nz

a 
de

i r
eq

ui
si

ti 
pr

ev
is

ti 
da

l c
om

bi
na

to
 d

is
po

st
o 

de
ll'a

rti
co

lo
 3

, 
co

m
m

a 
1,

 le
tte

re
 e

) e
d 

f) 
e 

de
ll'a

rti
co

lo
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tte
ra

 d
)

11
7

47
1/

FE
S

R
E

FF
E

ZE
TA

 S
.P

.A
.

P
R

E
M

A
R

IA
C

C
O

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

11
8

47
2/

FE
S

R
P

R
O

Q
U

A
D

R
O

 S
R

L
S

A
C

IL
E

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

11
9

47
3/

FE
S

R
F4

51
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

IT
A

' L
IM

IT
A

TA
M

U
G

G
IA

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

12
0

47
5/

FE
S

R
FR

IU
LA

N
A

 F
LA

N
G

E
 S

.R
.L

.
B

U
IA

U
D

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 4

, c
om

m
a 

1,
 le

tt.
 b

) d
el

 b
an

do
, i

n 
qu

an
to

 l'
in

iz
ia

tiv
a,

 v
al

ut
at

a 
da

l C
om

ita
to

 c
om

e 
pr

og
et

to
 

di
 in

no
va

zi
on

e,
 n

on
 p

uò
 e

ss
er

e 
re

al
iz

za
ta

 in
 fo

rm
a 

co
ng

iu
nt

a 
a 

ca
us

a 
de

ll'e
sc

lu
si

on
e 

de
l p

ar
tn

er
12

1
47

8/
FE

S
R

W
E

G
O

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
12

2
48

0/
FE

S
R

P
R

O
Q

U
A

D
R

O
 S

R
L

S
A

C
IL

E
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
12

3
48

6/
FE

S
R

TR
IM

E
D

P
R

O
 S

P
A

P
O

R
D

E
N

O
N

E
P

N
R

iti
ro

 d
el

l'is
ta

nz
a

12
4

49
4/

FE
S

R
TR

IM
E

D
P

R
O

 S
P

A
P

O
R

D
E

N
O

N
E

P
N

R
iti

ro
 d

el
l'is

ta
nz

a
12

5
49

5/
FE

S
R

U
N

IT
E

C
 S

R
L

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

12
6

49
9/

FE
S

R
E

C
O

 S
IN

E
R

G
IE

 S
O

C
IE

TA
' C

O
N

S
O

R
TI

LE
 A

 
R

E
S

P
O

N
S

A
B

IL
IT

A
' L

IM
IT

A
TA

S
A

N
 V

IT
O

 A
L 

TA
G

LI
A

M
E

N
TO

P
N

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 p

er
 in

am
m

is
si

bi
lit

à 
de

l s
og

ge
tto

 in
 m

an
ca

nz
a 

de
i r

eq
ui

si
ti 

pr
ev

is
ti 

da
l c

om
bi

na
to

 d
is

po
st

o 
de

ll'a
rti

co
lo

 3
, 

co
m

m
a 

1,
 le

tte
re

 e
) e

d 
f) 

e 
de

ll'a
rti

co
lo

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tte

ra
 d

)

12
7

50
1/

FE
S

R
R

E
TE

 - 
IM

P
R

E
S

A
 S

O
C

IE
TA

' C
O

N
S

O
R

TI
LE

 
A

 R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

IT
A

' L
IM

IT
A

TA
M

A
N

IA
G

O
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 4
, c

om
m

a 
5 

e 
de

ll'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
1,

 le
tt.

 d
) e

 c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 c

) e
 d

) d
el

 b
an

do

12
8

50
5/

FE
S

R
C

O
M

A
S

 S
.P

.A
.

P
O

C
E

N
IA

U
D

N
on

 p
ro

ce
di

bi
le

 in
 q

ua
nt

o 
il 

C
om

ita
to

 te
cn

ic
o 

rit
ie

ne
 c

he
 il

 p
ro

ge
tto

 s
i c

on
fig

ur
i c

om
e 

in
no

va
zi

on
e 

di
 p

ro
ce

ss
i n

on
 

am
m

is
si

bi
le

 a
i s

en
si

 d
el

 b
an

do
 in

 q
ua

nt
o 

no
n 

pr
es

en
ta

to
 in

 fo
rm

a 
co

ng
iu

nt
a 

(a
rt.

 4
, c

om
m

a 
1,

 le
tt.

 b
)

12
9

50
6/

FE
S

R
F4

51
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

IT
A

' L
IM

IT
A

TA
M

U
G

G
IA

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

13
0

51
4/

FE
S

R
C

R
B

 S
O

FT
W

A
R

E
 D

IV
IS

IO
N

 S
.R

.L
.

TR
IE

S
TE

TS
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do
13

1
51

5/
FE

S
R

C
R

B
 S

O
FT

W
A

R
E

 D
IV

IS
IO

N
 S

.R
.L

.
TR

IE
S

TE
TS

A
rc

hi
vi

az
io

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt.
 5

, c
om

m
a 

6,
 le

tt.
 g

), 
n.

 1
) d

el
 b

an
do

13
2

51
8/

FE
S

R
IR

D
 IN

IZ
IA

TI
V

E
 S

.R
.L

,S
O

C
IE

TA
' 

U
N

IP
E

R
S

O
N

A
LE

C
O

R
D

E
N

O
N

S
P

N
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt.

 5
, c

om
m

a 
6,

 le
tt.

 g
), 

n.
 1

) d
el

 b
an

do

13
3

51
9/

FE
S

R
P

R
O

E
L 

S
.R

.L
.

B
A

S
IL

IA
N

O
U

D
A

rc
hi

vi
az

io
ne

 p
er

 m
an

ca
to

 ri
sp

et
to

 d
el

 te
rm

in
e 

pe
r l

a 
pr

es
en

ta
zi

on
e 

de
lla

 d
om

an
da

P
ag

in
a 

 5
  d

i  
5



86 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

11_27_1_DDS_CACCIA PESCA 1004_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti 
naturali 6 dicembre 2010, n. 2882
Decreto approvazione graduatoria e prenotazione fondi per la 
misura di intervento 3.1 “Azioni collettive”, asse III, per l’attua-
zione degli interventi previsti dal Fondo europeo per la pesca per 
il periodo 2007-2013 di cui al Regolamento (CE) n. 1198/2006.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 2882 dd. 6 dicembre 
2010, pubblicato sul BUR n. 50 dd. 15 dicembre 2010, con cui è stato approvato il “Documento della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per l’attuazione degli interventi previsti dal Fondo Europeo per 
la Pesca per il periodo 2007-2013 di cui al Regolamento (CE) n. 1198/2006. Approvazione bando per la 
Misura 3.1 “Azioni collettive”; 
VISTA la Deliberazione della giunta regionale n. 21 maggio 2009, n. 1182, pubblicata sul BUR n. 22 del 3 
giugno 2009, con cui sono state stabilite le Modalità di attuazione delle misure, prevedendo tre le altre 
che le istanze sono sottoposte all’esame di un apposito Nucleo di Valutazione formato da esperti, di cui 
è stabilita anche la composizione;
VISTE le domande di contributo presentate, con riferimento alla Misura 3.1 “Azioni collettive” entro 
i termini fissati dal predetto Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 
2882/2010;
VISTO il verbale dd. 6 giugno 2011 del Nucleo di Valutazione, costituito con D.P.Reg. 087/Pres dd. 2 
aprile 2009, prorogato fino al 31 dicembre 2015 con D.P.Reg. 0264/Pres. dd. 29 settembre 2009 e suc-
cessivamente modificato con ulteriore D.P.Reg. 0286/Pres. dd. 21 dicembre 2011; 
RITENUTO pertanto di approvare la graduatoria per la Misura 3.1 “Azioni collettive” ai sensi del Decreto 
del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 2882 dd. 6 dicembre 2010 così come defi-
nitivamente formulata dal Nucleo di Valutazione; 
RITENUTO altresì di autorizzare la spesa per le domande relative alle Misure 3.1 “Azioni collettive” di cui 
alla graduatoria sopra menzionata, per un importo complessivo pari ad 202.733,50;
CONSIDERATO che, ai sensi del citato Decreto del Diretto del Servizio caccia, pesca e ambienti na-
turali n. 2882/2010, al finanziamento delle domande ammesse si provvederà con le risorse del bilancio 
regionale disponibili a qualsiasi titolo sull’Asse III del FEP per un importo massimo di € 340.000,00 rela-
tivamente all’annualità 2010; 
RITENUTO pertanto di finanziare le domande in graduatoria con le risorse di cui al bilancio regionale 
relativamente all’annualità 2010 in conto competenza derivata per € 202.733,50;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con D.P. Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 ”Disposizioni per la formazione del bilancio plurienna-
le e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2011)”;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 23 “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per 
l’anno 2011 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2776 del 29 dicembre 2010 concernente il “Programma 
operativo di gestione 2011” e successive modifiche ed integrazioni;

DECRETA
Per quanto in premessa :

Art. 1
È approvata la graduatoria relativa alla Misura 3.1 “Azioni collettive” per l’ottenimento dei contributi pre-
visti dal Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 2882 dd. 6 dicembre 2010, 
come contenuta nell’Allegato A al presente decreto quale parte integrante e sostanziale.

Art. 2
È autorizzata la spesa a favore delle ditte comprese nella graduatoria di cui all’Art. 1 per l’importo comp-
lessivo di € 202.733,50 (duecentoduemilasettecentotrentatre/50);
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Art. 3
Detto importo complessivo di € 202.733,50 (duecentoduemilasettecentotrenta-tre/50) è posto per € 
62.066,00 (sessantaduemilasessantasei/00) a carico del capitolo 6818, e per € 140.667,50 (centoquar-
antamilaseicentosessantasette/50) a carico del capitolo 6838 entrambi in conto competenza derivata 
2010 nell’ambito dell’U.B. 1.1.2.1005 del bilancio per l’anno 2011.

Art. 4
Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Udine, 20 giugno 2011
BORTOTTO
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11_27_1_DDS_PROG GEST 2016_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi 10 giugno 2011, n. 2016/
LAVFOR:FP/2011
Fondo sociale europeo. POR 2007/2013. Piano generale d’im-
piego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 
2010 per le attività di formazione professionale. Programma 
specifico n. 61 - Miglioramento delle risorse umane nel settore 
della ricerca e dello sviluppo tecnologico. Emanazione Avviso

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO - AUTORITà DI GESTIONE
VISTA la legge regionale 76 del 16 novembre 1982, recante l’ordinamento della formazione professio-
nale nel Friuli Venezia Giulia;
VISTO il Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo Competitività regionale e Occu-
pazione - 2007/2013, di seguito POR, approvato con decisione della Commissione europea C(2007)5480 
del 7 novembre 2007 ed adottato definitivamente con deliberazione della Giunta regionale n. 2798 del 
16 novembre 2007;
VISTO il Regolamento recante disposizioni generali per l’attuazione delle attività di formazione profes-
sionale che si realizzano tramite l’impiego di risorse a destinazione vincolata assegnate dalla Regione, 
dallo Stato e dall’Unione Europea, ai sensi dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, 
emanato con D.P.Reg 087/Pres/2010 del 29 aprile 2010;
VISTO il “Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le 
attività di formazione professionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 15 della LR 24/2009”, approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010, di seguito Piano;
VISTO, in particolare, nell’ambito del suddetto Piano, il programma specifico n. 61 - Miglioramento delle 
risorse umane nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico;
RITENUTO di dare corso all’attuazione del menzionato programma specifico n. 61 mediante l’emana-
zione dell’Avviso costituente allegato parte integrante del presente provvedimento; 
PRECISATO che il programma specifico n. 61 si realizza a valere sull’Asse 4 - Capitale umano - e sull’As-
se 5 - Transnazionalità e interregionalità - del POR;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. È emanato l’Avviso, allegato quale parte integrante di questo decreto, per la presentazione di ope-
razioni formative in attuazione del programma specifico n. 61 - Miglioramento delle risorse umane nel 
settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico - del Piano 2010.
2. Al finanziamento delle operazioni formative da realizzare sulla base dell’Avviso di cui al punto 1 è 
destinata la somma complessiva di euro 5.800.000,00 a valere sull’Asse 4 - Capitale umano - e sull’Asse 
5 - Transnazionalità e interregionalità - del POR .
3. Il presente decreto e l’allegato Avviso sono pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 10 giugno 2011

FERFOGLIA
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1.  FINALITA’ DELL’AZIONE REGIONALE 
 
1. Il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2007/2013 – Obiettivo 2 – Competitività regionale e 

Occupazione, di seguito POR, nel fare suo uno degli obiettivi strategici fissati dal Consiglio di Lisbona e 
riaffermato dalla Comunicazione della Commissione europea EU 2020 del marzo 2010 – COM (2010)2020, 
individua nel bene della “conoscenza” il fattore chiave attraverso cui accrescere i vantaggi della competitività 
ed il valore aggiunto dei beni e dei servizi prodotti. Si viene a stabilire, in tal modo, una centralità  del sapere e 
delle sue applicazioni che identifica nella formazione, nell’istruzione, nella ricerca e nell’innovazione i vettori 
portanti su cui basare l’azione di sostegno allo sviluppo del territorio regionale.  

2. In questo senso il POR individua:  
a. la priorità strategica n. 4 - “Innalzare la qualità del capitale umano e contribuire a favorire i processi di 

trasformazione ed innovazione del sistema produttivo e territoriale verso un sistema economico basato sulla 
conoscenza”, alla quale dare attuazione, nell’ambito dell’asse 4 – Capitale umano – con il perseguimento 
dell’obiettivo specifico L) “Creazione di reti tra università, centri tecnologici di ricerca, mondo produttivo e 
istituzionale con particolare attenzione alla promozione della ricerca e dell’innovazione”; 

b. la priorità strategica n. 5 – “Favorire lo sviluppo ed il rafforzamento di reti interregionali – transnazionali nel 
campo delle politiche del lavoro, dell’educazione, delle pari opportunità, dell’innovazione e dell’integrazione 
sociale”, alla quale dare attuazione, nell’ambito dell’asse 5 – Transnazionalità e interregionalità – con il 
perseguimento dell’obiettivo specifico M) “Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative di reti su 
base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo scambio di buone pratiche”.  

3. Il “Piano generale di impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di 
formazione professionale” di cui all’articolo 7, commi 12 – 15 della legge regionale 24/2009, approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010, di seguito Piano 2010,  ha inteso tenere ben 
presenti tali aspetti, con la previsione del programma specifico n. 61 – Miglioramento delle risorse umane nel 
settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico – da attuare nel quadro dei menzionati assi 4 e 5 del POR. 

  
 
2. QUADRO NORMATIVO E CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 
1. Il presente avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 

a. Legge regionale n. 76 del 16 novembre 1982 “Ordinamento della formazione professionale”; 
b. Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1260/1999; 

c. Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al 
Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999; 

d. Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento e del 
regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale; 

e. Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica 
il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi 
ammissibili a un contributo del FSE; 

f. Programma Operativo della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Obiettivo 2 – Competitività 
regionale e Occupazione – Fondo Sociale Europeo – 2007/2013, approvato dalla Commissione europea 
con decisione (C) n. 5480 del 7 novembre 2007, di seguito denominato “POR”; 

g. Regolamento recante disposizioni generali per l’attuazione delle attività di formazione professionale che 
si realizzano tramite l’impiego di risorse a destinazione vincolata assegnate dalla Regione, dallo Stato e 
dall’Unione Europea, ai sensi dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76,  approvato 
con D.P.Reg 087/Pres/2010 del 29 aprile 2010, di seguito denominato “Regolamento”; 
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h. “Scheda Università” approvata dal Sottocomitato Risorse Umane del Quadro Strategico Nazionale – 
Programmazione FSE 207/2013 – nel corso della seduta tenutasi a Roma il 9 luglio 2009, di seguito 
Scheda Università; 

i. Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Il presente avviso prevede il finanziamento POR, con la seguente contestualizzazione nell’ambito del POR 
medesimo: 
a. Asse 4 – Capitale umano; 
b. Obiettivo specifico: L) Creazione di reti tra università, centri di ricerca, mondo produttivo e istituzionale 

con particolare attenzione alla promozione della ricerca e dell’innovazione; 
c. Obiettivo operativo: Contribuire alla creazione e allo sviluppo di reti virtuose tra soggetti pubblici e privati 

per il trasferimento di conoscenza, tecnologie e competenze, anche nell’ottica di contribuire a 
consolidare e sviluppare i distretti tecnologici; 

d. Categoria di spesa: 74 – Sviluppo di potenziale umano nella ricerca e nell’innovazione, in special modo 
attraverso studi e formazione post laurea dei ricercatori ed attività di rete tra università, centri di ricerca e 
imprese ; 

e. Azioni:  
- 80 - Azioni di rafforzamento delle reti di relazione tra produttori ed utilizzatori di conoscenza e di 

saperi tecnico scientifici (università, mondo della ricerca e mondo delle imprese); 
- 80 F- Azioni di rafforzamento delle reti di relazione tra produttori ed utilizzatori di conoscenza e di 

saperi tecnico scientifici (università, mondo della ricerca e mondo delle imprese); 
f. Asse 5 – Transnazionalità e interregionalità; 
g. Obiettivo specifico: M) Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su base 

interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo scambio delle buone pratiche; 
h. Obiettivo operativo: Sostenere azioni e reti interregionali e transnazionali nei percorsi di studio e di 

ricerca; 
i. Categoria di spesa: 80 – Promozione del partenariato, patti ed iniziative attraverso la messa in rete dei 

principali stakeholders; 
j. Azioni:  

- 85 – Mobilità transnazionale e interregionale rivolta a studenti e lavoratori finalizzata 
all’arricchimento della loro professionalità; 

- 85 F – Mobilità transnazionale e interregionale rivolta a studenti e lavoratori finalizzata 
all’arricchimento della loro professionalità. 

3. Come indicato nel paragrafo 1. il presente avviso dà attuazione al programma specifico n. 61 – 
Miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico – del Piano 2010. 

 
 
3. OGGETTO SPECIFICO DELL’AVVISO 
 
1. In coerenza con quanto previsto dalla “Scheda Università”, la Direzione centrale lavoro, formazione, 

commercio e pari opportunità, Servizio programmazione e gestione interventi formativi, di seguito Servizio, 
invita l’Università degli studi di Trieste, l’Università degli studi di Udine, la Scuola Internazionale Superiore di 
Studi Avanzati – SISSA – di Trieste e il Consorzio per l’Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste a 
presentare unitariamente, in forma di partenariato, una proposta progettuale articolata nelle seguenti macro 
aree di attività: 
a. macro area di attività 1: Sviluppare relazioni tra il sistema di ricerca pubblico e il tessuto produttivo 

locale, con il finanziamento di: 
- Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca (attività 1.1); 
- Tesi di laurea sperimentali in impresa (attività 1.2) 

b. macro area di attività 2: Sostenere l’occupabilità dei laureati attraverso periodi di studio o ricerca 
all’estero, con il sostegno alla partecipazione a: 
- Corsi di studio all’estero (attività 2.1); 
- Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca all’estero (attività 2.2). 
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2. Come previsto dal Piano 2010, il programma specifico n. 61  ha una durata pluriennale. Le fasi inerenti le 
procedure che conducono alla approvazione ed ammissione al finanziamento delle attività possono essere 
avviate dal giorno successivo alla comunicazione dell’accettazione del finanziamento (vedi paragrafo 8, 
capoverso 4, lettera a.) al 31 dicembre 2013; tutte le attività ammesse al finanziamento devono concludersi 
entro il 31 dicembre 2014. 

 
 
4. RISORSE FINANZIARIE 
 
1. Le risorse finanziarie complessivamente disponibili per la realizzazione del programma specifico n. 61 per 

l’intero periodo di vigenza di cui al paragrafo 3, capoverso 2, sono pari a euro 5.800.000. 
2. La suddetta disponibilità finanziaria, che fa capo all’asse 4 – Capitale umano – e all’asse 5 – Transnazionalità 

e interregionalità - del POR, è suddivisa nel modo seguente nell’ambito delle macro aree di attività: 
a. macro area di attività 1 – Sviluppare relazioni tra il sistema di ricerca pubblico e il tessuto produttivo 

locale: euro 3.000.000 a valere sull’asse 4 – Capitale umano, così suddivise: 
- euro 2.900.000 per il finanziamento di Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per 

progetti di ricerca (attività 1.1); 
- euro 100.000 per il finanziamento di Tesi di laurea sperimentali in impresa (attività 1.2).  

b. macro area di attività 2: Sostenere l’occupabilità dei laureati attraverso periodi di studio all’estero: euro 
2.800.000 a valere sull’asse 5 – Transnazionalità e interregionalità, così suddivise: 
- euro 1.400.000 per il finanziamento di corsi di studio all’estero (attività 2.1); 
- euro 1.400.000 per il finanziamento di Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per 

progetti di ricerca all’estero (attività 2.2). 
 
 
5. SOGGETTO PROPONENTE E SOGGETTI ATTUATORI 
 
1. Sulla base di quanto previsto dalla “Scheda Università” e considerata la sussistenza dei quattro fattori 

previsti per il ricorso ad essa – competenze tecniche, esclusività, territorialità ed economicità - il soggetto 
proponente è costituito da 
a. Università degli studi di Trieste, 
b. Università degli studi di Udine, 
c. Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste – SISSA, 
d. Consorzio per l’Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste 
i quali operano in partenariato sulla base di un accordo di rete da sottoscrivere anteriormente alla 
presentazione della proposta progettuale prevista dal presente avviso, che deve essere allegato alla proposta 
progettuale medesima, pena l’esclusione dei progetti dalla valutazione. 

2. Secondo quanto indicato nel paragrafo 6, l’attuazione delle attività di cui al paragrafo 3 avviene da parte dei 
soggetti di cui al capoverso 1, che assumono in tal modo la denominazione di soggetti attuatori, secondo la 
ripartizione di compiti indicata nella proposta progettuale e prevista dall’accordo di rete.  

3. Sulla base di quanto previsto dall’accordo di rete, ogni soggetto attuatore è responsabile per la attuazione, 
gestione e rendicontazione delle attività di propria competenza.  

 
 
6. PROPOSTA PROGETTUALE DEL SOGGETTO PROPONENTE  
 
1. La proposta progettuale presentata dal soggetto proponente deve: 

a. indicare la persona fisica referente di ciascun soggetto attuatore. Qualora si preveda che il medesimo 
soggetto attuatore operi in più attività, il referente può essere diversificato in relazione alle attività 
interessate; 

b. indicare, con riferimento a ciascuna delle attività di cui al paragrafo 3 (1.1, 1.2, 2.1, 2.2), il soggetto 
attuatore o i soggetti attuatori. Qualora sulla medesima attività si preveda l’azione di più soggetti 
attuatori, si richiede l’indicazione del budget finanziario per ciascuno di essi previsto nell’ambito della 
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disponibilità finanziaria di cui al paragrafo  4. All’interno del suddetto budget deve altresì essere indicata 
la quota finanziaria dedicata alle spese tecnico-organizzative a carico del soggetto attuatore medesimo, 
che non può comunque essere superiore al 12% del budget stesso;  

c. in relazione a ogni soggetto attuatore, indicare la sede principale, presso cui deve essere tenuta tutta la 
documentazione relativa all’attuazione delle attività, e eventuali sedi secondarie 

d. prevedere uno schema di avviso per ogni attività di cui al paragrafo 3 (1.1, 1.2, 2.1, 2.2). Ove si preveda il 
coinvolgimento di più soggetti attuatori nella medesima attività, si sottolinea che le modalità di 
esecuzione delle attività devono essere uguali; pertanto lo schema di avviso deve essere unico pur nel 
rispetto delle peculiarità dei regolamenti interni dei singoli soggetti attuatori e della normativa in vigore; 

e. indicare le modalità di promozione e pubblicizzazione dell’avviso da parte del soggetto attuatore e di 
raccolta dei progetti presentati dai destinatari; 

f. indicare i criteri di valutazione che si intendono adottare per la selezione dei progetti; 
g. descrivere le modalità adottate per la formalizzazione degli esiti della valutazione da parte della 

commissione valutatrice al referente del soggetto attuatore e per la  pubblicizzazione degli esiti stessi da 
parte di quest’ultimo; 

h. indicare la composizione della commissione valutatrice, distinta per ciascun soggetto attuatore, con la 
specificazione delle professionalità dei suoi componenti. I componenti delle commissioni valutatrici non 
possono essere impegnati in nessun’altra attività del soggetto attuatore inerente l’attuazione del 
presente avviso, né relativa al suo funzionamento né relativa alla preparazione, realizzazione e 
rendicontazione dei progetti; 

i. descrivere le modalità attraverso cui avviene la gestione dei flussi finanziari nei confronti dei destinatari; 
j. contenere lo schema di massima del contratto che il soggetto attuatore e il destinatario sottoscrivono a 

seguito della comunicazione dell’approvazione del progetto; 
k. contenere la dichiarazione dell’impegno ad adottare, successivamente all’eventuale approvazione della 

proposta progettuale ed in condivisione con il Servizio, modalità e procedure per la gestione ed il 
monitoraggio dei progetti pienamente coerenti con il sistema informativo del Servizio medesimo. 

 
 

7. PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
 

1. La proposta progettuale relativa all’attuazione delle macro aree di attività di cui al paragrafo 3, capoverso 1, 
deve essere redatta utilizzando gli appositi formulari predisposti dal Servizio, disponibile sul sito 
www.regione.fvg.it -  formazione, lavoro, pari opportunità/formazione/area operatori e costituenti allegato 1, 2, 
3 e 4 al presente avviso e deve essere presentata, in formato cartaceo, all’ufficio protocollo del Servizio, sito 
al II° piano del palazzo di via san Francesco 37, Trieste, ed operativo dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,30 alle 
ore 12,00, entro il 14 luglio 2011. 

2. La proposta progettuale deve essere  sottoscritta dai legali rappresentanti degli organismi costituenti il 
soggetto proponente e deve essere accompagnata dal menzionato accordo di rete. 
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8. VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE  E  COMUNICAZIONE  DEGLI ESITI  
 
1. La proposta progettuale è valutata dal Servizio sulla base dei seguenti criteri previsti dal sistema di 

ammissibilità approvato dal Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo FSE 2007/2013 nella 
seduta del 13 dicembre 2007: 
a. utilizzo corretto del formulario predisposto dalla Regione; 
b. coerenza e qualità progettuale; 
c. coerenza finanziaria.  

2. La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione è causa di non approvazione della 
proposta progettuale.  

3. Gli esiti della valutazione sono assunti dal Servizio con apposito decreto del dirigente competente, che viene 
pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.it - formazione, lavoro, pari 
opportunità/formazione/area operatori,  e comunicati con nota formale ad ogni soggetto attuatore.  

4. In caso di esito positivo della valutazione, la nota formale di cui al capoverso 3 indica, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2 del Regolamento: 
a. il termine per la presentazione della dichiarazione di accettazione del finanziamento; 
b. il termine per l’avvio dei progetti1; 
c. la conferma del termine per la conclusione di tutti i progetti afferenti la macro area di attività di 

riferimento; 
d. la conferma  del termine per la presentazione dei rendiconti previsto dal presente avviso.  

5. La documentazione da presentare ai sensi del capoverso 4, lettera a.  deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante di ogni soggetto attuatore. 

 
 
9. MACRO AREE DI ATTIVITA’ ED ATTIVITA’    
 
9.1 MACRO AREA DI ATTIVITA’ 1_- SVILUPPARE RELAZIONI TRA IL SISTEMA DI RICERCA PUBBLICO ED 
IL TESSUTO PRODUTTIVO LOCALE 
 
La presente Macro area di attività si articola nelle seguenti attività. 
 
9.1.1 ATTIVITA’  1.1: Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca  
 
1. La presente attività è finalizzata a: 

a. favorire le relazioni tra il sistema universitario e della ricerca e il tessuto delle imprese del Friuli Venezia 
Giulia;  

b. contribuire all’occupabilità di laureati, inserendoli sin dalle prime fasi dei loro percorsi professionali in 
progetti di valore tecnico - scientifico;  

c. sostenere la formazione nel campo della ricerca e del trasferimento di conoscenze tecnico - scientifiche 
alle imprese; 

d. concorrere  alla diffusione della cultura dell’innovazione e della ricerca e sviluppo all’interno delle piccole 
e medie imprese della regione. 

2. In particolare si prevede il finanziamento di borse di studio, incluse quelle di dottorato o di assegni di ricerca 
di cui all’articolo 22 della legge 240/2010 (durata compresa tra 8 e 36 mesi) per la realizzazione di attività di 
ricerca, rivolte a laureati i quali intendono impegnarsi in progetti di ricerca da attuare nelle strutture di ricerca 
( dipartimenti, istituti, laboratori ecc) degli stessi soggetti attuatori o di altri organismi di ricerca, sia pubblici 
che privati, localizzati anch’essi nella regione Friuli Venezia Giulia, fatti salvi i periodi di formazione fuori sede 
regionale per esigenze scientifiche. Il soggetto attuatore, in sede di avviso pubblico (vedi paragrafo 10.1) può 
stabilire se il finanziamento avviene attraverso borse di studio, borse di dottorato o assegni di ricerca. 

3. I progetti devono obbligatoriamente essere realizzati in collaborazione con imprese preferibilmente operanti 

anch’esse nel territorio regionale. In particolare è possibile, da parte dei soggetti attuatori, il coinvolgimento 

1 Si intende il termine entro cui ogni soggetto attuatore deve emanare l’avviso
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dei soggetti appartenenti al Coordinamento degli Enti di Ricerca (CER) del Friuli Venezia Giulia (in 
www.regione.fvg.it istruzione, università, ricerca/ricerca e conoscenza). 

4. I risultati dei progetti formativi di ricerca, intesi come eventuali brevetti e diritti di proprietà industriale 
conseguibili e i relativi diritti di utilizzazione economica appartengono al soggetto attuatore dell’intervento, 
eventualmente in cotitolarità con altri Organismi di ricerca coinvolti nello specifico progetto. In ogni caso 
viene applicata la normativa vigente in materia, in particolare il decreto legislativo n. 30 del 10 febbraio 2005 
“Codice di Proprietà Industriale” e successive modifiche e integrazioni ed i regolamenti interni dei soggetti 
attuatori che regolano la materia. È comunque fatto salvo il diritto dei destinatari di essere riconosciuti come 
autori/inventori. I titolari dei risultati daranno ampia diffusione dei risultati conseguiti, citando 
espressamente che sono stati conseguiti con il finanziamento ottenuto a valere sul Programma operativo del 
Fondo sociale europeo 2007/2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 

5. Sono destinatari dell’attività in argomento  gli individui che dimostrano di avere i seguenti requisiti:  
a. possesso, alla data di presentazione del progetto, di uno dei seguenti titoli di studio:  

1) diploma di laurea di cui all’ordinamento preesistente al DM del Ministero dell’Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

2) laurea specialistica di cui all’ordinamento introdotto dal DM del Ministero dell’Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

3) laurea magistrale di cui all’ordinamento introdotto con  DM 22 ottobre 2004, n. 270; 
4) titolo accademico conseguito all’estero dichiarato equipollente o equivalente ai titoli di cui ai punti 

precedenti. 
Per quanto concerne l’accesso agli assegni di ricerca, costituisce titolo preferenziale avere conseguito il 
titolo di dottore di ricerca o, per i soli settori interessati, la specializzazione di area medica come previsto 
dalla normativa vigente in materia. 
Per quanto concerne l’accesso di laureati o dottori di ricerca in possesso di titolo conseguito presso 
università straniere, il relativo riconoscimento del titolo di studio compete al soggetto attuatore che 
applica la normativa vigente in tema di equipollenza dei titoli di studio e dei regolamenti interni degli enti 
attuatori; 

b. residenza o domicilio sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia; 
c. avere svolto, negli ultimi tre anni e per almeno sei mesi, documentata attività di ricerca presso università, 

centri di ricerca, imprese, laboratori o altre strutture pubbliche o private in materie attinenti al progetto 
di ricerca che si intende realizzare. Ai fini del computo dei sei mesi di detta attività di ricerca, svolta anche 
in forma non continuativa nei tre anni precedenti alla data di presentazione del progetto, si considerano 
oltre a borse ed assegni di ricerca e/o di dottorato anche rapporti di lavoro inclusi: la collaborazione 
coordinata e continuativa; la collaborazione a progetto e altre forme di lavoro flessibile previste dal D.lgs 
276/2003 o, esclusivamente per il conferimento delle borse di studio o di dottorato, aver sostenuto la 
tesi di laurea specialistica o magistrale di carattere sperimentale. 

6. I requisiti di cui al capoverso 5, lettere a. e c. devono essere posseduti al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione. Il requisito di cui al capoverso 5, lettera b. deve essere posseduto al momento 
dell’avvio del progetto. 

7. I soggetti attuatori, in sede di avviso, possono prevedere ulteriori requisiti dei destinatari, essenziali o 
prioritari, ai fini della presentazione dei progetti. 

8. I destinatari, al momento dell’avvio del progetto e per l’intera durata dello stesso devono risultare 
disoccupati, pena la decadenza del progetto medesimo. 

9. Limitatamente agli assegnisti di ricerca di cui al presente paragrafo, è ammessa la presentazione, da parte 
del destinatario, di progetti a valere sull’attività 2.2. del presente avviso, per periodi brevi di ricerca da 
svolgersi all’estero. 

 
 
9.1.2 ATTIVITA’ 1.2:  Tesi di laurea sperimentali in impresa 
 
1. La finalità della presente attività consiste nel rafforzare le prospettive di inserimento lavorativo dei laureandi 

dell’Università degli Studi di Trieste e dell’Università degli Studi di Udine nelle imprese grazie allo sviluppo di 
una tesi di laurea da condurre in collaborazione con una o più imprese. Tali imprese possono essere 
localizzate sul territorio italiano, anche al di fuori dei confini regionali o in Paesi membri dell’UE. 



98 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

PPO 2011 – Avviso programma specifico n. 61 

Allegato al decreto n. 2016/LAVFOR.FP/2011 del 10 giugno 2011 8 / 21 

2. Lo strumento adottato è quello del riconoscimento di una borsa di studio a copertura dei costi di produzione 
sostenuti per la realizzazione della tesi per un periodo compreso fra un minimo di 3 mesi ed un massimo di 6. 

3. Sono destinatari dell’attività in argomento  laureandi regolarmente iscritti presso l’Università degli Studi di 
Trieste e presso l’Università degli Studi di Udine a corsi finalizzati al conseguimento di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
a. laurea specialistica di cui all’ordinamento introdotto dal DM del Ministero dell’Università e della Ricerca 

scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 
b. laurea magistrale di cui all’ordinamento introdotto con  DM 22 ottobre 2004, n. 270. 

4. I soggetti attuatori, in sede di avviso, possono prevedere ulteriori requisiti dei destinatari, essenziali o 
prioritari, ai fini della presentazione dei progetti. 

5. I destinatari, al momento dell’avvio del progetto e per l’intera durata dello stesso devono risultare 
disoccupati, pena la decadenza del progetto medesimo. 

 
9.2 MACRO AREA DI ATTIVITA’ 2 – SOSTENERE L’OCCUPABILITA’ DEI LAUREATI ATTRAVERSO PERIODI 
DI STUDIO ALL’ESTERO.  
 
La presente Macro area di attività si articola nelle seguenti attività. 
 
9.2.1 ATTIVITA’ 2.1: corsi di studio all’estero  
 
1. La finalità di questa attività consiste nel rafforzare le opportunità di inserimento lavorativo di laureati 

attraverso l’accrescimento delle loro competenze e conoscenze, sostenendone la mobilità internazionale in 
realtà di studio di eccellenza dell’Unione europea e dei Paesi aderenti all’associazione europea per il libero 
scambio.  

2. Lo strumento adottato consiste in un mix di misure a favore del destinatario al fine di favorire la sua 
partecipazione ad un periodo di studio post lauream presso Università o altre istituzioni formative erogatrici 
di percorsi di alta formazione localizzate in altri Paesi dell’Unione europea ed in quelli aderenti 
all’associazione europea per il libero scambio (Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera), e precisamente: 
a. sostegno alle spese relative alla tassa di iscrizione al percorso di studio; 
b. sostegno alle spese per la mobilità. 

3. Il periodo di studio è compreso tra un minimo di 3 mesi ed un massimo di 24 mesi. 
4. Sono destinatari dell’attività in argomento gli individui che al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione/progetto dimostrano di avere i seguenti requisiti: 
a. possesso di uno dei seguenti titoli di studio:  

1) laurea di cui all’ordinamento preesistente al DM del Ministero dell’Università e della Ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

2) laurea di cui all’ordinamento introdotto dal DM del Ministero dell’Università e della Ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

3) laurea di cui all’ordinamento introdotto dal DM 22 ottobre 2004, n. 270; 
b. residenza o domicilio sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia. 

5. I soggetti attuatori, in sede di avviso, possono prevedere ulteriori requisiti dei destinatari, essenziali o 
prioritari, ai fini della presentazione dei progetti. 

6. I destinatari, al momento dell’avvio del progetto e per l’intera durata dello stesso devono risultare 
disoccupati, pena la decadenza del progetto medesimo. 

 
9.2.2 ATTIVITA’  2.2: Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca 
all’estero 
 
1. La presente  attività è finalizzata a2: 

2 Al fine di chiarire i possibili sbocchi di questa attività: 
- Dottorato di ricerca ad alta connotazione internazionale: borsa di dottorato di 1, 2 o 3 anni, per progetti ad alta 

rilevanza transnazionale presso le sedi universitarie promotrici e università straniere quali loro partner esteri, 
nell’ambito di opportuni accordi convenzionali, che prevedano almeno il 50% del periodo da svolgersi all’estero;  
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a. favorire le relazioni tra il sistema universitario e della ricerca e il tessuto universitario, della ricerca e delle 
imprese di Paesi dell’Unione europea ed di quelli aderenti all’associazione europea per il libero scambio 
(Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera);  

b. contribuire all’occupabilità di giovani laureati, inserendoli sin dalle prime fasi dei loro percorsi 
professionali in progetti di valore tecnico - scientifico;  

c. sostenere la formazione nel campo della ricerca. 
2. In particolare si prevede il finanziamento di borse di dottorato ad alta connotazione internazionale o di 

assegni di ricerca all’estero di cui all’articolo 22 della legge 240/2010 per la realizzazione di attività di ricerca 
della durata compresa tra 12 e 36 mesi, di cui almeno il 50% da svolgersi all’estero, rivolte a laureati 
disoccupati i quali intendono impegnarsi in progetti di ricerca da attuare nelle strutture di ricerca 
(dipartimenti, istituti, laboratori ecc) di Paesi dell’Unione europea ed di quelli aderenti all’associazione 
europea per il libero scambio (Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera). Sono previste inoltre borse di studio, 
finalizzate alla mobilità internazionale, per gli assegnasti di ricerca del soggetto attuatore della durata 
massima di 6 mesi. Il soggetto attuatore, in sede di avviso pubblico può stabilire se il finanziamento avviene 
attraverso borse di dottorato,  assegni di ricerca o borse di studio. 

3. Lo strumento adottato consiste nella erogazione, a favore del destinatario, della borsa di studio o 
dell’assegno di ricerca.   

4. I risultati dei progetti formativi di ricerca, intesi come eventuali brevetti e diritti di proprietà industriale 
conseguibili e i relativi diritti di utilizzazione economica appartengono al soggetto attuatore dell’intervento, 
eventualmente in cotitolarità con altri Organismi di ricerca coinvolti nello specifico progetto. In ogni caso 
viene applicata la normativa vigente in materia, in particolare il decreto legislativo n. 30 del 10 febbraio 2005 
“Codice di Proprietà Industriale” e successive modifiche e integrazioni ed i regolamenti interni dei soggetti 
attuatori che regolano la materia. È comunque fatto salvo il diritto dei destinatari di essere riconosciuti come 
autori/inventori. I titolari dei risultati daranno ampia diffusione dei risultati conseguiti, citando 
espressamente che sono stati conseguiti con il finanziamento ottenuto a valere sul Programma operativo del 
Fondo sociale europeo 2007/2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 

5. Sono destinatari dell’attività in argomento  gli individui che al momento della presentazione della domanda 
di partecipazione/progetto dimostrano di avere i seguenti requisiti:  
a. possesso, alla data di  presentazione del progetto, di uno dei seguenti titoli di studio:  

1) diploma di laurea di cui all’ordinamento preesistente al DM del Ministero dell’Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

2) laurea specialistica di cui all’ordinamento introdotto dal DM del Ministero dell’Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

3) laurea magistrale di cui all’ordinamento introdotto con DM 22 ottobre 2004, n. 270; 
4) titolo accademico conseguito all’estero dichiarato equipollente o equivalente ai titoli di cui ai punti 

precedenti. 
Per quanto concerne l’accesso agli assegni di ricerca, costituisce titolo preferenziale avere conseguito il 
titolo di dottore di ricerca e, per i soli settori interessati, la specializzazione di area medica come previsto 
dalla normativa vigente in materia. 
Per quanto concerne l’accesso di laureati o dottori di ricerca in possesso di titolo conseguito presso 
università straniere, il relativo riconoscimento del titolo di studio compete al soggetto attuatore che 
applica la normativa vigente in tema di equipollenza dei titoli di studio e dei regolamento interni degli 
enti attuatori. 

b. residenza o domicilio sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia; 
c. avere svolto, negli ultimi tre anni e per almeno sei mesi, documentata attività di ricerca presso università, 

centri di ricerca, imprese, laboratori o altre strutture pubbliche o private in materie attinenti al progetto 
di ricerca che si intende realizzare. Ai fini del computo dei sei mesi di detta attività di ricerca, svolta anche 
in forma non continuativa nei tre anni precedenti alla data di presentazione del progetto, si considerano 
oltre a borse ed assegni di ricerca e/o di dottorato anche rapporti di lavoro inclusi: la collaborazione 

- Assegni di ricerca all’estero: prevedono almeno il 50% del periodo da svolgersi all’estero, presso università, centri di 
ricerca o imprese; 

- Borse di mobilità per periodi brevi all’estero: permettono ai titolari di un assegno di ricerca di svolgere un periodo di 
ricerca all’estero.
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coordinata e continuativa; la collaborazione a progetto e altre forme di lavoro flessibile previste dal D.lgs 
276/2003 o, esclusivamente per il conferimento delle borse di dottorato, aver sostenuto la tesi di laurea 
specialistica o magistrale di carattere sperimentale. 

6. I requisiti di cui al capoverso 5, lettere a. e c. devono essere posseduti al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione. Il requisito di cui al capoverso 5, lettera b. deve essere posseduto al momento 
dell’avvio del progetto. 

7. I soggetti attuatori, in sede di avviso, possono prevedere ulteriori requisiti dei destinatari, essenziali o 
prioritari, ai fini della presentazione dei progetti. 

8. I destinatari, al momento dell’avvio del progetto e per l’intera durata dello stesso devono risultare 
disoccupati, pena la decadenza del progetto medesimo. 

9. Limitatamente alle borse di studio per gli assegnisti di ricerca, il destinatario può essere vincitore del 
finanziamento previsto dall’attività 1.1 del presente avviso, come previsto dall’articolo 9.1.1, paragrafo 9.  

 
 
10. MODALITA’ DI ATTUAZIONE  
 
10.1 AVVISI PUBBLICI 
  
1. I soggetti attuatori devono provvedere alla realizzazione delle attività secondo modalità che garantiscano 

trasparenza e parità di accesso. In tal senso i soggetti medesimi devono provvedere alla emanazione di avvisi 
pubblici con i quali vengono aperti i termini per la presentazione dei progetti da parte dei destinatari aventi 
titolo. 

2. Gli avvisi pubblici relativi alla attività 1.1-  Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti 
di ricerca devono prevedere l’apertura, da parte del soggetto attuatore, di uno sportello per la presentazione 
dei progetti. Lo sportello è operativo secondo modalità e termini stabiliti dalla proposta progettuale di cui al 
paragrafo 6. Il soggetto attuatore deve garantire almeno una apertura annuale per gli anni 2011 e 2012  
Le risorse finanziarie disponibili a valere sul primo periodo di attività dello sportello sono pari a euro 
1.900.000; un finanziamento pari a euro 1.000.000 è disponibile per il secondo periodo di operatività dello 
sportello. In caso di modalità mensile, lo sportello chiude anticipatamente rispetto al periodo di operatività 
previsto qualora le risorse finanziarie disponibili risultino anticipatamente esaurite. Le eventuali risorse non 
assegnate nel primo periodo di apertura dello sportello si aggiungono alla disponibilità finanziaria del 
secondo periodo.  

3. L’avviso pubblico relativo alla attività 1.2 - Tesi di laurea sperimentali in impresa deve prevedere l’apertura, da 
parte del soggetto attuatore, di uno sportello per la presentazione dei progetti. Lo sportello è operativo 
secondo modalità e termini stabiliti dalla proposta progettuale di cui al paragrafo. Il soggetto attuatore deve 
garantire almeno un’apertura annuale negli anni 2011, 2012 e 2013. 
La disponibilità finanziaria prevista per la realizzazione dell’attività, pari a euro 100.000 è suddivisa nel modo 
seguente: 
a. euro 20.000 per i progetti presentati nel 2011; 
b. euro 40.000 per i progetti presentati nel 2012; 
c. euro 40.000 per i progetti presentati nel 2013. 
A fronte dell’anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili a valere sulla singola annualità, lo 
sportello viene provvisoriamente chiuso, per quanto concerne le annualità 2011 e 2012 e definitivamente 
chiuso, per quanto concerne l’annualità 2013.  
Con riferimento alle annualità 2011 e 2012, le eventuali risorse finanziarie non utilizzate nell’annualità di 
riferimento si aggiungono alla disponibilità dell’annualità successiva. 

4. L’avviso pubblico relativo all’attività 2.1 - Corsi di studio all’estero deve prevedere l’apertura, da parte  del 
soggetto attuatore, di uno sportello per la presentazione dei progetti. Lo sportello è operativo secondo 
modalità e termini stabiliti dalla proposta progettuale di cui al paragrafo 6. Il soggetto attuatore deve 
garantire almeno una apertura annuale per gli anni 2011, 2012 e 2013.  
La disponibilità finanziaria prevista per la realizzazione dell’attività, pari a euro 1.400.000  è suddivisa nel 
modo seguente: 
a. euro 560.000 per i progetti presentati nel 2011; 
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b. euro 560.000  per i progetti presentati nel 2012; 
c. euro 280.000 per i progetti presentati nel 2013. 
A fronte dell’anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili a valere sulla singola annualità, lo 
sportello viene provvisoriamente chiuso, per quanto concerne le annualità 2011 e 2012 e definitivamente 
chiuso, per quanto concerne l’annualità 2013.  
Con riferimento alle annualità 2011 e 2012, le eventuali risorse finanziarie non utilizzate nell’annualità di 
riferimento si aggiungono alla disponibilità dell’annualità successiva.  

5. Gli avvisi pubblici relativi all’attività 2.2 – Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti 
di ricerca all’estero devono prevedere l’apertura, da parte del soggetto attuatore, di uno sportello per la 
presentazione dei progetti.  Lo sportello è operativo secondo modalità e termini stabiliti dalla proposta 
progettuale di cui al paragrafo 6. Il soggetto attuatore deve garantire almeno una apertura annuale per gli 
anni 2011, 2012 e 2013.  
La disponibilità finanziaria prevista per la realizzazione dell’attività, pari a euro 1.400.000 è suddivisa nel 
modo seguente: 
a. euro 560.000 per i progetti presentati nel 2011; 
b. euro 560.000 per i progetti presentati nel 2012; 
c. euro 280.000 per i progetti presentati nel 2013. 
A fronte dell’anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili a valere sulla singola annualità, lo 
sportello viene provvisoriamente chiuso, per quanto concerne le annualità 2011 e 2012 e definitivamente 
chiuso, per quanto concerne l’annualità 2013.  
Con riferimento alle annualità 2011 e 2012, le eventuali risorse finanziarie non utilizzate nell’annualità di 
riferimento si aggiungono alla disponibilità dell’annualità successiva. 

6. Gli avvisi di cui ai capoversi 2, 3, 4, 5 devono essere adeguatamente diffusi presso la potenziale utenza e 
pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione; essi devono comprendere la modulistica necessaria per la 
presentazione dei progetti da parte dei destinatari.   

7. Ai fini dell’ammissibilità dei progetti alla valutazione o della determinazione di criteri di priorità da applicare 
nella valutazione stessa, gli avvisi possono contenere indicazioni relative a:  
- specifici titoli di studio richiesti nell’ambito di quelli di cui al paragrafo 8; 
- requisiti professionali dei destinatari; 
- conoscenze specifiche, anche di carattere trasversale, dei destinatari;  
- specifici settori all’interno dei quali devono trovare sviluppo i progetti; 
- appartenenza a specifiche facoltà da parte dei laureandi.  
Tali indicazioni possono essere modificate nel corso dell’attuazione del programma specifico n. 61, in 
considerazione delle modificate esigenze del contesto socio economico del territorio regionale e devono 
essere promosse e pubblicizzate con le stesse modalità adottate per la diffusione degli avvisi, almeno 20 
giorni prima della loro operatività.  

8. L’emanazione degli avvisi deve intervenire almeno 20 giorni prima dell’apertura dello sportello.  
9. Tutti i progetti devono concludersi entro il 31 dicembre 2014, pena la decadenza dal contributo. 
 
 
10.2 PRESENTAZIONE, SELEZIONE E APPROVAZIONE DEI PROGETTI 
 
1. I progetti sono presentati dai destinatari, secondo i termini e le modalità previsti dagli avvisi emanati dai 

soggetti attuatori, con l’utilizzo della modulistica costituente parte integrante degli avvisi stessi. 
2.  I progetti relativi alla attività 1.1- Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di 

ricerca devono essere sottoscritti dal destinatario e controfirmati, ai fini della validazione, dall’organismo di 
ricerca presso cui si realizzerà il progetto presentato. Tale organismo può essere costituito da una Università, 
Scuola Superiore universitaria, centro o ente di ricerca o un loro consorzio, inclusi i soggetti che compongono 
il soggetto proponente, di natura pubblica o privata, purché abbia sede legale o operativa nel territorio del 
Friuli Venezia Giulia. Tale organismo, nell’ospitare il borsista , si impegna a sostenerne le attività previste nel 
progetto, garantendo l’accesso e l’utilizzo delle strutture, dei materiali e dei servizi necessari per la 
realizzazione del progetto stesso e fornendo un servizio di tutoraggio scientifico attraverso il proprio 
personale docente o di ricerca o tecnologo, non necessariamente stabilizzato, che viene ad assumere 
pertanto funzioni di tutor scientifico del destinatario. Il progetto deve inoltre prevedere la collaborazione di 
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una o più imprese, di seguito denominate soggetto partner, che contribuiscono alla realizzazione del 
progetto mettendo a disposizione le conoscenze tecnico – scientifiche, le strutture ed i servizi che si 
rendessero necessari ed eventualmente assicurando l’accoglienza del destinatario presso di esse. La 
presenza e l’impegno dell’impresa/e deve essere  comprovata nel progetto da apposita documentazione.  

3. I progetti relativi alla attività 1.2 - Tesi di laurea sperimentali in impresa devono essere sottoscritti dal 
destinatario e controfirmati, ai fini della validazione, dal relatore di tesi. Come già indicato al paragrafo 9.1.2 , 
la realizzazione dei progetti prevede la collaborazione con una o più imprese - soggetto partner - che 
possono essere localizzate anche al di fuori dei confini regionali. La presenza della impresa/e interessata/e 
alla collaborazione deve essere  comprovata nel progetto da apposita documentazione. 

4. I progetti relativi alla attività 2.1 - Corsi di studio all’estero devono essere sottoscritti dal destinatario e 
devono contenere l’indicazione dell’organismo prescelto con una descrizione puntuale degli obiettivi e dei 
contenuti che attraverso il percorso di studio proposto si intendono conseguire. In ogni caso va evidenziato il 
valore aggiunto connesso alla realizzazione del progetto formativo proposto in quella specifica sede di studio 
Inoltre va presentata la documentazione di accettazione da parte dell’organismo universitario o di alta 
formazione prescelto.   

5. I progetti relativi alla attività 2.2-  Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di 
ricerca all’estero devono essere sottoscritti dal destinatario e controfirmati, ai fini della validazione, 
dall’organismo di ricerca presso cui si realizzerà il progetto presentato. Tale organismo può essere costituito 
da una Università, Scuola Superiore universitaria, centro o ente di ricerca o un loro consorzio, con sede legale 
o operativa nel territorio di un Paese dell’Unione europea o di Paesi aderenti all’associazione europea per il 
libero scambio (Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera). Tale organismo, nell’ospitare il borsista , si 
impegna a sostenerne le attività previste nel progetto, garantendo l’accesso e l’utilizzo delle strutture, dei 
materiali  e dei servizi necessari per la realizzazione del progetto stesso. Il borsista è supportato da un servizio 
di tutoraggio scientifico svolto dall’ente attuatore attraverso il proprio personale docente o di ricerca o 
tecnologo, non necessariamente stabilizzato, che viene ad assumere pertanto funzioni di tutor scientifico del 
destinatario. 

6. I progetti di cui ai capoversi 2, 3, 4, 5 sono oggetto di valutazione da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
della normativa vigente, ai fini della loro ammissibilità al finanziamento.  

7. Il soggetto attuatore raccoglie i progetti presentati secondo quanto previsto dai relativi avvisi e li trasmette 
alla commissione di valutazione competente.  

8. Gli esiti della valutazione devono essere formalizzati con determinazione della competente commissione 
valutatrice entro i termini previsti dall’avviso. La comunicazione dell’esito della valutazione deve avvenire nei 
confronti dei soli destinatari vincitori, a mezzo di nota formale raccomandata A.R, entro le tempistiche 
previste dall’avviso. La suddetta nota, sottoscritta dal referente competente del soggetto attuatore, deve 
contenere: 
a. l’indicazione del termine entro il quale il destinatario è tenuto a comunicare l’accettazione del beneficio 

finalizzato alla realizzazione del progetto; 
b. l’esplicitazione delle modalità previste per la formalizzazione dell’accettazione stessa; 
c. l’indicazione della data in cui il destinatario è chiamato a sottoscrivere con il soggetto attuatore il 

contratto volto a regolare i reciproci rapporti nella realizzazione del progetto.  
9. L’attività della commissione valutatrice è documentata da un apposito verbale che viene predisposto alla 

conclusione di ogni fase di valutazione e che indica anche le giornate durante le quali si è svolta la 
valutazione ed i relativi orari di impegno. Le sedute della commissione valutatrice devono svolgersi con la 
presenza di tutti i componenti.  

10. Per ogni progetto pervenuto il soggetto attuatore assicura la tenuta di un apposito fascicolo recante l’intera 
documentazione afferente il progetto medesimo. I fascicoli devono essere costantemente aggiornati e tenuti 
presso la sede del soggetto attuatore indicata nella proposta progettuale ai fini delle verifiche in loco 
eseguite dal Servizio. 

 
10.3 OBBLIGHI PER I DESTINATARI  
 
1. Nel corso della realizzazione del progetto ai destinatari è fatto obbligo di: 

a. con riferimento ai progetti della attività 1.1-  Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per 
progetti di ricerca:  
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1) seguire il piano di attività previsto nel progetto, nel quale deve essere indicato il numero di giornate 
di impegno complessivo, con specificazione di quelle che saranno svolte in presenza presso le 
strutture interessate – soggetto ospitante e soggetto partner o soggetti partner ; 

2) osservare le regole di comportamento e condotta vigenti presso il soggetto ospitante e presso il 
soggetto partner o i soggetti partner; 

3) presentare al soggetto attuatore, con cadenza annuale, una relazione analitica dell’attività 
condotta, sottoscritta dal destinatario e validata dal tutor scientifico;  

4) presentare al soggetto attuatore il rapporto finale sottoscritto dal destinatario e validato dal 
soggetto ospitante e dal soggetto partner o dai soggetti partner. Il rapporto finale fa parte del 
rendiconto finale del progetto.   

5) Il tutor scientifico deve presentare mensilmente al soggetto attuatore la dichiarazione che accerta il 
regolare svolgimento delle attività. 

b. con riferimento ai progetti della attività 1.2 - Tesi di laurea sperimentali in impresa:  
1) seguire il piano di attività previsto nel progetto, nel quale deve essere indicato il numero di giornate 

di impegno complessivo, con specificazione di quelle che saranno svolte in presenza presso il 
soggetto partner o i soggetti partner ; 

2) presentare mensilmente, al soggetto attuatore, fogli di presenza, secondo il format previsto, 
attestanti le attività svolte. I fogli presenza devono essere sottoscritti dal destinatario e validati dal 
relatore e, per le parti realizzate in azienda, dal tutor aziendale; 

3) presentare al soggetto attuatore il certificato di superamento della prova finale o la dichiarazione del 
docente relatore che accerta l’avvenuta realizzazione della tesi. 

c. con riferimento ai progetti della attività 2.1 - Corsi di studio all’estero: 
1) seguire il piano di studio previsto nel progetto; 
2) osservare le regole di comportamento e condotta vigenti presso la struttura erogatrice della 

formazione; 
3) presentare al soggetto attuatore l’attestato finale previsto.  

d. con riferimento ai progetti della attività 2.2-  Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per 
progetti di ricerca all’estero: 
1) seguire il piano di attività previsto nel progetto, nel quale deve essere indicato il numero di giornate 

di impegno complessivo, con specificazione di quelle che saranno svolte in presenza presso le 
strutture interessate – soggetto ospitante e soggetto partner o soggetti partner, ove previsti ; 

2) osservare le regole di comportamento e condotta vigenti presso il soggetto ospitante e presso il 
soggetto partner o i soggetti partner, ove previsti; 

3) presentare al soggetto attuatore, con cadenza annuale, una relazione analitica dell’attività condotta, 
sottoscritta dal destinatario e validata dal tutor scientifico;  

4) presentare al soggetto attuatore il rapporto finale sottoscritto dal destinatario e validato dal 
soggetto ospitante e dal soggetto partner o dai soggetti partner, ove previsti. Il rapporto finale fa 
parte del rendiconto finale del progetto; 

5) Il tutor scientifico deve presentare mensilmente al soggetto attuatore la dichiarazione che accerta il 
regolare svolgimento delle attività. 

 
 

11.  PROCEDURE PER LA GESTIONE ED IL MONITORAGGIO FISICO E FINANZIARIO DEI 
PROGETTI 
 
1. I progetti realizzati nell’ambito del presente avviso costituiscono attuazione del POR e devono pertanto 

essere gestiti e monitorati secondo le modalità e le procedure normalmente adottate nel quadro della 
realizzazione del POR, secondo le indicazioni del Servizio. 

2. A tal fine, ad avvenuta approvazione della proposta progettuale i soggetti attuatori e il Servizio definiscono le 
modalità e le procedure che i soggetti attuatori devono seguire nell’attuazione dei progetti, al fine di renderli 
pienamente compatibili e coerenti con il sistema informativo del Servizio stesso.  

3. I soggetti attuatori devono assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e contabile 
durante le verifiche in loco. 
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12. GESTIONE FINANZIARIA 
 
1. In relazione ad ognuna delle attività di cui al paragrafo 3, è prevista  

a. l’ammissibilità dei costi a favore del destinatario e funzionali all’attuazione del progetto dal destinatario 
stesso proposto a seguito degli avvisi emanati dal soggetto attuatore; 

b. l’ammissibilità dei costi connessi alle attività tecnico/organizzative del soggetto attuatore e, ove 
pertinente,  del soggetto ospitante. 

2. Come indicato al paragrafo 10.2, capoverso 9, ogni progetto di cui alla lettera a. del precedente capoverso 1 è 
oggetto di trattazione separata, con la costituzione, per ognuno di essi, di un apposito fascicolo recante 
l’intera documentazione afferente il progetto medesimo che deve  essere costantemente aggiornato. 

3. Per quanto attiene i costi di cui alla lettera b. del capoverso 1, essi costituiscono progetti a  trattazione 
separata e non possono comunque essere superiori al 12% del budget complessivo disponibile da ciascun 
soggetto attuatore per ogni attività, secondo quanto previsto nella proposta progettuale.    

4. Le gestione finanziaria dei progetti avviene secondo la modalità a costi reali. I costi devono essere 
effettivamente sostenuti e documentati da fatture quietanzate o altra documentazione contabile di 
equivalente valore probatorio. In particolare devono:  
a. riferirsi temporalmente al periodo di realizzazione del progetto; 
b. essere pertinenti e imputabili, direttamente o indirettamente, all’attività oggetto di attuazione e 

rendicontazione; 
c. essere reali, effettivamente sostenuti e contabilizzati; le spese devono essere state effettivamente 

sostenute dal soggetto attuatore per la realizzazione dell’attività e avere dato luogo a registrazioni 
contabili in conformità con le disposizioni normative, i principi contabili e le specifiche prescrizioni  in 
materia  impartite dal Servizio; 

d. essere comprovati e giustificati da documenti contabili aventi un valore probatorio. 
5. In fase di presentazione della proposta progettuale, il costo previsto per la realizzazione di ciascuna attività 

da parte di ogni soggetto attuatore viene imputato in forma aggregata a valere sulla voce di spesa B2.3 – 
Erogazione del servizio. In fase di rendicontazione i costi sostenuti vengono imputati a valere sulle pertinenti 
voci di spesa di cui ai paragrafi da 13.1.1 a 13.2.4, secondo le indicazioni di cui ai medesimi paragrafi. 

 
 
13. DISCIPLINA DEI COSTI AMMISSIBILI 
 
1. Di seguito si forniscono indicazioni in merito alla disciplina dei costi ammissibili per la realizzazione dei 

progetti. 
 
13.1 Costi relativi ai destinatari 
 
13.1.1  ATTIVITA’  1.1: Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca  
 
1. I costi ammissibili per la realizzazione dei progetti relativi a questa attività e riferiti ai destinatari sono i 

seguenti: 
a. Voce di spesa B2.4 – Attività di sostegno all’utenza: può essere rappresentata in alternativa da : 

1) borsa di studio dell’importo di euro 1.300,00 mensili al lordo degli oneri fiscali, contributivi e 
previdenziali, assicurativi diretti e indiretti previsti dalla vigente normativa. 
La borsa di studio non è cumulabile con: 
a) retribuzioni da lavoro di qualsiasi natura che superino il reddito previsto per il possesso dello 

stato di disoccupazione di cui al D. Lgs. n. 181/2000 e successive modifiche e integrazioni; 
b) borse di ricerca o studio di natura pubblica o privata o interventi ad esse assimilabili derivanti da 

dottorati di ricerca, tirocini formativi, stage, work experience, ad eccezione di quelli a titolo 
gratuito o che non superino i limiti di reddito previsti per il possesso dello stato di 
disoccupazione, di cui al D. Lgs. n. 181/2000 e successive modifiche e integrazioni.  

Ai soli fini fiscali, la borsa è assimilata ai redditi da lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 50, comma 
1, lettera c) del DPR n. 917 del 22 dicembre 1986 (TUIR), 
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o da:  
2) assegni di ricerca come disciplinati dall’articolo 22 della legge 240/2010, conferiti nel rispetto 

dell’importo minimo stabilito dal MIUR con proprio decreto e dall’importo minimo previsto dal 
regolamento del singolo ente. Il predetto importo è comprensivo degli oneri assicurativi, contributivi 
e previdenziali diretti e indiretti previsti dalla normativa vigente; 

3) borse per la frequenza a corsi di dottorato di ricerca ai sensi dell’articolo 4 della legge 210/1998, nel 
rispetto dell’importo minimo stabilito dal MIUR con proprio decreto e dall’importo minimo previsto 
dal regolamento del singolo ente. Il predetto importo è comprensivo degli oneri assicurativi, 
contributivi e previdenziali diretti e indiretti previsti dalla normativa vigente. 

Per le incompatibilità degli assegni di ricerca e delle borse per la frequenza di corsi di dottorato di ricerca 
si applica la normativa vigente in materia di regolamenti interni dei singoli soggetti attuatori. 
Limitatamente ai punti 1 e 2, le borse sono compatibili con le borse di mobilità di cui al paragrafo 13.1.4. 

b. Voce di spesa B2.2 – Tutoraggio: non più di 30 ore di impegno mensile. 
  

 
13.1.2 ATTIVITA’ 1.2:  Tesi di laurea sperimentali in impresa 
 
1. I costi ammissibili per la realizzazione dei progetti relativi a questa attività e riferiti ai destinatari sono i 

seguenti: 
a. Voce di spesa B2.4 – Attività di sostegno all’utenza: 

1) borsa di studio pari a € 150,00 mensili a copertura dei costi che il destinatario sopporta per la 
realizzazione della tesi. 

 
13.1.3 ATTIVITA’ 2.1: corsi di studio all’estero 
 
1. I costi ammissibili per la realizzazione dei progetti relativi a questa attività e riferiti ai destinatari sono i 

seguenti: 
a. Voce di spesa B2.4 – Attività di sostegno all’utenza: 

1) quota di iscrizione per un valore pari all’85% della quota di iscrizione medesima. Il sostegno 
finanziario pubblico  non può comunque essere superiore a euro 6.500,00; 

2) spese relative alla mobilità mediante il riconoscimento di una indennità mensile standard di euro 
350,00 a condizione che il corso di studio preveda una frequenza continuativa. 

 
13.1.4  ATTIVITA’  2.2: Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca 
all’estero 
 
1. I costi ammissibili per la realizzazione dei progetti relativi a questa attività e riferiti ai destinatari sono i 

seguenti: 
a. Voce di spesa B2.4 – Attività di sostegno all’utenza: può essere rappresentata in alternativa da : 

1) borsa di studio mensile il cui ammontare è articolato nelle seguenti 3 fasce, in relazione al Paese 
dove si svolge il periodo di studio: 
a) fascia 1: euro 1.300,00 mensili; 
b) fascia 2: euro 1.000,00; 
c) fascia 3: euro 800,00. 
Nell’allegato 5 parte integrante del presente avviso è indicata la suddivisione dei Paesi ospitanti 
nelle tre fasce sopraindicate al lordo degli oneri fiscali, contributivi e previdenziali, assicurativi diretti 
e indiretti previsti dalla vigente normativa. 
La borsa di studio non è cumulabile con: 
a) retribuzioni da lavoro di qualsiasi natura che superino il reddito previsto per il possesso dello 

stato di disoccupazione di cui al D. Lgs. n. 181/2000 e successive modifiche e integrazioni; 
b) borse di ricerca o studio di natura pubblica o privata o interventi ad esse assimilabili derivanti da 

dottorati di ricerca, tirocini formativi, stage, work experience, ad eccezione di quelli a titolo 
gratuito o che non superino i limiti di reddito previsti per il possesso dello stato di 
disoccupazione, di cui al D. Lgs. n. 181/2000 e successive modifiche e integrazioni.  



106 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

PPO 2011 – Avviso programma specifico n. 61 

Allegato al decreto n. 2016/LAVFOR.FP/2011 del 10 giugno 2011 16 / 21 

Ai soli fini fiscali, la borsa è assimilata ai redditi da lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 50, comma 
1, lettera c) del DPR n. 917 del 22 dicembre 1986 (TUIR), 

o da:  
2) assegni di ricerca così come previsti dall’articolo 22 della legge 240/2010, conferiti nel rispetto 

dell’importo minimo stabilito dal MIUR con proprio decreto nel limite massimo di euro 35.000 annui 
lordi e dall’importo minimo previsto dal regolamento del singolo ente. Il predetto importo è 
comprensivo degli oneri assicurativi, contributivi e previdenziali diretti e indiretti previsti dalla 
normativa vigente; 

3) borse per la frequenza a corsi di dottorato ad alta connotazione internazionale ai sensi dell’articolo 4 
della legge 210/1998 e s. m. i., nel limite massimo di euro 25.000 annui lordi. 

Limitatamente al punto 1, le borse sono compatibili con le borse di studio e assegni di ricerca di cui al 
paragrafo 13.1.1, punti 1 e 2. Per le incompatibilità degli assegni di ricerca e delle borse di frequenza di 
corsi di dottorato di ricerca si applica la normativa vigente in materia dei regolamenti interni dei singoli 
soggetti attuatori; 

b. Voce di spesa B2.2 – Tutoraggio: non più di 30 ore di impegno mensile.  
 
13.1.5 Tutor scientifico 
 
1. L’attività del tutor scientifico è prevista nell’attività 1.1 - Borse di dottorato, borse di studio o assegni di 

ricerca per progetti di ricerca – e nell’attività 2.2 - Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per 
progetti di ricerca all’estero - ed è svolta da personale dipendente del soggetto attuatore o da personale 
esterno. 

2. I costi relativi alle prestazioni del personale impiegato viene computato sulla base del costo orario derivante 
dalla busta paga relativa al mese in cui è stata realizzata l’attività di valutazione. Le modalità per la 
determinazione del costo orario sono definite tra il Servizio ed i soggetti attuatori ad avvenuta approvazione 
della proposta progettuale.  

3. I costi relativi alle prestazioni del personale esterno sono definiti attraverso una apposita lettera di incarico, 
sottoscritta dal soggetto attuatore e dal prestatore dell’attività, che deve indicare: 
a. l’oggetto dell’incarico; 
b. la durata dell’incarico; 
c. il costo orario, entro il limite massimo di euro 50,00 + IVA e altri oneri; 
b. il costo complessivo previsto. 

4. Le attività ed i costi concernenti la funzione di tutoraggio sono oggetto di tenuta su appositi time-sheet. 
 
13.2 Costi connessi alle attività tecnico/organizzative del soggetto attuatore  
 
1. Nel limite massimo del 12% del budget che ciascun soggetto attuatore gestisce a livello di singola attività, 

sono ammissibili i seguenti costi di natura tecnico/organizzativa sostenuti per la realizzazione dei progetti.  
 
13.2.1  ATTIVITA’  1.1: Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca  
 
1. Voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio,  con riferimento a: 

a. informazione e pubblicità; 
b. selezione dei progetti; 
c. segreteria/amministrazione; 
d. polizza assicurativa RC e di rischio infortuni da attivare per il periodo di realizzazione del progetto; 
e. spese postali. 

 
13.2.2 ATTIVITA’ 1.2:  Tesi di laurea sperimentali in impresa 
 
1. Voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio,  con riferimento a: 

a. informazione e pubblicità; 
b. selezione dei progetti; 
c. segreteria/amministrazione; 
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d. polizza assicurativa RC e di rischio infortuni da attivare per il periodo di realizzazione del progetto; 
e. spese postali. 

 
13.2.3 ATTIVITA’ 2.1: corsi di studio all’estero 
 
1. Voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio, con riferimento a: 

a. informazione e pubblicità; 
b. selezione dei progetti; 
c. segreteria/amministrazione; 
d. polizza assicurativa RC e di rischio infortuni da attivare per il periodo di realizzazione del progetto; 
e. spese postali. 

 
13.2.4  ATTIVITA’  2.2: Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca 
all’estero 
 
1. Voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio,  con riferimento a: 

a. informazione e pubblicità; 
b. selezione dei progetti; 
c. segreteria/amministrazione; 
d. polizza assicurativa RC e di rischio infortuni da attivare per il periodo di realizzazione del progetto; 
e. spese postali. 

 
 
13.3  Indicazioni di carattere trasversale alle attività 
 
13.3.1 Preventivo delle spese dei progetti (destinatari) 
 
1. Il soggetto attuatore, ad avvenuto ricevimento dei progetti da parte dei destinatari, predispone, per ciascun 

progetto, il preventivo delle spese riferibili ai destinatari, nell’ambito di quanto previsto dai paragrafi da 
13.1.1 a 13.1.4. 

2. Ogni progetto, completo del preventivo delle spese, viene trasmesso alla competente commissione di 
valutazione (vedi paragrafo 10.2, capoverso 7). 

  
 
13.3.2 Informazione e pubblicità 
 
1. Sono ammissibili i costi relativi al personale impegnato nelle funzioni di informazione e pubblicità, i costi 

relativi alla produzione di materiale cartaceo o multimediale direttamente riferibile alla promozione e 
informazione delle attività finanziate, i costi relativi alla realizzazione di messaggi promozionali sui mass 
media. 

2. I costi relativi alle prestazioni del personale dipendente impiegato viene computato sulla base del costo 
orario derivante dalla busta paga relativa al mese in cui è stata realizzata l’attività di informazione e 
pubblicità. Le modalità per la determinazione del costo orario sono definite tra il Servizio ed i soggetti 
attuatori ad avvenuta approvazione della proposta progettuale. 

3. I costi relativi alle prestazioni del personale esterno sono definiti attraverso una apposita lettera di incarico, 
sottoscritta dal soggetto attuatore e dal prestatore dell’attività, che deve indicare: 
a. l’oggetto dell’incarico; 
b. la durata dell’incarico; 
c. il costo orario, entro il limite massimo di euro 50,00 + IVA ed altri oneri; 
d. il costo complessivo previsto della prestazione. 
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13.3.3 Selezione dei progetti 
 
1. Le attività di selezione dei progetti possono essere svolte da personale dipendente del soggetto attuatore o 

da personale esterno. 
2. I costi relativi alle prestazioni del personale dipendente impiegato viene computato sulla base del costo 

orario derivante dalla busta paga relativa al mese in cui è stata realizzata l’attività di valutazione. Le modalità 
per la determinazione del costo orario sono definite tra il Servizio ed i soggetti attuatori ad avvenuta 
approvazione della proposta progettuale.  

3. I costi relativi alle prestazioni del personale esterno sono definiti attraverso una apposita lettera di incarico, 
sottoscritta dal soggetto attuatore e dal prestatore dell’attività, che deve indicare: 
a. l’oggetto dell’incarico; 
b. la durata dell’incarico; 
c. il costo orario entro il limite massimo di euro 80,00 + IVA ed altri oneri; 
d. il costo complessivo previsto della prestazione. 

4. Le attività ed i costi concernenti la funzione di selezione dei progetti sono oggetto di tenuta su appositi time-
sheet. 

 
13.3.4 Segreteria/amministrazione 
 
1. Le attività di segreteria/amministrazione sono svolte da personale dipendente o parasubordinato del 

soggetto attuatore. 
2. I costi relativi alle prestazioni del personale impiegato viene computato sulla base del costo orario derivante 

dalla busta paga relativa al mese in cui è stata realizzata l’attività. Le modalità per la determinazione del 
costo orario sono definite tra il Servizio ed i soggetti attuatori ad avvenuta approvazione della proposta 
progettuale. 

3. Le attività ed i costi concernenti la funzione di segreteria/amministrazione sono oggetto di tenuta su 
appositi time-sheet. 

 
13.3.5 Spese postali 
 
1. Sono ammissibili le spese postali sostenute dal soggetto attuatore per comunicazioni direttamente riferibili 

alla realizzazione delle attività. 
 
14. RICONOSCIMENTO DELLE SPESE SOSTENUTE    
 
1. Il riconoscimento delle spese sostenute dai soggetti attuatori, in coerenza con la proposta progettuale 

presentata ed approvata dal Servizio, avviene a seguito dell’esame dei rendiconti finali.  
2. Il rendiconto quietanzato delle spese sostenute per la realizzazione di ogni progetto, con riferimento alle 

spese relative ai destinatari (vedi paragrafi da 13.1.1 a 13.1.4),  deve essere presentato dal soggetto 
attuatore al Servizio, via San Francesco 37, Trieste, ufficio protocollo, II piano, entro 60 giorni dalla sua 
conclusione,  utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito www.regione.fvg.it - istruzione, formazione, 
orientamento e lavoro/formazione/area operatori. 

3. Il rendiconto quietanzato delle spese di carattere tecnico/organizzativo sostenute dal soggetto attuatore 
deve essere presentato dal soggetto attuatore  al Servizio, via San Francesco 37, Trieste, ufficio protocollo, II 
piano, con l’utilizzo dell’apposito modulo disponibile sul sito www.regione.fvg.it - istruzione, formazione, 
orientamento e lavoro/formazione/area operatori – con le seguenti tempistiche: 
a. entro il 28 febbraio 2012 con riferimento alle spese sostenute dal giorno successivo al ricevimento della 

nota formale del Servizio di cui al paragrafo 8, capoverso 3 al 31 dicembre 2011; 
b. entro il 28 febbraio 2013 con riferimento alle spese sostenute dal 1 gennaio 2012  al 31 dicembre 2012; 
c. entro il 28 febbraio 2014 con riferimento alle spese sostenute dal 1 gennaio 2013  al 31 dicembre 2013; 
d. entro il 28 febbraio 2015 con riferimento alle spese sostenute dal 1 gennaio 2014 al 31 dicembre 2014. 

4. Il mancato rispetto dei termini di cui ai capoversi 2 e 3 è causa di decadenza dal contributo. 
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5. Come indicato al paragrafo 8, la gestione finanziaria dei progetti avviene secondo la modalità a costi reali; il 
modello di cui ai capoversi 2 e 3 deve essere accompagnato dalle fatture quietanzate o altra documentazione 
contabile di equivalente valore probatorio attestanti le spese effettivamente sostenute. 

6. Qualora dall’esame del rendiconto risultino condizioni di inammissibilità del progetto medesimo, la Direzione 
centrale sancisce il mancato riconoscimento di ogni costo sostenuto esposto a rendiconto. 

7. Con riferimento ai progetti concernenti le spese relative ai destinatari, ferma restando la verifica della 
regolarità delle spese sostenute, l’ammissibilità del progetto è legata al raggiungimento degli obiettivi 
formativi o di ricerca.  

8. Il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti è attestato: 
a. con riferimento ai progetti delle attività 1.1- Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per 

progetti di ricerca e 2.2 - Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca 
all’estero, dal rapporto finale di ricerca, predisposto dal destinatario e validato dall’organismo presso cui 
si è realizzato il progetto e dall’impresa/e (nel solo caso dell’attività 1.1). Dal rapporto finale di ricerca 
deve risultare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto, con l’evidenziazione di eventuali 
correttivi di percorso che comunque non hanno fatto venir meno il buon esito del progetto stesso.Il 
rapporto finale di ricerca deve essere allegato al rendiconto finale che il soggetto attuatore presenta al 
Servizio;  

b. con riferimento ai progetti della attività 1.2 - Tesi di laurea sperimentali in impresa, l’attestazione è 
rappresentata dalla dichiarazione resa dal docente relatore che accerta l’avvenuta realizzazione della tesi 
ovvero il certificato di superamento della prova finale; 

c. con riferimento ai progetti della attività 2.1 - Corsi di studio all’estero, l’attestazione è rappresentata  
dalla acquisizione dell’attestazione finale prevista. 

9. Le condizioni previste per l’ammissibilità finale dei progetti, con le eventuali previsioni di fattispecie ulteriori o 
integrative rispetto a quelle di cui al capoverso 8, devono essere indicate nella proposta progettuale. 

10. Le fattispecie di cui al capoverso 8 costituiscono condizioni di ammissibilità finale del progetto e devono 
essere chiaramente esplicitate nel contratto tra il soggetto attuatore ed il destinatario. Il contratto deve 
prevedere anche le modalità di restituzione, da parte del destinatario, delle somme percepite, nel caso in cui 
dette condizioni non si realizzino. 

11. L’inammissibilità finale del progetto determina il mancato riconoscimento di ogni costo previsto dal progetto 
medesimo. 

12. La chiusura anticipata del progetto, con il riconoscimento delle spese sostenute fino al momento della 
chiusura anticipata medesima, è ammissibile esclusivamente qualora ricorra una delle seguenti cause: 
a. permanenti motivi di salute del destinatario, certificati da una struttura sanitaria pubblica, che non 

consentono la prosecuzione del progetto; 
b. gravi motivi familiari che determinano l’impossibilità di proseguire l’attività di studio avviata, 

adeguatamente documentati;  
c. collocazione lavorativa del  destinatario che determina la perdita dello stato di disoccupazione, 

documentata attraverso dichiarazione del datore di lavoro.  
Le certificazioni di cui alle lettere a,  b. e c.  devono essere allegate al rendiconto finale delle spese sostenute 
del progetto di riferimento. 

 
 

15. FLUSSI FINANZIARI 
 
1. Con riferimento a tutte le attività previste, i soggetti attuatori devono assicurare un sistema di  contabilità 

separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative ai singoli progetti, ferma 
restando la normativa contabile vigente.  

2. Il suddetto sistema di contabilità separata o codificazione contabile deve, fra l’altro, garantire la visibilità del 
flusso incrociato fra le anticipazioni finanziarie del Servizio ed i pagamenti connessi ai singoli progetti 
assicurati dai soggetti attuatori.   

3. Le modalità attraverso cui i soggetti attuatori garantiscono il rispetto delle indicazioni di cui ai capoversi 2 e 3 
deve essere adeguatamente descritto nella proposta progettuale.  
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15.1 Flussi finanziari tra il Servizio ed i soggetti attuatori 
 
1. Con riferimento alle attività previste, ciascun soggetto attuatore, ad avvenuta emanazione dell’avviso di 

propria competenza, ne dà formale comunicazione al Servizio. 
2. Il Servizio provvede, per ogni attività e con riguardo ad ogni soggetto attuatore,  ad una prima anticipazione 

finanziaria pari al 50% del pertinente budget indicato nella proposta progettuale. 
3. Ad avvenuto utilizzo, documentato dal soggetto attuatore attraverso il riepilogo dei costi effettivamente 

sostenuti, di almeno il 70% della prima anticipazione, il Servizio provvede alla erogazione di una seconda 
anticipazione, pari al restante 50% del budget di pertinenza.  

 
15.2 Flussi finanziari tra i soggetti attuatori ed i destinatari  
 
1. Il flusso finanziario intercorrente fra il soggetto attuatore ed i destinatari è oggetto di specifica descrizione in 

sede di proposta progettuale.  
2. Tale flusso deve: 

a. garantire la sostenibilità finanziaria del progetto da parte del destinatario. In tal senso non è ammissibile, 
nell’ambito delle attività 1.1 e 2.2, il pagamento della borsa di studio o dell’assegno ricerca con cadenze 
superiori alla bimestralità; 

b. definire puntualmente le condizioni richieste ai fini del pagamento  delle somme spettanti ai destinatari;  
c. definire le modalità di restituzione al soggetto attuatore, da parte del destinatario, delle somme 

percepite, nel caso di inammissibilità del progetto. 
 
 
16. INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 
 
1. La promozione e pubblicizzazione dell’operazione costituisce attività obbligatoria da parte del soggetto 

attuatore 
2. I soggetti attuatori sono tenuti a informare la platea dei possibili destinatari circa: 

a) i requisiti, le modalità ed i termini richiesti per avere accesso alle attività formative; 
b) il fatto che l’attività formativa è stata cofinanziata dal Fondo sociale europeo. 

3. Tutti i documenti che riguardano le attività formative devono contenere una dichiarazione da cui risulti che il 
Progetto è stato cofinanziato dal Fondo sociale europeo.  

4. Tutti gli interventi informativi e pubblicitari rivolti ai destinatari, ai potenziali destinatari ed al pubblico 
devono  recare i seguenti emblemi: 

 
Unione Europea Fondo Sociale Europeo 

 
 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Regione autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione centrale 
Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità 

  
Il Fondo sociale europeo in Friuli Venezia Giulia  
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5. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al presente paragrafo è causa di inammissibilità delle spese 
sostenute per le attività di informazione e pubblicità. 

6. Il Servizio assicura la promozione delle attività di cui al presente avviso attraverso il Piano di comunicazione 
istituzionale del POR. 

 
 
17. PARI OPPORTUNITA’ 
 
1. Nell’attuazione del presente avviso i soggetti attuatori promuovono la più ampia partecipazione della 

componente femminile alle operazioni finanziate.  
2. La promozione di cui al capoverso 1 deve evidenziare elementi che favoriscano il più ampio coinvolgimento 

delle donne.  
 
 
           Autorità di gestione POR FSE 2007/2013 
                 Ileana Ferfoglia 
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Allegato 1 
 

FONDO SOCIALE EUROPEO 
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO 2 – COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE- 2007/2013 

 

FORMULARIO 
 PER LA PRESENTAZIONE DI OPERAZIONI A VALERE SULL’ASSE 4 – CAPITALE UMANO  

 
MIGLIORAMENTO DELLE RISORSE UMANE NEL SETTORE DELLA RICERCA E DELLO SVILUPPO TECNOLOGICO 

 
Decreto n. 2016/LAVFOR.FP 

Del 10 giugno 2011 
 

PROGRAMMA SPECIFICO N. 61 DEL PIANO GENERALE DI IMPIEGO DEI MEZZI FINANZIARI DISPONIBILI PER L’ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2010 PER LE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 
AZIONE 80, MACRO AREA DI ATTIVITA’ 1.”SVILUPPARE RELAZIONI TRA IL SISTEMA DI RICERCA PUBBLICO ED IL TESSUTO 

PRODUTTIVO LOCALE” 
 ATTIVITA’ 1.1 “BORSE DI STUDIO O ASSEGNI DI RICERCA PER PROGETTI DI RICERCA” 

Domanda di finanziamento per progetti 
finalizzati al miglioramento delle risorse 
umane nel settore della ricerca e dello 
sviluppo tecnologico

decreto

Parte riservata all’ufficio 

Alla
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale lavoro, formazione 
commercio e pari opportunità – Servizio 
programmazione e gestione interventi 
formativi
Via San Francesco, 37 
34133 TRIESTE 

numero fascicolo e codice proponente: ________________________________________

_______________________________________________________________________

Spazio riservato

all’Ufficio PROTOCOLLO 

SPAZIO PER MARCA DA BOLLO 
da apporre a cura del soggetto proponente 

in base alla vigente normativa 

11_27_1_DDS_PROG GEST 2016_3_ALL2_FORMULARIO
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SEZIONE 1A.  SOGGETTO PROPONENTE  
 

SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE1 
 
Dati del soggetto che funge da referente per il partenariato nella fase progettuale: 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Legale rappresentante: 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Coordinate bancarie: 
(indicare le coordinate bancarie utili per gli eventuali trasferimenti) 

Banca:  

Codice ABI Codice CAB CIN c/o bancario n° Controllo IBAN 

    IT 

1 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1B. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE2 
 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

2 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1B. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE3 
 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

3 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1B. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE4 
 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

4 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1B. 
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SEZIONE 1B 
 
 

Soggetti attuatori 
 
 
 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 119 276 luglio 2011

SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato(voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato(voce di spesa B2.3) :  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  



122 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato(voce di spesa B2.3) :  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SEZIONE 1C 
 
 
 
 
 
 

Scheda progetto formativo 
 
 

(da compilarsi in ogni sua parte, in forma sintetica ma significativa, evitando risposte di tipo 
generico o convenzionale. In caso di mancanza di spazio possono essere allegati fogli aggiuntivi, 

tuttavia le risposte alle diverse domande devono essere date nella forma proposta dal 
questionario) 
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Parte A – IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO 
 
Codice progetto:                                                                                                                                             (parte riservata all’ufficio) 
Data di presentazione:                                                                                                                                  (parte riservata all’ufficio) 
 
Tipologia di finanziamento richiesto: 
• FSE 

      
Obiettivo Asse Ob. Spec. Ob. Op. Proponente Azione 

2 4 L Contribuire alla creazione e allo sviluppo 
di reti virtuose tra soggetti pubblici e 
privati per il trasferimento di conoscenza, 
tecnologie e competenze, anche 
nell’ottica di contribuire a consolidare e 
sviluppare i distretti tecnologici 

 80 

 
Macroarea di attività 1 “Sviluppare relazioni tra il sistema di ricerca pubblico ed il tessuto produttivo locale”: 
∎ Borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca (attività 1.1) 
 
 
PARI OPPORTUNITÀ: 
− Presenza di organismi in fase di progettazione, selezione dei 

partecipanti, realizzazione dell’operazione 
□ SI □ NO 

− Presenza di elementi di flessibilizzazione degli orari di realizzazione 
dell’operazione 

□ SI □ NO 

− Presenza di servizi di cura attivabili dai destinatari e funzionali alla 
partecipazione all’operazione 

□ SI □ NO 

− Presenza di uno specifico modulo dedicato □ SI □ NO 
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Parte B – Descrizione della proposta progettuale 

1 – DESCRIVERE LO SCHEMA DI AVVISO CHE SARA’ EMANATO PER GARANTIRE TRASPARENZA E PARITA’ 
D’ACCESSO  
- Vedi paragrafo 9.1.1 punto 7: il soggetto attuatore può prevedere requisiti dei destinatari, essenziali o 
prioritari, ai fini della presentazione dei progetti, ulteriori rispetto a quelli previsti dall’avviso. 
- Si ricorda che l’avviso deve contenere i riferimenti previsti al paragrafo 10.1, punti 2, 6, 7, 8.
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2 – MODALITA’ DI PROMOZIONE E PUBBLICIZZAZIONE dell’avviso da parte del soggetto attuatore e di 
raccolta dei progetti presentati dai destinatari 
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3 – CRITERI DI VALUTAZIONE  che si intendono adottare per la selezione dei progetti
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4 – MODALITA’ ADOTTATE PER LA FORMALIZZAZIONE DEGLI ESITI DELLA VALUTAZIONE da parte della 
commissione valutatrice al referente del soggetto attuatore e per la pubblicizzazione degli esiti stessi da 
parte di quest’ultimo (specificare se le modalità sono distinte per soggetto attuatore)
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5 – COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE VALUTATRICE, distinta per ciascun soggetto attuatore, con la 
specificazione delle professionalità dei componenti che si ritengono significative per poter ricoprire il ruolo  di 
valutatore. Vedi paragrafo 6, lettera i.
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6 – MODALITÀ ATTRAVERSO CUI AVVIENE LA GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI nei confronti dei 
destinatari (specificare se le modalità sono distinte per soggetto attuatore)
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7 SCHEMA DI CONTRATTO CHE IL SOGGETTO ATTUATORE E IL DESTINATARIO SOTTOSCRIVONO a seguito 
della comunicazione dell’approvazione del progetto
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Nota dell’Autorità di gestione: il presente formulario deve essere riempito in ogni sua parte, pena 
l’inammissibilità del progetto. Il formato, quanto a numero di righe,deve intendersi indicativo e può 
essere integrato in relazione al fabbisogno del raggruppamento proponente.   

 

I SOTTOSCRITTI LEGALI RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI RAGGRUPPATI SI IMPEGNANO AD 

ADOTTARE, SUCCESSIVAMENTE ALL’EVENTUALE APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA 

PROGETTUALE ED IN CONDIVISONE CON IL SERVIZIO, MODALITÀ E PROCEDURE PER LA 

GESTIONE ED IL MONITORAGGIO DEI PROGETTI PIENAMENTE COERENTI CON IL SISTEMA 

INFORMATIVO DEL SERVIZIO MEDESIMO. 

INOLTRE, I SOTTOSCRITTI LEGALI RAPPRESENTANTI SI IMPEGNANO, IN CASO DI 

ASSEGNAZIONE DELL’INCARICO, AL RISPETTO DI QUANTO PREVISTO NELL’AVVISO.  

 
 
IL PRESENTE FORMULARIO SI COMPONE DI N. _______ PAGINE 
                                                                                            N. _______ ALLEGATI (ALL. 1 ACCORDO DI RETE) 
 
 
 
 
_____________li____________________  
 
 
 

FIRMA DEI LEGALI RAPPRESENTANTI 

DEI SOGGETTI PROPONENTI  

 

 
 
 
SOGGETTI PARTNER       LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
___________________________        ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
 
NOTA: Ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000, la presente, qualora non sia sottoscritta in presenza del funzionario incaricato a ricevere 
la documentazione, dovrà essere sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità valido (fronte e 
retro) del dichiarante. 
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Allegato 2 
 

FONDO SOCIALE EUROPEO 
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO 2 – COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE- 2007/2013 

 

FORMULARIO 
 PER LA PRESENTAZIONE DI OPERAZIONI A VALERE SULL’ASSE 4 – CAPITALE UMANO  

 
MIGLIORAMENTO DELLE RISORSE UMANE NEL SETTORE DELLA RICERCA E DELLO SVILUPPO TECNOLOGICO 

 
Decreto n. 2016/LAVFOR.FP 

Del 10 giugno 2011 
 
 

PROGRAMMA SPECIFICO N. 61 DEL PIANO GENERALE DI IMPIEGO DEI MEZZI FINANZIARI DISPONIBILI PER L’ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2010 PER LE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 
AZIONE 80 F, MACRO AREA DI ATTIVITA’ 1.”SVILUPPARE RELAZIONI TRA IL SISTEMA DI RICERCA PUBBLICO ED IL TESSUTO 

PRODUTTIVO LOCALE” 
ATTIVITA’ 1.2 “TESI DI LAUREA SPERIMENTALI IN IMPRESA” 

 

Domanda di finanziamento per progetti 
finalizzati al miglioramento delle risorse 
umane nel settore della ricerca e dello 
sviluppo tecnologico

decreto

Parte riservata all’ufficio 

Alla
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale lavoro, formazione 
commercio e pari opportunità – Servizio 
programmazione e gestione interventi 
formativi
Via San Francesco, 37 
34133 TRIESTE 

numero fascicolo e codice proponente: ________________________________________

_______________________________________________________________________

Spazio riservato

all’Ufficio PROTOCOLLO 

SPAZIO PER MARCA DA BOLLO 
da apporre a cura del soggetto proponente 

in base alla vigente normativa 

11_27_1_DDS_PROG GEST 2016_4_ALL3_FORMULARIO



134 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

SEZIONE 1A 

Soggetto proponente 
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SEZIONE 1A.  SOGGETTO PROPONENTE  
 

SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE1 
 
Dati del soggetto che funge da referente per il partenariato nella fase progettuale: 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Legale rappresentante: 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

Referente:  
(indicare un referente aziendale ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

nominativo:  

numero di telefono:  

numero di fax:  

indirizzo e-mail:  

Coordinate bancarie: 
(indicare le coordinate bancarie utili per gli eventuali trasferimenti) 

Banca:  

Codice ABI Codice CAB CIN c/o bancario n° Controllo IBAN 

    IT 

1 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1B. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE2 
 

 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

nominativo:  

numero di telefono:  

numero di fax:  

indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

2 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1B. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE3 
 

 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

nominativo:  

numero di telefono:  

numero di fax:  

indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

3 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1B. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE4 
 

 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

nominativo:  

numero di telefono:  

numero di fax:  

indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

4 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1B. 
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SEZIONE 1B 
 
 

Soggetti attuatori 
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

nominativo:  

numero di telefono:  

numero di fax:  

indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato(voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SEZIONE 1C 
 
 
 
 
 
 

Scheda progetto formativo 
 
 

(da compilarsi in ogni sua parte, in forma sintetica ma significativa, evitando risposte di tipo 
generico o convenzionale. In caso di mancanza di spazio possono essere allegati fogli aggiuntivi, 

tuttavia le risposte alle diverse domande devono essere date nella forma proposta dal 
questionario) 
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Parte A – IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO 
 
Codice progetto:                                                                                                                                             (parte riservata all’ufficio) 
Data di presentazione:                                                                                                                                  (parte riservata all’ufficio) 
 
Tipologia di finanziamento richiesto: 
• FSE 

      
Obiettivo Asse Ob. Spec. Ob. Op. Proponente Azione 

2 4 L Contribuire alla creazione e allo sviluppo 
di reti virtuose tra soggetti pubblici e 
privati per il trasferimento di conoscenza, 
tecnologie e competenze, anche 
nell’ottica di contribuire a consolidare e 
sviluppare i distretti tecnologici 

 80 F 

 
Macroarea di attività 1 “Sviluppare relazioni tra il sistema di ricerca pubblico ed il tessuto produttivo locale”: 
∎ Tesi di laurea sperimentali in impresa (attività 1.2) 
 
 
PARI OPPORTUNITÀ: 
− Presenza di organismi in fase di progettazione, selezione dei 

partecipanti, realizzazione dell’operazione 
□ SI □ NO 

− Presenza di elementi di flessibilizzazione degli orari di realizzazione 
dell’operazione 

□ SI □ NO 

− Presenza di servizi di cura attivabili dai destinatari e funzionali alla 
partecipazione all’operazione 

□ SI □ NO 

− Presenza di uno specifico modulo dedicato □ SI □ NO 
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Parte B – Descrizione della proposta progettuale 

1 – DESCRIVERE LO SCHEMA DI AVVISO CHE SARA’ EMANATO PER GARANTIRE TRASPARENZA E PARITA’ 
D’ACCESSO  
- Vedi paragrafo 9.1.2 punto 4: il soggetto attuatore può prevedere requisiti dei destinatari, essenziali o 
prioritari, ai fini della presentazione dei progetti, ulteriori rispetto a quelli previsti dall’avviso. 
- Si ricorda che l’avviso deve contenere i riferimenti previsti al paragrafo 10.1, punti 3, 6, 7, 8.
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2 – MODALITA’ DI PROMOZIONE E PUBBLICIZZAZIONE dell’avviso da parte del soggetto attuatore e di 
raccolta dei progetti presentati dai destinatari 
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3 – CRITERI DI VALUTAZIONE  che si intendono adottare per la selezione dei progetti
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4 – MODALITA’ ADOTTATE PER LA FORMALIZZAZIONE DEGLI ESITI DELLA VALUTAZIONE da parte della 
commissione salutatrice al referente del soggetto attuatore e per la pubblicizzazione degli esiti stessi da 
parte di quest’ultimo (specificare se le modalità sono distinte per soggetto attuatore)
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5 – COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE VALUTATRICE, distinta per ciascun soggetto attuatore, con la 
specificazione delle professionalità dei componenti che si ritengono significative per poter ricoprire il ruolo  di 
valutatore. Vedi paragrafo 6, lettera i.
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6 – MODALITÀ ATTRAVERSO CUI AVVIENE LA GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI nei confronti dei 
destinatari (specificare se le modalità sono distinte per soggetto attuatore)
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7 SCHEMA DI CONTRATTO CHE IL SOGGETTO ATTUATORE E IL DESTINATARIO SOTTOSCRIVONO a seguito 
della comunicazione dell’approvazione del progetto
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Nota dell’Autorità di gestione: il presente formulario deve essere riempito in ogni sua parte, pena 
l’inammissibilità del progetto. Il formato, quanto a numero di righe,deve intendersi indicativo e può 
essere integrato in relazione al fabbisogno del raggruppamento proponente.   

 

 

I SOTTOSCRITTI LEGALI RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI RAGGRUPPATI SI IMPEGNANO AD 

ADOTTARE, SUCCESSIVAMENTE ALL’EVENTUALE APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA 

PROGETTUALE ED IN CONDIVISONE CON IL SERVIZIO, MODALITÀ E PROCEDURE PER LA 

GESTIONE ED IL MONITORAGGIO DEI PROGETTI PIENAMENTE COERENTI CON IL SISTEMA 

INFORMATIVO DEL SERVIZIO MEDESIMO. 

INOLTRE, I SOTTOSCRITTI LEGALI RAPPRESENTANTI SI IMPEGNANO, IN CASO DI 

ASSEGNAZIONE DELL’INCARICO, AL RISPETTO DI QUANTO PREVISTO NELL’AVVISO.  

 
 
IL PRESENTE FORMULARIO SI COMPONE DI N. _______ PAGINE 
                                                                                            N. _______ ALLEGATI (ALL. 1 ACCORDO DI RETE) 
 
 
 
 
_____________li____________________  
 
 
 

FIRMA DEI LEGALI RAPPRESENTANTI 

DEI SOGGETTI PROPONENTI  

 

 
 
 
SOGGETTI PARTNER       LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
___________________________        ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
 
 
NOTA: Ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000, la presente, qualora non sia sottoscritta in presenza del funzionario incaricato a ricevere 
la documentazione, dovrà essere sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità valido (fronte e 
retro) del dichiarante. 
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Allegato 3 
 

FONDO SOCIALE EUROPEO 
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO 2 – COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE- 2007/2013 

 

FORMULARIO 
PER LA PRESENTAZIONE DI OPERAZIONI A VALERE SULL’ SULL’ASSE 5 – TRANSNAZIONALITA’ E INTERREGIONALITA’ 

  
MIGLIORAMENTO DELLE RISORSE UMANE NEL SETTORE DELLA RICERCA E DELLO SVILUPPO TECNOLOGICO 

 
Decreto n. 2016/LAVFOR.FP 

Del 10 giugno 2011 
 

PROGRAMMA SPECIFICO N. 61 DEL PIANO GENERALE DI IMPIEGO DEI MEZZI FINANZIARI DISPONIBILI PER L’ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2010 PER LE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 
AZIONE 85, MACRO AREA DI ATTIVITA’ 2 “SOSTENERE L’OCCUPABILITA’ DEI LAUREATI ATTRAVERSO PERIODI DI STUDIO 

ALL’ESTERO” 
ATTIVITA’ 2.1 “CORSI DI STUDIO ALL’ESTERO” 

Domanda di finanziamento per progetti 
finalizzati al miglioramento delle risorse 
umane nel settore della ricerca e dello 
sviluppo tecnologico

decreto

Parte riservata all’ufficio 

Alla
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale lavoro, formazione 
commercio e pari opportunità – Servizio 
programmazione e gestione interventi 
formativi
Via San Francesco, 37 
34133 TRIESTE 

numero fascicolo e codice proponente: ________________________________________

_______________________________________________________________________

Spazio riservato

all’Ufficio PROTOCOLLO 

SPAZIO PER MARCA DA BOLLO 
da apporre a cura del soggetto proponente 

in base alla vigente normativa 

11_27_1_DDS_PROG GEST 2016_5_ALL4_FORMULARIO
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SEZIONE 1A 

Soggetto proponente 
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SEZIONE 1A.  SOGGETTO PROPONENTE  
 

SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE1 
 
Dati del soggetto che funge da referente per il partenariato nella fase progettuale: 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Legale rappresentante: 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

nominativo:  

numero di telefono:  

numero di fax:  

indirizzo e-mail:  

Coordinate bancarie: 
(indicare le coordinate bancarie utili per gli eventuali trasferimenti) 

Banca:  

Codice ABI Codice CAB CIN c/o bancario n° Controllo IBAN 

    IT 

1 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1C. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE2 
 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

2 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1C. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE3 
 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

3 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1C. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE4 
 

Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

4 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1C. 
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SEZIONE 1B 
 
 

Soggetti attuatori 
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SEZIONE 1C 
 
 
 
 
 
 

Scheda progetto formativo 
 
 

(da compilarsi in ogni sua parte, in forma sintetica ma significativa, evitando risposte di tipo 
generico o convenzionale. In caso di mancanza di spazio possono essere allegati fogli aggiuntivi, 

tuttavia le risposte alle diverse domande devono essere date nella forma proposta dal 
questionario) 
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Parte A – IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO 
 
Codice progetto:                                                                                                                                             (parte riservata all’ufficio) 
Data di presentazione:                                                                                                                                  (parte riservata all’ufficio) 
 
Tipologia di finanziamento richiesto: 
• FSE 

      
Obiettivo Asse Ob. Spec. Ob. Op. Proponente Azione 

2 5 M Sostenere azioni e reti interregionali e 
transnazionali nei percorsi di studio e di 
ricerca 

 85 

 
Macro area di attività 2 “Sostenere l’occupabilita’ dei laureati attraverso periodi di studio all’estero”: 
∎ Corsi di studio all’ estero (attività 2.1) 
 
 
PARI OPPORTUNITÀ: 
− Presenza di organismi in fase di progettazione, selezione dei 

partecipanti, realizzazione dell’operazione 
□ SI □ NO 

− Presenza di elementi di flessibilizzazione degli orari di realizzazione 
dell’operazione 

□ SI □ NO 

− Presenza di servizi di cura attivabili dai destinatari e funzionali alla 
partecipazione all’operazione 

□ SI □ NO 

− Presenza di uno specifico modulo dedicato □ SI □ NO 
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Parte B – Descrizione della proposta progettuale 

1 – DESCRIVERE LO SCHEMA DI AVVISO CHE SARA’ EMANATO PER GARANTIRE TRASPARENZA E PARITA’ 
D’ACCESSO  
- Vedi paragrafo 9.2.1 punto 5: il soggetto attuatore può prevedere requisiti dei destinatari, essenziali o 
prioritari, ai fini della presentazione dei progetti, ulteriori rispetto a quelli previsti dall’avviso. 
- Si ricorda che l’avviso deve contenere i riferimenti previsti al paragrafo 10.1, punti 4, 6, 7, 8.
 

2 – MODALITA’ DI PROMOZIONE E PUBBLICIZZAZIONE dell’avviso da parte del soggetto attuatore e di 
raccolta dei progetti presentati dai destinatari 
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3 – CRITERI DI VALUTAZIONE  che si intendono adottare per la selezione dei progetti
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4 – MODALITA’ ADOTTATE PER LA FORMALIZZAZIONE DEGLI ESITI DELLA VALUTAZIONE da parte della 
commissione valutatrice al referente del soggetto attuatore e per la pubblicizzazione degli esiti stessi da 
parte di quest’ultimo (specificare se le modalità sono distinte per soggetto attuatore)
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5 – COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE VALUTATRICE, distinta per ciascun soggetto attuatore, con la 
specificazione delle professionalità dei componenti che si ritengono significative per poter ricoprire il ruolo  di 
valutatore. Vedi paragrafo 6, lettera i.
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6 – MODALITÀ ATTRAVERSO CUI AVVIENE LA GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI nei confronti dei 
destinatari (specificare se le modalità sono distinte per soggetto attuatore)
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7 SCHEMA DI CONTRATTO CHE IL SOGGETTO ATTUATORE E IL DESTINATARIO SOTTOSCRIVONO a seguito 
della comunicazione dell’approvazione del progetto
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Nota dell’Autorità di gestione: il presente formulario deve essere riempito in ogni sua parte, pena 
l’inammissibilità del progetto. Il formato, quanto a numero di righe,deve intendersi indicativo e può 
essere integrato in relazione al fabbisogno del raggruppamento proponente.   

 

I SOTTOSCRITTI LEGALI RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI RAGGRUPPATI SI IMPEGNANO AD 

ADOTTARE, SUCCESSIVAMENTE ALL’EVENTUALE APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA 

PROGETTUALE ED IN CONDIVISONE CON IL SERVIZIO, MODALITÀ E PROCEDURE PER LA 

GESTIONE ED IL MONITORAGGIO DEI PROGETTI PIENAMENTE COERENTI CON IL SISTEMA 

INFORMATIVO DEL SERVIZIO MEDESIMO. 

INOLTRE, I SOTTOSCRITTI LEGALI RAPPRESENTANTI SI IMPEGNANO, IN CASO DI 

ASSEGNAZIONE DELL’INCARICO, AL RISPETTO DI QUANTO PREVISTO NELL’AVVISO.  

 
 
IL PRESENTE FORMULARIO SI COMPONE DI N. _______ PAGINE 
                                                                                            N. _______ ALLEGATI (ALL. 1 ACCORDO DI RETE) 
 
 
 
 
_____________li____________________  
 
 
 

FIRMA DEI LEGALI RAPPRESENTANTI 

DEI SOGGETTI PROPONENTI  

 

 
 
 
SOGGETTI PARTNER       LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
___________________________        ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
 
NOTA: Ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000, la presente, qualora non sia sottoscritta in presenza del funzionario incaricato a ricevere 
la documentazione, dovrà essere sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità valido (fronte e 
retro) del dichiarante. 
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Allegato 4 
 

FONDO SOCIALE EUROPEO 
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO 2 – COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE- 2007/2013 

 

FORMULARIO 
PER LA PRESENTAZIONE DI OPERAZIONI A VALERE SULL’ SULL’ASSE 5 – TRANSNAZIONALITA’ E INTERREGIONALITA’ 

  
MIGLIORAMENTO DELLE RISORSE UMANE NEL SETTORE DELLA RICERCA E DELLO SVILUPPO TECNOLOGICO 

 
Decreto n. 2016/LAVFOR.FP 

Del 10 giugno 2011 
 

PROGRAMMA SPECIFICO N. 61 DEL PIANO GENERALE DI IMPIEGO DEI MEZZI FINANZIARI DISPONIBILI PER L’ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2010 PER LE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 
AZIONE 85, MACRO AREA DI ATTIVITA’ 2 “SOSTENERE L’OCCUPABILITA’ DEI LAUREATI ATTRAVERSO PERIODI DI STUDIO 

ALL’ESTERO” 
ATTIVITA’ 2.2 “BORSE DI DOTTORATO, BORSE DI STUDIO O ASSEGNI DI RICERCA PER PROGETTI DI RICERCA ALL’ESTERO” 

Domanda di finanziamento per progetti 
finalizzati al miglioramento delle risorse 
umane nel settore della ricerca e dello 
sviluppo tecnologico

decreto

Parte riservata all’ufficio 

Alla
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale lavoro, formazione 
commercio e pari opportunità – Servizio 
programmazione e gestione interventi 
formativi
Via San Francesco, 37 
34133 TRIESTE 

numero fascicolo e codice proponente: ________________________________________

_______________________________________________________________________

Spazio riservato

all’Ufficio PROTOCOLLO 

SPAZIO PER MARCA DA BOLLO 
da apporre a cura del soggetto proponente 

in base alla vigente normativa 

11_27_1_DDS_PROG GEST 2016_6_ALL5_FORMULARIO
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SEZIONE 1A 

Soggetto proponente 
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SEZIONE 1A.  SOGGETTO PROPONENTE  
 

SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE1 
 
Dati del soggetto che funge da referente per il partenariato nella fase progettuale: 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Legale rappresentante: 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

nominativo:  

numero di telefono:  

numero di fax:  

indirizzo e-mail:  

Coordinate bancarie: 
(indicare le coordinate bancarie utili per gli eventuali trasferimenti) 

Banca:  

Codice ABI Codice CAB CIN c/o bancario n° Controllo IBAN 

    IT 

1 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1C. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE2 
 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

2 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1C. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE3 
 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

3 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1C. 
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SCHEDA SOGGETTO PROPONENTE4 
 
Dati del soggetto partner 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente:  
(indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Legale rappresentante 

Codice fiscale:  

Cognome:  

Nome:  

Recapito telefonico:  

Fax:  

E-mail:  

4 Nel caso in cui il soggetto proponente sia anche soggetto attuatore compilare anche la Sezione 1C. 
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SEZIONE 1B 
 
 

Soggetti attuatori 
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SCHEDA SOGGETTO ATTUATORE 
 

 
Dati del soggetto attuatore 

Partita IVA/ codice fiscale:  

Denominazione/ragione sociale:  

Natura giuridica:  

Settore Economico Produttivo:  

Indirizzo sede legale :  

Recapito telefonico:  

Fax:  

Sede principale presso cui verrà tenuta la 
documentazione relativa all’attività: 

 

Eventuali sedi secondarie presso cui verrà 
tenuta la documentazione relativa all’attività: 

 

Referente 
(Indicare un referente ed un recapito per tutte le comunicazioni riguardanti la presente proposta): 

Nominativo:  

Numero di telefono:  

Numero di fax:  

Indirizzo e-mail:  

Compiti previsti in relazione alla specifica attività proposta (promozione e pubblicizzazione, valutazione, formalizzazione 
degli esiti, commissione valutatrice… Vedi Paragrafo 6) 
 
 
 
 
 
 
Budget previsto  
(Vedi paragrafo 12) 

Budget assegnato (voce di spesa B2.3):  

Spese tecnico-organizzative:  

Voce di spesa B2.2:  

Voce di spesa B2.4:  
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SEZIONE 1C 
 
 
 
 
 
 

Scheda progetto formativo 
 
 

(da compilarsi in ogni sua parte, in forma sintetica ma significativa, evitando risposte di tipo 
generico o convenzionale. In caso di mancanza di spazio possono essere allegati fogli aggiuntivi, 

tuttavia le risposte alle diverse domande devono essere date nella forma proposta dal 
questionario) 
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Parte A – IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO 
 
Codice progetto:                                                                                                                                             (parte riservata all’ufficio) 
Data di presentazione:                                                                                                                                  (parte riservata all’ufficio) 
 
Tipologia di finanziamento richiesto: 
• FSE 

      
Obiettivo Asse Ob. Spec. Ob. Op. Proponente Azione 

2 5 M Sostenere azioni e reti interregionali e 
transnazionali nei percorsi di studio e di 
ricerca 

 85 F 

 
Macro area di attività 2 “Sostenere l’occupabilita’ dei laureati attraverso periodi di studio all’estero”: 
∎ Borse di studio o assegni di ricerca per progetti di ricerca all’estero (attività 2.2) 
 
 
PARI OPPORTUNITÀ: 
− Presenza di organismi in fase di progettazione, selezione dei 

partecipanti, realizzazione dell’operazione 
□ SI □ NO 

− Presenza di elementi di flessibilizzazione degli orari di realizzazione 
dell’operazione 

□ SI □ NO 

− Presenza di servizi di cura attivabili dai destinatari e funzionali alla 
partecipazione all’operazione 

□ SI □ NO 

− Presenza di uno specifico modulo dedicato □ SI □ NO 
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Parte B – Descrizione della proposta progettuale 

1 – DESCRIVERE LO SCHEMA DI AVVISO CHE SARA’ EMANATO PER GARANTIRE TRASPARENZA E PARITA’ 
D’ACCESSO  
- Vedi paragrafo 9.2.2 punto 7: il soggetto attuatore può prevedere requisiti dei destinatari, essenziali o 
prioritari, ai fini della presentazione dei progetti, ulteriori rispetto a quelli previsti dall’avviso. 
- Si ricorda che l’avviso deve contenere i riferimenti previsti al paragrafo 10.1, punti 5, 6, 7, 8.
 

2 – MODALITA’ DI PROMOZIONE E PUBBLICIZZAZIONE dell’avviso da parte del soggetto attuatore e di 
raccolta dei progetti presentati dai destinatari 
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3 – CRITERI DI VALUTAZIONE  che si intendono adottare per la selezione dei progetti
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4 – MODALITA’ ADOTTATE PER LA FORMALIZZAZIONE DEGLI ESITI DELLA VALUTAZIONE da parte della 
commissione valutatrice al referente del soggetto attuatore e per la pubblicizzazione degli esiti stessi da 
parte di quest’ultimo (specificare se le modalità sono distinte per soggetto attuatore)
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5 – COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE VALUTATRICE, distinta per ciascun soggetto attuatore, con la 
specificazione delle professionalità dei componenti che si ritengono significative per poter ricoprire il ruolo  di 
valutatore. Vedi paragrafo 6, lettera i.
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6 – MODALITÀ ATTRAVERSO CUI AVVIENE LA GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI nei confronti dei 
destinatari (specificare se le modalità sono distinte per soggetto attuatore)
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7 SCHEMA DI CONTRATTO CHE IL SOGGETTO ATTUATORE E IL DESTINATARIO SOTTOSCRIVONO a seguito 
della comunicazione dell’approvazione del progetto
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Nota dell’Autorità di gestione: il presente formulario deve essere riempito in ogni sua parte, pena 
l’inammissibilità del progetto. Il formato, quanto a numero di righe,deve intendersi indicativo e può 
essere integrato in relazione al fabbisogno del raggruppamento proponente.   

 

I SOTTOSCRITTI LEGALI RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI RAGGRUPPATI SI IMPEGNANO AD 

ADOTTARE, SUCCESSIVAMENTE ALL’EVENTUALE APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA 

PROGETTUALE ED IN CONDIVISONE CON IL SERVIZIO, MODALITÀ E PROCEDURE PER LA 

GESTIONE ED IL MONITORAGGIO DEI PROGETTI PIENAMENTE COERENTI CON IL SISTEMA 

INFORMATIVO DEL SERVIZIO MEDESIMO. 

INOLTRE, I SOTTOSCRITTI LEGALI RAPPRESENTANTI SI IMPEGNANO, IN CASO DI 

ASSEGNAZIONE DELL’INCARICO, AL RISPETTO DI QUANTO PREVISTO NELL’AVVISO.  

 
 
IL PRESENTE FORMULARIO SI COMPONE DI N. _______ PAGINE 
                                                                                            N. _______ ALLEGATI (ALL. 1 ACCORDO DI RETE) 
 
 
 
 
_____________li____________________  
 
 
 

FIRMA DEI LEGALI RAPPRESENTANTI 

DEI SOGGETTI PROPONENTI  

 

 
 
 
SOGGETTI PARTNER       LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
___________________________        ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
___________________________      ____________________________ 
 
 
NOTA: Ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000, la presente, qualora non sia sottoscritta in presenza del funzionario incaricato a ricevere 
la documentazione, dovrà essere sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità valido (fronte e 
retro) del dichiarante. 
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ALLEGATO  5 
 
 

ATTIVITA’  2.2: Borse di dottorato, borse di studio o assegni di ricerca per progetti 
di ricerca all’estero.  

Determinazione dell’ammontare delle borse di studio 
 
 

FASCIA  1 – 1.300 €/MESE FASCIA  2 – 1.000 €/MESE FASCIA  3 – 800 €/MESE 
Austria  Cipro  Bulgaria  
Belgio  Estonia  Polonia  
Danimarca  Grecia  Romania  
Finlandia  Lettonia   
Francia  Lituania   
Germania  Malta   
Irlanda  Portogallo   
Islanda  Repubblica Ceca   
Liechtenstein  Slovacchia   
Lussemburgo  Slovenia   
Norvegia  Ungheria   
Paesi Bassi    
Regno Unito    
Spagna    
Svezia    
Svizzera    

11_27_1_DDS_PROG GEST 2016_7_ALL6_AMMONTARE BORSE STUDIO
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11_27_1_DDS_PROG GEST 2080_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi 16 giugno 2011, n. 2080/
LAVFOR.FP/2011
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Approva-
zione operazioni relative all’attuazione di Work Experience a va-
lere sull’asse 2 - Occupabilità - azione 31 - mese di marzo 2011.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il decreto n. 4644/CULT.FP del 19 novembre 2009, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 48 del 2 dicembre 2009, con il quale è stato approvato l’Avviso per l’individuazione dei soggetti 
formativi affidatari dell’attuazione delle Work experience e la definizione delle loro modalità di realizza-
zione, a valere sull’Asse 2 Occupabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 
Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
VISTO il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2009”, approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 920/2009 e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, la 
Linea di intervento n. 15 - Work experience - con uno stanziamento di euro 3.000.000,00;
VISTO il “Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le 
attività di formazione professionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 15 della LR 24/2009”, approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010 e, in particolare, il programma specifi-
co n. 22 del suddetto Piano, il quale ha rideterminato in euro 4.012.250,00 lo stanziamento complessivo 
per la realizzazione delle work experience;
VISTI i decreti di modifica n. 5288/CULT.FP del 21 dicembre 2009, n. 913/CULT.FP del 23 marzo 2010, 
n. 1075/CULT.FP del 1° aprile 2010 e n. 1254/CULT.FP del 16 aprile 2010;
VISTO il decreto n. 2061/CULT.FP del 15 giugno 2010 con il quale è stato approvato un primo contin-
gente premiale di work experience da realizzare in attuazione del succitato Avviso;
VISTO il decreto n. 157/LAVFOR.FP del 1° febbraio 2011 con il quale è stato approvato un ulteriore 
contingente di work experience da realizzare in attuazione del succitato Avviso;
EVIDENZIATO che il citato Avviso prevede che ogni soggetto proponente può presentare una candida-
tura per la realizzazione delle work experience in relazione a ciascuna delle seguenti tipologie:
• preinserimento qualificati o diplomati;
• preinserimento laureati;
• reinserimento disoccupati;
VISTO il decreto n. 411/CULT.FP del 18 febbraio 2010 con il quale sono state approvate le candidature 
presentate selezionate sulla base delle previsioni dell’Avviso di cui al menzionato decreto n. 4644/CULT.
FP/2009;
EVIDENZIATO che l’incarico per realizzare work experience sul territorio regionale è valido fino al 31 
dicembre 2012;
PRECISATO che tale Avviso prevede l’attivazione di operazioni così individuate: azione 31 “Interventi 
per la socializzazione e l’inserimento al lavoro attraverso periodi temporanei di apprendimento in impre-
sa (work experience) finalizzate sia ai bisogni del sistema produttivo sia all’innalzamento della qualità 
dei profili in uscita”;
PRECISATO che le work experience devono essere avviate entro il 31 marzo 2011;
VISTO il decreto n. 12309/LAVFOR.FP del 22 ottobre 2010 con il quale sono state approvate ed am-
messe a finanziamento le operazioni presentate nel mese di settembre 2010 dagli enti di formazione ed 
a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 387.444,00;
VISTE le operazioni presentate nel mese di marzo 2011 dagli enti di formazione;
RITENUTO di approvare i seguenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 2 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 60 ope-
razioni per un costo complessivo di euro 354.240,00, di cui 27 operazioni che si realizzano nell’ambito 
della tipologia preinserimento laureati per complessivi euro 159.408,00, 16 operazioni che si realizzano 
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nell’ambito della tipologia preinserimento qualificati o diplomati per complessivi euro 94.464,00, e 17 
operazioni che si realizzano nell’ambito della tipologia reinserimento disoccupati per complessivi euro 
100.368,00;
PRECISATO che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 354.240,00
EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua è di complessivi euro 33.204,00;
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTO il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione alle operazioni presentate nel mese di marzo 2011 dagli enti di formazione, si approvano 
i seguenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 2 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di l’approvazione e l’ammissione al finanzia-
mento di 60 operazioni per un costo complessivo di euro 354.240,00, di cui 27 operazioni che si realiz-
zano nell’ambito della tipologia preinserimento laureati per complessivi euro 159.408,00, 16 operazioni 
che si realizzano nell’ambito della tipologia preinserimento qualificati o diplomati per complessivi euro 
94.464,00, e 17 operazioni che si realizzano nell’ambito della tipologia reinserimento disoccupati per 
complessivi euro 100.368,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 354.240,00
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 16 giugno 2011

FERFOGLIA
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11_27_1_DDS_PROG GEST 2144_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi 17 giugno 2011, n. 2144/
LAVFOR.FP/2011
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Approva-
zione operazioni a valere sull’asse 4 - Capitale umano - azione 
80 - Polo formativo economia del mare.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il decreto n. 2951/CULT.FP del 7 agosto 2009, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 
34 del 26 agosto 2009, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di candidature per la 
gestione di cinque Poli formativi regionali a valere sull’asse prioritario 4 - Capitale umano del Program-
ma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO il decreto n. 3418/CULT.FP del 25 settembre 2009 con il quale è stato prorogato il termine di 
presentazione delle candidature alle ore 12.30 del 13 ottobre 2009;
EVIDENZIATO che la durata dell’incarico corrisponde all’arco temporale necessario per l’organizzazione 
e la gestione didattica dei percorsi formativi IFTS da avviare negli anni 2009/10, 2010/11 e 2011/12;
EVIDENZIATO che il citato Avviso prevede l’individuazione di un soggetto per ciascuno degli ambiti 
settoriali d’intervento così individuati:
• economia del mare
• industria meccanica
• industria del legno, del mobile e dell’arredo
• ICT (information communication technology)
• agroalimentare
VISTO il decreto n. 4578/CULT.FP del 18 novembre 2009 con il quale sono state individuati i seguen-
ti soggetti formativi selezionati sulla base delle previsioni dell’Avviso di cui al menzionato decreto n. 
2951/2009:
• per il Polo formativo economia del mare - A.T. con capofila En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia
• per il Polo formativo industria meccanica - A.T. con capofila Istituto Tecnico Industriale “Arturo 
Malignani”
• per il Polo formativo industria del legno, del mobile e dell’arredo - A.T. con capofila Consorzio Friuli 
Formazione
• per il Polo formativo ICT (information communication technology) - A.T. con capofila Istituto Tecnico 
Industriale “J.F. Kennedy”
• per il Polo formativo agroalimentare - A.T. con capofila CEFAP - Centro per l’educazione e la Forma-
zione Agricola Permanente
VISTE le “Direttive per la presentazione del Programma Annuale 2010/2011 e per la gestione delle 
attività previste per l’annualità 2010/2011” emanate con nota prot n. 21435/FP11.2 del 1° luglio 2010;
PRECISATO che tali Direttive prevedono, tra le altre, l’attivazione di operazioni relative a percorsi ag-
giuntivi rispetto ai percorsi IFTS, così individuate: azione 80 “Azioni di rafforzamento delle reti di rela-
zione tra produttori ed utilizzatori di conoscenza e di saperi tecnico scientifici”, tipologia formativa/non 
formativa “Aggiornamento” e “Formazione permanente per gruppi omogenei - attività seminariali”;
EVIDENZIATO che ciascun soggetto gestore di Polo formativo, prescelto a seguito della fase valutati-
va, deve presentare entro il 29 ottobre 2010 il Programma Annuale di Attuazione 2010/2011, all’interno 
del quale devono essere dettagliate le iniziative formative e di sistema da realizzarsi nel corso della 
specifica annualità e deve contenere le proposte formative e non formative;
EVIDENZIATO che le proposte formative relative a “Azioni di rafforzamento delle reti di relazione tra 
produttori ed utilizzatori di conoscenza e di saperi tecnico scientifici” possono essere presentate succes-
sivamente al termine previsto per la presentazione del Programma Annuale ed entro il 30 giugno 2011;
PRECISATO che tali Direttive prevedono, per le attività formative diverse dai percorsi IFTS relative 
al Polo formativo economia del mare, risorse finanziarie pari ad euro 1.330.000,00 stanziate a valere 
sull’Asse 4;
EVIDENZIATO che le proposte formative e non formative vengono valutate sulla base del sistema di 
ammissibilità di cui all’articolo 45 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n.07/Pres. del 9 gennaio 
2008;
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VISTO il decreto n. 1898/LAVFOR.FP del 25 maggio 2011 con il quale sono state approvate ed am-
messe a finanziamento le operazioni “Azioni di rafforzamento delle reti di relazione tra produttori ed 
utilizzatori di conoscenza e di saperi tecnico scientifici”, presentate nel mese di aprile 2011 dall’A.T. con 
capofila En.A.I.P. Friuli Venezia a valere sul Polo formativo economia del mare ed a seguito del quale la 
disponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 248.015,06;
EVIDENZIATO che con il suddetto decreto n. 1898/LAVFOR.FP due operazioni “Azioni di rafforzamen-
to delle reti di relazione tra produttori ed utilizzatori di conoscenza e di saperi tecnico scientifici” sono 
risultate non ammissibili per mancanza dei requisiti essenziali e con nota prot. n. 15571/FP13.5 del 5 
maggio 2011 si è dato corso al procedimento, ai sensi del paragrafo 3 delle Direttive, per l’eventuale 
ripresentazione delle operazioni;
VISTE le operazioni “Azioni di rafforzamento delle reti di relazione tra produttori ed utilizzatori di cono-
scenza e di saperi tecnico scientifici”, presentate nel mese di maggio 2011 dall’A.T. con capofila En.A.I.P. 
Friuli Venezia a valere sul Polo formativo economia del mare;
EVIDENZIATO che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto alla va-
lutazione delle operazioni presentate in base all’Avviso di cui si tratta, formalizzando le risultanze finali 
nelle relazioni istruttorie del 18 e 31 maggio 2011;
PRESO ATTO che dalle citate relazioni istruttorie emerge che 7 operazioni presentate hanno superato 
la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili, mentre 1 operazione 
risulta non ammissibile al finanziamento per mancata coerenza finanziaria;
EVIDENZIATO che, per l’operazione risultata non ammissibile, è in corso il procedimento, ai sensi del 
paragrafo 3 delle Direttive, per l’eventuale ripresentazione delle operazioni;
CONSIDERATO che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 50 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 2 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 7 ope-
razioni per un costo complessivo di euro 43.438,08 cui corrisponde un contributo pubblico di euro 
39.438,08;
PRECISATO che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 39.438,08
PRECISATO che le attività devono concludersi entro il 31 dicembre 2011;
EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 208.577,88;
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTO il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni “Azioni di 
rafforzamento delle reti di relazione tra produttori ed utilizzatori di conoscenza e di saperi tecnico scien-
tifici”, presentate nel mese di maggio 2011 dall’A.T. con capofila En.A.I.P. Friuli Venezia a valere sul Polo 
formativo economia del mare, sono approvati i seguenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 50 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 2 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
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spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 7 operazioni per un costo 
complessivo di euro 43.438,08 cui corrisponde un contributo pubblico di euro 39.438,08.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 39.438,08
4. Le attività devono concludersi entro il 31 dicembre 2011.
5. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 17 giugno 2011

FERFOGLIA
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11_27_1_DDS_PROG GEST 2164_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi 21 giugno 2011, n. 2164/
LAVFOR.FP/2011
Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4. Programma 
specifico n. 26 - Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari 
disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di for-
mazione professionale. Approvazione operazioni formative a 
favore dei lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 
53/2000 - mese di maggio 2011.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il decreto n. 1685/CULT.FP del 17 maggio 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 21 del 26 maggio 2010, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di operazioni 
formative a favore dei lavoratori destinatari di congedo ai sensi della Legge 53/2000, in attuazione del 
programma specifico n. 26 del “Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio 
finanziario 2010 per le attività di formazione professionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 15 della LR 
24/2009”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010;
PRECISATO che le operazioni devono essere presentate presso uno sportello operante presso gli uffici 
della Direzione centrale Istruzione, Formazione e Cultura - Struttura decentrata di Udine, via Sabbadini 
31, ora Direzione centrale Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, via della Prefettura 10/1, 
Udine, dal 27 maggio 2010 e fino al 30 settembre 2010, salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili, ammontanti ad euro 364.724,00;
VISTO il decreto n. 3757/CULT.FP del 28 settembre 2010 con il quale è stato prorogato il termine per 
la presentazione delle operazioni dal 30 settembre 2010 al 30 novembre 2010 e sono stati soppressi il 
capoverso 6 del paragrafo 5.1 ed il paragrafo 5.3 dell’Avviso;
VISTO il decreto n. 1108/LAVFOR.FP del 28 marzo 2011 con il quale è stata aumentata la disponibilità 
finanziaria complessiva associata all’Avviso per un importo pari ad euro 363.584,45 ed è stata approvata 
la riapertura dei termini per la presentazione delle operazioni dal 13 aprile al 31 maggio 2011;
EVIDENZIATO che le operazioni vengono valutate mensilmente sulla base del sistema di ammissibilità 
di cui all’articolo 45 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 07/Pres. del 9 gennaio 2008;
VISTO il decreto n. 1941/LAVFOR.FP del 1° giugno 2011 con il quale sono state approvate ed ammesse 
a finanziamento le operazioni presentate nel mese di aprile 2011 ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua risulta essere pari ad euro 219.786,45;
VISTE le operazioni presentate nel mese di maggio 2011;
EVIDENZIATO che la struttura stabile decentrata di Udine del Servizio programmazione e gestione 
interventi formativi ha provveduto alla valutazione delle operazioni presentate nel mese di maggio 2011, 
formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria prot.n.19234/FP16.1 del 6 giugno 2011;
PRESO atto che dalla citata relazione istruttoria emerge che tutte le operazioni presentate hanno su-
perato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili;
CONSIDERATO che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 50 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 26 ope-
razioni per complessivi euro 128.806,00;
PRECISATO che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5820 - competenza derivata 2010 - euro 128.806,00
EVIDENZIATO che con il presente decreto si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo all’Av-
viso di cui al suddetto decreto n. 1685/CULT.FP del 17 maggio 2010;
PRECISATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio dopo il ricevimento della rac-
comandata con cui la Direzione centrale Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità comunica 
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento dell’operazione;
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EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua è di complessivi euro 90.980,45;
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTO il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
nel mese di maggio 2011 sono approvati i seguenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 50 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 26 operazioni per comples-
sivi euro 128.806,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5820 - competenza derivata 2010 - euro 128.806,00
4. L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio dopo il ricevimento della raccomandata con 
cui la Direzione centrale Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, comunica l’approvazione e 
l’ammissione al finanziamento dell’operazione.
5. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 21 giugno 2011

FERFOGLIA
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11_27_1_DDS_PROG GEST 2169_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi 21 giugno 2011, n. 2169/
LAVFOR.FP/2011
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e occupazione 2007/2013. Piano ge-
nerale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio 
finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. 
Programma specifico n. 27 - Piani formativi settoriali, anche nel 
quadro delle attività realizzate dai poli Ifts. Approvazione proto-
tipi formativi settore turismo.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il decreto n. 3558/CULT.FP del 16 settembre 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 39 del 29 settembre 2010, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione dei Piani 
formativi rivolti a lavoratori occupati nei settori del mobile, legno e arredo, della meccanica, dell’agro-
alimentare, del turismo e dell’edilizia a valere sull’asse prioritario 4 - Capitale umano del Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione del Programma specifico n. 27 del “Piano generale 
d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione pro-
fessionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 15 della L.R. 24/2009”, approvato dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010;
PRECISATO che tale Avviso prevede l’attivazione di operazioni così individuate: azione 80 “Azioni di raf-
forzamento delle reti di relazione tra produttori ed utilizzatori di conoscenza e di saperi tecnico scientifici 
(università, mondo della ricerca e mondo delle imprese) - tipologia formativa “Aggiornamento”;
PRECISATO che i Piani formativi devono essere presentati presso gli uffici della Direzione centrale 
Istruzione, Formazione e Cultura, ora Direzione centrale Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Oppor-
tunità, sede distaccata di Udine, dal 30 settembre 2010 ed entro il 20 ottobre 2010;
EVIDENZIATO che i prototipi formativi relativi ai settori del turismo e dell’edilizia vengono valutati sulla 
base del sistema comparativo di cui all’articolo 45 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 07/Pres. 
del 9 gennaio 2008;
EVIDENZIATO che l’Avviso prevede che ogni Piano formativo deve essere costituito da otto prototipi 
formativi;
VISTO il decreto n. 190/LAVFOR.FP del 4 febbraio 2011 con il quale sono stati approvati otto prototipi 
formativi relativi al settore del turismo;
RIChIAMATO il paragrafo 12 “Ampliamento dei Piani formativi” dell’Avviso il quale prevede che posso-
no essere presentati, fino al 31 luglio 2011, prototipi formativi aggiuntivi che formano parte integrante 
del Piano formativo approvato con il succitato decreto n. 190/LAVFOR.FP del 4 febbraio 2011;
EVIDENZIATO che la struttura stabile decentrata di Udine del Servizio programmazione e gestione 
interventi formativi ha provveduto ad esaminare i prototipi formativi in base all’Avviso di cui si tratta, 
formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria prot. n. 0174/FP13.1 del 14 giugno 2011;
PRESO ATTO che dalla citata relazione istruttoria emerge che tutti i prototipi formativi valutati hanno 
superato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili;
CONSIDERATO che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione del se-
guente documento:
• elenco dei prototipi formativi approvati, avendo raggiunto un punteggio non inferiore a 65 punti (al-
legato 1 parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 2 prototipi formativi relativi al settore del 
turismo;
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
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e integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Pre-
sidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione dei prototipi formativi relati-
vi al settore del turismo presentati entro il 31 maggio 2011, è approvato il seguente documento:
• elenco dei prototipi formativi approvati, avendo raggiunto un punteggio non inferiore a 65 punti (al-
legato 1 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione di 2 prototipi formativi relativi al settore del turismo.
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 21 giugno 2011

FERFOGLIA
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11_27_1_DDS_PROG GEST 2195

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi 23 giugno 2011, n. 2195/
LAVFOR.FP/2011
LR 76/82. Approvazione delle direttive per la presentazione e 
gestione di operazioni riferite ai percorsi sussidiari di istruzione 
e formazione professionale (IFP) da parte degli Istituti profes-
sionali di Stato (a.f. 2011/2012).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, e successive modificazioni, concernente l’ordina-
mento della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’Accordo territoriale sottoscritto in data 14 gennaio 2011 tra la Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia finalizzato alla realizzazione di un’of-
ferta sussidiaria di percorsi di istruzione e formazione professionale di cui agli artt. 17 e 18 del D. Lgs. 
226/2005 negli Istituti Professionali di Stato;
VISTO il documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2011” 
approvato con deliberazione giuntale n. 206 dell’11 febbraio 2011, che prevede il finanziamento, all’in-
terno del Progetto FSE Integrazione Diritto-Dovere, delle attività integrative previste dall’articolo 4 del 
menzionato Accordo territoriale;
VISTA la deliberazione n. 927 del 20 maggio 2011 con la quale Giunta regionale ha autorizzato la Di-
rezione centrale al Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità ad anticipare all’anno scolastico 
2011/2012, e fino alla naturale conclusione dell’attività, la realizzazione di alcuni percorsi IFP con mo-
dalità di Tipologia A - offerta sussidiaria integrativa, di cui all’art. 2, comma 2 dell’Accordo Territoriale;
VISTA l’Intesa sottoscritta in data 8 giugno 2011 tra la Regione Friuli Venezia Giulia e l’Ufficio Scolastico 
Regionale per il Friuli Venezia finalizzata all’attivazione di specifiche azioni in ottemperanza a quanto 
previsto dall’articolo 4 del citato Accordo territoriale (di seguito Intesa);
RAVVISATA la necessità di dettare specifiche Direttive per la presentazione e gestione di operazioni 
riferite ai percorsi sussidiari di istruzione e formazione professionale (IFP) da parte degli Istituti Profes-
sionali di Stato;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010, e successive modificazioni 
e integrazioni, relativa all’articolazione e declaratoria di funzioni della strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, della Direzioni centrali e degli enti regionali;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, sono approvate nel testo allegato le Direttive per la presenta-
zione e gestione di operazioni riferite ai percorsi sussidiari di istruzione e formazione professionale (IFP) 
da parte degli Istituti Professionali di Stato (l’a.f. 2011/2012).
2. Con atti successivi si provvederà in ordine al finanziamento delle attività aggiuntive dei Comitati Tec-
nico Scientifici previste dalle Direttive allegate.
3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 23 giugno 2011

FERFOGLIA
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11_27_1_DDS_PROG GEST 2209_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio gestione interventi per 
il sistema formativo 23 giugno 2011, n. 2209/LAVFOR.
FP/2011
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Piani-
ficazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2011 - 
Programma specifico n. 41. Approvazione operazioni a valere 
sull’asse 4 - Capitale umano - azione 71 - “Catalogo regionale 
della formazione permanente” - macro area tematica “Profes-
sionalizzante” - mese di aprile 2011.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il decreto n. 279/CULT.FP del 9 febbraio 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
s.o. n. 6 del 17 febbraio 2010 al B.U.R. n. 7 del 17 febbraio 2010, con il quale è stato emanato l’Avviso 
relativo alla costituzione del “Catalogo regionale della formazione permanente” ed alla presentazione 
delle candidature delle macro aree tematiche Lingue e Informatica e delle candidature ed i prototipi 
formativi relativi alla macro area tematica Professionalizzante, 
VISTO il decreto n. 2151/CULT.FP del 18 giugno 2010 con il quale sono state approvate le candidature 
ed i prototipi formativi presentati per la macro area tematica Professionalizzante selezionati sulla base 
delle previsioni dell’Avviso di cui al menzionato decreto n.279/CULT.FP/2010;
VISTO il decreto n. 789/LAVFOR.FP del 7 marzo 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 13 del 30 marzo 2011, con il quale sono state emanate le “Direttive per l’attuazione del Catalogo 
regionale della formazione permanente” con solo riferimento alla presentazione dei prototipi forma-
tivi relativi alla macro area tematica Professionalizzante, in attuazione del Programma specifico n. 41 
del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011” nell’am-
bito dell’attuazione dell’Asse 4 - Capitale umano del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia;
PRECISATO che l’Avviso di cui al decreto n. 789/LAVFOR.FP/2011 prevede l’attivazione di operazioni 
così individuate: azione 71 “Azioni per la promozione, sostegno e qualificazione della domanda formati-
va, inclusa la sperimentazione di forme di finanziamento individuale tipo voucher”, nonché:
• l’attivazione del Catalogo, con riferimento all’annualità 2011, in due distinte fasi temporali, la prima 
delle quali trova avvio dal 14 aprile 2011 e si conclude entro il 30 giugno 2011, mentre la seconda trova 
avvio dal 19 settembre 2011 e si conclude entro il 30 dicembre 2011;
• l’attribuzione, per la realizzazione delle operazioni, della somma complessiva di euro 4.000.000,00, di 
cui euro 2.000.000,00 per la I^ fase ed euro 2.000.000,00 per la II^ fase;
VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate per la macro area tematica Professionalizzante nel 
mese di aprile 2011 dagli enti di formazione;
RITENUTO di approvare i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi esclusi dalla valutazione per uno o più dei requisiti essen-
ziali (allegato 2 parte integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 263 edi-
zioni di prototipi formativi afferenti la macro area tematica Professionalizzante, per un costo complessi-
vo di euro 2.135.174,00, cui corrisponde un contributo pubblico di euro 1.957.674,00;
PRECISATO che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 1.957.674,00
EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua del bando relativa alla macro area tematica Pro-
fessionalizzante per quanto riguarda la I^ fase è di complessivi euro 42.326,00 che sarà utilizzata nella 
seconda tornata programmata per il mese di settembre 2011;
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PRECISATO che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTO il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentate per la macro area tematica Professionaliz-
zante nel mese di aprile 2011 dagli enti di formazione, sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi esclusi dalla valutazione per uno o più dei requisiti essen-
ziali (allegato 2 parte integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 263 edizioni di proto-
tipi formativi afferenti la macro area tematica Professionalizzante, per un costo complessivo di euro 
2.135.174,00, cui corrisponde un contributo pubblico di euro 1.957.674,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 1.957.674,00
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione
Trieste, 23 giugno 2011

FERFOGLIA
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11_27_1_DGR_679

Deliberazione della Giunta regionale 21 aprile 2011, n. 679
POR Fesr 2007-2013 “Obiettivo Competitività regionale e oc-
cupazione - Attività 1.1.b - “Bando per la realizzazione di pro-
getti di ricerca industriale nel settore della domotica” DGR 
2215/2009 e “Bando per la realizzazione di progetti di ricerca 
industriale nel settore della cantieristica navale e della nautica 
da diporto” DGR 2339/2009. Assegnazione risorse.

LA GIIUNTA REGIONALE
VISTO il Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante “Disposizioni generali 
sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo e sul Fondo di coesione”, che abroga 
il Regolamento (CE) 1260/1999 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo 
al Fondo Europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) 1783/1999 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento (CE) 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006, che stabilisce le mo-
dalità di applicazione dei predetti Regolamenti e s.m.i.;
VISTO il Regolamento (CE) n. 1989/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2008 che modifica l’allegato III 
del Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR), sul Fondo Sociale Europeo (FSE) e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1260/1999;
VISTO il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi opera-
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione”;
VISTO il Programma Operativo 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia - FESR Obiettivo Competitività re-
gionale e Occupazione, approvato con decisione della Commissione Europea C(2007) 5717 di data 20 
novembre 2007;
VISTO il piano finanziario analitico del Programma, dettagliato per asse/attività/anno/struttura regio-
nale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 2142 del 21 ottobre 2008;
CONSIDERATO che sulla base della richiamata DGR sono stati assegnati alla Direzione Centrale lavoro 
università e ricerca (ora alla Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e 
cooperazione) 12 milioni di Euro per l’azione 1.1 b - “Sostegno ai progetti di ricerca industriale ad elevato 
impatto sistemico per il rafforzamento delle reti della ricerca e dell’innovazione e dei distretti tecnologici 
dell’innovazione”;
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 2339 di data 22 ottobre 2009 che ha approvato il “Bando per 
la realizzazione di progetti di ricerca industriale nel settore della Cantieristica navale e della nautica da 
diporto”, a valere sui fondi POR FESR 2007-2013 Attività 1.1.b) “Sostegno ai progetti di ricerca indu-
striale ad elevato impatto sistemico per il rafforzamento delle reti della ricerca e dell’innovazione e dei 
distretti tecnologici dell’innovazione” assegnando allo stesso risorse pari ad Euro 5.000.000,00 di cui 
Euro 1.225.000,00 costituiscono la quota a carico del FESR ed Euro 3.775.000,00 costituiscono la quota 
statale e regionale;
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 2215 del 9 ottobre 2009, che ha approvato il “Bando per la 
realizzazione di progetti di ricerca industriale nel settore della Domotica” a valere sui fondi POR FESR 
2007-2013 Attività 1.1.b) “Sostegno ai progetti di ricerca industriale ad elevato impatto sistemico per il 
rafforzamento delle reti della ricerca e dell’innovazione e dei distretti tecnologici dell’innovazione” asse-
gnando allo stesso risorse pari ad Euro 5.000.000,00 di cui Euro 1.225.000,00 costituiscono la quota a 
carico del FESR ed Euro 3.775.000,00 costituiscono la quota statale e regionale;
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 2340 del 22 ottobre 2009, che ha approvato il “Bando per la 
realizzazione di progetti di ricerca industriale nel settore della Biomedicina molecolare” a valere sui fondi 
POR FESR 2007-2013 Attività 1.1.b) “Sostegno ai progetti di ricerca industriale ad elevato impatto si-
stemico per il rafforzamento delle reti della ricerca e dell’innovazione e dei distretti tecnologici dell’inno-
vazione” assegnando allo stesso risorse pari ad Euro 2.000.000,00 di cui Euro 490.000,00 costituiscono 
la quota a carico del FESR ed Euro 1.510.000,00 costituiscono la quota statale e regionale;
CONSIDERATO che con decreti del Direttore Centrale Lavoro Università e Ricerca n. 1481 
LAVFOR/2010, 1670 LAVFOR/2010 e 1671/LAVFOR/2010, come rettificato con Decreto del Direttore 
Centrale 1706/LAVFOR/2010 sono state approvate le graduatorie dei sopra citati Bandi ed è stata di-
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sposta l’ammissione al finanziamento di 10 progetti per complessivi Euro 10.885.777,70, somme impe-
gnate ai sensi dell’art. 21, comma 2 del Bando di riferimento, sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013 
istituito con deliberazione di Giunta n. 1797 del 11 novembre 2008;
RILEVATO che, in conseguenza all’approvazione delle sopra citate graduatorie residuano risorse pari 
Euro 253.355,58 (di cui UE = 62.072,12; Stato = 133.011,68; Regione = 58.271,78) sul Bando nell’ambito 
della Biomedicina molecolare;
CONSIDERATO altresì che i partner dei progetti ammessi e non finanziati, utilmente collocati in gra-
dutoria sul Bando della Biomedicina molecolare hanno manifestato la volontà di non avvalersi di un 
contributo parziale, pari all’ammontare delle risorse residue;
RILEVATO che esiste un generale interesse all’utilizzo di dette risorse, al fine di sostenere il maggior 
numero di progetti negli ambiti prioritari individuati dall’attività 1.1.b;
TENUTO CONTO che ai sensi degli art. 13 c. 2 del “Bando per la realizzazione di progetti di ricerca indu-
striale nel settore della Cantieristica navale e della nautica da diporto”, e del “Bando per la realizzazione 
di progetti di ricerca industriale nel settore della Domotica” è facoltà dell’Amministrazione regionale 
assegnare ai Bandi ulteriori risorse;
RITENUTO opportuno in conseguenza assegnare le predette risorse pari Euro 253.355,58 sul Bando 
nell’ambito della Biomedicina molecolare a favore dei Bandi afferenti al settore della Domotica e al 
settore della Cantieristica navale e nautica da diporto, a ciascuno in misura pari al 50% delle risorse 
disponibili per garantire pertanto il massimo impiego delle risorse comunitarie disponibili;
RILEVATO pertanto che l’importo residuo da destinare a ciascun Bando ammonta ad Euro 126.677,79;
SU PROPOSTA dell’Assessore competente in materia di istruzione, università, ricerca, famiglia, asso-
ciazionismo e cooperazione, di concerto con l’Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni interna-
zionali e comunitarie,
all’unanimità,

DELIbERA
1. Di assegnare al “Bando per la realizzazione di progetti di ricerca industriale nel settore della Cantieri-
stica navale e della nautica da diporto” e al “Bando per la realizzazione di progetti di ricerca industriale 
nel settore della Domotica” l’importo di Euro 126.677,79, ciascuno, proveniente dallo stanziamento resi-
duo sul “Bando per la realizzazione di progetti di ricerca industriale nel settore della Biomedicina mole-
colare per garantire pertanto il massimo impiego delle risorse comunitarie disponibili; ripartito secondo 
le seguenti quote:
UE = Euro 31.036,06
Stato = Euro 66.505,84
Regione = Euro 29.135,89
2. di modificare pertanto la dotazione finanziaria del “Bando per la realizzazione di progetti di ricerca 
industriale nel settore della Cantieristica navale e della nautica da diporto” e del “Bando per la realizza-
zione di progetti di ricerca industriale nel settore della Domotica” come di seguito riportato:
• Bando per la realizzazione di progetti di ricerca industriale nel settore della Cantieristica navale e della 
nautica da diporto:
Totale = Euro 5.126.677,79 di cui UE = Euro 1.256.036,06, Stato = Euro 2.691.505,84, Regione = Euro 
1.179.135,89
• Bando per la realizzazione di progetti di ricerca industriale nel settore della Domotica:
Totale = Euro 5.126.677,79 di cui UE = Euro 1.256.036,06, Stato = Euro 2.691.505,84 , Regione = Euro 
1.179.135,89.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_27_1_DGR_1134_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, 
n. 1134
Accordo regionale con le farmacie per l’erogazione di ausili e 
presidi per i pazienti diabetici per il triennio 2011-2014 ai sensi 
del DPR 371/1998.
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LA GIUNTA REGIONALE
RIChIAMATI:
• La L 115/1987 in tema di “Disposizioni per la prevenzione e la cura del diabete mellito”, che all’art. 
3, comma 1, stabilisce che “… le regioni, tramite le unità sanitarie locali provvedono a fornire gratuita-
mente ai cittadini diabetici, oltre ai presidi diagnostici e terapeutici, di cui al decreto del Ministero della 
sanità dell’8 febbraio 1982, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 febbraio 1982, n. 46, anche altri even-
tuali presidi sanitari ritenuti idonei, allorquando vi sia una specifica prescrizione e sia garantito il diretto 
controllo dei servizi di diabetologia”;
• La LR 28/1990 relativa a “Disposizioni per la prevenzione e la cura del diabete mellito nella Regione 
Figuli Venezia Giulia” al comma 1 dell’art. 8 prevede che “l’Amministrazione regionale emana idonee 
direttive alle Unità sanitarie locali, per assicurare ai diabetici la fornitura gratuita di tutti i presidi diagno-
stico terapeutici, incluso il materiale d’uso, in quantità sufficiente, anche secondo le prescrizioni degli 
operatori dell’organizzazione diabetologica”;
• Il DPCM 29.11.2001 “Definizione dei livelli essenziali di assistenza” che all’Allegato 1, in tema di as-
sistenza integrativa, include nei LEA distrettuali anche i presidi sanitari per soggetti affetti da diabete 
mellito;
ATTESO che:
• con la DGR n. 6033/1991 “Atto di indirizzo e coordinamento per la regolamentazione dell’assistenza 
farmaceutica integrativa regionale” è stata approvata la convenzione di data 22 novembre 1991 tra la 
Regione Friuli Venezia Giulia e le associazioni sindacali delle farmacie in merito alla regolamentazione 
dell’assistenza farmaceutica integrativa regionale tra cui anche l’erogazione di ausili e presidi per i pa-
zienti diabetici relativamente alla quota distribuita con oneri a carico del SSR da parte delle farmacie 
aperte al pubblico;
• con la DGR n. 1394/2003 “DGR 6033/1991: atto di indirizzo e coordinamento per la regolamenta-
zione dell’assistenza farmaceutica integrativa regionale - AFIR. Aggiornamento” sono state aggiornate 
le modalità di erogazione dei prodotti di cui sopra anche in attuazione dell’art. 2, comma 3, del DPR 
371/1998 “Regolamento recante norme concernenti l’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei 
rapporti con le farmacie pubbliche e private” il quale stabilisce che: “Saranno individuate attraverso gli 
accordi regionali previsti dal D.Lgs n. 502/1992, art. 8, comma 2, lettera c), modalità differenziate di 
erogazione delle prestazioni finalizzate al miglioramento dell’assistenza, definendo, con i rappresentanti 
della categoria, le relative condizioni economiche. (….).
EVIDENZIATO in particolare che la sopra richiamata DGR n. 1394/2003 stabiliva tra l’altro le modalità 
di rimborso degli ausili e presidi per i pazienti diabetici per la quota erogata a carico del SSR da parte 
delle farmacie aperte al pubblico, fissando:
• uno sconto minimo da parte delle associazioni sindacali delle farmacie (Federfarma Friuli Venezia Giu-
lia e Assofarm) a favore del Servizio Sanitario Regionale pari al 20% del prezzo al pubblico, consentendo 
uno sconto del 10% per le farmacie rurali che godono dell’indennità di residenza ai sensi dell’art. 2 della 
L 8 marzo 1968 n. 221, e successive modificazioni, con fatturato annuo in regime di SSN al netto dell’IVA 
non superiore a 387.343 euro e per le farmacie urbane e rurali non sussidiate con un fatturato annuo in 
regime di SSN al netto dell’IVA non superiore a 258.228 euro (….);
• un aggiornamento semestrale dei prezzi di rimborso di cui sopra;
RITENUTO tuttavia necessario aggiornare, al fine di perseguire un contenimento della spesa a carico 
del SSR, le modalità di cui al punto precedente, anche in considerazione della continua introduzione 
sul mercato di nuovi ausili e presidi per diabetici, nonché delle frequenti variazioni (aumenti) dei relativi 
prezzi tenuto conto che per i prodotti in questione, a differenza di quanto avviene per i medicinali:
• il prezzo non viene fissato a livello ministeriale, ma è liberamente fissato e modificato dalle aziende 
produttrici;
• non esiste una regolamentazione specifica che individui i prodotti rimborsabili;
RILEVATO che in virtù della capillare presenza delle farmacie sul territorio nonché del relativo ruolo 
sempre più articolato e funzionale alle esigenze del SSR, la normativa statale prevede che le medesime, 
ai sensi del D.Lgs. 153/2009, possano sempre più configurasi come presidi sanitari territoriali capaci 
di fornire servizi sanitari e sociosanitari aggiuntivi a quelli strettamente correlati alla dispensazione di 
medicinali e di ausili e presidi sanitari;
ATTESO quindi che nel corso del 2009-2010 è stato attivato un percorso a livello regionale per addive-
nire ad un accordo complessivo volto a ridefinire il ruolo delle farmacie nell’erogazione dell’assistenza 
sia farmaceutica e integrativa, anche in attuazione dell’art. 8 comma 1 lettera a) del DL 347/2001 con-
vertito con modificazioni nella L n.405/2001, sia sanitaria e sociosanitaria, anche alla luce del D.Lgs. 
n.153/2009, in un’ottica di efficienza ed economicità per l’SSR e allo stesso facilitando i pazienti nell’ac-
ceso a detti servizi;
CONSIDERATO che tutt’oggi tuttavia l’accordo di cui sopra non ha trovato ancora la piena condivisio-
ne tra le parti per un accordo complessivo e unitario di livello regionale anche in considerazione delle 
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diverse esigenze e realtà gestionali/organizzative che caratterizzano le varie ASS regionali;
RILEVATO che, conseguentemente, in un’ottica di economicità per il SSR salvaguardando la qualità del 
servizio reso ai cittadini la Giunta Regionale con:
• la DGR n. 2384/2010 “LR 49/1996 , art 12 - linee annuali per la gestione del servizio sanitario regio-
nale anno 2011: approvazione definitiva” con riferimento all’assistenza integrativa, ha stabilito che le 
Aziende sanitarie definiscono specifici percorsi prescrittivi e di erogazione dei prodotti in questione pre-
feribilmente in ambito di area vasta (distribuzione diretta, accordi con la distribuzione intermedia, ecc);
• la DGR n. 597/2011 “LR 49/1996 , artt. 16 e 20 - programmazione annuale 2011 e pluriennale 2010-
2012 del servizio sanitario regionale” ha dato indicazione alle Aziende che, nell’erogazione dei prodotti di 
assistenza integrativa, valutano e adottano ogni utile azione organizzativa, gestionale e/o amministrati-
va al fine di raggiungere una maggiore efficienza ed economicità per il SSR, nel rispetto della qualità del 
servizio reso (distribuzione diretta ovvero accordi con es. grossisti, farmacie, MMG/PLS);
PRECISATO comunque che la DGR n. 1394/2003 precedentemente richiamata già stabilisce che “le 
Aziende per i servizi sanitari, da sole o in forma associata, qualora sulla base di valutazioni economiche-
gestionali, ritengano di ottenere una economia di spesa rispetto ai prezzi previsti dal presente atto, 
adotteranno diverse modalità erogative dei menzionati prodotti, sempre nel rispetto delle disposizioni 
in ordine ai limiti nonché delle norme vigenti in materia (es. gare con cessione di contratto, distribuzione 
diretta, protocolli d’intesa tra Azienda e associazioni sindacali di farmacisti e grossisti, ecc.) (…..)”;
DATO ATTO che ai sensi delle disposizioni programmatorie regionali di cui sopra l’ASS6 ha stipulato 
un accordo di sistema con le farmacie comprendente condizioni particolari per l’erogazione di alcune 
categorie di medicinali, degli ausili e presidi per i pazienti diabetici, nonché di vari servizi di carattere 
sociosanitario (es. CUP).
FERMO RESTANDO quanto riportato dalle deliberazioni citate precedentemente con riferimento 
all’autonomia gestionale delle Aziende Sanitarie nell’adottare ogni iniziativa al riguardo nel rispetto dei 
principi dell’economicità, efficienza e qualità per l’SSR, l’Amministrazione regionale ha comunque prov-
veduto ad attivarsi con le farmacie, ai sensi dell’art. 2 del DPR 371/1998 per raggiungere un accordo su 
un nuovo sistema di remunerazione degli ausili e presidi per i pazienti diabetici basato su un prezzo mas-
simo di rimborso ed economicamente più vantaggioso per l’SSR rispetto a quanto attualmente in vigore;
CONSIDERATO che nelle more dell’eventuale definizione di un accordo più generale sui servizi eroga-
bili dalle farmacie (es.farmaci, assistenza integrativa, CUP, servizi sociosanitari) è stata raggiunta un’in-
tesa tra le parti relativamente agli ausili e presidi in questione come riportato nello schema di accordo 
di cui all’Allegato 1, parte integrante della presente deliberazione, prendendo come riferimento le con-
dizioni economiche raggiunte per tali ausili nell’area vasta pordenonese, anche in un’ottica di uniformità 
sul territorio regionale;
VALUTATO che dall’attuazione dell’accordo di cui sopra deriva una riduzione di spesa a carico del SSR 
per la quota di ausili e presidi erogati dalle farmacie aperte al pubblico per effetto della diminuzione del 
prezzo massimo di rimborso rispetto a quanto finora vigente;
RITENUTO quindi di approvare lo schema di accordo di cui all’Allegato 1 parte integrante della presente 
deliberazione ed avente ad oggetto: “Schema di accordo regionale con le farmacie per l’erogazione di 
ausili e presidi per i pazienti diabetici per il triennio 2011-2014”;
PRESO ATTO che:
• il predetto schema di accordo è stato siglato in data 13.06.2011 dall’Assessore pro tempore alla Sa-
lute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali e dal Presidente pro tempore di Federfarma Friuli 
Venezia Giulia;
• il coordinatore pro tempore di Assofarm Friuli Venezia Giulia ha approvato i contenuti del predetto 
schema di accordo, con nota inviata a mezzo fax (prot. n. 11137/SPS/ASAN/farm del 13.06.2011);
RITENUTO quindi di autorizzare l’Assessore pro tempore alla Salute, integrazione sociosanitaria e poli-
tiche sociali a sottoscrivere l’accordo di cui sopra con validità a decorrere dal 01.07.2011 e per la durata 
di tre anni;
VISTE infine la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 336/2002 e l’interpello n.954-82590/2010 in 
tema di IVA agevolata per l’erogazione di presidi e ausili a soggetti diabetici con menomazione funzio-
nale permanente in possesso di regolare prescrizione;
RITENUTO necessario che le ASS attivino ogni utile e necessaria azione al fine di poter dare attuazione 
alle indicazioni dell’Agenzia delle Entrate e quindi di consentire l’applicazione dell’aliquota IVA agevolata 
per gli ausili e presidi in questione; 
PRECISATO inoltre che per quanto non espressamente previsto dalla presente deliberazione, conti-
nuano a trovare applicazione le disposizioni già intervenute in materia;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, 
all’unanimità,
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DELIbERA
1. di approvare, per quanto riportato in premessa, lo “Schema di accordo regionale con le farmacie per 
l’erogazione di ausili e presidi per i pazienti diabetici per il triennio 2011-2014” tra l’Assessore pro tem-
pore alla Salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, il Presidente pro tempore di Federfarma 
Friuli Venezia Giulia, il coordinatore pro tempore di Assofarm Friuli Venezia Giulia;
2. di autorizzare l’Assessore pro tempore alla Salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali a 
sottoscrivere l’accordo di cui al punto sub.1 con validità a decorrere dal 01.07.2011 e per la durata di tre 
anni;
3. di stabilire che le ASS attivino ogni utile e necessaria azione al fine di poter dare attuazione alle indi-
cazioni dell’Agenzia delle Entrate, riportate in premessa, al fine di consentire l’applicazione dell’aliquota 
IVA agevolata per gli ausili e presidi in questione; 
4. di fissare inoltre che per quanto non espressamente previsto dalla presente deliberazione, continuano 
a trovare applicazione le disposizioni già intervenute in materia;
5. la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_27_1_DGR_1134_2_ALL1

Allegato 1
Schema di accordo regionale con le farmacie per l’erogazione di 
ausili e presidi per i pazienti diabetici per il triennio 2011-2014

fra
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA, rappresentata dall’Assessore pro tempore alla Salute, 
Integrazione Sociosanitaria e Politiche Sociali, prof. Vladimir Kosic
FEDERFARMA FRIULI VENEZIA GIULIA, rappresentata dal Presidente pro tempore dott. Alessandro 
Fumaneri
ASSOFARM FRIULI VENEZIA GIULIA, rappresentata dal coordinatore pro tempore dott. Giorgio Tonini

PREMESSO che:
• nel corso del 2009-2010 è stato attivato un percorso a livello regionale per addivenire ad un accor-
do complessivo volto a ridefinire il ruolo delle farmacie nell’erogazione dell’assistenza farmaceutica e 
integrativa, anche in attuazione dell’art. 8 comma 1 lettera a) del DL 347/2001, nonché sociosanitaria, 
anche alla luce del decreto legislativo n.153/2009, in un’ottica di economicità ed efficienza per il SSR 
salvaguardando comunque la qualità del servizio nei confronti dei cittadini;
• a tutt’oggi tuttavia il percorso di cui sopra non ha trovato ancora conclusione in un accordo unitario 
regionale anche in considerazione delle diverse esigenze e realtà gestionali/organizzative che caratte-
rizzano le varie ASS regionali;
• a tal fine, con le deliberazioni giuntali n. 2384/2010 e n. 597/2011¹, la Giunta Regionale ha dato indi-
cazioni alle ASS per attivarsi autonomamente per la ricerca di soluzioni organizzative economicamente 
più vantaggiose per il SSR con riferimento all’assistenza farmaceutica e integrativa, senza tuttavia pre-
giudicare la qualità del servizio reso a favore dei cittadini;
• ai sensi delle disposizioni programmatorie regionali di cui sopra, l’ASS6 ha stipulato un accordo di 
sistema con le farmacie per l’erogazione dei medicinali del PHT, degli ausili per diabetici nonché di vari 
servizi di carattere sociosanitario (es. CUP);
• le parti ritengono possibile, nelle more dell’eventuale definizione di un accordo più generale, addiveni-
re ad un’intesa per una revisione, economicamente più vantaggiosa per il SSR, di alcune condizioni che 
attualmente regolano l’erogazione a carico del SSR degli ausili e presidi per i pazienti diabetici ai sensi 
della deliberazione giuntale n. 6033/1991 così come modificata dalla successiva DGR n. 1394/2003.

Un tanto premesso tra le parti si conviene e si stipula quanto segue:
1. I prezzi massimi di rimborso per l’erogazione degli ausili per diabetici a carico del SSR da parte delle 
farmacie sono rideterminati e sostituiscono quelli attualmente vigenti costituendo, quanto al prezzo, 
l’unica determinazione di riferimento, come di seguito riportato: 

¹ DGR 2384/2010 “LR 49/1996 , art 12 - linee annuali per la gestione del servizio sanitario regionale anno 2011: approvazione definitiva” e 
DGR n. 597/2011 “LR 49/1996 , artt. 16 e 20 - programmazione annuale 2011 e pluriennale 2010-2012 del servizio sanitario regionale” .
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AUSILI E PRESIDI PER PAZIENTI DIABETICI PREZZO UNITARIO DI RIMBORSO AL NETTO DELL’IVA 
strisce per glicemia 0,65
dispositivi per glicosuria 0,15
dispositivi per glico+chetonuria 0,24
dispositivi per chetonuria 0,14
dispositivi per chetonemia 1,66
lancette pungidito 0,13
aghi per penna 0,14
siringhe x insulina 0,16

2. Per le farmacie rurali sussidiate con fatturato annuo SSN inferiore a euro 387.342,68, relativamente 
alle strisce per l’autocontrollo della glicemia, il prezzo massimo di rimborso è fissato a 0,71 euro, IVA 
esclusa, fermi restando i prezzi di cui al punto 1 per gli altri ausili.
3. La decorrenza dei prezzi massimi di rimborso di cui ai punti 1 e 2 viene fissata al 01.07.2011. Il presente 
accordo ha una durata di tre anni dalla data di decorrenza, salvo disdetta che potrà essere comunicata 
in qualsiasi momento da una delle due parti con preavviso di 90 giorni. Esso, tuttavia, alla sua scadenza, 
si rinnoverà tacitamente di anno in anno, salva la disdetta comunicata da una delle parti con raccoman-
data a/r almeno 90 giorni prima della scadenza, naturale o prorogata.
4. Le comunicazioni di disdetta di cui al punto 3, per l’Amministrazione regionale, verranno effettuate 
con raccomandata a/r del Direttore Centrale alla Salute, Integrazione Sociosanitaria e Politiche Sociali.
5. Qualora eventuali condizioni di mercato richiedessero la ridefinizione dei prezzi massimi di rimborso di 
cui al presente accordo, le parti si impegnano a valutare le opportune modifiche sia in termini economici 
che qualitativi.
6. In caso di emanazione di norme legislative o di provvedimenti amministravi di carattere nazionale 
ovvero in caso di definizione della Nuova Convenzione Farmaceutica Nazionale e/o Regionale, i quali 
possano incidere sul contenuto del presente accordo, lo stesso sarà adeguato, modificato e integrato.
7. Per quanto non espressamente previsto dal presente accordo, continuano a trovare applicazione tut-
te le disposizioni già intervenute in materia.
8. Onde approfondire l’opportunità di addivenire ad un eventuale accordo quadro complessivo di livello 
regionale, volto a ridefinire il ruolo delle farmacie nell’erogazione dell’assistenza farmaceutica, integra-
tiva e sociosanitaria, anche in attuazione dell’art. 8 comma 1 lettera a) del DL 347/2001 e del decreto 
legislativo n. 153/2009, è istituito un gruppo di lavoro per approfondire le tematiche in questione, sia dal 
punto di vista dell’efficienza ed economicità per il SSR, che per la valutazione dei risultati e delle criticità 
applicative dell’accordo in essere presso l’area vasta pordenonese, in relazione soprattutto alla sua ef-
ficacia rispetto allo scopo di contenimento della spesa farmaceutica e di mantenimento degli standard 
qualitativi dell’assistenza territoriale. Tale gruppo è costituito da:
• tre membri nominati da FEDERFARMA FVG;
• un membro nominato da ASSOFARM FVG;
• tre membri nominati dalla Direzione Centrale Salute, Integrazione Sociosanitaria e Politiche Sociali;
• un membro che opera presso il Servizio assistenza farmaceutica della Direzione Centrale Salute, Inte-
grazione Sociosanitaria e Politiche Sociali.
In caso di impossibilità a partecipare alle riunioni del gruppo, potrà essere nominato per ogni membro 
uno o più sostituti. Per i componenti del gruppo non è previsto alcun compenso per la partecipazione 
alle attività in questione.
Entro il 01.07.2011 FEDERFARMA FVG, ASSOFARM FVG e la Direzione Centrale Salute, Integrazione 
Sociosanitaria e Politiche Sociali nomineranno i rispettivi membri e provvederanno alle reciproche co-
municazioni dei nominativi prescelti.
La Direzione Centrale Salute, Integrazione Sociosanitaria e Politiche Sociali provvederà alla convocazio-
ne della prima riunione da tenersi entro il 31.07.2011. Il calendario degli incontri successivi viene di volta 
fissato secondo le esigenze del gruppo e comunque in maniera da prevedere, indicativamente, almeno 
sei riunioni all’anno.
La direzione ed il coordinamento del gruppo di lavoro saranno affidati ad uno dei membri nominati dalla 
Direzione Centrale Salute, Integrazione Sociosanitaria e Politiche Sociali. Le valutazioni del gruppo di 
lavoro verranno periodicamente enucleate in apposite relazioni. 

Letto, confermato e sottoscritto     Trieste, 

L’assessore pro-tempore alla Salute, Integrazione Sociosanitaria e Politiche Sociali
prof. Vladimir Kosic ....................................................................................................................................................................................
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Il presidente pro tempore di FEDERFARMA FRIULI VENEZIA GIULIA
dott. Alessandro Fumaneri .....................................................................................................................................................................

Il coordinatore pro tempore di ASSOFARM FRIULI VENEZIA GIULIA
dott. Giorgio Tonini ....................................................................................................................................................................................

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_27_1_DGR_1139_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, 
n. 1139
DPReg. 126/2011, art. 2, comma 1 - Fissazione dei termini per 
la presentazione delle domande per la concessione dei contri-
buti di cui all’ art. 2 , commi da 1 a 18, della LR 22/2010.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO l’articolo 2, comma 1, della L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante Disposizioni per la formazione 
del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2011), ai sensi del quale l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere, nel limite massimo determinato dall’art. 1, comma 13, 
della medesima legge, contributi per le seguenti finalità:
a) salvaguardia del livello occupazionale nel territorio regionale;
b) incremento dell’occupazione e creazione di nuove opportunità di inserimento stabile in ambito lavo-
rativo nel territorio regionale;
c) sostegno e conservazione dei valori tradizionali della panificazione artigiana quale elemento caratte-
rizzante di un territorio e della comunità su di esso localizzata;
VISTA la legge regionale 1 aprile 2011, n. 4 (Modifiche alla legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22, re-
cante disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione - legge finanziaria 
2011) con cui sono state apportate modifiche alla L.R. 22/2010;
VISTO in particolare il comma 18 dell’art. 2 della L.R. 22/2010, ai sensi del quale i criteri e le modalità di 
attuazione della disposizione di cui al comma 1 dell’art. 2 della citata legge, nonché le tipologie di sog-
getti agevolabili e gli eventuali criteri di priorità per la concessione dei contributi, sono determinati con 
apposito regolamento da approvarsi sentita la competente Commissione consiliare;
VISTO il D.P.Reg. n. 126 dd. 31 maggio 2011 con cui è stato emanato il “Regolamento concernente 
criteri e modalità per la concessione di contributi di cui all’art. 2, commi da 1 a 18 della Legge regionale 
22/2010 (Legge finanziaria 2011)”;
VISTO l’art. 23, comma 2, del citato Regolamento, ai sensi del quale lo schema di domanda e la modu-
listica di corredo sono approvati con decreto del Ragioniere Generale;
VISTO il Decreto n. 906 del 1 giugno 2011 con cui il Ragioniere Generale ha approvato lo schema di istan-
za di contributo e di istanza di contributo integrata ai sensi degli artt. 5, 6, 7 e 9 del citato Regolamento;
VISTO l’art. 23, comma 1, del citato Regolamento, ai sensi del quale con deliberazione della Giunta 
regionale, da pubblicarsi sul Bollettino ufficiale della Regione, sono fissati i termini per la presentazione 
delle istanze di contributo;
RITENUTO, pertanto, di stabilire le ore 8.00 del giorno 11 luglio 2011 quale termine iniziale e le ore 
24.00 del giorno 31 luglio 2011 quale termine finale per la presentazione delle domande di contributo di 
cui al citato articolo 2, comma 1, della L.R. 29 dicembre 2010, n. 22;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione;
all’unanimità,

DELIbERA
1. Ai sensi dell’art. 23, comma 1, del Regolamento di cui al D.P.Reg. n. 126 del 31 maggio 2011, sono fis-
sati i termini per la presentazione delle domande per la concessione dei contributi di cui all’art. 2, commi 
da 1 a 18 della Legge regionale 22/2010 (Legge finanziaria 2011), individuando a tal fine le ore 8.00 del 
giorno 11 luglio 2011 quale termine iniziale e le ore 24.00 del giorno 31 luglio 2011 quale termine finale.
2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_27_1_DGR_1145_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, 
n. 1145
LR 9/2007, art. 11, comma 5 e comma 5 bis (Norme in materia 
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di risorse forestali) - Modalità di redazione e approvazione della 
pianificazione facoltativa con carattere semplificato.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la legge regionale 23 aprile 2007, n. 9, “Norme in materia di risorse forestali” modificata dalla 
legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17;
VISTO in particolare l’art. 11, comma 5 bis della L. R. 9/2007 che prevede che fino all’entrata in vigore 
del regolamento forestale la pianificazione facoltativa con carattere semplificato è effettuata secondo 
le modalità stabilite con deliberazione della Giunta regionale;
RITENUTO di dare attuazione al dispositivo di cui all’art. 11, comma 5 bis della L.R. 9/2007 in attesa 
dell’entrata in vigore del regolamento di cui all’art.11, comma 5 della L.R. 9/2007;
RITENUTO di definire “Scheda forestale” la pianificazione facoltativa con carattere semplificato;
VISTO l’elaborato predisposto dalla Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali di cui 
all’allegato “A”, contenente le “modalità di redazione e approvazione della pianificazione facoltativa con 
carattere semplificato di cui al comma 5, articolo 11 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in 
materia di risorse forestali)”, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto, corredato dai 
modelli di schede contraddistinti da “A1” per i casi di pianificazione che riguardano i territori che fanno 
riferimento al catasto e “A2” per i territori che fanno riferimento al sistema tavolare;
RITENUTO di far proprio l’elaborato come sopra predisposto;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n.7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di accesso);
VISTO lo Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali approvato 
con Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed 
integrazioni;
VISTA l’articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali di cui alla DGR 24 settembre 2010, n. 1860
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali;
all’unanimità,

DELIbERA
1. di definire “Scheda forestale” la pianificazione facoltativa con carattere semplificato di cui al comma 
5, articolo 11 della L.R. 9/2007; 
2. di approvare, ai sensi dell’art.11, comma 5 bis della L.R. 9/2007, l’allegato “A”, corredato dai modelli 
di schede contraddistinti da “A1” e “A2”, costituente parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione, concernente le “modalità di redazione e approvazione della pianificazione facoltativa con 
carattere semplificato di cui al comma 5, articolo 11 della L.R. 9/2007;
3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 65 
della L.R. 7/2000 ed ha efficacia dal giorno successivo alla sua pubblicazione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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Modalità di redazione e approvazione della pianificazione 
facoltativa con carattere semplificato di cui al comma 5, 
articolo 11 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme 
in materia di risorse forestali) 
 

1. La scheda forestale (SF), costituisce la pianificazione facoltativa con carattere semplificato ed 
è identificativa di una proprietà forestale che non ricade nell’obbligo di assoggettamento a 
PGF; 

2. La SF, di cui ai modelli “A1” e “A2”, è redatta dai tecnici di cui all'articolo 11, comma 2 della 
legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali) e, per proprietà di 
superfici complessivamente inferiori ai cinque ettari, anche dai tecnici dell’Ispettorato 
agricoltura e foreste (IAF), a titolo non oneroso, ai sensi dell'articolo 24, comma 2 della  
medesima legge regionale; 

3. La SF è presentata a cura della proprietà o da un suo delegato (nel caso di più proprietari) allo 
IAF competente per territorio, che entro 30 giorni dal ricevimento della stessa conclude 
l’istruttoria, formulando ove necessario eventuali prescrizioni, che devono essere recepite dalla 
proprietà entro il termine di ulteriori trenta giorni; nelle more di adeguamento alle suddette 
prescrizioni i termini rimangono sospesi; 

4. La SF, ivi compresa quella relativa alle proprietà forestali regionali, è approvata e resa 
esecutiva con decreto del Direttore centrale. 

5. La SF che interessa, in tutto o in parte, i siti della rete Natura 2000 di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche) si conforma alle misure specifiche di gestione forestale 
contenute negli strumenti di gestione dei siti della rete Natura 2000 ai sensi dell'articolo 10 
della legge regionale 21 luglio 2008 n.7 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della 
Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 
Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 - Legge comunitaria 2007). 

6. La SF ha validità per un periodo non inferiore a dodici anni e può essere prorogata fino al 
raggiungimento dell’entità di utilizzazioni previste. In caso di interventi che possano alterare in 
misura significativa lo stato di fatto rilevato al momento dell’approvazione la SF è sottoposta 
a revisione. 

 

11_27_1_DGR_1145_2_ALL1
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11_27_1_DGR_1150_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, 
n. 1150
Aggiornamento scheda attività POR Fesr 2.1.a del Servizio ge-
stione forestale e produzione legnosa della Direzione centrale 
risorse rurali, agroalimentari e forestali.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di co-
esione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;
VISTO il Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999;
VISTO il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006;
VISTO il Regolamento (CE) 1989/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2008 che modifica l’allegato III del 
Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
sul Fondo Sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) 1260/1999;
VISTO il Regolamento (CE) n. 397/2009 del 6 maggio 2009 che modifica l’antecedente il Regolamento 
(CE) 1080/2006;
VISTI il Regolamento (CE) n. 284/2009 del 7 aprile 2009 e il Regolamento (CE) n. 539/2010 del 16 giu-
gno 2010 che modificano il Regolamento (CE) 1083/2006;
VISTO il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi opera-
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo Competitività regionale 
e Occupazione;
CONSIDERATO che, con propria deliberazione n. 1274 del 25 maggio 2007, la Giunta regionale ha 
approvato, in via definitiva, la proposta di Programma operativo regionale FESR 2007-2013 (di seguito 
POR) per l’Obiettivo Competitività regionale e Occupazione comprensivo dei relativi allegati;
VISTA la Decisione della Commissione europea C(2007) 5717 del 20 novembre 2007 di approvazione 
del POR FESR Obiettivo Competitività regionale e Occupazione 2007-2013 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia e dei relativi allegati, modificata con Decisione della Commissione europea C(2007) 
5 del 4 gennaio 2010;
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 3161 del 14 dicembre 2007 e n. 19 del 14 gennaio 2010 
con le quali si è preso atto delle suddette Decisioni;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2008 n. 7 recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attua-
zione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 (Legge comunitaria 2007 pubblicata sul BUR s.o. 16/2008)” e, in particolare, il capo V - “At-
tuazione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 2007-2013 previsto dal regolamento 
(CE) n. 1083/2006;
VISTO il Decreto n. 238/Pres del 13 settembre 2008 con cui è stato approvato il regolamento che di-
sciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR per l’Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” 2007-2013 (pubblicato sul B.U.R. n. 40 del 1 ottobre 2008), successivamente modificato 
con Decreto n. 0185/Pres. dd. 6 luglio 2009 (pubblicato sul BUR n. 28 dd. 15 luglio 2009);
VISTO il Decreto n. 219 del 25.05.2009 del Direttore del Servizio Politiche Comunitarie della Presidenza 
della Regione, Relazioni internazionali e comunitarie, Autorità di gestione del Programma, con il quale 
sono stati adottati il Manuale delle Procedure per la gestione e attuazione del POR e il Manuale dei 
controlli di primo livello;
VISTA la DGR n. 1173 del 18.05.2007 che individua la Direzione centrale risorse agricole, naturali e fore-
stali quale struttura regionale responsabile dell’attuazione di una parte dell’attività 2.1.a) “Valorizzazione 
del patrimonio naturale e culturale”;
RIChIAMATA la propria deliberazione n. 1097 del 12 giugno 2008, con la quale si è preso atto dell’av-
venuta approvazione, nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2007-2013, dei 
criteri di selezione delle operazioni relative a molteplici Attività, tra cui l’Attività 2.1.a “Valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale”;
RIChIAMATA la propria successiva deliberazione n. 1494 del 3 luglio 2009, con la quale si è preso atto 
dei requisiti generali e dei criteri specifici di selezione delle operazioni, come revisionati dal Comitato di 
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Sorveglianza del POR FESR 2007-2013 nella seduta del 16 giugno 2009;
RIChIAMATA da ultimo la propria deliberazione n. 2586 del 19 novembre 2009 con la quale si è preso 
atto del criterio di ammissibilità dell’attività 2.1.a - Ambiente, come modificato e approvato dal Comi-
tato di Sorveglianza del POR con procedura scritta n. 5 e di seguito riportato: “Interventi che ricadono, 
in tutto o in parte, all’interno delle Aree Natura 2000 di cui alle Direttive 92/43/CE e 79/409/CE (Siti di 
Importanza Comunitaria - SIC e Zone di Protezione Speciale - ZPS) in cui siano vigenti misure/strumenti 
di gestione previsti dalla direttiva Habitat, interventi che ricadono, in tutto o in parte, all’interno di aree 
naturali protette, come individuate ai sensi della L.R. 42/1996 o in aree di particolare pregio ambientale 
quali, ad esempio, le aree wilderness di cui alla DGR n. 3304/2007 e in aree funzionali a tutte le succitate 
tipologie di aree”;
VISTA la DGR n. 1183 del 21 maggio 2009 con la quale si approva la scheda attività 2.1.a, di competenza 
del Servizio antincendio boschivo, contenente tra gli altri i criteri di valutazione e i relativi punteggi, e 
l’allegato recante l’elenco delle operazioni prioritarie così come previsto dall’art 7, comma 4, lett. a) del 
succitato Regolamento, ed il loro costo indicativo;
VISTA la DGR n. 2422 del 29 ottobre 2009 con la quale successivamente si approva la nuova scheda 
di attività 2.1.a, a seguito delle modifiche intervenute ai criteri di selezione e approvate dal Comitato di 
Sorveglianza del POR nella seduta del 16 giugno 2009;
VISTO il piano finanziario analitico del Programma, dettagliato per asse/attività/anno/struttura regio-
nale attuatrice da ultimo approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 2244 del 12 novembre 
2010, che prevede l’assegnazione di € 5.250.000,00 (inclusa la quota prevista a carico degli Enti pubblici) 
all’Attività 2.1.a “Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale” - parte di competenza della Direzio-
ne centrale risorse agricole, naturali e forestali;
VISTO il decreto n. 1191 del 19.06.09 con il quale il Direttore centrale della Direzione risorse agricole, 
naturali e forestali ha provveduto a ripartire le risorse assegnate dalla citata DGR 2142 dd. 21/10/2008 
e s.m.i. pari a € 5.042.500,00 (esclusa la quota prevista a carico degli Enti pubblici), tra i due Servizi 
competenti all’attuazione dell’Attività stessa, assegnando al Servizio gestione forestale e antincendio 
boschivo € 2.150.000,00;
CONSIDERATO che l’art 7 , comma 4, lett. a) del succitato Regolamento prevede che la Giunta re-
gionale approvi le procedure e i termini per l’implementazione delle attività e l’elenco delle operazioni 
prioritarie da realizzare direttamente, con il relativo costo indicativo;
RITENUTO opportuno che la Regione possa intervenire, oltreché su beni di proprietà, anche su beni di 
cui non è proprietaria ma sui quali detiene la disponibilità, rimanendo inalterate le finalità dell’attività 
definite nel POR; 
RITENUTO quindi necessario aggiornare la scheda di attività sulla base dell’integrazione sopra 
richiamata;
SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali e di concerto con l’Assessore 
alla cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie;
all’unanimità,

DELIbERA
1. di approvare la scheda di attività allegata e parte integrante della presente deliberazione relativa all’ 
Attività 2.1.a. - Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, parte di competenza della Direzione 
centrale risorse agricole, naturali e forestali, Servizio gestione forestale e antincendio boschivo modifi-
cata e integrata per le motivazioni indicate in premessa;
2. di pubblicare la presente deliberazione, comprensiva dell’allegato, sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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CRITERI DI  
VALUTAZIONE       

  

Attività 2.1.a 
Valorizzazione del 

patrimonio naturale 
culturale 

Interventi a 
regia e 

titolarità 
     

Numero 
progressivo 

criterio 
Criteri  di valutazione 

Range di 
punteggio 

Assegnazione 
di punteggio 

Descrizione 

1 

Interventi in ARIA, Parchi 
comunali, Aree di 
reperimento e aree 
funzionali 

3 
Interventi in aree wilderness 
e aree funzionali 

1 

Grado di valenza 
ambientale delle aree in 

cui è realizzato 
l’intervento (interventi 
ricadenti, in tutto o in 

parte, nelle aree Natura 
2000, di cui alle 

direttive92/43/CEE e 
79/409/CEE, nelle aree 
naturali protette, di cui 
alla L.r. 42/1996 e nelle 

aree wilderness di cui alla 
DGR n.3304/2007 e in 

aree funzionali alle citate 
tipologie  

1-5 

5 
Interventi in aree Natura 
2000, parchi e riserve 
naturali e aree funzionali 

2 

Interventi realizzati in 
aree che sono, in tutto o 

in parte, 
contemporaneamente 

area Natura 2000 e area 
naturale protetta 

0/1 1 

Interventi realizzati in aree 
che sono, in tutto o in parte, 
contemporaneamente aree 
Natura 2000 e area naturale 

protetta 

3 Recupero di strutture e 1-3 1  Recupero parziale  
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infrastrutture esistenti 3 Recupero totale  

      1 

Utilizzo di materiali 
bioecologici o a b.i. (<=30% 
dell'importo di spesa) 

Utilizzo di materiali 
bioecologici o a basso 

impatto ambientale  
3 

Utilizzo di materiali materiali 
bioecologici o a b.i. (>30 <= 
60% dell'importo di spesa) 

4 

  

1-5 

5 
Utilizzo di materiali 
bioecologici  o a b.i. (>60% 
dell'importo di spesa) 

1 

Interventi che presentano 
sistemi di ingegneria 
naturalistica e di 
riqualificazione ambientale 
per un valore inferiore 5% 
del costo dell’intervento 

5 

Utilizzo di sistemi di 
ingegneria naturalistica e 

di riqualificazione 
ambientale 

1-5 

5 

Interventi che presentano 
sistemi di ingegneria 
naturalistica e di 
riqualificazione ambientale 
per un valore tra 5% e 15% 
del costo dell’intervento 

  

 

    

4 
intervento che porta  parziale 

autosufficienza energetica 
6 

Utilizzo di sistemi di 
risparmio energetico 

4-8 

8 
Totale autosufficienza 

energetica 

  1 
 Interventi a bassa rilevanza per 

la fruizione turistica 

Qualità tecnica del 
progetto in termini di 
attrattività e fruibilità 

degli interventi ( fruizione 
turistica potenziale e/o 

effettiva) 

5 
Interventi a media rilevanza 

turistica 
7 

  

 1 - 8 

8 
Interventi ad alta rilevanza sulla 

fruizione turistica 

  1  <= 50 m2 

Superficie interessata dai 
progetti di valorizzazione 

e fruizione delle aree 
Natura 2000 o funzionali 

alle stesse e aree naturali 
protette 

3  > 50 <= 200 m2 

  

1-8 

5 200 - 2000 m2 

8 

  8 >2000 m2 

9 

 Interventi che prevedano 
allestimenti e recuperi di 

testimonianze della 
cultura rurale utili alla 

fruizione turistica e alla 
didattica ambientale 

0/8 8 

Interventi che prevedano 
allestimenti e recuperi di 

testimonianze della cultura 
rurale utili alla fruizione turistica 

e alla didattica ambientale 
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_27_1_DGR_1151_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, 
n. 1151
LR 7/2008, art. 7. Individuazione, per la designazione quale 
nuovo sito di importanza comunitaria, del proposto sito di im-
portanza comunitaria IT3340007 “Area Marina di Miramare”.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche, che prevede ai fini della conservazione 
degli habitat e delle specie di interesse comunitario, la costituzione della rete ecologica europea deno-
minata Rete Natura 2000 mediante l’individuazione di siti di importanza comunitaria (SIC), designati 
successivamente come zone speciali di conservazione (ZSC), in cui si trovano tipi di habitat naturali di 
cui all’allegato I e habitat delle specie di cui all’allegato II della Direttiva stessa;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, 
recante “ Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e, in particolare, gli articoli 
3, 4 e 7, che demandano alle Regioni l’individuazione e la gestione dei siti di importanza comunitaria e 
l’adozione di adeguate misure di conservazione nonché, ove necessari, di appropriati piani di gestione 
finalizzati alla tutela degli habitat naturali e delle specie elencati negli allegati A e B del medesimo DPR 
357/1997 e nella Direttiva “Habitat”, presenti nei proposti siti di importanza comunitaria; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2000, n. 435, che ha recepito un primo elen-
co di SIC e ZPS compresi nel territorio del Friuli Venezia Giulia sulla base delle indicazioni del progetto 
Bioitaly;
VISTO il decreto del 3 settembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 24 settembre 
2002, concernente “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000” ai sensi dell’art. 4, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 28 gennaio 2005, n. 147, con la quale sono state ap-
provate le linee di indirizzo per la completa attuazione degli obblighi derivanti dalla direttiva 79/409/
CEE “Uccelli”;
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 327/2005, n. 228/2006, 79/2007, 217/2007 e 
1018/2007 con le quali l’elenco dei siti Natura 2000 è stato aggiornato anche a seguito degli adegua-
menti richiesti dalla Commissione Europea;
PRESO ATTO che la Rete Natura 2000 della Regione Friuli Venezia Giulia si compone di 56 SIC e 8 ZPS;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 21 luglio 2006, n. 1723 con la quale è stato aggiornato 
il processo di revisione dei siti della Rete Natura 2000 ed è stata adottata la banca dati della rete NATU-
RA 2000 e sono stati adeguati i perimetri alla Carta Tecnica Regionale al fine di consentire una precisa e 
dettagliata individuazione dei siti, riferita ad elementi riconoscibili del territorio; 
VISTE le “Linee guida per l’istituzione della rete Natura 2000 nell’ambiente marino. Applicazione delle 
direttive Habitat e Uccelli”, maggio 2007, della Commissione Europea;
VISTA la Direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino;
VISTO il Decreto Legislativo 13 ottobre 2010, n. 190 recante attuazione della direttiva 2008/56/CE;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Legge comunitaria 2007) che introduce la disciplina orga-
nica regionale della Rete Natura 2000 in attuazione dell’articolo 3 della direttiva Habitat;
VISTO in particolare l’articolo 7, comma 1, della legge regionale 7/2008 ai sensi del quale “i pSIC e le 
ZPS sono individuati con deliberazione della Giunta regionale pubblicata nel Bollettino ufficiale della 
Regione. La Regione comunica l’individuazione dei pSIC e delle ZPS al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare.”
VISTA la nota del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio prot. DPN - 2009-0024279 del 
18/11/2009 avente ad oggetto “Percorso per l’individuazione e la gestione dei siti Natura 2000 a mare” 
con la quale le Regioni sono state sollecitate a trasmettere le proposte di siti di importanza comunitaria 
marini (pSIC) in considerazione del ritardo rispetto alla scadenza del dicembre 2008 stabilita dalla Com-
missione europea e contemporaneamente con la medesima nota sono state trasmesse le risultanze 
dell’incarico che il Ministero stesso ha affidato alla Società italiana di biologia marina per fornire un 
supporto conoscitivo alle Regioni per l’individuazione dei pSIC marini;
PRESO ATTO che in base alle “Risultanze del Seminario biogeografico mediterraneo - Conclusioni 
della Commissione in merito alle insufficienze su habitat e specie marine per l’Italia” trasmesse con 
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nota del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare prot. DPN - 2010-0016346 del 
26/7/2010, la Regione deve provvedere all’individuazione di alcuni pSIC marini al fine di dare protezione 
adeguata ad habitat e specie marine previsti dalla direttiva 92/43/CEE;
VISTA la nota del 30 settembre 2010, prot n. RAF 13/8.2./69867, con la quale il Servizio tutela ambienti 
naturali e fauna, in riscontro alla precitata nota del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 
e del mare ha proposto, tra gli altri, l’individuazione del pSIC “Area marina di Miramare” il cui perimetro 
coincide con quello della Riserva naturale marina di Miramare;
VISTA la nota del 1 aprile 2011, accolta al prot SCPA 8.5/23752 del 7 aprile 2011 con la quale l’organo 
gestore dell’area marina protetta di Miramare comunica il proprio parere favorevole all’individuazione 
del pSIC “Area marina di Miramare”;
PRESO ATTO che nella Riserva naturale marina di Miramare vi sono habitat e specie marine previsti 
dalla direttiva 92/43/CEE “Habitat”e pertanto la medesima presenta caratteristiche ecologiche tali da 
poter essere designata come Sito di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE;
RITENUTO di individuare, per la designazione quale nuovo sito di importanza comunitaria, il pSIC 
IT3340007 “Area marina di Miramare”, al fine di garantire la coerenza nella tutela e nella gestione tra le 
aree istituite in base alla legge 394/91 e la rete Natura 2000;
VISTA la mappa del sito IT3340007 “Area marina di Miramare” digitalizzata su CTRN e riprodotta, in 
scala 1/5000, nell’allegato A alla presente deliberazione predisposta dal Servizio caccia, risorse ittiche e 
biodiversità della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali;
VISTO il formulario standard Natura 2000, conforme al modello di cui alla decisione della Commissione 
Europea del 18 dicembre 1996, recante identificazione, localizzazione, informazioni ecologiche, descri-
zione, stato di protezione, fenomeni e attività del sito IT3340007 “Area marina di Miramare”, costituente 
allegato B alla presente deliberazione;
PRESO ATTO che l’individuazione del sito di importanza comunitaria IT3340007 “Area marina di Mira-
mare” comporta, ai sensi della decisione della Commissione di cui ai punti precedenti, la classificazione 
del sito Natura 2000 in sito di tipo B, ovvero sito di importanza comunitaria di cui alla direttiva 92/43/
CEE senza rapporti con altri siti Natura 2000;
RITENUTO necessario trasmettere urgentemente la presente deliberazione, corredato degli elaborati 
tecnici, allegati A e B alla presente deliberazione, che ne costituiscono parte integrante, al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per il successivo inoltro ai Servizi della Commissione 
europea;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali approvato 
con D.P.Reg. 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. e successive modifiche;
VISTO lo Statuto di autonomia;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla risorse rurali, agroalimentari e forestali
all’unanimità,

DELIbERA
1. È individuato, per la designazione quale nuovo sito di importanza comunitaria, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 4 della direttiva 92/43/CEE “Habitat”, dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 357/97 e dell’articolo 7 della legge regionale 7/2008, il proposto sito di importanza comunitaria 
IT3340007 “Area marina di Miramare”, identificato dalla mappa del sito redatta sulla CTRN riprodotta, 
alla scala 1/5000, nell’allegato A e dal formulario standard Natura 2000, allegato B alla presente delibe-
razione, che ne costituiscono parte integrante;
2. L’area individuata al punto 1 entra a far parte delle rete Natura 2000 di cui all’articolo 3 della direttiva 
92/43/CEE e, pertanto, è soggetta agli obblighi di cui agli articolo 4 e 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 357/1997, agli obblighi di cui al Capo III della legge regionale 7/2008 e alla deliberazio-
ne della Giunta regionale di data 21 settembre 2007 n. 2203 relativa all’applicazione della valutazione 
d’incidenza.
3. La Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali è incaricata di trasmettere urgentemen-
te la presente deliberazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per il suc-
cessivo inoltro ai Servizi della Commissione europea e di informare dei contenuti del presente atto le 
Amministrazioni locali e le associazioni dei portatori di interesse maggiormente rappresentative.
6. È disposta la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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Codice Sito IT3340007 NATURA 2000 Data Form 
________________________________________________________________________________

ALLEGATO B 
NATURA 2000 

FORMULARIO STANDARD 

PER ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS) 

PER ZONE PROPONIBILI PER UNA IDENTIFICAZIONE COME SITI 
D’IMPORTANZA COMUNITARIA (SIC) 

E 

PER ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC) 
________________________________________________________________________________

1. IDENTIFICAZIONE DEL SITO 

1.1. TIPO 1.2. CODICE SITO 1.3. DATA COMPILAZIONE 1.4. AGGIORNAMENTO 

B IT3340007 201009 201103 

1.5. RAPPORTI CON ALTRI SITI NATURA 2000 

1.6. RESPONSABILE(I): 
Dr. Maurizio Spoto, Riserva Naturale Marina di Miramare, WWF Italia, Viale Miramare 349, 34014 
Grignano (Trieste), Italy - Tel. 040 224147, Fax 040 224636 - e-mail: spoto@riservamarinamiramare.it, 
info@riservamarinamiramare.it - www.riservamarinamiramare.it

1.7. NOME SITO 
Area marina di Miramare 

1.8 CLASSIFICAZIONE SITO E DATE DI DESIGNAZIONE/CLASSIFICAZIONE 

DATA PROPOSTA SITO COME SIC: DATA CONFERMA COME SIC: 

201103 

DATA CLASSIFICAZIONE SITO COME ZPS: DATA CLASSIFICAZIONE SITO COME ZSC

11_27_1_DGR_1151_3_ALL2
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2.LOCALIZZAZIONE SITO 

2.1. LOCALIZZAZIONE CENTRO SITO
LONGITUDINE LATITUDINE 
E    13    42    30 45    42    30 
W/E (Greenwich): 

2.2. AREA (ha): 2.3. LUNGHEZZA SITO (Km):
25 1,8

2.4. ALTEZZA (m):  
MIN MAX MEDIA 
- 18 + 2 - 12 

2.5. REGIONE AMMINISTRATIVE:
CODICE NUTS: NOME REGIONE: % COPERTA: 

IT33 FRIULI VENEZIA GIULIA Zona marina non coperta da 
regioni NUTS: 100 

2.6. REGIONE BIO-GEOGRAFICA: 

 Alpina Atlantica Boreale Continentale Macaronesica Mediterranea 
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3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

3.1. Tipi di HABITAT presenti nel sito e relativa valutazione del sito: 

TIPI DI HABITAT ALLEGATO 1: 

CODICE % 
COPERTA 

RAPPRESENTATIVITA' SUPERFICE 
RELATIVA 

GRADO 
CONERVAZIONE

VALUTAZIONE  
GLOBALE 

1170 70  B     C A    B  
1110 30   C    C  B   B  
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3.2. SPECIE 

di cui all'Articolo 4 della Direttiva 2009 147 CE 

e 

elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

e 

relativa valutazione del sito in relazione alle stesse 
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3.2.a. Uccelli migratori abituali elencati dell'Allegato 1 della Direttiva 2009 147 CE 

Cod Nome Popolazione Valutazione sito 
  Stanz Migratoria Popola

zione 
Conser

vaz 
Isolam
ento 

Global
e 

   Riprod Svern Stazio     
A003 Gavia immer   0-1  D B B ? 
A002 Gavia arctica   0-6  C B C B 
A229 Alcedo atthis   1-2  D B C B 
A013 Puffinus yelkouan   P  D C B ? 
A018 Phalacrocorax aristotelis   10-

230
10-
230

B B B B 

A176 Larus melanocephalus   0-10  D B C B 
A193 Sterna hirundo    1-5 D B C B 
A191 Sterna sandvicensis   2-5 2-5 C B B B 

3.2.b. Uccelli migratori abituali non elencati nell'Allegato 1 della Direttiva 79/409/CEE 

Cod Nome Popolazione Valutazione sito 
  Stanz Migratoria Popola

zione 
Conser

vaz 
Isolam
ento 

Global
e 

   Riprod Svern Stazio     
A069 Mergus serrator   0-4  D B C C 
A391 Phalacrocorax carbo   0-10  C B C B 
A006 Podiceps grisegena   0-3  C B B B 
A005 Podiceps cristatus   2-10  C B C B 
A008 Podiceps nigricollis   0-5  C B C B 
A168 Actitis hypoleucos   0-1  D C C ? 
A182 Larus canus   5-10  D B B B 
A191 Larus fuscus   0-1  D B C B 
A184 Larus michahellis  4-5p 30-

100
 D B C B 

A179 Larus ridibundus   0-
250

 C B C B 

A188 Rissa tridactyla   0-1  D C B B 

3.2.c. MAMMIFERI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
1349 Tursiops truncatus (passo) Popolazione: D (non significativa) 

3.2.d. ANFIBI E RETTILI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
1224 Caretta caretta (passo)  Popolazione: D (non significativa) 

3.2.e. PESCI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
1103 Alosa fallax   Popolazione: C

3.2.f. INVERTEBRATI elencati nell'Allegato II Direttiva 92/43/CEE 

3.2.g. PIANTE elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
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3.3 Altre specie importanti di Flora e Fauna 

Gruppo Nome scientifico Popolazione Motivazione 
 Magnoliophyta 

V Cymodocea nodosa C 
V Zostera noltii (Nanozostera noltii) D 
V Zostera marina C 

 Rhodophyta 
V Lithophyllum lichenoides (L. 

byssoides) 
C 

V Hypnea musciformis D 

 Chlorophyta 
V Acetabularia acetabulum (A. 

mediterranea) 
D 

 Phaeophyta 
V Dictyota dichotoma D 
V Halopteris scoparia D 
V Padina pavonia D 

 Porifera 
I Spongia officinalis C 
I Spongia zimocca C 
I Aplysina aerophoba C 
I Geodia cydonium C 

I Hippospongia communis C 
I Ircinia foetida (Sarcotragus 

spinosulus) 
C 

I Ircinia pipetta (Sarcotragus pipetta) C 

I Tethya aurantium C 

 Mollusca
I Dendropoma petraeum C 
I Luria lurida C 

I Pinna rudis C 
I Pinna nobilis C 
I Pholas dactylus C 
I Lithophaga lithophaga C 

 Crustacea
I Homarus gammarus C 
I Scyllarides arctus (Scyllarus arctus) C 

 Echinodermata 
I Paracentrotus lividus C 
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 Condrichthyes 
P Cetorhinus maximus (passo)  A 
P Prionace glauca (passo) A 

 Osteichthyes 
P Hippocampus hippocampus C 
P Hippocampus guttulatus (H. 

ramulosus) 
C 

P Mullus barbatus D 
P Sciaena umbra C 
P Umbrina cirrosa C 

P Anguilla anguilla (passo) C 
P Epinephelus marginatus (passo, 

juveniles) 
A 

P Polyprion americanum A 

 Reptilia 
R Chelonia mydas (passo) C 
R Dermochelys coriacea (passo) C 
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4. DESCRIZIONE SITO 

4.1. CARATTERISTCHE GENERALI SITO 

Tipi di habitat % coperta
Mare, Bracci di mare 91,67
Spiagge ghiaiose, Scogliere marine, Isolotti 8,33

Copertura totale habitat 100,00%

Altre caratteristiche del sito 
Miramare è caratterizzata da una zona di marea molto estesa, per il Mediterraneo: circa 2m di marea. In 
Mediterraneo il golfo di Trieste è l'unico luogo (assieme a Gabes) dove il mesolitorale è altrettanto esteso. 
L'infralitorale è una zona di aggregazione e passaggio per numerose specie di pesce di interesse 
commerciale. La zona di marea comprende alcune specie endemiche, come il Fucus virsoides e altre specie 
qui presenti ai confini della loro zona di diffusione. 
La scogliera, non presentando fenomeni di disturbo da pesca e da altre attività antropiche, costituisce un 
habitat per l'aggregazione e la riproduzione di numerose popolazioni ittiche. Nella stessa area la fauna 
bentonica è rappresentata da specie quali Pinna nobilis, Cladocora caespitosa, ecc 

4.2. QUALITÁ E IMPORTANZA 

La totalità dell'area indicata è una zona di protezione integrale della Area marina protetta di Miramare, 
circondata da una fascia esterna di protezione parziale (divieto di pesca, tranne che da terra) istituita nel 
1994.
In precedenza (dal 1973 al 1986) la superficie è sempre stata gestita come una zona di protezione integrale, 
con divieto di accesso tranne che per le attività di visita subacquea, a regime contingentato. 
Nel 1979 l'area marina protetta di Miramare viene inserita nella directory degli ambiti di tutela UNESCO-
MAB “Man and the Biosphere”: 
http://www.unesco.org/mabdb/br/brdir/directory/biores.asp?mode=gen&code=ITA+03 
Ulteriori dettagli sui motivi dell'inserimento nell'elenco delle singole specie, in particolare per il punto D: 
- Mullus barbatus 
Questa specie frequenta fondi sabbiosi e fangosi a profondità comprese tra pochi centimetri e alcune 
centinaia di metri di profondità. Di solito in acque molto basse, quali quelle presenti in ampie porzioni 
dell'area marina protetta “Miramare” si incontrano adulti in periodo riproduttivo. 
- Padina pavonia, Halopteris scoparia, Dictyota dichotoma 
Alghe brune della fascia infralitorale diffuse prevalentemente nella zona del Bagno Ducale, ma presenti 
lungo tutta la fascia protetta. 
- Acetabularia acetabulum 
Alga verde rappresentata in limitate estensioni sui 2-3 metri di profondità nelle rocce e ciottoli del Bagno 
Ducale e lungo la scogliera del Castello. 
- Hypnea musciformis 
Presente durante la tarda estate a profondità di 8-9 metri si presenta occasionalmente con alcuni talli sui 
substrati duri che interrompono il fondale sabbioso al largo del Bagno Ducale. 
- Zostera noltii (Nanozostera noltii) 
Prati residui di areali misti con altre fanerogame marine sono attualmente in fase di estensione in 
prossimità della zona delle ex-scuderie occupando la profondità di 3-4 metri. 

4.3. VULNERABILITÁ 

E' stata documentata una contaminazione generale dei sedimenti dei fondali marini (peraltro estesa a tutto il 
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Golfo di Trieste) a causa delle attività portuali e industriali. 
La presenza di un piccolo porto per imbarcazioni da diporto oltre il limite occidentale dell'area protetta 
potrebbe aver comportato l'immissione di contaminanti quali residui di vernici antivegetative, metalli, ecc. 
Occasionalmente si sono registrati sversamenti di olio combustibile e di sostanze chimiche liquide 
(impermeabilizzanti utilizzati nelle ristrutturazioni edilizie) provenienti dalle abitazioni che circondano 
l'area, veicolati dalla rete di ruscelli che attraversano la parte a terra confinante con il sito. 
Il bracconaggio e la pesca illegale (sportiva, professionale, subacquea) sono una minaccia concreta. 
Al di fuori del perimetro del sito, in un raggio di 3 miglia, la zona di porto industriale rappresenta un rischio 
potenziale dovuto all'ormeggio delle petroliere sulle banchine SIOT. 
Il depuratore cittadino, che scarica a 3 miglia al largo del sito, può occasionalmente aver veicolato un piccolo 
numero di rifiuti minori e acque con schiuma. 
Due progetti - indipendenti ma alternativi - per l'installazione di un impianto di rigassificazione di GNL in 
Golfo di Trieste, produrrebbe un flusso di 24.000 m3/h di acqua fredda e clorata pari al 5% del volume 
d'acqua dell'intero Golfo di Trieste calcolato su base annua. Tale previsione costituisce una fonte di 
preoccupazione per i potenziali impatti sulla qualità dell'acqua e delle forme di vita da essa veicolate. 
Integrazioni tecnologiche con altri impianti potrebbero riutilizzare tale scarico di acqua fredda attenuando 
tale criticità. 

4.4 DESIGNAZIONE DEL SITO: 
Prima di essere individuata come SIC l’area marina protetta è stata istituita con i seguenti atti: 
- Identificata come area marina di reperimento dalla Legge n. 979 del 1982, art. 31 (Suppl. ordinario G.U. 

n. 16 del 18.01.1983). 
- Istituita con D.I. del 12.11.1986 (G.U. n. 77 del 02.04.1987). 
- Regolamento di esecuzione (Decreto Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 

26/05/2009, G.U. Serie  generale n. 157, suppl. ordinario n. 105, 09/07/2009) 

4.5. PROPRIETÁ: 
Area marina demaniale 

4.6. DOCUMENTAZIONE: 

AUTORI ANNO TITOLO RIVISTA-CONGRESSO 
AA.VV., 2007 2007 Valutazione dell’efficacia di gestione 

delle aree marine protette italiane. 
EUT Edizioni Università di Trieste, 
Trieste: 310 pp. 

Aleffi F., Solis-Weiss V., Bettoso 
N. & Faresi L. 

2005 Variazione temporale del 
macrozoobenthos nella zona “buffer” 
della Riserva Marina di Miramare, Golfo 
di Trieste. 

Biol. Mar. Medit. (2005), 12 (1): 124-
126. 

Benedetti G., Franzosini C. & 
Spoto M. 

1991 La Riserva Naturale Marina di Miramare 
(Trieste): turismo ed educazione 
ambientale. Il biennio 1989-1990. 

2° Convegno Internazionale del mare. 
San Teodoro, Sardegna. 17-19 maggio 
1991. 

Bonacito C., Costantini M., 
Casaretto L., A. Hawkhins, Spoto 
M. & Ferrero E.A. 

2001 Acoustic and temporal features of sounds 
of Sciaena umbra (Sciaenidae) in the 
Miramare Marine Reserve (Gulf of 
Trieste, Italy).  

Proceedings of XVIII IBAC, 
International bioacostic Council 
meeting. Cogne, 3-6 settembre, 2001; in 
stampa per Bioacoustics 

Bonacito C., Ciriaco S., Costantini 
M. & Spoto M. 

2002 Sea-bed classification and sea-bottom 
mapping  with GRASS in the Natural 
Marine Reserve of Miramare  (Gulf of 
Trieste, Italy).  

Proceedings of the Open source GIS - 
GRASS users conference 2002 - Trento, 
Italy, 11-13 September 2002 

Bressan G. 1989 La Riserva Parco Marino di Miramare: 
Un'esperienza. Parchi Marini del 
Mediterraneo. Aspetti naturalistici e 
gestionali.  

Atti del  I° Convegno Intern. San 
Teodoro, 28-30 aprile 1989: 133-152.  
Istituto. delle Civiltà del Mare.  
Università di Sassari. CO.RI.SA. 
Istituto di Scienze del Mare. 

Bressan G. & Odorico R.  1996 Physiognomical polar variations of 
marine phanerogames areas in the Marine 

UNEP/FAO: Final reports of research 
projects on effects (Research Area III) - 
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Reserve of Miramare (Trieste) Pollution effects on marine 
communities. MAP Technical Reports 
Series No. 97. UNEP, Athens, 1996: 
107-125. 

Bussani A., Celio M. & Comici C. 2003 Climatological analysis (1991-2002) of 
the thermoaline characteristics in the 
Marine reserve of Miramare. 

First Workshop on Marine Protected 
Areas Management. Trieste, 19-20 
September 2002. Ist. Naz. di 
Oceanografia e di Geofisica 
Sperimentale – Riserva Naturale Marina 
di Miramare. Boll. di Geofisica, 44 (1): 
3-10. Marzo ’03 

Bussani M. 1976 Primi risultati dell'icremento naturale 
dell'ittiofauna del Parco Marino di 
Miramare.  

Annuario Parco Marino di Miramare. 
1977, 5, 16: 59-66. 

Bussani M. 1986 Alcune specie ittiche presenti nell’area 
del Parco Marino di Miramare osservate 
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Hydrores information. Anno II, 3. 
Giugno 1986. 

Bussani M. & Dohrn P., 1977 Istituzione e gestione del Parco Marino di 
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Italia).  
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44. Giugno 1987. 

Castellarin C., Odorico R. & 
Spoto M. 

1998 Protezione e conservazione degli 
Osteichtyes nella Riserva Naturale di 
Miramare.  

Atti del Convegno Nazionale delle 
Scienze del Mare: Diversità e 
cambiamento. 11-14 novembre 1998 
Ischia. 

Castellarin C. & Odorico R. 1999 Biodiversità e conservazione nella 
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Biodiverziteta in vastvo slovenskega 
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Lubiana giugno 1999. Libro degli 
Abstracts, 25-26. 

Castellarin C., Visintin G. & 
Odorico R. 

2001 Ittiofauna della Riserva Naturale Marina 
di Miramare (Golfo di Trieste, alto 
Adriatico)  
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215. 

Ciriaco S., Costantini M., Italiano 
C., Odorico R., Picciulin M., 
Verginella L. & Spoto M. 

1998 Monitoring the Miramare Marine 
Reserve: assesment of protection 
efficiency.  
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386. 

Ciriaco S., Marchesan M., 
Verginella L., Vinzi E., Ferrero E. 
A. & Spoto M. 

2003 Preliminary observations on the effects of 
artificial light on the marine environment, 
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Areas Management. Trieste, 19-20 
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Codarin A, Spoto M, and Picciulin 
M.. 
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2008 Hearing under ambient and ship noise 
conditions: a case study on fishes from a 
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Costantini M. 1998 Rumore ambientale marino nella Riserva 
Naturale marina di Miramare. 

Hydrores XV, 16:(47-50). 

Costantini M. & Spoto M., 2000 Metodologie di studio non invasivo della 
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tramite strumentazioni di tipo acustico 
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21-25 Novembre. Libro degli Abstracts, 
107. 

Costantini M., Vinzi E., Trazzi M., 
Martinelli V., Ciriaco S. & Spoto 
M. 
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5. STATO DI PROTEZIONE DEL SITO E RELAZIONE CON CORINE: 

5.1.  TIPO DI PROTEZIONE A LIVELLO Nazionale e Regionale: 

CODICE  % COPERTA 
IT02 100,00% Area marina protetta 
IT11 100,00% UNESCO-MAB “Man and the Biosphere” 

5.2. RELAZIONE CON ALTRI SITI: 
designati a livello Nazionale o Regionale: 

designati a livello Internazionale: 

5.3. RELAZIONE CON SITI "BIOTOPI CORINE": 
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6. FENOMENI E ATTIVITÀ NEL SITO E NELL'AREA CIRCOSTANTE 

6.1. FENOMENI E ATTIVITÀ GENERALI E PROPORZIONE DELLA  SUPERFICIE DEL SITO 
INFLUENZATA 

FENOMENI E ATTIVITÁ nel sito: 

CODICE INTENSITÀ % DEL 
SITO 

INFLUENZA 

620 - Attività sportive e 
divertimenti all'aperto 

  C 8 Visite subacquee 

720 - Calpestio eccessivo   C 4 Didattica ambientale – frequentazione 
della zona di marea 

243 - Intrappolamento, 
avvelenamento, caccia/pesca 
di frodo 

  C 10 Pesca di frodo, occasionale: subacquea 
(sportiva) e professionale (con rete) 

FENOMENI E ATTIVITÁ NELL'AREA CIRCOSTANTE il sito: 

CODICE INTENSITÀ INFLUENZA 
710 - Disturbi sonori   C Propagazione del rumore emanato da 

imbarcazioni e navi 

210 - Pesca professionale  B  Disturbo delle comunità bentoniche 
(Detritico costiero) 

220 - Pesca sportiva   C Aspetti illegali della pesca sportiva 
621 - Sport nautici   C Diporto nautico come fonte di 

rumore - disturbo 
510 - Trasporto di energia  B  Traffico di petroliere 
504 - Aree portuali  B  Sversamenti, scarichi, perdite di 

carichi 
700 - Inquinamento   C Emissione di reflui da impianti di 

trattamento fognario 

6.2. GESTIONE DEL SITO 

ORGANISMO RESPONSABILE DELLA GESTIONE DEL SITO: 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

GESTIONE DEL SITO E PIANI: 

7. MAPPA DEL SITO 

Mappa 

Vedi mappa allegato A 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_27_1_ADC_AMB ENER PN AZZANO

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Decreto di subentro della signora Azzano Andreina 
nel riconoscimento di derivazione d’acqua assentito alla ditta 
Azzano Carmela con atto ricognitivo n. LLPP/1226/IPD/VARIE 
dd. 25.11.2005 (IPD/2677).

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. SIDR/1211/IPD/2677, emesso in 
data 10.06.2011, la signora Azzano Andreina, a seguito di acquisizione del terreno, è stata riconosciuta 
avente causa nel riconoscimento assentito a suo tempo alla Ditta Azzano Carmela con atto ricognitivo 
n. LL.PP./1226/IPD/VARIE dd. 25.11.2005, per la derivazione di mod. max. 0,20 d’acqua, pari a 20 litri/
secondo, ad uso irriguo, mediante un pozzo ubicato sul predetto terreno distinto in catasto al foglio 22 
mappale 97 in Comune di Sesto al Reghena (PN).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

11_27_1_ADC_AMB ENER PN DITTA IPSOM SRL

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Ditta Ipsom Srl.

Con decreto del Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa n. SIDR/1208/IPD/3096, emesso in 
data 10.06.2011 è stato assentito alla ditta Ipsom srl, il diritto di continuare a derivare acqua nella misu-
ra di mod. max 0,0066 (0,66 l/s) per un quantitativo annuo non superiore a 30 mc, da falda sotterranea 
mediante pozzo ubicato sul terreno al fg. 13 mapp. 317 del Comune di S.Vito al Tagliamento, per uso 
igienico e assimilati fino al 31.12.2031. 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

11_27_1_ADC_AMB ENER PN DITTA MOKA CUCINE SRL

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Ditta Moka Cucine Srl.

Con decreto del Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa n. SIDR/ 1207/IPD/921, emesso 
in data 10.06.2011 è stato assentito alla ditta Moka Cucine srl, il subentro alla ditta Ata Cucine srl nel 
diritto di derivare acqua nella misura di mod. max 0,11 da falda sotterranea mediante due pozzi artesiani 
ubicati sul terreno al fg. 13 mapp. 416 del Comune censuario di S.Vito al Tagliamento per uso igienico e 
assimilati fino al 26.01.2016. 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo
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11_27_1_ADC_AMB ENER UD 06-22 COM PONTEBBA

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16. 
Comune di Pontebba.

Il Comune di Pontebba ha chiesto in data 11.04.2011 la concessione per derivare mod.0,72 di acqua, 
mediante due pozzi, in Comune di Pontebba al fg.26 mapp.563, ad uso pompa di calore nello Stadio del 
Ghiaccio.
La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
28.07.2011, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Ponebba.
Si avvisa che le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione Cen-
trale Ambiente, Energia e Politiche per la Montagna - Servizio Idraulica - Struttura delle Infrastrutture 
Civili e dell’Idraulica di Udine, Via Sabbadini n.31, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 06.07.2011 
e pertanto fino al 20.06.2011, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune in cui ricadono le 
opere di presa e di utilizzazione.
Le osservazioni e le opposizioni scritte, nonché le memorie o documenti di cui all’art.16 della legge regio-
nale 7/2000 potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Struttura delle Infra-
strutture Civili e dell’Idraulica di Udine, entro e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione 
del presente avviso.
Udine, 22 giugno 2011

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

11_27_1_ADC_AMB ENER PN DITTA PETRIS_PILLOSIO

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - 
Domanda della ditta Petris M. & Pillosio M. Snc per ottenere la 
concessione di derivazione d’acqua (IPD/3120).

La Ditta Petris M. & Pillosio M. snc ha presentato in data 17/06/2010 domanda intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione di moduli max. 0,0611 (6,11 litri/secondo) e medi 0,00002 (0,002 l/s) d’acqua 
corrispondente a 74 m3 l’anno per uso igienico assimilati mediante un pozzo ubicato sul terreno distinto 
in catasto al foglio 31 mappale 146 in Comune di Zoppola .
La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Struttura delle infrastrutture 
civili e dell’idraulica di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 6 
luglio 2011, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricadono le 
opere di presa. 
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000, 
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Struttura sopraccitata, entro e 
non oltre 30 giorni dal dalla data di inizio della pubblicazione e pertanto entro il 6 agosto 2011 .
Si comunica che è fissata per il giorno lunedì 29 agosto 2011 alle ore 11.00 la data in cui sarà effettuata 
la visita locale d’istruttoria, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, con ritrovo presso la 
sede del Municipio del comune di Zoppola.
Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Respon-
sabile delegato di Posizione Organizzativa p.ind. Andrea Schiffo, Responsabile dell’istruttoria è il geom. 
Elisabetta Candussi.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p. i. Andrea Schiffo
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11_27_1_ADC_AMB ENER UD 06-24 DIPHARMA E ALTRI

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, LR 3 luglio 2002, n. 
16. Provvedimenti di concessione di derivazione d’acqua a ditte 
varie.

Con decreto del Direttore del Servizio Idraulica n. :

SIDR/1173/ IPD-UD 1373 emesso il 10.06.2011 è stato concesso fino a tutto il 28.02.2026, alla Ditta 
Dipharma Francio s.r.l., il rinnovo del diritto a derivare moduli 0,42 d’acqua mediante tre pozzi in Comune 
di Mereto di Tomba al fg.16 mapp.82, ad uso industriale, antincendio ed igienico-sanitario.

SIDR/1174/ IPD-UD 1550 emesso il 10.06.2011 è stato concesso fino a tutto il 28.02.2026, alla Ditta 
Dipharma Francio s.r.l., il rinnovo del diritto a derivare moduli 0,20 d’acqua mediante un pozzo in Comune 
di Mereto di Tomba al fg.16 mapp.82, ad uso industriale ed antincendio.

SIDR/1175/ IPD-UD 3625 emesso il 10.06.2011 è stato concesso fino a tutto il 30.11.2024, al Comune 
di Trasaghis, il rinnovo del diritto a derivare moduli 0,20 di acqua dalle sorgenti “Fontanutis” in Comune 
di Trasaghis al Fg. 33 ad uso potabile.

SIDR/1176/ IPD-UD 3820 emesso il 10.06.2011 è stato concesso fino a tutto il giorno 11.11.2040 all’A-
zienda Agricola Livon s.s., il rinnovo del diritto a derivare moduli 0,10 d’acqua mediante due pozzi in 
Comune di San Giovanni al Natisone al fg.18 mapp.155 e fg. 19 mapp. 205, ad uso irriguo.

SIDR/1177/ IPD-UD 3115 emesso il 10.06.2011 è stato concesso fino a tutto il 22.05.2038, al Comune 
di Cavazzo Carnico, il rinnovo del diritto a derivare moduli 0,75 d’acqua mediante un pozzo in Comune di 
Cavazzo Carnico al fg.6 mapp. 324, ad uso irriguo.

SIDR/1178/ IPD-UD 3604 emesso il 10.06.2011 è stato concesso fino a tutto il 25.10.2028, al Comune 
di Forni di Sopra, il diritto a derivare moduli 0,02 d’acqua da sorgente in Comune di Forni di Sopra al fg.15 
mapp. 99, a servizio del Rifugio Som Picol.
Udine, 24 giugno 2011

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

11_27_1_ADC_AMB ENER UD VUERLI

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, LR 3 luglio 2002, n. 16. 
Domanda di concessione di derivazione d’acqua (impianto Pa-
lucian) - Vuerli Giovanni.

Il richiedente VUERLI GIOVANNI, residente a Tolmezzo, ha presentato in data 20.4.2010 domanda di 
concessione, con successive integrazioni, per derivare acqua dal Rio Benedetto in località Palucian del 
Comune di Paularo mediante quattro captazioni poste alla quota di m 692,15, m 680,46, m 677,05, m 
675,75 e recupero alla quota di m 692,45 del troppo pieno dell’acquedotto di Salino. 
La derivazione è richiesta nella misura di complessivi massimi 92 l/sec., minimi 9 l/sec e medi 42 l/sec, 
atti a produrre con un salto indicato di m 130,45 la potenza nominale media di kW 53,75, con restituzio-
ne, alla quota di m 540,10 s.l.m, in sponda destra del Rio Benedetto.
La domanda, presentata entro i termini stabiliti dall’art.7, comma 9, del RD 1755/1933, riguarda una de-
rivazione tecnicamente incompatibile con quella prevista dalla domanda presentata in data 23.11.2009 
dalla ditta Sandri Rino pertanto concorrente con la stessa.
Successivamente all’ emissione del parere vincolante dell’Autorità di Bacino territorialmente compe-
tente ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933, con avviso esposto all’albo Pretorio del Comune di Paularo, 
saranno comunicati i modi e i tempi per la visione del progetto, per la presentazione di eventuali oppo-
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11_27_1_ADC_LAV FOR CONSULTA PROFESSIONI CANDIDATURE_1_TESTO

Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari 
opportunità
Rinnovo della Consulta regionale delle professioni istituita 
con legge regionale n. 13 del 22 aprile 2004. Avviso di raccolta 
candidature degli ordini e collegi professionali, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1 del “Regolamento concernente le modalità 
di presentazione della richiesta di ammissione alla Consulta 
regionale delle professioni di cui all’articolo 3, comma 4 della 
legge regionale n. 13 del 22 aprile 2004” emanato con decreto 
del Presidente della Regione 11 novembre 2004, n. 0368/Pres., 
così come modificato con decreto del Presidente della Regione 
23 maggio 2011, n. 0115/Pres.

IL DIRETTORE CENTRALE
VISTA la legge regionale 22 aprile 2004, n. 13 e successive modifiche e integrazioni, recante “Interventi 
in materia di professioni”;
VISTO in particolare l’articolo 2 della stessa legge regionale, il quale prevede l’istituzione della Consulta 
regionale delle professioni;
VISTO il decreto del Presidente della Regione 8 giugno 2005, n. 0167/Pres. di costituzione del predetto 
organo;
CONSIDERATO che l’organo medesimo è scaduto e che si rende pertanto necessario provvedere al 
suo rinnovo;
VISTO il decreto del Presidente della Regione 11 novembre 2004, n. 0368/Pres., con il quale è stato 
emanato il “Regolamento concernente le modalità di presentazione della richiesta di ammissione alla 
Consulta regionale delle professioni di cui all’articolo 3, comma 4 della legge regionale n. 13 del 22 aprile 
2004 (Interventi in materia di professioni)”, così come modificato con decreto del Presidente della Re-
gione 23 maggio 2011, n. 0115/Pres.;
VISTO in particolare l’articolo 3, comma 1 del suddetto regolamento, il quale, ai fini del rinnovo della 
Consulta, prevede l’emanazione di apposito avviso funzionale alla raccolta delle candidature degli 
ordini e collegi professionali, operanti nel Friuli Venezia Giulia, interessati a far parte della Consulta 
medesima;

RENDE NOTO
che è avviata la raccolta delle candidature degli ordini e collegi professionali, operanti nel Friuli Venezia 
Giulia, interessati a far parte della Consulta regionale delle professioni.
La richiesta di candidatura (domanda: allegato A, in regola con l’imposta di bollo) deve essere sottoscrit-
ta dal soggetto legittimato a rappresentare l’ordine o il collegio professionale interessato. La stessa è 
presentata a mano alla Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità, oppure 
inoltrata a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, o a mezzo fax (allegando fotocopia del docu-
mento d’identità del sottoscrittore), ovvero mediante invio per posta elettronica certificata (sottoscritta 
digitalmente).
Le richieste di candidatura devono pervenire entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente avviso, si applicano le disposizioni 
del “Regolamento concernente le modalità di presentazione della richiesta di ammissione alla 
Consulta regionale delle professioni di cui all’articolo 3, comma 4 della legge regionale n. 13 del 
22 aprile 2004 (Interventi in materia di professioni)”, emanato con decreto del Presidente della 

sizioni ed osservazioni e la data in cui verrà effettuata la visita locale d’istruttoria.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
p.i. Andrea Schiffo
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Regione 11 novembre 2004, n. 0368/Pres. e modificato con decreto del Presidente della Regione 
23 maggio 2011, n. 0115/Pres.
Trieste, 24 giugno 2011

IL DIRETTORE CENTRALE:
Ruggero Cortellino
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                                                                  ALLEGATO A 

Direzione Centrale lavoro formazione commercio e pari 
opportunità
Servizio affari generali innovazione e professioni  
Via San Francesco 37 
34133 TRIESTE 

RICHIESTA DI AMMISSIONE ALLA CONSULTA REGIONALE DELLE PROFESSIONI 
(art. 3 Legge Regionale n. 13 del 22 aprile 2004 – D.P.Reg. n. 368/Pres/2004 modificato con 

D.P.Reg. n. 115/Pres/2011) 

Il sottoscritto: 

COGNOME _____________________________________________________________________ 

NOME _________________________________________________________________________ 

nato a ______________________________ Prov. ______________ il _____________________ 

Codice fiscale ___________________________________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante: 

dell’ordine professionale___________________________________________________________ 

del collegio professionale __________________________________________________________ 

Codice fiscale ___________________________________________________________________ 

Con sede a: _____________________________ CAP ________________ Prov. _____________ 

Via/Piazza _____________________________________________________________ n. ______ 

Telefono _______________ Fax ________________ e-mail ______________________________ 

e operante nella regione Friuli Venezia Giulia 

CHIEDE 

l’ammissione dell’ordine/collegio professionale che rappresenta alla Consulta regionale delle professioni di 
cui all’art. 3 della legge regionale n. 13 del 22 aprile 2004 e successive modifiche e integrazioni. 

________________________ 
Luogo e data 

____________________________________________________ 
Timbro dell’ordine/collegio e firma del legale rappresentante 

___________________________
Fax:   0403775013 
Indirizzo PEC: lav.form.comm@certregione.fvg.it  

Spazio riservato al bollo

11_27_1_ADC_LAV FOR CONSULTA PROFESSIONI CANDIDATURE_2_ALL1_RACCOLTA CANDIDATURE
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11_27_1_ADC_RIS RUR DENOMINAZIONE PROSECCO

Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali 
- Servizio produzioni agricole
Comunicazione ai fini dell’idoneità alla rivendicazione della de-
nominazione “Prosecco”.

Il Presidente del Consorzio di tutela della denominazione di origine controllata dei vini “Prosecco” ha 
presentato in data 24 giugno 2011, prot. n. 41185, una richiesta di limitazione all’iscrizione dei vigneti 
allo schedario viticolo del Veneto e del Friuli Venezia Giulia delle superfici realizzate con la varietà Glera, 
ai fini dell’idoneità alla rivendicazione della denominazione “Prosecco”, ai sensi dell’articolo 12, comma 
4, del decreto legislativo 08 aprile 2010, n. 61 (Tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88).
La richiesta è depositata agli atti della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali di Udi-
ne, Servizio produzioni agricole, via Sabbadini n. 31, e di essa è possibile prenderne visione a partire dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia 
Giulia e fino al quindicesimo giorno successivo.
Ai fini della conclusione dei procedimento di competenza dell’Amministrazione regionale, la richiesta di 
accesso agli atti e le eventuali istanze e memorie degli interessati dovranno essere presentate entro il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente comunicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione al seguente indirizzo:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali Servizio produzioni agricole
via Sabbadini n. 31 3100 Udine (UD)
fax n. 0432 555308
referenti: dott. Laura Barazzuol tel. 0432 555165 (quarto piano, stanza n. 441, dal lunedì al venerdì ore 
08 - 13; lunedì e mercoledì ore 13.30 - 17)
dott. Roberto Baldacci tel. 0432 555210 (quarto piano, stanza n. 443)
s.produzioni.agrifor@regione.fvg.it

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE:
dott. Francesco Miniussi

G.N. 1 2011 presentato il 03/01/2011
G.N. 2 2011 presentato il 03/01/2011
G.N. 15 2011 presentato il 05/01/2011
G.N. 20 2011 presentato il 10/01/2011
G.N. 28 2011 presentato il 12/01/2011
G.N. 29 2011 presentato il 12/01/2011
G.N. 43 2011 presentato il 17/01/2011
G.N. 44 2011 presentato il 17/01/2011
G.N. 55 2011 presentato il 18/01/2011
G.N. 86 2011 presentato il 26/01/2011
G.N. 142 2011 presentato il 09/02/2011
G.N. 147 2011 presentato il 10/02/2011
G.N. 148 2011 presentato il 10/02/2011
G.N. 158 2011 presentato il 14/02/2011
G.N. 160 2011 presentato il 15/02/2011
G.N. 161 2011 presentato il 15/02/2011
G.N. 162 2011 presentato il 15/02/2011
G.N. 163 2011 presentato il 15/02/2011
G.N. 187 2011 presentato il 18/02/2011

G.N. 201 2011 presentato il 23/02/2011
G.N. 238 2011 presentato il 07/03/2011
G.N. 300 2011 presentato il 25/03/2011
G.N. 320 2011 presentato il 31/03/2011
G.N. 333 2011 presentato il 04/04/2011
G.N. 338 2011 presentato il 05/04/2011
G.N. 339 2011 presentato il 05/04/2011
G.N. 351 2011 presentato il 06/04/2011
G.N. 358 2011 presentato il 07/04/2011
G.N. 371 2011 presentato il 07/04/2011
G.N. 373 2011- presentato il 08/04/2011
G.N. 386 2011 presentato il 13/04/2011
G.N. 387 2011 presentato il 13/04/2011
G.N. 394 2011 presentato il 19/04/2011
G.N. 440 2011 presentato il 27/04/2011
G.N. 441 2011 presentato il 27/04/2011
G.N. 489 2011 presentato il 04/05/2011
G.N. 536 2011 presentato il 11/05/2011
G.N. 559 2011 presentato il 13/05/2011

11_27_1_ADC_SEGR GEN UTGRAD ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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G.N. 577 2011 presentato il 19/05/2011
G.N. 578 2011 presentato il 19/05/2011

G.N. 609 2011 presentato il 27/05/2011

GN 0431/11 presentato il 26/01/2011
GN 0955/11 presentato il 25/02/2011
GN 1168/11 presentato il 14/03/2011
GN 2091/11 presentato il 09/05/2011
GN 2092/11 presentato il 09/05/2011
GN 2133/11 presentato il 12/05/2011
GN 2165/11 presentato il 12/05/2011
GN 2281/11 presentato il 19/05/2011
GN 2327/11 presentato il 24/05/2011
GN 2390/11 presentato il 25/05/2011
GN 2391/11 presentato il 25/05/2011
GN 2392/11 presentato il 25/05/2011
GN 2422/11 presentato il 26/05/2011
GN 2423/11 presentato il 26/05/2011
GN 2424/11 presentato il 26/05/2011
GN 2485/11 presentato il 31/05/2011
GN 2486/11 presentato il 31/05/2011
GN 2487/11 presentato il 31/05/2011
GN 2488/11 presentato il 31/05/2011
GN 2498/11 presentato il 01/06/2011
GN 2499/11 presentato il 01/06/2011
GN 2500/11 presentato il 01/06/2011
GN 2513/11 presentato il 01/06/2011
GN 2514/11 presentato il 01/06/2011
GN 2515/11 presentato il 01/06/2011
GN 2516/11 presentato il 01/06/2011
GN 2564/11 presentato il 08/06/2011
GN 2565/11 presentato il 08/06/2011
GN 2593/11 presentato il 09/06/2011
GN 2594/11 presentato il 09/06/2011
GN 2608/11 presentato il 09/06/2011
GN 2621/11 presentato il 10/06/2011
GN 2622/11 presentato il 10/06/2011
GN 2623/11 presentato il 10/06/2011
GN 2625/11 presentato il 10/06/2011
GN 2626/11 presentato il 10/06/2011
GN 2639/11 presentato il 10/06/2011

GN 2640/11 presentato il 10/06/2011
GN 2641/11 presentato il 10/06/2011
GN 2642/11 presentato il 10/06/2011
GN 2649/11 presentato il 13/06/2011
GN 2673/11 presentato il 13/06/2011
GN 2674/11 presentato il 13/06/2011
GN 2675/11 presentato il 13/06/2011
GN 2676/11 presentato il 13/06/2011
GN 2677/11 presentato il 13/06/2011
GN 2678/11 presentato il 13/06/2011
GN 2680/11 presentato il 13/06/2011
GN 2681/11 presentato il 13/06/2011
GN 2683/11 presentato il 13/06/2011
GN 2684/11 presentato il 13/06/2011
GN 2695/11 presentato il 13/06/2011
GN 2699/11 presentato il 14/06/2011
GN 2703/11 presentato il 14/06/2011
GN 2704/11 presentato il 14/06/2011
GN 2706/11 presentato il 14/06/2011
GN 2707/11 presentato il 14/06/2011
GN 2716/11 presentato il 14/06/2011
GN 2717/11 presentato il 14/06/2011
GN 2725/11 presentato il 15/06/2011
GN 2726/11 presentato il 15/06/2011
GN 2729/11 presentato il 15/06/2011
GN 2730/11 presentato il 15/06/2011
GN 2731/11 presentato il 15/06/2011
GN 2737/11 presentato il 16/06/2011
GN 2738/11 presentato il 16/06/2011
GN 2739/11 presentato il 16/06/2011
GN 2755/11 presentato il 17/06/2011
GN 2756/11 presentato il 17/06/2011
GN 2767/11 presentato il 20/06/2011
GN 2768/11 presentato il 20/06/2011
GN 2769/11 presentato il 20/06/2011
GN 2783/11 presentato il 21/06/2011

11_27_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

GN 4934/08 presentato il 11/04/2008
GN 4936/08 presentato il 11/04/2008

GN 7295/08 presentato il 29/05/2008
GN 7580/08 presentato il 05/06/2008

11_27_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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GN 7636/08 presentato il 06/06/2008
GN 12352/08 presentato il 25/09/2008
GN 1314/09 presentato il 04/02/2009
GN 6671/09 presentato il 27/05/2009
GN 7281/09 presentato il 10/06/2009
GN 7398/09 presentato il 12/06/2009
GN 7560/09 presentato il 16/06/2009
GN 8014/09 presentato il 25/06/2009
GN 8154/09 presentato il 29/06/2009
GN 8788/09 presentato il 10/07/2009
GN 8920/09 presentato il 14/07/2009
GN 9355/09 presentato il 22/07/2009
GN 9356/09 presentato il 22/07/2009
GN 9811/09 presentato il 31/07/2009
GN 9812/09 presentato il 31/07/2009
GN 9813/09 presentato il 31/07/2009
GN 11743/09 presentato il 21/09/2009
GN 12190/09 presentato il 29/09/2009
GN 12440/09 presentato il 02/10/2009
GN 12547/09 presentato il 05/10/2009
GN 12548/09 presentato il 05/10/2009
GN 13151/09 presentato il 15/10/2009
GN 14498/09 presentato il 12/11/2009
GN 14503/09 presentato il 12/11/2009
GN 14504/09 presentato il 12/11/2009
GN 14506/09 presentato il 12/11/2009
GN 14507/09 presentato il 12/11/2009
GN 14518/09 presentato il 12/11/2009
GN 14520/09 presentato il 12/11/2009
GN 14532/09 presentato il 12/11/2009
GN 14533/09 presentato il 12/11/2009
GN 14541/09 presentato il 12/11/2009
GN 14542/09 presentato il 12/11/2009
GN 16349/09 presentato il 16/12/2009
GN 16468/09 presentato il 17/12/2009
GN 970/10 presentato il 22/01/2010
GN 1781/10 presentato il 05/02/2010
GN 2071/10 presentato il 11/02/2010
GN 2099/10 presentato il 12/02/2010
GN 2922/10 presentato il 01/03/2010
GN 2926/10 presentato il 01/03/2010
GN 2984/10 presentato il 02/03/2010
GN 3155/10 presentato il 04/03/2010
GN 3159/10 presentato il 04/03/2010
GN 3162/10 presentato il 04/03/2010
GN 3176/10 presentato il 04/03/2010
GN 3206/10 presentato il 05/03/2010
GN 3207/10 presentato il 05/03/2010
GN 3212/10 presentato il 05/03/2010
GN 3358/10 presentato il 10/03/2010
GN 3445/10 presentato il 11/03/2010
GN 3580/10 presentato il 15/03/2010
GN 3719/10 presentato il 17/03/2010
GN 3871/10 presentato il 19/03/2010
GN 3984/10 presentato il 23/03/2010
GN 3986/10 presentato il 23/03/2010
GN 4263/10 presentato il 29/03/2010
GN 4308/10 presentato il 30/03/2010
GN 4461/10 presentato il 01/04/2010
GN 4528/10 presentato il 01/04/2010
GN 4588/10 presentato il 02/04/2010

GN 5491/10 presentato il 22/04/2010
GN 5495/10 presentato il 22/04/2010
GN 5659/10 presentato il 27/04/2010
GN 6023/10 presentato il 03/05/2010
GN 6024/10 presentato il 03/05/2010
GN 6358/10 presentato il 10/05/2010
GN 7150/10 presentato il 25/05/2010
GN 7151/10 presentato il 25/05/2010
GN 7368/10 presentato il 28/05/2010
GN 7372/10 presentato il 28/05/2010
GN 7583/10 presentato il 03/06/2010
GN 7935/10 presentato il 09/06/2010
GN 8000/10 presentato il 10/06/2010
GN 8145/10 presentato il 11/06/2010
GN 8341/10 presentato il 16/06/2010
GN 8577/10 presentato il 21/06/2010
GN 8772/10 presentato il 22/06/2010
GN 8773/10 presentato il 22/06/2010
GN 8774/10 presentato il 22/06/2010
GN 8775/10 presentato il 22/06/2010
GN 9391/10 presentato il 05/07/2010
GN 9392/10 presentato il 05/07/2010
GN 9671/10 presentato il 08/07/2010
GN 9672/10 presentato il 08/07/2010
GN 9675/10 presentato il 08/07/2010
GN 10032/10 presentato il 19/07/2010
GN 10551/10 presentato il 27/07/2010
GN 10552/10 presentato il 27/07/2010
GN 10553/10 presentato il 27/07/2010
GN 10554/10 presentato il 27/07/2010
GN 10660/10 presentato il 28/07/2010
GN 10661/10 presentato il 28/07/2010
GN 10662/10 presentato il 28/07/2010
GN 10663/10 presentato il 28/07/2010
GN 10667/10 presentato il 28/07/2010
GN 10796/10 presentato il 30/07/2010
GN 11058/10 presentato il 05/08/2010
GN 11682/10 presentato il 19/08/2010
GN 11937/10 presentato il 26/08/2010
GN 12141/10 presentato il 01/09/2010
GN 12217/10 presentato il 02/09/2010
GN 12249/10 presentato il 03/09/2010
GN 12250/10 presentato il 03/09/2010
GN 12253/10 presentato il 03/09/2010
GN 12254/10 presentato il 03/09/2010
GN 12339/10 presentato il 07/09/2010
GN 12340/10 presentato il 07/09/2010
GN 12347/10 presentato il 07/09/2010
GN 12348/10 presentato il 07/09/2010
GN 12352/10 presentato il 07/09/2010
GN 12354/10 presentato il 07/09/2010
GN 12872/10 presentato il 20/09/2010
GN 13059/10 presentato il 22/09/2010
GN 13339/10 presentato il 28/09/2010
GN 13405/10 presentato il 29/09/2010
GN 13992/10 presentato il 11/10/2010
GN 14011/10 presentato il 11/10/2010
GN 14292/10 presentato il 14/10/2010
GN 14358/10 presentato il 18/10/2010
GN 14361/10 presentato il 18/10/2010
GN 14362/10 presentato il 18/10/2010
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GN 14367/10 presentato il 18/10/2010
GN 14369/10 presentato il 18/10/2010
GN 14370/10 presentato il 18/10/2010
GN 14371/10 presentato il 18/10/2010
GN 14479/10 presentato il 19/10/2010
GN 14509/10 presentato il 20/10/2010
GN 14511/10 presentato il 20/10/2010
GN 14520/10 presentato il 20/10/2010
GN 14581/10 presentato il 21/10/2010
GN 14801/10 presentato il 27/10/2010
GN 14802/10 presentato il 27/10/2010
GN 15444/10 presentato il 08/11/2010
GN 17225/10 presentato il 13/12/2010
GN 17248/10 presentato il 13/12/2010
GN 17249/10 presentato il 13/12/2010
GN 17386/10 presentato il 15/12/2010
GN 17389/10 presentato il 15/12/2010

GN 17391/10 presentato il 15/12/2010
GN 17394/10 presentato il 15/12/2010
GN 17398/10 presentato il 15/12/2010
GN 473/11 presentato il 18/01/2011
GN 702/11 presentato il 21/01/2011
GN 704/11 presentato il 21/01/2011
GN 705/11 presentato il 21/01/2011
GN 709/11 presentato il 21/01/2011
GN 713/11 presentato il 21/01/2011
GN 717/11 presentato il 21/01/2011
GN 720/11 presentato il 21/01/2011
GN 770/11 presentato il 24/01/2011
GN 771/11 presentato il 24/01/2011
GN 772/11 presentato il 24/01/2011
GN 774/11 presentato il 24/01/2011
GN 775/11 presentato il 24/01/2011
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Parte Seconda Leggi, regolamenti, atti dello Stato e di 
organismi sopranazionali

11_27_2_CORTE COST SENT 185

Corte Costituzionale
Sentenza 7 giugno 2011, n. 185. Giudizio di legittimità costitu-
zionale dell’art. 3 della legge della Regione Friuli Venezia Giulia 
11 agosto 2010, n. 14 (Norme per il sostegno all’acquisto dei 
carburanti per autotrazione ai privati cittadini residenti in Re-
gione e di promozione per la mobilità individuale ecologica e il 
suo sviluppo).

REPUbbLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE
composta dai signori: 
Presidente: Paolo MADDALENA; 
Giudici : Alfio FINOCCHIARO, Alfonso QUARANTA, Franco GALLO, Luigi MAZZELLA, Gaetano SILVESTRI, 
Sabino CASSESE, Giuseppe TESAURO, Paolo Maria NAPOLITANO, Giuseppe FRIGO, Alessandro CRI-
SCUOLO, Paolo GROSSI, Giorgio LATTANZI,

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA
nel giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 3 della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 11 ago-
sto 2010, n. 14 (Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti per autotrazione ai privati cittadini 
residenti in Regione e di promozione per la mobilità individuale ecologica e il suo sviluppo), promosso 
dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorso notificato il 12-16 ottobre 2010, depositato in can-
celleria il 21 ottobre 2010 ed iscritto al n. 113 del registro ricorsi 2010. 
Visto l’atto di costituzione della Regione Friuli-Venezia Giulia; 
udito nell’udienza pubblica del 19 aprile 2011 il Giudice relatore Giuseppe Tesauro; 
uditi l’avvocato dello Stato Gabriella Palmieri per il Presidente del Consiglio dei ministri e l’avvocato 
Giandomenico Falcon per la Regione Friuli-Venezia Giulia. 

RITENUTO IN FATTO
1. Con ricorso notificato il 12-16 ottobre 2010 e depositato nella cancelleria di questa Corte il 21 ottobre 
2010 (ric. n. 113 del 2010), il Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura 
generale dello Stato, ha proposto questione di legittimità costituzionale in via principale dell’art. 3 della 
legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 11 agosto 2010, n. 14, recante «Norme per il sostegno all’acqui-
sto dei carburanti per autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione per la mobilità 
individuale ecologica e il suo sviluppo», in riferimento all’art. 117, primo e secondo comma, lettera a), 
della Costituzione, nonché alla direttiva 27 ottobre 2003, n. 2003/96/CE – Direttiva del Consiglio che 
ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità – ed agli artt. 
107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE). 
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1.1. Il ricorrente premette che l’art. 3 della citata legge autorizza l’Amministrazione regionale «a conce-
dere contributi sugli acquisti di carburanti per autotrazione effettuati dai soggetti beneficiari cumulati-
vamente sui singoli rifornimenti di carburante, sulla base della quantità acquistata». 
I contributi, «stabiliti nella misura rispettivamente di 8 centesimi al litro e 6 centesimi al litro», ed aumen-
tati per i beneficiari residenti nei comuni montani o parzialmente montani «individuati come svantag-
giati o parzialmente svantaggiati dalla direttiva 1975/273/CEE del Consiglio, del 28 aprile 1975» sono 
concessi, ai sensi dell’art. 2, a: 
«1) le persone fisiche residenti nella regione intestatarie, cointestatarie, titolari di diritto di usufrutto 
o locatarie in locazione finanziaria o leasing dei mezzi autorizzati a beneficiare della contribuzione per 
l’acquisto dei carburanti per autotrazione, intendendo con tale termine i carburanti utilizzati per rifornire 
veicoli e motoveicoli; 
2) i soggetti autorizzati in via permanente al rifornimento di mezzi intestati alle organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale (ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Ri-
ordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale), ammesse a beneficiare della contribuzione per l’acquisto dei carburanti per autotrazione; [ ...]». 
Tali contributi, a norma dell’art. 5, comma 5, sono erogati «direttamente dal gestore tramite corrispon-
dente riduzione del prezzo dovuto per il carburante», e «le Camere di commercio rimborsano ai gestori i 
contributi sull’acquisto di carburante erogati ai beneficiari, di norma con cadenza settimanale». 
1.2. Ciò posto, il Presidente del Consiglio dei ministri assume che siffatta disciplina violi la direttiva 
2003/96/CE «Direttiva del Consiglio che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti 
energetici e dell’elettricità» e l’art. 117, primo comma, Cost., in quanto il rimborso di una parte del prezzo 
del carburante, effettuato dalla Regione con le descritte modalità, configurerebbe nella sostanza una 
riduzione indiretta dell’accisa gravante sui carburanti. 
La citata direttiva, infatti, pur prevedendo la possibilità che le accise abbiano aliquote differenti nei di-
versi Paesi, non consentirebbe una differenziazione delle aliquote tra le varie Regioni dello Stato, salva 
l’attivazione, a seguito di comunicazione dello Stato membro, dello speciale procedimento di autorizza-
zione per l’applicazione di ulteriori esenzioni o riduzioni in base a considerazioni politiche specifiche (art. 
19 della Direttiva). 
Nella specie, non essendo stata rilasciata alcuna autorizzazione in base alla citata norma, l’agevolazione 
prevista dalla legge regionale contrasterebbe con la direttiva 2003/96/CE «e conseguentemente con 
l’art. 117, primo comma, Cost.». 
L’effetto di sostanziale riduzione della quota di accisa della norma impugnata, sarebbe, poi, evidente 
alla luce dell’art. 6 della direttiva, laddove si prevede che le eventuali «esenzioni o le riduzioni del livello 
di tassazione» possono essere raggiunte direttamente, o attraverso un’aliquota d’imposta differenziata, 
oppure rimborsando totalmente o in parte l’imposta versata. 
1.3 La disposizione impugnata, a giudizio dell’Avvocatura dello Stato, violerebbe anche gli artt. 107 e 108 
TFUE e l’art. 117, primo comma, Cost. , in quanto l’ampia formulazione della norma che individua i benefi-
ciari sarebbe tale da ricomprendere nel novero dei destinatari anche soggetti qualificabili come «impre-
se» ai fini dell’applicazione del diritto europeo della concorrenza. In particolare la norma consentirebbe 
di fruire dell’agevolazione alle imprese individuali, agli esercenti le professioni liberali ed alle ONLUS che 
svolgono anche attività economica (come sarebbe confermato in tale ultimo caso dalla giurisprudenza 
della Corte di giustizia relativa alle fondazioni bancarie). 
Il contributo erogato a favore di tali soggetti, quindi, sarebbe tale da configurare un aiuto di Stato ai sen-
si degli artt. 107 e 108 TFUE, in assenza della necessaria comunicazione di cui al citato art. 108 paragrafo 
3, e della indispensabile autorizzazione da parte della Commissione prevista dall’art. 107, paragrafo 3, 
del TFUE. Del resto, ricorda il ricorrente, la necessità di notificare alla commissione, conformemente 
all’art. 88, paragrafo, 3 del Trattato, i rimborsi di imposta che possono configurarsi come aiuti di Stato, 
sarebbe testualmente prevista dall’art. 26, paragrafo 2, della direttiva 2003/96/CE. 
L’assunto sarebbe confermato dalla giurisprudenza della Corte di giustizia che considera aiuto di Stato 
la tariffa, a favore di una categoria d’imprese, relativa ad una fonte d’energia che sia inferiore a quella che 
sarebbe stata normalmente stabilita, anche «adottata da un ente che agisce sotto il controllo e secondo 
le direttive delle pubbliche autorità» (sentenza 2 febbraio 1988 in cause riunite C-67/85 ed altre). 
1.4. Infine, il Presidente del Consiglio dei Ministri assume la violazione dell’art. 117, secondo comma, 
lettera a), Cost., in quanto, non rispettando i vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, la Regione 
avrebbe invaso la competenza esclusiva dello Stato in materia di rapporti tra lo Stato e l’Unione europea. 
2. Si è costituita la Regione Friuli-Venezia Giulia, con atto depositato il 24 novembre 2010, chiedendo 
alla Corte di respingere il ricorso. 
2.1. Con successiva memoria, depositata il 29 marzo 2011, la Regione Friuli-Venezia Giulia ha dedot-
to, quanto al primo motivo del ricorso, che l’Unione europea, consentendo che i diversi Stati tassino 
diversamente gli stessi prodotti, non avrebbe alcun interesse a tutelare una pretesa uniformità della 
tassazione all’interno del territorio statale. Le disposizioni richiamate dal ricorrente, relativamente al 
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procedimento per ottenere le esenzioni, non si riferirebbero affatto a tale questione, ma riguarderebbe-
ro esclusivamente le riduzioni dell’aliquota base. 
Inoltre, sarebbe conclusivo il rilievo che la norma censurata non prevedrebbe una riduzione dell’accisa, 
ma soltanto un contributo che riduce il prezzo finale e quindi il costo. 
L’erogazione del contributo si collocherebbe a valle del meccanismo impositivo, in quanto il soggetto 
passivo dell’accisa sarebbe «il titolare del deposito fiscale dal quale avviene l’immissione in consumo» 
(art. 2, comma 4, del d.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504, recante «Testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative»). 
La norma impugnata, dunque, non configurerebbe una riduzione dell’accisa, come sarebbe reso evidente 
dal fatto che in Friuli-Venezia Giulia viene applicata la stessa aliquota vigente nel resto del territorio 
nazionale ed il tributo integralmente pagato dai soggetti passivi. 
La disciplina impugnata sarebbe, poi, radicalmente diversa da quella cui si riferisce la procedura di infra-
zione 2008/2164 promossa dalla Commissione europea contro la 1egge regionale 12 novembre 1996, 
n. 47 (Disposizioni per l’attuazione della normativa nazionale in materia di riduzione del prezzo alla pom-
pa dei carburanti per autotrazione nel territorio regionale e per l’applicazione della Carta del cittadino 
nei vari settori istituzionali). 
Del resto, assume la Regione, mentre in passato l’art. 3, comma 15, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 
(Misure di razionalizzazione della finanza pubblica) stabiliva che, «fermi restando i vincoli derivanti dagli 
accordi internazionali e dalle normative dell’Unione europea, nonché dalle norme ad essi connesse, le 
regioni, nonché le province autonome, possono determinare, con propria legge e nell’ambito della quota 
dell’accisa a loro riservata, una riduzione del prezzo alla pompa della benzina e del gasolio per autotra-
zione, per i soli cittadini residenti nella regione o nella provincia autonoma o in una parte di essa», l’art. 1, 
comma 190, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato – legge finanziaria 2008), eliminando l’inciso «e nell’ambito della quota dell’acci-
sa a loro riservata», avrebbe legittimato una riduzione del prezzo del carburante da parte delle Regioni, 
senza che vi sia incidenza sulle componenti fiscali del prezzo. 
Quanto al secondo motivo di censura, la difesa regionale in primo luogo ne eccepisce l’inammissibilità 
per genericità, poiché non sarebbe specificato in che modo la norma impugnata inciderebbe sugli scam-
bi tra Stati membri e falserebbe la concorrenza. Nel merito, il contributo, peraltro esiguo, non avrebbe 
attitudine a falsare la concorrenza, non inciderebbe sugli scambi tra Stati membri e non falserebbe la 
concorrenza. 
A giudizio della difesa regionale, il ricorrente, non solo non dimostrerebbe ma neppure affermerebbe 
che i residenti del Friuli sarebbero avvantaggiati rispetto ai cittadini sloveni, ed inoltre sarebbe del tutto 
indeterminata la connessione tra lo sconto previsto e l’attività imprenditoriale dei beneficiari. 
La scarsa entità del contributo contribuirebbe, infine, in modo determinante a far ritenere insussistenti 
gli elementi caratterizzanti di cui all’art. 107, paragrafo 1, TFUE, unitamente al fatto che il contributo 
sarebbe attribuito non a favore di una determinata categoria di imprese ma a tutti i residenti. 

CONSIDERATO IN DIRITTO
1. Il Presidente del Consiglio dei ministri ha sollevato questione di legittimità costituzionale in via princi-
pale dell’art. 3 della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 11 agosto 2010, n. 14, recante «Norme per il 
sostegno all’acquisto dei carburanti per autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promo-
zione per la mobilità individuale ecologica e il suo sviluppo», in riferimento all’art. 117, primo e secondo 
comma, lettera a), della Costituzione, nonché alla direttiva 27 ottobre 2003, n. 2003/96/CE – Direttiva 
del Consiglio che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettri-
cità – ed agli artt. 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE). 
2. In primo luogo il ricorrente assume che la disposizione censurata, prevedendo che l’Amministrazione 
regionale sia autorizzata a concedere contributi sull’acquisto di carburanti per autotrazione effettuati 
dai soggetti beneficiari e contemplando all’art. 2 quali soggetti beneficiari le persone fisiche residenti 
nella Regione ed i soggetti autorizzati in via permanente al rifornimento di mezzi intestati alle organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), violerebbe la direttiva 2003/96/CE (Direttiva del Con-
siglio che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità) e 
l’art. 117, primo comma, Cost. A giudizio del ricorrente, infatti, il rimborso di una parte del prezzo del 
carburante effettuato dalla Regione configurerebbe, nella sostanza, una riduzione indiretta dell’accisa 
gravante sui carburanti ed una differenziazione della tassazione su base regionale, in assenza dell’auto-
rizzazione della Commissione europea, di cui all’art. 19 della Direttiva. 
3. La questione non è fondata. 
4. La legge regionale in esame prevede una serie di misure di sostegno per l’acquisto di carburanti per 
autotrazione e di promozione della mobilità ecologica. La legge incentiva i privati che decidono di acqui-
stare automobili con motore ibrido (emissioni zero e termico) o completamente a emissioni zero (elettri-
co), e sostiene la ricerca nel settore di motori per la mobilità individuale a emissioni zero. 
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Quanto, poi, alle misure di sostegno per l’acquisto di carburante, che qui interessano, viene introdotto 
un sistema di contributi per l’acquisto di benzina e gasolio (stabiliti nella misura rispettivamente di 8 
centesimi al litro e 6 centesimi al litro), aumentati (rispettivamente di 5 centesimi al litro e 3 centesimi 
al litro) per chi utilizza un’auto con motore ibrido e per i beneficiari residenti nei comuni montani o par-
zialmente montani. Tali contributi, in favore dei beneficiari individuati dalla legge, sono erogati tramite 
corrispondente riduzione del prezzo dovuto per il carburante e rimborsati al gestore. 
Il gestore del distributore stradale viene autorizzato all’erogazione del contributo per l’acquisto dei car-
buranti per autotrazione con modalità elettronica, eroga quindi il contributo sull’acquisto di carburante, 
mediante riduzione del prezzo e comunica in via informatica alla Camera di commercio, giornalmente 
ovvero nella prima giornata lavorativa successiva, i dati relativi alla quantità dei carburanti per autotra-
zione venduti. Infine, il gestore riceve il rimborso dalla Camera di commercio, sulla base dei dati memo-
rizzati nella banca dati informatica. 
Per l’individuazione dei beneficiari – persone fisiche residenti e organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale (ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disci-
plina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale) – la legge 
prevede che l’autorizzazione a usufruire della riduzione del prezzo sia rilasciata ai soggetti interessati 
dalla competente Camera di commercio. 
5. Al fine di esaminare compiutamente la questione giova premettere che l’accisa rappresenta una tas-
sazione contraddistinta da carattere speciale e struttura monofase, nel senso che essa è applicabile 
soltanto ad una specifica categoria di prodotti ed è esigibile in un unico momento dettagliatamente 
descritto dalla normativa di riferimento. 
Nell’ordinamento italiano la disciplina delle accise è contenuta in larga parte nel decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative), più volte modificato ed integrato in attuazione 
delle direttive comunitarie che hanno disciplinato la materia a più riprese. Da ultimo, e in maniera rile-
vante, il decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 48 (Attuazione della direttiva 2008/118/CE relativa al re-
gime generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE) ha provveduto, fra l’altro, a modificare le 
norme collegate al fatto generatore ed all’esigibilità dell’accisa, di cui alla relativa direttiva comunitaria. 
L’accisa viene definita come «l’imposizione indiretta sulla produzione o sul consumo dei prodotti energe-
tici, dell’alcole etilico e delle bevande alcoliche, dell’energia elettrica e dei tabacchi lavorati, diversa dalle 
altre imposizioni indirette previste dal Titolo III del presente testo unico». 
La direttiva 2003/96/CE si riferisce, dal canto suo, al «livello di tassazione» (art. 4), definendolo come 
l’onere fiscale complessivo derivante dal cumulo di tutte le imposte indirette (eccetto l’IVA), calcolate di-
rettamente o indirettamente sulla quantità di prodotti energetici e di elettricità, all’atto dell’immissione 
in consumo. 
5.1. Occorre pure premettere che, con riferimento al fatto che genera l’accisa ed al momento di esigibi-
lità della stessa, il testo unico n. 504 del 1995, come modificato in attuazione della Direttiva 2008/118/
CE, prevede che l’obbligazione tributaria sorga al momento della fabbricazione, compresa l’estrazione 
dal sottosuolo, ovvero della importazione e che l’accisa divenga esigibile all’atto della immissione in 
consumo del prodotto nel territorio dello Stato. 
La direttiva 2008/118/CE, poi, dopo aver specificato che i prodotti sottoposti ad accisa sono soggetti 
a tale imposta all’atto della loro fabbricazione e della loro importazione nel territorio della Comunità, 
prevede che l’imposta divenga esigibile «al momento e nello Stato membro dell’immissione in consu-
mo», dovendosi intendere per immissione in consumo, a seconda dei casi: il momento del ricevimento 
dei prodotti sottoposti ad accisa da parte del destinatario registrato; il momento del ricevimento dei 
prodotti sottoposti ad accisa nel luogo di consegna diretta od il momento del ricevimento da parte del 
destinatario nel caso di spedizione da altro Stato membro. 
5.2. Ciò posto, e venendo al merito della questione, occorre osservare che la direttiva 2003/96/CE, che 
si assume violata, oltre alla finalità di introdurre un sistema di tassazione dei prodotti energetici com-
patibile con la tutela dell’ambiente, mira a conseguire il «buon funzionamento del mercato interno» e gli 
«obiettivi di altre politiche comunitarie» che hanno richiesto l’introduzione di «livelli minimi di tassazione 
per la maggior parte dei prodotti energetici, compresi l’elettricità, il gas naturale e il carbone». 
La direttiva ha dunque creato un sistema di tassazione «armonizzato» in cui viene previsto, da un lato, 
che gli Stati membri provvedano a tassare i prodotti energetici e l’elettricità «conformemente» alla di-
rettiva (art. 1); dall’altro, che «i livelli di tassazione applicati dagli Stati membri» «non poss[a]no essere 
inferiori ai livelli minimi di tassazione stabiliti» nella direttiva. 
Sono, inoltre, previsti alcuni casi nei quali è consentito agli Stati membri applicare aliquote d’impo-
sta differenziate, a condizione che siano rispettati i livelli minimi di tassazione stabiliti nella direttiva 
(nell’allegato I, tabella A) e che simili interventi siano compatibili con il diritto comunitario. Le esenzioni 
o riduzioni consentite della tassazione possono essere concesse direttamente, o attraverso un’aliquota 
d’imposta differenziata, ovvero rimborsando totalmente o in parte l’imposta versata. 
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L’art. 19 della direttiva consente, infine, la possibilità per il Consiglio di autorizzare gli Stati membri ad 
«applicare ulteriori esenzioni o riduzioni in base a considerazioni politiche specifiche». Tali deroghe devo-
no tuttavia essere adottate previa comunicazione alla Commissione, la quale, tenendo conto, tra l’altro, 
di considerazioni attinenti al corretto funzionamento del mercato interno, della necessità di garantire 
una concorrenza leale e delle politiche comunitarie in materia di ambiente, di sanità, di energia e di 
trasporti, può proporre l’autorizzazione del provvedimento al Consiglio. In questo senso la valutazione 
della Commissione tiene conto del fatto che espressamente la direttiva prevede, all’art. 26, che i provve-
dimenti di esenzione o riduzione fiscale, differenziazione delle aliquote e rimborso d’imposta «possono 
configurarsi come aiuti di Stato e, in tal caso, sono da notificare alla Commissione, conformemente 
all’articolo 88, paragrafo 3 del Trattato». 
5.3. Proprio con riferimento al Friuli-Venezia Giulia, la direttiva in esame aveva contemplato, fra le ec-
cezioni nell’armonizzazione delle accise, una riduzione dell’aliquota sulla benzina e sul gasolio per au-
totrazione consumati nel territorio del Friuli-Venezia Giulia, a condizione che tali aliquote differenziate 
fossero conformi agli obblighi definiti dalla direttiva ed in particolare alle aliquote minime di accisa. 
Peraltro la Regione Friuli-Venezia Giulia, già con la legge 12 gennaio 1996, n. 47 (Disposizioni per l’attua-
zione della normativa nazionale in materia di riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per auto-
trazione nel territorio regionale e per l’applicazione della Carta del cittadino nei vari settori istituzionali), 
aveva previsto un sistema di riduzioni del prezzo al distributore dei carburanti per autotrazione, sistema 
in seguito modificato dalla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 14 (Norme speciali in materia di impianti 
di distribuzione di carburanti e modifiche alla legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 in materia di ri-
duzione del prezzo alla pompa dei carburanti per autotrazione nel territorio regionale), con la previsione 
di nuove modalità di rimborso delle riduzioni del prezzo. 
Tale sistema era stato autorizzato con decisione del Consiglio 1997/425/CE del 30 giugno 1997, fino al 
31 dicembre 1998, data prorogata con decisioni (1999/255/CE del 30 marzo 1999, 1999/880/CE del 
17 dicembre 1999, 2001/224/CE del 12 marzo 2001) ed infine annoverata fra le eccezioni dalla direttiva 
2003/96/CE. 
Successivamente, la Commissione europea, con nota C(2008) 7233 del 27/11/2008, aveva notificato 
allo Stato italiano una lettera di messa in mora, primo atto di una procedura di infrazione, precisamen-
te in relazione alla legge regionale n. 47 del 1996, per violazione degli obblighi derivanti dalla direttiva 
2003/96/CE, procedimento pendente da tempo. La Commissione, in quella circostanza, esaminando 
il meccanismo adottato dalla legge regionale per il rimborso, aveva ritenuto che le somme rimborsate 
corrispondessero alle imposte versate dalle compagnie petrolifere per il carburante fornito alle stazioni 
di servizio regionali, sicchè il vero beneficiario sarebbe stato il soggetto obbligato ad assolvere l’accisa, 
cioè la compagnia petrolifera. 
5.3.1. A giudizio del ricorrente, anche la legge impugnata avrebbe introdotto, attraverso il meccanismo 
del rimborso, una riduzione indiretta dell’accisa, secondo un procedimento analogo a quello censurato 
dalla Commissione europea nella summenzionata lettera di messa in mora. 
L’assunto, tuttavia, non trova alcun riscontro nella disciplina delineata dalla legge in esame. Il regime di 
agevolazione esaminato dalla Commissione in relazione alla legge precedente, infatti, appare del tutto 
diverso dal contributo oggi censurato. Il pregresso sistema era strutturato come una riduzione del prez-
zo “alla pompa” dei carburanti per autotrazione, in cui le somme corrispondenti alle riduzioni venivano 
rimborsate a ciascun gestore dai fornitori del carburante, i quali, a loro volta, ricevevano dalla Regione il 
rimborso delle somme anticipate al gestore. La legge regionale 11 agosto 2010, n. 14, invece, dispone 
l’erogazione dei contributi sugli acquisti di carburanti direttamente al consumatore, sia pure per il trami-
te del gestore e della Camera di commercio. 
Il rimborso al consumatore di una quota del “prezzo” del carburante, in questo caso, non è in grado di 
influire sull’ammontare della tassazione assolta dai soggetti passivi dell’accisa, né conseguentemente 
di ledere le disposizioni comunitarie di armonizzazione dei livelli di tassazione. 
L’accisa è, infatti, esigibile ed assolta al momento dell’immissione in consumo, che, come si è visto in-
nanzi, non coincide con il momento dell’erogazione nel serbatoio del consumatore, ma con quello in cui, 
nelle varie fasi della fabbricazione, commercializzazione o importazione, i produttori o i titolari di depo-
sito fiscale o comunque i destinatari registrati producono o ricevono il carburante. Poiché il contributo 
regionale oggi censurato viene corrisposto direttamente dalla Camera di commercio al gestore del di-
stributore e non più al fornitore di questi (come nel precedente sistema esaminato dalla Commissione), 
non potrebbe configurarsi alcun rimborso dell’accisa già assolta. 
In proposito, questa Corte ha già precisato che, in base all’attuale normativa comunitaria, l’obbligazione 
tributaria sorge già con la «fabbricazione» e che, fino al momento della sua «esigibilità», la tassazione è 
assoggettata ad un «regime di sospensione», sicchè le accise «sono trattate come tributi indiretti affe-
renti alla fabbricazione (produzione), indipendentemente dalla loro incidenza economica sul consumo». 
La nuova disciplina delle imposte, modificando, in applicazione della sopravvenuta direttiva comunitaria, 
solo il momento della loro esigibilità, non ha alterato la natura di imposte di produzione propria delle 
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previgenti accise, sicchè l’eventuale incidenza delle accise sul consumatore finale, appare «circostanza 
inidonea ad infirmare le precedenti considerazioni sulla natura, propria delle accise in questione, di im-
poste sulla produzione» (sentenza n. 115 del 2010). 
Il consumatore, quindi, sebbene possa subire – per effetto di una traslazione economica – il peso 
dell’accisa, ove questa sia inglobata nel prezzo del carburante, non può essere ritenuto soggetto passivo 
dell’imposta e, dunque, non può ritenersi che l’attribuzione in suo favore di un contributo si risolva in una 
parziale riduzione del tributo. 
Tale ricostruzione rende evidente che, sotto il profilo ora esaminato, non sussiste la dedotta violazione 
della direttiva invocata, la quale peraltro non contiene alcuna norma che impedisca una differenziazione 
su base regionale del “prezzo” dei prodotti energetici, una volta rispettati i limiti minimi di tassazione 
imposti. E che tali limiti minimi siano rispettati non viene in alcun modo revocato in dubbio, né dal ricor-
rente, né dal raffronto fra i livelli di tassazione nazionali e comunitari. 
Del resto, nella ricognizione dei limiti che l’armonizzazione europea determina, è necessario apprezzare 
il sistema al giusto, tenendo presente che il contributo di cui si discorre si inscrive nell’ambito di un ri-
parto costituzionale di competenze in cui è evidente pure un grado di autonomia finanziaria afferente 
all’accisa, della quale la Regione dispone in base all’art. 49 del proprio Statuto, approvato con legge co-
stituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), e sul quale l’ordi-
namento comunitario, rispettato nel minimo della tassazione armonizzata, non ha inteso incidere, salvi 
i profili di potenziale distorsione del mercato che un simile assetto potrebbe in concreto determinare. 
6. Il ricorrente sottopone a giudizio della Corte anche un diverso profilo di legittimità costituzionale, 
assumendo che la concessione dei contributi sugli acquisti di carburanti per autotrazione di cui all’impu-
gnato art. 3, in quanto riservata a soggetti beneficiari, individuati dal precedente art. 2 della legge citata 
nelle persone fisiche residenti nella Regione e nei soggetti autorizzati in via permanente al rifornimento 
di mezzi intestati alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), si porrebbe in contrasto 
con gli artt. 107 e 108 TFUE e, quindi, con l’art. 117, primo comma, Cost. L’ampia formulazione della 
norma che individua i beneficiari sarebbe, infatti, tale da ricomprendere nel novero dei destinatari anche 
soggetti qualificabili come «imprese» ai fini dell’applicazione del diritto comunitario della concorrenza, 
concedendo l’agevolazione ad imprese individuali, ad esercenti professioni liberali ed alle ONLUS che 
svolgono anche attività economica, configurando quindi un aiuto di Stato vietato ai sensi del Trattato. 
7. La questione è inammissibile per la genericità dei termini in cui è stata formulata. 
7.1. La giurisprudenza comunitaria definisce la nozione di aiuti di Stato di cui all’art. 87, n. 1, Trattato CE 
(ora art. 107 TFUE) come aiuti concessi dagli Stati ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma 
che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza, nella 
misura in cui incidano sugli scambi tra gli Stati membri. La nozione di aiuto di Stato risulta ben più ampia 
di quella di sovvenzione, dato che essa vale a designare non soltanto le prestazioni positive del genere 
delle sovvenzioni stesse, ma anche interventi i quali, in varie forme, alleviano gli oneri che normalmente 
gravano sul bilancio di un’impresa. 
In primo luogo, quindi, deve sussistere intervento dello Stato o di una sua articolazione o comunque 
effettuato mediante risorse pubbliche; in secondo luogo, tale intervento deve essere idoneo ad incidere 
sugli scambi tra Stati membri; in terzo luogo, l’intervento deve concedere un vantaggio al suo benefi-
ciario; infine tale vantaggio deve falsare o minacciare di falsare la concorrenza (sentenza Altmark, causa 
C-280/00, del 24 luglio 2003). Non solo, ma la sovvenzione in questione deve superare i limiti al di sotto 
dei quali l’intervento può essere considerato «di importanza minore» (de minimis) ai sensi del regola-
mento n. 1998 del 2006 della Commissione del 15 dicembre 2006. 
Si tratta, quindi, di una nozione complessa, che può ritenersi integrata soltanto ove sussistano tutti 
i presupposti previsti da tale disposizione del Trattato, e per l’accertamento del quale l’ordinamento 
comunitario prevede un ben preciso riparto di competenze, riservando alla competenza esclusiva del-
la Commissione, sotto il controllo del Tribunale e della Corte di giustizia, la verifica della compatibilità 
dell’aiuto con il mercato interno, nel rispetto dei regolamenti di procedura in vigore. Ai giudici nazionali 
spetta solo l’accertamento dell’osservanza dell’art. 108, n. 3, TFUE, e cioè dell’avvenuta notifica dell’aiu-
to. Ed è solo a questo specifico fine che il giudice nazionale, ivi compresa questa Corte, ha una compe-
tenza limitata a verificare se la misura rientri nella nozione di aiuto. 
7.2. Orbene, il ricorrente si è limitato a sostenere soltanto che il contributo in questione consisterebbe in 
un vantaggio per alcuni soggetti qualificabili come «imprese», senza dedurre alcun riferimento agli altri 
elementi che possano consentire di ritenere integrabile la nozione di aiuto di Stato vietato dal Trattato, 
pur nei limiti della competenza attribuita al giudice nazionale e, per esso, alla Corte costituzionale, nella 
sua posizione di unico giudice chiamato a pronunciarsi sulla controversia in un giudizio di legittimità 
costituzionale in via principale. 
La mancata esplicitazione di tali argomentazioni, atte a suffragare la censura proposta, è causa di inam-
missibilità della questione di costituzionalità. 
8. Da ultimo, è parimenti inammissibile la censura relativa alla violazione dell’art. 117, secondo comma, 
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lettera a), Cost., che a giudizio del ricorrente sarebbe integrata, in quanto, non rispettando i vincoli de-
rivanti dall’ordinamento comunitario, la Regione avrebbe invaso la competenza esclusiva dello Stato 
in materia di rapporti tra lo Stato e l’Unione europea. Risulta del tutto evidente in proposito, non solo 
la genericità ed assertività della censura, ma anche l’inconferenza del parametro evocato, che non può 
essere considerato un diverso ed ulteriore presidio, rispetto agli artt. 11 e 117, primo comma, Cost., del 
rispetto dei vincoli comunitari. 
per questi motivi 

LA CORTE COSTITUZIONALE
• dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell’art. 3 della legge della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 11 agosto 2010, n. 14 (Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti per auto-
trazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione per la mobilità individuale ecologica e 
il suo sviluppo), proposta, in riferimento all’art. 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione, dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato in epigrafe; 
• dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell’art. 3 della citata legge della 
Regione Friuli-Venezia Giulia n. 14 del 2010, proposta, in riferimento all’art. 117, primo comma, della 
Costituzione ed agli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato in epigrafe; 
• dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 3 della medesima legge della 
Regione Friuli-Venezia Giulia 11 agosto 2010, n. 14, proposta, in riferimento all’art. 117, primo comma, 
della Costituzione ed alla direttiva 2003/96/CE (Direttiva del Consiglio che ristruttura il quadro comuni-
tario per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità), dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
con il ricorso indicato in epigrafe. 
Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 7 giugno 2011. 

IL PRESIDENTE: Paolo Maddalena
IL REDATTORE: Giuseppe Tesauro
IL CANCELLIERE: Gabriella Melatti

Depositata in Cancelleria il 10 giugno 2011
Il Direttore della Cancelleria: Melatti 
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

11_27_3_GAR_AG TUR FVG BANDO COMUNICAZIONE

Agenzia per lo sviluppo del turismo - Turismo FVG - Cervi-
gnano del Friuli (UD)
Bando di gara per l’aggiudicazione di: Lotto 1 - Servizi di pro-
mozione/realizzazione campagne di comunicazione integrata 
Regione FVG; Lotto 2 - Servizi di promozione nuovo portale tu-
ristico.
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Avviso nel sito web TED: http://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:194913-2011:TEXT:IT:HTML

I-Cervignano del Friuli: Servizi pubblicitari e di marketing
2011/S 118-194913

BANDO DI GARA

Servizi

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

Turismo FVG
via Carso 3, località Scodovacca c/o Villa Chiozza
All'attenzione Marco Tamburini
33052 Cervignano del Friuli
ITALIA
Telefono  +39 0431387152
Posta elettronica: marco.tamburini@turismo.fvg.it
Fax  +39 0431387154
Indirizzo(i) internet
Amministrazione aggiudicatrice http://www.turismofvg.it
Profilo di committente http://www.turismofvg.it
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: I punti di contatto sopra indicati
Il capitolato d'oneri e la documentazione complementare (inclusi i documenti per il dialogo competitivo
e per il sistema dinamico di acquisizione) sono disponibili presso: I punti di contatto sopra indicati
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a: I punti di contatto sopra indicati

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ
Agenzia/ufficio regionale o locale
Altro Turismo
L'amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici No

SEZIONE II: OGGETTO DELL'APPALTO
II.1) DESCRIZIONE
II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice

— Lotto 1: servizi di promozione/realizzazione campagne di comunicazione integrata regione FVG,
— Lotto 2: servizi di promozione nuovo portale turistico.

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei servizi
Servizi
Categoria di servizi: N. 13
Luogo principale di esecuzione: Regione Friuli Venezia Giulia.
Codice NUTS ITD4

II.1.3) L'avviso riguarda
un appalto pubblico

II.1.4) Informazioni relative all'accordo quadro
II.1.5) Breve descrizione dell'appalto o degli acquisti

11_27_3_GAR_AG TUR FVG BANDO COMUNICAZIONE_BANDO
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— Lotto 1: servizi di progettazione e realizzazione di campagne di comunicazione integrata finalizzate alla
promozione dell’immagine unitaria della regione Friuli Venezia Giulia e dei prodotti turistici regionali nei mercati
turistici italiani e stranieri per il periodo 1.1.2012 – 31.12.2014. CIG n. 227402157D,
— Lotto 2: servizi di progettazione e realizzazione di un piano di comunicazione on line per promuovere il nuovo
portale e rafforzarne il posizionamento organico sui motori di ricerca dalla data di stipula del contratto e fino al
31.10.2012. CIG n. 227407520E.

II.1.6) CPV (Vocabolario comune per gli appalti)
79340000

II.1.7) L'appalto rientra nel campo di applicazione dell'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
No

II.1.8) Divisione in lotti
Sì
le offerte vanno presentate per tutti i lotti

II.1.9) Ammissibilità di varianti
No

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL'APPALTO
II.2.1) Quantitativo o entità totale

— Lotto 1: base d’asta pari a 11 250 000,00 EUR (undicimilioniduecentocinquantamila) - IVA esclusa,
— Lotto 2: base d’asta pari a 290 000,00 EUR (duecentonovantamila) - IVA esclusa.
L’offerta unitaria dovrà riguardare entrambi i lotti, pertanto saranno escluse le offerte che facciano riferimento ad
un solo lotto. I due lotti daranno origine a 2 contratti separati.
IVA esclusa 11 540 000,00 EUR

II.2.2) Opzioni
No

II.3) DURATA DELL'APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE
Periodo in mesi: 36 (dall'aggiudicazione dell'appalto)

INFORMAZIONI SUI LOTTI
Lotto n. 1
TITOLO Servizi di progettazione e realizzazione di campagne di comunicazione integrata finalizzate alla promozione
dell’immagine unitaria della regione Friuli Venezia Giulia e dei prodotti turistici regionali nei mercati turistici italiani e
stranieri per il periodo 1.1.2012 – 31.12.2014. CIG n. 227402157D
1) BREVE DESCRIZIONE
2) CPV (Vocabolario comune per gli appalti)

79340000

3) QUANTITATIVO O ENTITÀ
La base d’asta è pari a 11 250 000,00 EUR (undicimilioniduecentocinquantamila) - IVA esclusa.
L’importo complessivo massimo che l’assegnatario avrà a disposizione è di 4 500 000,00 EUR
(quattromilionicinquecentomila) per ogni anno, comprensivo di IVA, di commissione di agenzia ed di ogni altro
onere per la prestazione del servizio, sotto condizione sospensiva dell’inserimento delle relative poste nel
bilancio pluriennale 2012-2014 dell’Agenzia TurismoFVG, a fronte di assegnazioni di pari importo da parte
dell’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia e tenuto conto di quanto previsto all’art. 10 del capitolato
speciale d’appalto lotto 1.
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Pertanto il budget massimo disponibile è di complessivi 13 500 000,00 EUR (tredicimilionicinquecentomila), da
ripartirsi nel periodo di tre anni compreso tra il 1.1.2012 e il 31.12.2014.
IVA esclusa 11 250 000,00 EUR

4) INDICAZIONE DI UNA DURATA DIVERSA DELL'APPALTO O DI UNA DATA DIVERSA DI INIZIO/
CONCLUSIONE

5) ULTERIORI INFORMAZIONI SUI LOTTI
Lotto n. 2
TITOLO Servizi di progettazione e realizzazione di un piano di comunicazione on line per promuovere il nuovo portale e
rafforzarne il posizionamento organico sui motori di ricerca dalla data di stipula del contratto e fino al 31.10.2012. CIG n.
227407520E
1) BREVE DESCRIZIONE

Progettazione e la relativa realizzazione di un piano di comunicazione on line per promuovere il nuovo portale
di TurismoFVG, nonché il rafforzamento del posizionamento organico del nuovo portale sui motori di ricerca,
tenuto conto del piano strategico e operativo di marketing 2011 (disponibile a richiesta, ai recapiti indicati all’art.
18 del presente disciplinare di gara) e di quanto richiesto nel capitolato speciale d’appalto lotto 2.

2) CPV (Vocabolario comune per gli appalti)
79340000

3) QUANTITATIVO O ENTITÀ
La base d’asta è pari a 290 000,00 EUR (duecentonovantamila) - IVA esclusa, a valere sui fondi POR-FESR
2007/2013, asse 3, attività 3.2.b, linea d’intervento 1a).
Il budget massimo che l’assegnatario avrà a disposizione per il periodo sopra indicato è di 348 000,00
EUR (trecentoquarantottomila), comprensivo di IVA, di commissione di agenzia ed di ogni altro onere per la
prestazione del servizio.
IVA esclusa 290 000,00 EUR

4) INDICAZIONE DI UNA DURATA DIVERSA DELL'APPALTO O DI UNA DATA DIVERSA DI INIZIO/
CONCLUSIONE
Periodo in mesi: 12 (dall'aggiudicazione dell'appalto)

5) ULTERIORI INFORMAZIONI SUI LOTTI
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO
III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste

Ai sensi dell'art. 7 del disciplinare di gara: cauzione o fideiussione provvisoria di 230 800,00 EUR, pari al 2 %
dell’importo complessivo a base di gara dei 2 lotti, costituita in conformità dell’articolo 75 del D.Lgs. 163/2006
e s.m.i., in particolare deve prevedere quanto definito dai commi 4, 5, 6 e 8. L’importo potrà essere ridotto all’1
% della base d’asta, pari a 115 400,00 EUR, ai sensi del comma 7 del sopra menzionato articolo 75 del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in
materia
Finanziamento definito all'art. 5 del disciplinare di gara. Condizioni di pagamento definite agli artt. 29 del
capitolato speciale d'appalto lotto 1 e 26 del capitolato speciale d'appalto lotto 2.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario
dell'appalto
Le imprese dovranno riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.
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III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell'appalto
No

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo professionale o nel

registro commerciale
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: Ai sensi dell'art. 6 del disciplinare di
gara, la partecipazione alla gara è consentita ai concorrenti in possesso dei requisiti necessari per contrattare
validamente con la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., siano essi
costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate. Sono richiesti:
a) assenza delle cause di esclusione alla partecipazione alle gare di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e
s.m.i.;
b) iscrizione alla CCIAA (o registro equipollente se stranieri) con indicazione numero, data iscrizione, oggetto
sociale e nominativo legale rappresentante nonché nulla-osta ai fini dell’art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: Ai sensi dell'art. 6 del disciplinare di
gara:
1) aver realizzato negli ultimi 3 esercizi finanziari un fatturato specifico relativo a servizi analoghi o similari
a quelli oggetto del presente appalto non inferiore a complessivi 10 000 000,00 EUR (diecimilioni) - IVA
esclusa -, unitamente all’indicazione del fatturato medesimo per ognuna delle 3 annualità richieste. In caso
di raggruppamento temporaneo d’impresa (di seguito denominato RTI) o consorzi l’importo dovrà essere
posseduto per l’intero dalle imprese raggruppande. Al fine della verifica dei requisiti ex art. 48 del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i. all’operatore economico saranno richiesti idonei documenti contabili (ad es. fatture) e/o fiscali
(dichiarazioni IVA), contratti, ecc. da cui risultino i dati richiesti;
2) essere in possesso di idonee referenze bancarie rilasciate in originale da almeno 2 primari istituti bancari
o intermediari autorizzati ex D.Lgs. n. 385/1993, redatte in lingua italiana, attestanti la solidità dell’impresa
concorrente, che facciano esplicito riferimento alla gara in oggetto, della quale dovranno riportare i CIG dei 2
lotti. Tali referenze, in caso di RTI, devono essere possedute da ciascuna impresa raggruppanda o raggruppata
e, in caso di consorzio, da ciascuna impresa consorzianda o consorziata.

III.2.3) Capacità tecnica
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:
Ai sensi dell'art. 6 del disciplinare di gara: aver al proprio interno, ovvero all’interno dell’RTI o del consorzio,
un’adeguata struttura per svolgere l’attività di Centro media a livello sia nazionale che internazionale, con
un amministrato gestito nell’ultimo triennio di almeno 30 000 000,00 EUR (trentamilioni) – IVA esclusa. Al
fine della verifica dei requisiti ex art. 48 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., se trattasi di servizi prestati a favore
di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provate da certificati rilasciati dalle amministrazioni o dagli enti
medesimi (con indicazione dell’importo, della descrizione dell’intervento, delle date e dei destinatari e della
regolare esecuzione); se trattasi di servizi prestati a privati, la realizzazione della prestazione è dichiarata da
questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente (in quest’ultimo caso devono essere allegate le relative fatture
quietanzate).
In caso di RTI/consorzio è sufficiente che l’importo dei servizi di cui sopra sia posseduto dal RTI/consorzio nel
suo complesso.

III.2.4) Appalti riservati
No

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO DI SERVIZI
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III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione?
No

III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone incaricate
della prestazione del servizio
No

SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1) TIPO DI PROCEDURA
IV.1.1) Tipo di procedura

Aperta

IV.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta
IV.1.3) Riduzione del numero di operatori durante il negoziato o il dialogo
IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione

Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati nel capitolato d'oneri, nell’invito a presentare
offerte o a negoziare oppure nelle specifiche

IV.2.2) Ricorso ad un'asta elettronica
No

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto

No

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d'oneri e la documentazione complementare
Documenti a pagamento No

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione
1.9.2011 - 12:00

IV.3.5) Data di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte/domande di partecipazione

italiano.

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta
Periodo in giorni: 180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte
Data: 12.9.2011 - 10:00
Luogo
Sala arancione di Turismo FVG, via Carso n. 3, Villa Chiozza, località Scodovacca, 33052 Cervignano del Friuli
(UD), ITALIA.
Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte Sì
I legali rappresentanti degli operatori economici concorrenti, o loro rappresentanti muniti di delega.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) TRATTASI DI UN APPALTO PERIODICO

No

VI.2) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI COMUNITARI
Sì
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indicare il progetto/programma: Solo per la parte relativa al lotto 2: fondi POR-FESR 2007/2013, asse 3, attività
3.2.b, linea d’intervento 1a) per un importo complessivo di 348 000,00 EUR (trecentoquarantottomila), inclusa
IVA, commissione di agenzia ed di ogni altro onere per la prestazione del servizio.

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
Il disciplinare di gara regolamenta le modalità e le forme di presentazione delle offerte, vedasi in particolare l'art.
7, e costituisce, con il bando, il capitolato speciale d’appalto lotto 1 e il capitolato speciale d’appalto lotto 2 parte
integrante ed essenziale della documentazione di gara, sono inoltre stati predisposti i modelli fac simile A, B, C-
Cbis, GAP. L’intera documentazione è resa disponibile, fino ai termini di scadenza fissati per la presentazione
delle offerte, esclusivamente in formato elettronico, sui seguenti siti internet agli indirizzi www.turismofvg.it
(link: sezione Trasparenza, sotto sezione – Bandi e avvisi dell’Agenzia TurismoFVG) e www.regione.fvg.it (link:
appalti e lavori).
Oltre ai requisiti di ordine generale, di capacità economico-finanziaria e tecnica-professionale i concorrenti
devono dichiarare quanto previsto all'art. 6 del disciplinare di gara. Sono escluse le offerte:a) pervenute oltre
la scadenza del termine utile per la presentazione; formulate per telegramma; non sottoscritte dal legale
rappresentante o da persona legalmente abilitata ad assumere impegni in nome e per conto dell’impresa;
economiche con percentuale superiore al 15,00 %; non recanti il ribasso percentuale offerto scritto in cifre e
lettere, in caso di discordanza sarà ritenuta valida quella più favorevole per TurismoFVG; riportanti il prezzo in
valuta estera; condizionate o comunque sottoposte a condizioni non previste e non conformi alle prescrizioni
contenute nei documenti di gara;che possano vincolare TurismoFVG con contratti aggiuntivi di qualsiasi genere
che già non fossero compresi nell’offerta stessa;non corredate da documenti o da quant’altro espressamente
richiesto; espresse in modo indeterminato e quelle formulate con semplice riferimento ad altra offerta, propria
o di altri o senza comunicazione di somme; presentate senza l’osservanza delle modalità indicate negli atti di
gara; che riportino un punteggio nella valutazione qualitativa inferiore a 42/70.
Per quanto non previsto o specificato nel presente bando si rimanda al disciplinare di gara e ai capitolati speciali
d'appalto del lotto 1 e del lotto 2.

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso

TAR Friuli Venezia Giulia
piazza dell’Unità d’Italia n. 7
34121 Trieste
ITALIA
Telefono  +39 0406724711
Fax  +39 0406724720

VI.4.2) Presentazione di ricorso
Informazioni precise sui termini di presentazione di ricorso: 30 giorni decorrenti dalla ricezione della
comunicazione degli atti ai sensi dell'articolo 79 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. o, per i bandi e gli avvisi con cui si
indice la gara, dalla pubblicazione del bando di cui all'articolo 66, comma 8) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso
VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO:

17.6.2011
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11_27_3_GAR_COM CAMPOFORMIDO GARA ESPERITA_018

Comune di Campoformido (UD)
Avviso di gara esperita CIG [0562716FEA].

Comune di Campoformido, L.go Municipio 9, 33030 Campoformido, tel. 0432.653511 fax 652442. Si 
informa che la gara mediante procedura ristretta per l’affidamento della concessione per la costruzione 
e gestione dell’impianto (complesso natatorio) nell’ambito dello Sporting Primavera di cui al bando pub-
blicato alla GURI n. 130 in data 10/11/10 è stato aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa in data 09.06.11 all’ATI composta da ITEC di Mattarollo S.r.l. con sede in via Deciani 8 
Udine capogruppo, Valerio SABINOT S.r.l. e AZZURRA S.r.l., imprese mandanti, a seguito del ribasso dello 
0,054% sull’importo del finanziamento pubblico.
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tar Friuli Venezia Giulia.
Per informazioni: ufficio tecnico servizio LL.PP. ed edilizia privata.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
ing. Lorena Zomero

11_27_3_GAR_COM FORGARIA NEL FRIULI PROCEDURA SERVIZIO REFEZIONE_013

Comune di Forgaria nel Friuli (UD)
Avviso procedura aperta per affidamento del servizio di refezio-
ne scolastica, periodo 01.09.2011-31.08.2014. Termine presen-
tazione offerte: 26/07/2011 ore 12.00. Valore stimato a base 
d’appalto €. 380.500,00.

La documentazione (Bando e Capitolato) può essere scaricata dal sito Internet: www.comune.forgaria-
nelfriuli.it. Per informazioni Tel. 0427/808137-808042 Fax. 0427/808136.
Forgaria nel Friuli, 23 giugno 2011

IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO:
p.i. Pietro De Nardo

11_27_3_GAR_COM TARVISIO ASTA IMMOBILI_004

Comune di Tarvisio (UD)
Estratto bando di asta pubblica per la vendita di immobili di 
proprietà comunale.

Si rende noto che il giorno 26 luglio 2011 alle ore 13.00 presso il Comune di Tarvisio, dinanzi apposita 
commissione, avrà luogo il pubblico incanto per la vendita dei seguenti immobili:
IMMOBILE EX ENAL E MAGAZZINO ADIACENTE ALL’EDIFICIO EX ENAL SITI IN LOCALITA’ CAVE DEL 
PREDIL - C.C. di Cave del Predil mapp. 37/2 e 372/4 del Foglio 28

PREZZO A BASE D’ASTA: € 722.080,00.- (settecentoventiduemilaeurozeroottanta/00.=)

Informazioni sul sito del Comune di Tarvisio www.comuneditarvisio.com - Responsabile del presente 
procedimento è l’arch. ing. Amedeo Aristei.
Tarvisio, 21 giugno 2011

IL RESPONSABILE:
arch. ing. Amedeo Aristei

11_27_3_AVV_ASS INTERCOM AC DECR 3588 ESPROPRIO COM ARTA TERME_014

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Ufficio per le 
espropriazioni - Arta Terme (UD)
Lavori di completamento campetti polifunzionali nelle Frazioni - 
in Comune di Arta Terme. Decreto definitivo di esproprio n. 3588 
del 25.05.2011 (Art. 23 e 24 del DPR 8 giugno 2001 n. 327).
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IL RESPONSAbILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI
PER ogni effetti di legge ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 327/2001

DECRETA

Art. 1 
Per la realizzazione dell’opera in oggetto, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/2001, è pronunciata a 
favore del Comune di Arta Terme, (Omissis) l’espropriazione degli immobili di seguito indicati - sotto 
la condizione sospensiva che il presente decreto sia notificato ed eseguito nei modi e termini previsti 
dall’art. 24 del citato D.P.R. 327/2001:

Comune di Arta Terme N.C.T. (Nuovo Catasto Terreni):

1) Foglio 28, Mappale 661, di mq. 2.896, quota da espropriare 1/1;
Indennità corrisposta €. 4.561,20;
Ditta catastale:
Centro Europeo d’Incontri - Onlus con sede in Arta Terme (UD) -
(C.F.: 93014530302), proprietà 1/1.

2) Foglio 53, Mappale 439, di mq. 175, quota da espropriare 1/1;
Indennità depositata €. 183,75;
Ditta catastale:
Gortani Amabile nata ad Arta Terme (UD) il 15.08.1936 -
(C.F.: GRTMBL36M55A447S), proprietà 1/1.

3) Foglio 53, Mappale 440, di mq. 24, quota da espropriare 1/1;
Indennità depositata €. 50,04;
Ditta catastale:
Gortani Gian Luca nato a Tolmezzo (UD) il 19.12.1967 -
(C.F.: GRTGLC67T19L195T) , proprietà 1/1.

4) Foglio 53, Mappale 189, di mq. 70, quota da espropriare 1/1;
Indennità corrisposta €. 73,46;
Indennità depositata €. 98,00;
Ditta catastale:
Clemente Imelda nata a Pinzano al Tagliamento (PN) il 03.10.1927 -
(C.F.: CLMMLD27R43G680K), proprietà 4/36;
Simonetti Letizia nata a Pordenone (PN) il 16.05.1963 -
(C.F.: SMNLTZ63E56G888L), proprietà 2/36;
Simonetti Lino nato a Voltago Agordino (BL) il 12.07.1947
(C.F.: SMNLNI47L12M124C), proprietà 3/18;
Simonetti Luigi nato ad Arta Terme (UD) il 21.10.1912 -
(C.F.: SMNLGU12R21A447C), proprietà 6/18;
Simonetti Luigi nato a Udine (UD) il 14.07.1956 -
(C.F.: SMNLGU56L14L483C), proprietà 2/36;
Simonetti Maria nata a Udine (UD) il 07.08.1959 -
(C.F.: SMNMRA59M47L483E), proprietà 2/36;
Simonetti Stefano nato a Udine (UD) il 28.01.1955 - 
C.F.: SMNSFN55A28L483H), proprietà 2/36;
Simonetti Stelio nato a Voltago Agordino (BL) il 28.02.1955 -
(C.F.: SMNSTL55B28M124T), proprietà 3/18;

5) Foglio 53, Mappale 431, di mq. 15, quota da espropriare 1/1;
Indennità corrisposta €. 23,63;
Ditta catastale:
Leschiutta Donatella nata ad Arta Terme (UD) il 06.04.1951 -
(C.F.: LSCDTL51D46A447V, proprietà 1/1.

6) Foglio 53, Mappale 436, di mq. 250, quota da espropriare 1/1;
Indennità corrisposta €. 3.103,32;
Ditta catastale:
Leschiutta Agnese nata a Chiarano (TV) il 09.07.1944 - 
(C.F.: LSCGNS44L49C614K), proprietà 1000/1000.
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7) Foglio 53, Mappale 433, di mq. 84, quota da espropriare 1/1;
Indennità corrisposta €. 1.386,00;
Ditta catastale:
Leschiutta Oliva nata ad Arta Terme (UD) il 22.08.1942 -
(C.F.: LSCLVO42M62A447C), proprietà 1/1.

8) Foglio 53, Mappale 190, di mq. 270, quota da espropriare 1/1;
Foglio 53, Mappale 296, di mq. 230, quota da espropriare 1/1;
Indennità complessiva corrisposta €. 11,000,00;
Ditta catastale:
Leschiutta Lucilla nata a Tolmezzo (UD) il 30.01.1949 -
(C.F.: LSCLLL49A70L195J), proprietà 1000/1000.

9) Foglio 53, Mappale 442, di mq. 106, quota da espropriare 1/1;
Indennità corrisposta €. 1.748,85;
Ditta catastale:
Blarasin Alfredo nato ad Arta Terme (UD) il 29.04.1944 -
(C.F.: BLRLRD44D29A447K), proprietà per 1/1.

10) Foglio 53, Mappale 434, di mq. 100, quota da espropriare 1/1
Foglio 53, Mappale 435, di mq. 70, quota da espropriare 1/1
Indennità corrisposta €. 510,00;
Ditta catastale:
Parrocchia di Sant’Antonio Abate di Feletto Umberto con sede in Tavagnacco (UD) -
(C.F.: 80005670304), proprietà per 1/1.

(omissis)

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI:
p.i. Maurizio Bubisutti

11_27_3_AVV_ASS INTERCOM AC ORD 3148 DEPOSITO INDENNITA COM ARTA TERME_015

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Ufficio per le 
espropriazioni - Arta Terme (UD)
Lavori di completamento campetti polifunzionali nelle Frazio-
ni - in Comune di Arta Terme. Ordinanza di deposito indennità 
di esproprio n. 3148 del 09.05.2011 (Art. 26 del DPR 8 giugno 
2001 n. 327).

IL RESPONSAbILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

ORDINA

Art. 1 
il deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento provinciale del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Direzione provinciale dei Servizi vari di Udine, delle somme di seguito indi-
cate a favore delle Ditte proprietarie, quali indennità a titolo provvisorio determinate per l’espropriazio-
ne degli immobili necessari alla realizzazione dell’intervento di cui alle premesse alla presente ordinanza:

1) Foglio 53, Mappale 439, di mq. 175 - quota da espropriare 1/1 -
Indennità depositata €. 183,75,
Ditta catastale:
Gortani Amabile nata ad Arta Terme il 15.08.1936, proprietaria per 1/1.

2) Foglio 53, Mappale 440, di mq. 24 - quota da espropriare 1/1 -
Indennità depositata €. 50,40,
Ditta catastale:
Gortani Gian Luca nato a Tolmezzo il 19.12.1967, proprietario per 1/1.
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3) Foglio 53, Mappale 189, di mq. 70 - quota da espropriare 1/1 -
Indennità depositata €. 98,00,
Ditta catastale:
Simonetti Lino nato a Voltago Agordino il 2.7.1947, proprietario per 6/36;
Simonetti Luigi nato ad Arta Terme il 21.10.1912, proprietario per 12/36;
Simonetti Stelio nato a Voltago Agordino il 28.2.1955, proprietario per 6/36.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI:
p.i. Maurizio Bubisutti

11_27_3_AVV_ASS INTERCOM AC ORD 3643 DEPOSITO INDENNITA COM PAULARO_020

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Ufficio per le 
espropriazioni - Arta Terme (UD)
Piano per insediamenti produttivi in località Aones - 1 lotto fun-
zionale in Comune di Paularo. Ordinanza di deposito indennità 
di esproprio n. 3643 del 31.05.2011 (Art. 26 del DPR 8 giugno 
2001 n. 327).

IL RESPONSAbILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

ORDINA

Art. 1 
il deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento provinciale del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Direzione provinciale dei Servizi vari di Udine, delle somme di seguito indi-
cate a favore delle Ditte proprietarie, quali indennità a titolo provvisorio determinate per l’espropriazio-
ne degli immobili necessari alla realizzazione dell’intervento di cui alle premesse alla presente ordinanza:

1) Foglio 56 Mappale 768 di mq 11 - da espropriare mq 11 - quota da depositare 1/1
Foglio 56 Mappale 764 di mq 13 - da espropriare mq 13 - quota da depositare 1/1
Foglio 56 Mappale 766 di mq 2 - da espropriare mq 2 - quota da depositare 1/1
Foglio 56 Mappale 770 di mq 35 - da espropriare mq 35 - quota da depositare 1/1
Indennità da depositare: € 315,98,
Ditta catastale:
Tarussio Antonio nato a Paularo il 11.06.1939, propr. per 1/1;

2) Foglio 56 Mappale 37 di mq 1040 - da espropriare mq 1040 - quota da depositare 1/1
Foglio 56 Mappale 694 di mq 9103 - da espropriare mq 9103 - quota da depositare 1/1
Foglio 56 Mappale 38 di mq 2101 - da espropriare mq 2101 - quota da depositare 1/1
Indennità da depositare: € 87.131,71,
Ditta catastale:
Ciscato Ivana nata a Malo il 05.10.1934, propr. per 3/6;
Fochesato Elisabetta nata a Monte di Malo il 19.11.1956, propr. per 1/6;
Fochesato Maria nata a Schio il 27.02.1964, propr. per 1/6;
Fochesato Silvana nata a Monte di Malo il 27.10.1959, propr. per 1/6;

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI:
p.i. Maurizio Bubisutti

11_27_3_AVV_ASS INTERCOM AVD-VP COM PRATO CARNICO 19 PRGC_021

Associazione Intercomunale “Alta Val degano - Val Pesari-
na” - Comune di Prato Carnico (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 19 al 
PRGC di Prato Carnico.
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IL RESPONSAbILE DELL’UFFICIO ASSOCIATO
Ai sensi dell’articolo 17, comma 4, del Regolamento di attuazione della Parte I urbanistica, ai sensi della 
legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, approvato con decreto del Presidente della Regione 20 marzo 
2008, n. 086/Pres.,

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio comunale di Prato Carnico n. 15 del 16/06/2011, dichiarata imme-
diatamente esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il progetto di variante n. 19 al vigente piano 
regolatore generale comunale (PRGC).
Tale deliberazione con i relativi elaborati è depositata presso la Segreteria comunale per la durata di 
trenta giorni effettivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di aper-
tura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di Prato Carnico osservazioni alla 
variante.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni.
Prato Carnico, 22 giugno 2011

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
geom. Orlando Gonano

11_27_3_AVV_CAMILOT AVVISO PROCEDURA VIA_023

Camilot Erminio Sas - Ronchis (UD)
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA dello “Studio preliminare per avvio della pro-
cedura di screening, secondo quanto indicato all’art. 9 bis LR n. 
43 del 07 settembre 1990 e s.m.i., relativa alla realizzazione di 
un impianto destinato alle operazioni di stoccaggio - Messa in 
riserva - Recupero di rifiuti non pericolosi, prodotti da terzi de-
rivanti da attività commerciali, industriali, artigianali e di servizi, 
non contenente sostanze pericolose, in procedura semplificata 
artt. 214 e 216 del DLgs. 152/06 - DM 05/02/98 e smi nel Co-
mune di Ronchis (UD)”.

Ai sensi del D.Lgs 03 Aprile 2006 n.152 e successive modifiche e integrazioni, si rende noto che in data 22 
giugno 2011 la società Camilot Erminio S.a.s. di Camilot Erminio & C. Corso Italia, 98 33050 RONCHIS 
(UD) in qualità di proponente, ha depositato presso la Direzione centrale Ambiente - Servizio VIA - della 
Regione FVG, e presso il Comune di Ronchis (UD), lo studio preliminare per avvio della procedura di 
screening, secondo quanto indicato all’Art. 9 bis L.R. n. 43 del 07 Settembre 1990 e s.m.i. Per la durata 
di quarantacinque giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR del presente avviso chiunque può 
prendere visione degli elaborati e presentare eventuali osservazioni presso il Servizio VIA della Regione 
FVG e presso il Comune di Ronchis (UD).
Ronchis, 27 giugno 2011

IL LEGALE RAPPRESENTANTE CAMILOT ERMINIO S.A.S.:
sig Erminio Camilot

11_27_3_AVV_CEIST AVVISO PROCEDURA VIA_022

Ceist - Camino al Tagliamento (UD)
Avviso di deposito della documentazione per l’avvio alla proce-
dura di verifica di assoggettabilità (art. 20, DLgs. n. 4/2008) del 
progetto di manutenzione ordinaria del fiume Tagliamento in 
Comune di Camino al Tagliamento (UD) mediante la concessio-
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ne per estrazione e movimentazione di materiale inerte finaliz-
zata alla riduzione del rischio idraulico con il ripristino delle se-
zioni di deflusso e la salvaguardia e recupero della funzionalità 
delle opere idrauliche, delle sponde e degli argini a protezione 
degli abitati.

Proponente: CEIST - Consorzio Estrattori Inerti Sul Tagliamento - Via Crosada n.3, 34121 Trieste 
Descrizione progetto: lavori di manutenzione ordinaria sul Tagliamento presso il comune di Camino al 
Tagliamento mediante movimentazione, estrazione e riporto di materiale inerte finalizzati alla diminu-
zione del rischio idraulico e alla salvaguardia e recupero della funzionalità delle opere idrauliche, delle 
sponde e degli argini a protezione degli abitati.
Luogo di deposito:
• Regione Friuli Venezia Giulia - Servizio VIA, via Giulia 75/1 - 34126 TRIESTE, depositati in data 06/07/11
• Comune di Camino al Tagliamento, via Roma, 2 - 33030 (UD), depositati in data 06/07/11
Tempi per la presentazione delle osservazioni: 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Trieste, 27 giugno 2011

IL PRESIDENTE:
dott. ing. Mario Baldazzi

11_27_3_AVV_COM CANEVA 20 PRGC_008

Comune di Caneva (PN)
Avviso di deposito relativo all’approvazione del progetto preli-
minare dei lavori di realizzazione della cassa di espansione sul 
torrente Grava e contestuale adozione della variante urbanisti-
ca n. 20 al vigente PRGC.

IL RESPONSAbILE DI AREA
Visto l’art. 17 del Regolamento di attuazione-parte I° Urbanistica della L.R. 5/2007,

RENDE NOTO
che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 13.06.2011, è stato approvato il progetto pre-
liminare dei lavori di realizzazione della cassa di espansione sul torrente Grava ed è stata adottata la 
variante non sostanziale n. 20 al Piano regolatore generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, ai sensi dell’art. 17 comma 4 del Regolamento di attua-
zione-parte I° Urbanistica della L.R. 5/2007, la deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con i re-
lativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi, 
affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico 
degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni sulle quali il Comune è 
tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Con la medesima delibera si è preso atto che con delibera di giunta comunale n. 43 del 21.03.2011 è stato 
emesso il provvedimento di esclusione della variante in argomento dalla valutazione ambientale strategica. 
Caneva, 22 giugno 2011

IL RESPONSABILE DI AREA:
arch. Lucia Toscana

11_27_3_AVV_COM CAVAZZO CARNICO DECR 2 ESPROPRIO_006

Comune di Cavazzo Carnico (UD)
Decreto del Responsabile n. 2/11-E del 20.6.2011 - Piano di 
edilizia economica e popolare (Peep) - Comprensorio di Mase-
ris - Estratto decreto di esproprio.
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IL RESPONSAbILE
(omissis)

DECRETA

Art. 1 
Per la realizzazione dell’intervento di cui alle premesse è pronunciata a favore del Comune di Cavazzo 
Carnico, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, l’espropriazione degli immobili di seguito indicati: 

1. fg. 13 mapp. 1511, 1000 e 1668 - Indennità € 17.582,00 
Coidessa Silvano;

2. fg. 13 mapp. 1696 - Indennità € 11.862,00 
Squecco Caterina; 

Artt. 2-3-4 (omissis).

IL RESPONSABILE:
ing. Valentino Pillinini

11_27_3_AVV_COM LESTIZZA 20 PRGC_002

Comune di Lestizza (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 20 al 
Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSAbILE DEL PROCEDIMENTO
Visto l’art. 63 della L.R. 5/2007 e succ. mod. ed int.;
Visto il D. Lgs. N.4/2008 e succ. mod. ed int.;

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 24.05.2011, esecutiva, è stata adottata la varian-
te n. 20 al Piano regolatore generale comunale.
Ai sensi dell’art. 17 del D.P.Regione n.086/2001regolamento di attuazione della L.r. 5/2007(aspetto ur-
banistico) e del D. Lgs. N.4/2008 (aspetto ambientale), la deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, 
con i relativi elaborati, sarà depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, dal 31.05.2011 al 12.07.2011 compresi, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi 
elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano, possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Lestizza, 27 maggio 2011

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott. Antonello Bassi

11_27_3_AVV_COM PAGNACCO DET 206 PAGAMENTO INDENNITA_016

Comune di Pagnacco (UD)
Determinazione n. 206/2011/LLPP dd. 20/06/2011 (Estratto). 
Lavori di realizzazione di un tratto di pista ciclabile tra via M. 
Cogliàns e via del Buret. Avviso di pagamento delle indennità di 
esproprio accettate dai proprietari (art. 26, c. 7, DPR 327/2001).

IL RESPONSAbILE DI SERVIZIO
(omissis)
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DETERMINA
1) ai sensi dell’art. 20, comma 8 e dell’art. 26, comma 1-bis, del D.P.R. 327/2001 e per le motivazioni 
esposte nelle premesse, di dare atto che le somme dovute a titolo di corrispettivo per la cessione vo-
lontaria in favore del Comune di Pagnacco dei terreni interessati dalla esecuzione dei lavori di “Realizza-
zione di un tratto di pista ciclabile tra via Monte Cogliàns e via del Buret”, per un importo complessivo 
pari a 1.764,63.-, nonché di interessi legali, per un importo complessivo di euro 132,25.-, sono i seguenti:

Fo. 13 - Mn. 1706 (ex 1589b) - ente urbano di mq. 85
Corrispettivo: euro 30,06
Ditta catastale:
TONUTTI Fiammetta, n. a Pagnacco (UD) il 27/02/1958, quota 1/2
(C.F. TNTFMT58B67G238E) e
TONUTTI Marco, n. a Pagnacco (UD) il 22/10/1952, quota 1/2
(C.F. TNTMRC52R22G238W);

Fo. 13 - Mn. 1714 (ex 1639b) - vigneto di mq. 23
Corrispettivo: euro 100,30
Fo. 13 - Mn. 1716 (ex 1640b) - vigneto di mq. 14
Corrispettivo: cessione gratuita
Ditta catastale:
FABELLO Dino, n. a Udine il 23/10/1940, comproprietà
(C.F. FBLDNI40R23L483G) e
TOSOLINI Diana, n. a Pagnacco (UD) il 07/12/1947, comproprietà
(C.F. TSLDNI47T47G238V);

Fo. 13 - Mn. 1718 (ex 1644b) - vigneto di mq. 176
Corrispettivo: cessione gratuita
Fo. 13 - Mn. 1721 (ex 1645b) - vigneto di mq. 65
Corrispettivo: euro 272,54
Fo. 13 - Mn. 1708 (ex 1618b) - seminativo arborato 3^ di mq. 43
Corrispettivo: euro 223,55
Fo. 13 - Mn. 1711 (ex 1620b) - seminativo arborato 2^ di mq. 59
Corrispettivo: euro 247,29
Ditta catastale:
TOSOLINI Luigi, n. a Pagnacco (UD) il 31/10/1951, quota 1/1
(C.F. TSLLGU51R03G238O);

Fo. 13 - Mn. 1688 (ex 230b) - seminativo arborato 2^ di mq. 10
Corrispettivo: euro 28,69
Acconto liquidato: euro 12,96
Fo. 13 - Mn. 1697 (ex 211b) - seminativo arborato 2^ di mq. 115
Corrispettivo: euro 324,48
Acconto liquidato: euro 194,40
Ditta catastale:
GERMANO Silvana, n. a Udine il 27/01/1969, quota 1/2
(C.F. GRMSVN69A67L483S) e
GERMANO Walter, n. a Udine il 12/03/1958, quota 1/2
(C.F. GRMWTR58C12L483O);

Fo. 13 - Mn. 1701 (ex 1446b) - seminativo arborato 2^ di mq. 6
Corrispettivo: euro 16,20
Acconto liquidato: euro 21,60
Ditta catastale:
ARTENI Renza, n. a Premariacco (UD) il 24/04/1943, comproprietà
(C.F. RTNRNZ43D64H029S) e
TONDO Carlo, n. a Tavagnacco (UD) il 10/08/1940, comproprietà
(C.F. TNDCRL40M10L065L);

Fo. 13 - Mn. 1704 (ex 1447b) - seminativo arborato 2^ di mq. 107
Corrispettivo: euro 297,68
Acconto liquidato: euro 216,00
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Fo. 13 - Mn. 1691 (ex 234b) - prato 1^ di mq. 46
Corrispettivo: euro 68,64
Acconto liquidato: euro 39,90
Fo. 13 - Mn. 1694 (ex 236b) - seminativo 1^ di mq. 103
Corrispettivo: euro 289,48
Acconto liquidato: euro 183,60
Ditta catastale:
GANZINI Gabriele, n. a Udine il 04/01/1990, quota 1/1
(C.F. GNZGRL90A04L483M);

(omissis)
6) ai sensi dell’art. 26, comma 8, del D.P.R. 327/2001, di provvedere alla liquidazione a favore delle sopra 
elencate ditte delle somme indicate al punto 1) decorsi 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione, per estratto, sul B.U.R.;

(omissis)
IL RESPONSABILE DI SERVIZIO:

geom. Arduino Petruzzi

11_27_3_AVV_COM TRIESTE SUBINGRESSO CONC DEMANIALE_001

Comune di Trieste - Area Servizi di Direzione Generale - Uf-
ficio Demanio Marittimo 
Avviso di richiesta di subingresso relativa a concessione dema-
niale con finalità turistico ricreativa sita nel Comune di Trieste ai 
sensi dell’art. 46 c.nav.

IL RESPONSAbILE DI P.O.
Visto l’art. 9 della legge regionale 22/2006 ai sensi del quale le istanze relative a concessioni demaniali 
marittime con finalità turistico ricreative devono essere pubblicate sul BUR e affisse all’albo del comune 
interessato per un termine non inferiore a giorni 20;
vista la rinuncia presentata dal signor Paolo Bruno della concessione rep. n. 7605 di data 16.7.2002 con-
sistente in una piattaforma a ridosso del muro di contenimento del terrapieno identificato catastalmen-
te con la pcn 2308/12 del comune censuario di Santa Croce nonché nel moletto che da essa si diparte; 

11_27_3_AVV_COM SAN VITO AL TAGLIAMENTO 57 PRGC_025

Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
Avviso adozione variante n. 57 al PRGC.

IL RESPONSAbILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO
Vista la L.R. 5/2007 e s.m.i. e l’art.17 c.4 del relativo Regolamento Attuativo D.P.R. 20.03.2008 n.086/
Pres.

RENDE NOTO
che con deliberazione del C.C. n.41 del 25.06.2011, dichiarata immediatamente eseguibile, il Comune di 
San Vito al Tagliamento ha adottato la Variante 57 al P.R.G.C. riguardante alcune modifiche alla zonizza-
zione di piano, modifiche alle Norme Tecniche di attuazione ed individuazione delle proprietà interessate 
dall’acquisizione pubblica con apposizione dei vincoli preordinati all’esproprio, in conformità agli elabo-
rati tecnici redatti dall’arch. Paolo Zampese.-
Successivamente alla presente pubblicazione, la Variante sopraccitata sarà depositata presso la Segre-
teria Comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa 
prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati dalla suddetta variante adottata potranno presentare opposizioni. 
San Vito al Tagliamento, 28 giugno 2011

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO:
dr.ssa Luigina Barosco
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vista l’ istanza presentata dalla Sind International spa con sede in Milano, via Bigli 21 di subentrare nella 
concessione detta
vista la rinuncia presentata dalla signora Palma Conteduca della concessione rep.7784 di data 28.4.2003 
consistente in un pontile posto sulla pcn 2316/12 del cc di Santa Croce;
vista l’istanza presentata dalla signora Loredana Micor nata a Trieste il 18 giugno 1966 di subentrare ai 
sensi dell’art.46 c.nav. nella concessione detta;

RENDE NOTO
che sono pervenute ai sensi dell’art.46 c.nav. :
l’istanza di subentro da parte della Sind International spa con sede in Milano, via Bigli 21 nella concessio-
ne rep.n.7605 di data 16.7.2002 intestata al signor Paolo Bruno consistente in una piattaforma a ridosso 
del muro di contenimento del terrapieno identificato catastalmente con la pcn 2308/12 del comune 
censuario di Santa Croce nonché nel moletto che da essa si diparte;
l’istanza di subentro da parte della signora Loredana Micor nata a Trieste il 18 giugno 1966 nella con-
cessione rep.7784 di data 28.4.2003 consistente in un pontile posto sulla pcn 2316/12 del cc di Santa 
Croce;
Informa che eventuali osservazioni e opposizioni o la presentazione di eventuali domande dovranno 
pervenire all’ufficio Protocollo del Comune di Trieste entro il termine perentorio di giorni 20 decorrenti 
dalla data dell’affissione e del deposito del presente avviso, con l’avvertenza che, trascorso inutilmente 
il termine stabilito, si darà corso alla pratica inerente la concessione richiesta; 
Trieste, 7 giugno 2011

IL RESPONSABILE DI P.O.:
dott.ssa Barbara Comelli

11_27_3_AVV_COM TURRIACO 10 PRGC_005

Comune di Turriaco (GO)
Avviso di adozione della variante n. 10 non sostanziale al PRGC 
per modifica dell’art. 20, comma 3 delle NTA.

IL RESPONSAbILE DEL SERVIZIO
Visto l’art. 63 della L.R.5/2007 e successive modifiche ed integrazioni ,

RENDE NOTO
che con deliberazione consiliare n. 19 del 26.04.2011, esecutiva il 18.05.2011, è stata adottata la Varian-
te n.10 non sostanziale al Piano regolatore particolareggiato comunale a modifica dell’art. 20, c.3 delle 
NTA senza incremento dell’indice di edificabilità territoriale e fondiaria e del rapporto di copertura.
Ai sensi dell’art. 63 della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, la deliberazione di adozione, 
divenuta esecutiva, è depositata presso la Segreteria comunale per trenta giorni effettivi, a decorrere dal 
giorno di pubblicazione del presente avviso sul BUR, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i 
suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni e opposizioni in termini di legge.
Turriaco, 22 giugno 2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
ing. Giovanni Rodà

11_27_3_AVV_COM VALVASONE AVVISO PROCEDURA VIA_012

Comune di Valvasone (PN)
Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a procedura 
di VIA del progetto definitivo per la realizzazione dei lavori di 
sistemazione idraulica della rete idrografica minore.

IL RESPONSAbILE DELL’UFFICIO
Proponente dell’opera in oggetto, visti la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e il decreto legislativo 
3 aprile, n. 152, e loro successive modificazioni ed integrazioni;
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11_27_3_AVV_EDILNAONIS AVVISO PROCEDURA VIA_009

Edilnaonis Srl - Pordenone
Avviso articolo 20, DLgs. 152/06 e smi di deposito verifica di as-
sogettabilità alla VIA relativo all’ampliamento del Centro Com-
meciale Meduna a Pordenone. Consultazione.

Ai ensi dell’art. 20 del D. Lgs 3/04/2006 n. 152 e s.m.i., si rende noto che in data 21 giugno 2011 la So-
cietà EDILNAONIS s.r.l. con sede a Podenone in via L. Sturzo n. 2, C.F./P.IVA 01378990939, in qualità di 
proponente ha depositato presso la sede Centrale Ambiente e lavori pubblici-Servizio VIA della Regione 
FVG e presso il Comune di Pordenone ad integrazione della pratica: 
1 progetto preliminare dell’ampliamento del Centro Commerciale Meduna 
2 copia del progetto preliminare VIA 
Gli elaborati sono consultabili per 45 gg dalla data di pubblicazione sul BUR
Pordenone, 22 giugno 2011

IL LEGALE RAPPRESENTANTE:
EDILNAONIS S.R.L.:

sig. Italo Casagrande

11_27_3_AVV_EN.RI.COM. AVVISO PROCEDURA VIA_003

En.ri.com. Srl - Trieste
Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a VIA del pro-
getto per la realizzazione di un impianto idroelettrico con po-
tenza nominale superiore a 100 kW in Comune di Tarvisio (UD).

La Società En.Ri.Com. S.r.l., in data 09 febbraio 2010, ha presentato presso la Direzione centrale am-
biente, energia e politiche per la montagna - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica sede di 
Udine - Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - istanza di derivazione delle acque ad uso idroelettrico 
dal torrente Rio Freddo; risultando la potenza complessiva superiore a 100 kW,

RENDE NOTO
che ai sensi dell’art. 20, comma 2 del D.Lgs. n. 152 del 03aprile 2006 e successive modifiche e integra-
zioni, sono stati depositati presso la Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale, (VIA) in via Giulia 75/1, 34126 Trieste, copia degli atti proget-
tuali per loro libera consultazione. Il progetto prevede la costruzione di un nuovo impianto idroelettrico 
con due distinte derivazioni, dal Torrente Rio Freddo e dal suo affluente di sinistra, Rio Cacciatore, in 
Comune di Tarvisio per una potenza nominale complessiva di 192,20 kW. Avviso analogo è stato pubbli-
cato nell’Albo Pretorio del Comune di Tarvisio (UD). I soggetti interessati potranno prendere visione degli 
elaborati, a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR, per 45 giorni naturali conse-
cutivi e, entro tale termine, potranno essere presentate eventuali osservazioni alla Autorità competente.
Trieste, 22 giugno 2011

IL LEGALE RAPPRESENTANTE EN.RI.COM. S.R.L.:
rag. Mara Troiani 

RENDE NOTO
che ai sensi dell’art.20, comma.2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e successive modifiche ed 
integrazioni, sono stati depositati presso la Regione Autonoma F.V.G-Dir. centrale ambiente, energia e 
politiche per la montagna - Serv. Valutazione Impatto Ambientale, Via Giulia 75/1 - 34126 Trieste, per 
libera consultazione, gli elaborati relativi ai lavori di sistemazione idraulica della rete idrografica minore. 
Avviso analogo è stato pubblicato nell’albo pretorio del Comune di Valvasone (PN). I soggetti interessati 
potranno prendere visione degli elaborati, a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
BUR, per 45 giorni naturali consecutivi ed entro tale termine potranno essere presentate eventuali os-
servazioni all’autorità competente. 
Valvasone, 20 giugno 2011

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
ing. Massimo Biasutti
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11_27_3_AVV_GOCCIA DI CARNIA AVVISO PROCEDURA VIA_019

Goccia di Carnia Spa - Forni Avoltri (UD)
Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a procedura 
di VIA inclusa valutazione di incidenza del “Progetto di amplia-
mento della concessione mineraria per acque minerali e termali 
denominata Stretta di Fleons” in Comune di Forni Avoltri (UD).

La sottoscritta impresa GOCCIA DI CARNIA S.p.A. con sede legale a Forni Avoltri (UD) in località Piera-
bech 3 - P.IVA 02089060301 - visti la LR n. 43 del 7 settembre 1990 e il D.Lgs 152 del 3 aprile 2006 e 
s.m.i.,

RENDE NOTO
che ai sensi dell’art. 20 c.2 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., sono stati depositati presso la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici - Servizio Valu-
tazione Impatto Ambientale, Via Giulia 75/1 - 34126 Trieste, per libera consultazione, gli elaborati rela-
tivi al “Progetto di ampliamento della concessione mineraria per acque minerali e termali denominata 
Stretta di Fleons” in Comune di Forni Avoltri (UD).
I soggetti interessati potranno prendere visione dei medesimi elaborati, depositati presso gli Uffici Co-
munali di Forni Avoltri (UD) a partire dalla data di presentazione del presente avviso all’Albo Pretorio, per 
45 giorni naturali consecutivi ed entro tale termine potranno essere presentate eventuali osservazioni 
all’Autorità Competente.
Forni Avoltri, 24 giugno 2011

LA DITTA PROPONENTE:
GOCCIA DI CARNIA S.P.A.

11_27_3_AVV_SP16 AVVISO PROCEDURA VIA_024

SP 16 Srl - Udine
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA di un impianto fotovoltaico nel Comune di Ca-
mino al Tagliamento - Frazione Gorizzo.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 03.04.2006 n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, si rende noto che 
in data 13 05 2011 è stato depositato, presso la Direzione centrale Ambiente e Lavori Pubblici-Servizio 
VIA della Regione FVG, lo studio inerente la verifica di assoggettabilità alla procedura VIA riguardan-
te un impianto fotovoltaico nel Comune di Camino al Tagliamento - frazione Gorizzo. Per la durata di 
quarantacinque giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR chiunque può prendere visione degli 
elaborati, durante le ore di apertura al pubblico, presso il Servizio VIA della Regione FVG e il Camino al 
Tagliamento. Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare osservazioni facendole pervenire 
alla Regione Friuli Venezia Giulia -Direzione centrale Ambiente e Lavori pubblici - Servizio VIA, via Giulia 
75/1-3416 Trieste. 
Udine, 27 giugno 2011

IL LEGALE RAPPRESENTANTE SP 16 SRL:
ing. Alessandro Papparotto

11_27_3_CNC_AZ PSP ITIS SELEZIONE ISTRUTTORI AMMINISTRATIVI_007

Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Itis - Trieste
Estratto d’avviso di selezione per 2 istruttori amministrativi.

Si indice una selezione per l’assunzione a tempo determinato di 2 “Istruttori amministrativi” ( cat C pos. 
ec. 1). Si richiede diploma di maturità rilasciato da scuola secondaria superiore; esperienza professio-
nale di almeno 1 anno (svolto nell’ ultimo quinquennio) a favore di Pubbliche Amministrazioni di lavoro 
subordinato a tempo pieno (o proporzionalmente più lungo se a tempo parziale), in categoria e profilo 
professionale analogo a quello del posto da ricoprire, o almeno 2 anni (svolti nell’ultimo quinquennio) 
di lavoro subordinato a tempo pieno (o proporzionalmente più lungo se a tempo parziale) presso una 
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11_27_3_CNC_DIR CULT SPORT AVVISO DIRETTORE ISTITUTO CULT FVG

Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali e 
comunitarie - Trieste
Avviso al personale regionale per l’acquisizione di candidature 
al fine dell’individuazione del soggetto cui conferire l’incarico di 
Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del 
Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della leg-
ge regionale 13 ottobre 2008, n. 10.

(Approvato con deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1130)
1. oggetto
L’Amministrazione regionale deve conferire l’incarico di Direttore dell’Istituto regionale per il patrimo-
nio culturale del Friuli Venezia Giulia, in breve «l’Istituto», con sede presso la Villa Manin di Passariano 
in Comune di Codroipo, ente funzionale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia con personalità 
giuridica di diritto pubblico e dotato di autonomia scientifica, organizzativa, amministrativa e finanziaria, 
costituito ai sensi della legge regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il patrimonio cul-
turale del Friuli Venezia Giulia) e disciplinato dallo Statuto approvato con decreto del Presidente della 
Regione n. 0181/Pres. del 27 luglio 2010 (pubblicato nel BUR n. 32 dell’11 agosto 2010).
2. condizioni contrattuali
2.1. Il Direttore dell’Istituto è assunto con contratto di lavoro a tempo determinato della durata di tre 
anni, rinnovabile per eguale periodo.
2.2. Le condizioni giuridiche ed economiche del rapporto contrattuale sono le medesime previste dalla 
disciplina vigente per i dirigenti regionali con incarico di direttore di Servizio, ed in particolare dal regola-
mento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali e dal Contratto collettivo 
di lavoro per il personale dell’area dirigenziale.
2.3. Il conferimento dell’incarico a dipendenti regionali determina il loro collocamento in aspettativa 
senza assegni per tutta la durata dell’incarico; il servizio prestato in forza del contratto a tempo determi-
nato è utile ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza e dell’anzianità di servizio.
3. requisiti per l’ammissione delle candidature
3.1. Possono presentare la propria candidatura i soggetti che:
3.1.1. siano dipendenti del ruolo unico regionale, di categoria almeno D;
3.1.2. siano in possesso del diploma di laurea specialistico, ovvero del diploma di laurea quadriennale 
conseguito nell’ambito dell’ordinamento universitario preesistente al decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, in materie afferenti ai settori di 
competenza dell’Istituto;
3.1.3. siano dotati di elevata professionalità e comprovata esperienza maturata, per almeno un quin-
quennio, in settori attinenti all’ambito operativo dell’Istituto.
3.2. I requisiti di cui ai punti 3.1.1. e 3.1.2. debbono sussistere alla data del presente avviso. Il quinquen-
nio di cui al punto 3.1.3. si computa assumendo come data finale la data di pubblicazione del presente 
avviso.
4. valutazione e selezione delle candidature
Il Direttore dell’Istituto è nominato dalla Giunta regionale sulla base delle candidature presentate ai 
sensi del paragrafo 3, previa valutazione dei titoli di studio e dei curricula professionali da parte della 
Commissione di cui all’articolo 26, comma 3bis del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, che pertanto è costituita dal Segretario generale, dal Direttore centra-
le funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme e dal Direttore centrale cultura, 
sport, relazioni internazioni e comunitarie.
5. tipologia di titoli di studio ammessi
Ai fini del requisito di cui al paragrafo 3.1.2. si intendono afferenti ai settori di competenza dell’Istituto i 

azienda privata con qualifica di impiegato e con mansioni contabili. 
Il termine per la presentazione delle domande è fissato alle ore 12 del giorno 14 luglio 2011.
Testo dell’ avviso e schema di domanda sono disponibili sul sito www.itis.it o presso l’Ufficio Personale 
dell’A.S.P. ITIS, via Pascoli 31, 34129 Trieste, tel. 040/3736215, fax 040/3736220.
Trieste, 22 giugno 2011

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO:
dr. Eleonora Brischia
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titoli di studio sottoindicati ovvero quelli ad essi dichiarati equipollenti¹:
5.1. Diploma di laurea di cui all’ordinamento preesistente al decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, nelle seguenti materie:
− lettere;
− conservazione dei beni culturali;
− filosofia;
− storia;
− discipline delle arti, musica e spettacolo
- architettura.
5.2. Laurea specialistica di cui all’ordinamento introdotto dal decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509 in una delle seguenti classi di cui al decreto del 
citato Ministro del 28 novembre 2000:

N. Classe Classe della lauree specialistiche in:
1/S antropologia culturale ed etnologia
2/S archeologia
3/S architettura del paesaggio
4/S architettura ed ingegneria edile
5/S archivistica e biblioteconomia
24/S informatica per le discipline umanistiche
40/S lingua e cultura italiana
93/S storia antica
94/S storia contemporanea
95/S storia dell’arte
97/S storia medievale
98/S storia moderna

6. modalità di presentazione delle candidature
6.1. Le candidature devono essere corredate, ai fini della valutazione dei requisiti di cui al paragrafo 
3.1.3., del curriculum vitae redatto in formato europeo e devono inoltre indicare:
6.1.1. nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza, codice fiscale;
6.1.2. ufficio di appartenenza e sede;
6.1.3. qualifica posseduta nell’Amministrazione regionale e data di conseguimento della medesima;
6.1.4. titolo di studio posseduto tra quelli indicati al paragrafo 5, votazione conseguita, Università ove è 
stato conseguito e data di conseguimento;
6.1.5. eventuali ulteriori titoli di studio rispetto a quello di cui al paragrafo 6.1.4.
6.2. Le candidature devono pervenire, entro e non oltre trenta giorni dalla pubblicazione del presente 
Avviso sul Bollettino ufficiale della Regione, alla Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali 
e comunitarie, via Udine 9, Trieste, contenute in un plico sigillato recante la dicitura «Candidatura a di-
rettore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia».
6.3. Qualora il termine scada in un giorno non lavorativo per l’Ufficio s’intende prorogato al primo giorno 
lavorativo utile.
6.4. Saranno considerate valide le candidature spedite per posta raccomandata entro il termine qualora 
effettivamente pervenute entro il settimo giorno successivo a tale termine.
7. disposizioni specifiche
7.1. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di prorogare o riaprire il termine di presentazione 
delle candidature. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di verificare in qualsiasi momento la 
veridicità dei dati riportati nella candidatura, incluso il curriculum vitae, e di richiedere l’esibizione dei re-
lativi documenti giustificativi. La non conformità tra quanto dichiarato e quanto diversamente accertato, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 e dalle norme penali, 
comporta l’immediata esclusione della candidatura.

1 Si vedano al proposito i decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione del 9 luglio 2009.
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11_27_3_CNC_DIR ISTR UNIV SELEZIONE ESPERTO_1_TESTO

Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, 
associazionismo e cooperazione - Servizio affari generali, 
amministrativi, di vigilanza e garanzia - Trieste
Avviso di selezione, mediante procedura comparativa, di un 
esperto cui conferire un incarico di collaborazione professiona-
le per lo svolgimento di attività di progettazione e conduzione 
di processi partecipati nell’ambito di reti territoriali a supporto 
dei Centri di Orientamento Regionale di Pordenone e dell’Al-
to Friuli per l’implementazione ed il monitoraggio del progetto 
“VAI” (Valorizzazione accoglienza integrata).

Atteso che con il decreto del Direttore centrale all’istruzione, università, ricerca, famiglia, associazio-
nismo e cooperazione n. 716/ISTR del 23 giugno 2011, a seguito dell’accertata carenza nell’organico 
dell’Amministrazione regionale di specifiche professionalità adeguatamente qualificate allo svolgimen-
to dell’incarico in epigrafe richiesto dal Servizio istruzione, università e ricerca, settore orientamento, è 
stato adottato lo schema del presente avviso;

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI, AMMINISTRATIVI, DI VIGILANZA E 
GARANZIA

RENDE NOTO
È indetta la procedura di selezione, mediante valutazione comparativa, per il conferimento di 
un incarico individuale di collaborazione professionale ad un esperto nel campo della proget-
tazione e conduzione dei processi partecipati nell’ambito di reti territoriali finalizzata all’im-
plementazione ed al monitoraggio del progetto “V.A.I.” (Valorizzazione Accoglienza Integrata) 
avviato nel 2008 presso i Centri di Orientamento Regionale di Pordenone e dell’Alto Friuli di competen-
za del Servizio istruzione, università e ricerca, settore orientamento, della Direzione centrale istruzione, 
università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione. 

Al conferimento dell’incarico si procederà secondo le modalità e nel rispetto dei requisiti indicati nel pre-
sente avviso di selezione, previa motivata valutazione comparativa dei curriculum presentati da soggetti 
dotati di comprovata specializzazione e specifica competenza tecnica e professionale, ai sensi del Re-
golamento in materia di conferimento di incarichi individuali emanato con Decreto del Presidente della 
Regione n. 331 del 30 novembre 2009 e pubblicato sul BUR n. 49 del 9 dicembre 2009.
1 - OGGETTO DELL’INCARICO
L’incarico oggetto del presente avviso prevede lo svolgimento di una prestazione altamente qualificata 
di studio, sviluppo progettuale e conduzione di processi partecipati nell’ambito di reti territoriali finaliz-
zata a supportare i Centri di Orientamento Regionale (COR) di Pordenone e dell’Alto Friuli nell’azione di 
implementazione e monitoraggio del progetto “V.A.I.” (Valorizzazione Accoglienza Integrata) già avviato 
nel 2008.
2 - PRESTAZIONI E MODALITà DI ESECUZIONE DELL’INCARICO
L’incarico prevede lo svolgimento delle seguenti attività:
- analisi in ordine al raggiungimento degli obiettivi già individuati nell’ambito dei COR di Pordenone e 
dell’Alto Friuli e valutazione delle potenzialità/criticità del percorso sperimentale attuato nei territori 
di riferimento, finalizzata al consolidamento del modello di rete attuato ed all’estensione del progetto 
V.A.I. ad altri enti territoriali interessati;
- monitoraggio degli interventi già realizzati e/o in corso di realizzazione da parte del gruppo di progetto 
per la verifica dell’efficacia degli strumenti prodotti (protocollo, schede invio, brochure informative, ma-
nuale degli operatori) e delle procedure individuate per l’attuazione del lavoro in rete;
- supporto alla struttura regionale nella gestione, come facilitatore, dei tavoli tecnici organizzati dai COR 
di Pordenone e dell’Alto Friuli, necessario ai fini dell’implementazione della rete e della predisposizione 
di materiali utili per il monitoraggio;
- assistenza tecnico-professionale nella definizione dei contenuti di un evento seminariale previsto per 
l’autunno 2011 indirizzato a tutti gli enti aderenti alla rete e agli stakeholders, con predisposizione di 
materiali di sintesi del progetto, delle attività realizzate e delle ipotesi di sviluppo.



356 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2011 27

L’incarico é svolto dal soggetto affidatario in piena ed assoluta autonomia, senza vincoli d’orario, senza 
alcun inserimento nell’organizzazione della Regione e senza alcun assoggettamento gerarchico o fun-
zionale e con l’esclusione di qualsiasi vincolo di subordinazione. Al fine di svolgere il proprio incarico in 
modo ottimale, il soggetto affidatario potrà accedere occasionalmente agli uffici della Regione e utiliz-
zare gli strumenti che gli sono messi a disposizione nei termini e nei modi opportunamente concordati 
con i responsabili territoriali del progetto V.A.I.
3 - DURATA DELL’INCARICO E COMPENSO
L’incarico é conferito mediante contratto di lavoro autonomo di cui agli articoli 2222 e 2230 del codice 
civile con decorrenza dal 1 luglio 2011 o successiva data di efficacia del contratto in considerazione dei 
tempi tecnici necessari per il perfezionamento della procedura e comporta per l’esperto un impegno di 
complessive 25 (venticinque) giornate/uomo. 
L’effettiva durata dell’incarico è di mesi 12 (dodici) ed il corrispettivo per le prestazioni da eseguire è di 
euro 10.000,00 (diecimila/00), da intendersi comprensivo di ogni onere e spesa derivante dall’esecuzio-
ne della prestazione, salvi gli oneri fiscali, previdenziali e assistenziali obbligatori, posti per legge a carico 
dell’Amministrazione regionale committente.
Il corrispettivo di cui sopra è corrisposto in due rate semestrali posticipate liquidate su presentazione di 
una relazione sul lavoro svolto nel periodo di riferimento e di fattura o altro titolo idoneo.
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, ove ravvisi un motivato interesse, di prorogare la durata 
del contratto per un ulteriore periodo massimo di sei mesi con impegno e compenso da determinarsi 
proporzionalmente, al solo fine di acquisire il supporto specialistico eventualmente necessario per com-
pletare le azioni già avviate con la collaborazione dell’esperto ed ancora in fase di completamento alla 
data di conclusione dell’incarico. 
4 - REQUISITI GENERALI
Sono ammessi a presentare domanda di partecipazione alla selezione le persone fisiche che, alla data di 
presentazione della domanda, risultino:
a) essere cittadini italiani o di Stati membri dell’UE;
b) godere dei diritti civili e politici;
c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatari di provvedimenti che riguardano l’applicazio-
ne di misure di prevenzione, di decisioni civili e provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;
d) essere in possesso del diploma di laurea specialistica o vecchio ordinamento conseguito in discipline 
scientifiche o sociali.
La prestazione può essere eseguita dalla persona fisica in proprio o in nome e per conto di una persona 
giuridica con la quale collabori stabilmente. In tal caso, prima dell’affidamento dell’incarico, l’Ammini-
strazione si riserva di verificare il possesso in capo alla persona giuridica dei requisiti generali attestanti 
la sua regolare costituzione e la capacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione.
5 - REQUISITI SPECIFICI
a) perfezionamento mediante corsi di studio post laurea o di formazione specialistica in campo econo-
mico e/o in materia di pianificazione, monitoraggio e valutazione di progetti; 
b) comprovata esperienza nell’attivazione, consolidamento e implementazione di modelli di progetta-
zione partecipata nell’ambito dei servizi territoriali;
c) comprovata esperienza nella conduzione di processi partecipati per la creazione di reti territoriali inte-
ristituzionali, con competenze diverse fra loro;
d) comprovata esperienza di monitoraggio di progetti di rete.
I requisiti sopra indicati, da desumersi dal curriculum presentato, devono essere indicati e illustrati an-
che sotto l’aspetto della loro eventuale attinenza con i contenuti dell’incarico oggetto di conferimento 
nonché con il contesto istituzionale e con le problematiche presenti sul territorio dell’Alto Friuli e del 
pordenonese.
6 - CRITERI DI COMPARAZIONE DELLE CANDIDATURE
Fermo restando che non potranno essere prese in considerazione le candidature prive dei requisiti gene-
rali di ammissibilità, la scelta del candidato idoneo al conferimento dell’incarico viene operata valutando 
i seguenti elementi:
- livello del titolo di studio richiesto nonché della specializzazione professionale posseduta;
- durata e qualità dell’esperienza professionale acquisita nel campo della creazione di reti territoriali 
interistituzionali (a titolo di esempio, potrà essere considerato in particolare il ruolo assunto nell’ambito 
del contesto istituzionale di riferimento: titolarità di incarichi istituzionali, rapporti di collaborazioni, atti-
vità formative in qualità di docente, o altro);
- grado di complessità organizzativa, gestionale e relazionale della rete interistituzionale nella quale è 
stata acquisita l’esperienza in progettazione partecipata;
- attinenza delle esperienze acquisite con il contesto istituzionale presente nell’ambito territoriale di 
riferimento per l’attività di competenza dei centri per l’Orientamento di Pordenone e dell’Alto Friuli;
- attinenza delle esperienze acquisite con il sistema dei servizi territoriali di accoglienza rivolti a persone 
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a rischio di esclusione sociale, con particolare riferimento ad un’utenza di giovani ed adulti con bisogni 
orientativi/lavorativi.
7 - TERMINI E MODALITà DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione alla procedura di selezione di cui al presente Avviso deve pervenire in 
busta chiusa, a mezzo raccomandata A.R. o consegnata a mano, all’indirizzo della “Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e coope-
razione, via del Lavatoio n. 1, 34132, TRIESTE” entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’Avviso medesimo sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
La busta chiusa deve riportare la seguente dicitura “Domanda di partecipazione a procedura compara-
tiva per l’affidamento di incarico individuale di collaborazione professionale: attività di progettazione e 
conduzione di processi partecipati - Progetto V.A.I. - NON APRIRE”.
La suddetta busta deve contenere la seguente documentazione:
a) domanda, redatta su carta semplice e debitamente sottoscritta dal candidato, recante l’indicazione 
delle generalità del candidato, complete di luogo e data di nascita, residenza, numero di codice fiscale e 
numero di partita IVA se posseduta, eventuali indirizzo e-mail e numero di fax da utilizzare per le comu-
nicazioni relative alla procedura comparativa, nonché l’elenco dei documenti allegati ed eventualmente 
l’indicazione del fatto che la prestazione verrà eseguita non in proprio, ma in nome e per conto di una 
persona giuridica con la quale il candidato collabora stabilmente;
b) dichiarazione sostitutiva resa dal candidato ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, 
n. 445 attestante il possesso da parte dello stesso dei requisiti generali di cui al punto 4, lettere a), b), c) 
e d) del presente avviso; 
c) fotocopia leggibile fronte/retro di un documento d’identità del candidato, in corso di validità;
d) curriculum vitae redatto in formato europeo, datato e firmato in originale dal candidato, attestante la 
qualità, oltre che il possesso da parte dello stesso candidato, dei requisiti specifici di cui al punto 5 del 
presente avviso e recante l’autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
Non saranno prese in considerazione le domande di partecipazione che non siano state presentate nei 
termini e secondo le modalità sopra prescritte.
I titoli e la documentazione indicata nel curriculum possono anche essere presentati in originale, in copia 
conforme o in fotocopia purché, in quest’ultimo caso, accompagnati da dichiarazione di conformità all’o-
riginale ai sensi del DPR 445/2000, sottoscritta dal candidato e corredata da fotocopia di un documento 
d’identità del candidato stesso, in corso di validità.
8 - MODALITà DI SELEZIONE
La valutazione comparativa dei curriculum è affidata ad una Commissione designata dal Direttore cen-
trale all’istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione.
Prima di procedere all’esame della documentazione presentata dai candidati la Commissione assegna 
un valore ponderale a ciascuno dei criteri di valutazione comparativa individuati al precedente punto 6.
La Commissione, accertata la sussistenza dei requisiti generali di ammissibilità della candidatura, proce-
de alla valutazione comparativa dei candidati secondo i suddetti criteri.
La Commissione, qualora lo ritenga necessario al fine di verificare la qualità dei requisiti esposti nei 
curriculum ed il rispettivo livello di funzionalità rispetto all’incarico da svolgere, potrà procedere ad un 
colloquio con i candidati o con alcuni di essi. 
La procedura comparativa si conclude entro dieci giorni lavorativi dalla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di partecipazione, salva dilazione necessaria per l’audizione 
dei candidati. 
Al termine della valutazione comparativa la Commissione forma una graduatoria di merito dei candidati 
ed indica il soggetto risultato più idoneo a ricevere l’affidamento dell’incarico.
Nel caso in cui il candidato selezionato rinunci all’incarico l’Amministrazione regionale può conferire l’in-
carico medesimo al candidato che segue nella graduatoria stilata dalla Commissione.
L’Amministrazione regionale si riserva di non procedere all’affidamento dell’incarico nel caso in cui, a 
proprio insindacabile giudizio, nessuna candidatura sia ritenuta idonea. 
L’incarico può essere affidato anche in presenza di una sola candidatura.
9 - DISPOSIZIONI PROCEDURALI SPECIFIChE
La Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione si riserva 
la facoltà di verificare in qualsiasi fase della selezione la veridicità dei dati riportati nella dichiarazione 
sostitutiva e nel curriculum vitae e di richiederne la documentazione giustificativa.
La non conformità tra quanto dichiarato all’atto della presentazione della domanda e quanto diversa-
mente accertato dall’Amministrazione comporta l’immediata esclusione della candidatura e l’adozione 
di ogni altra azione prevista dalla legge, in particolare dall’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445.
10 - PUbbLICITà E COMUNICAZIONI
Il presente avviso sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione nonché, per almeno quindici 
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giorni consecutivi, sul sito istituzionale dell’Amministrazione regionale alla sezione “bandi e avvisi della 
Regione”.
L’esito della procedura comparativa sarà comunicato agli interessati all’indirizzo di posta elettronica o al 
numero di fax indicati nella rispettiva domanda di partecipazione ed, in mancanza, a mezzo posta racco-
mandata, dandone al contempo notizia mediante la pubblicazione del provvedimento di affidamento sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione regionale, alla sezione “collaborazioni e consulenze”.
Qualora l’Amministrazione regionale si avvalga della facoltà di sospendere, modificare o annullare la 
procedura di valutazione comparativa di cui al presente avviso o comunque ritenga di non procedere 
all’affidamento dell’incarico, ne verrà data notizia esclusivamente sul sito istituzionale. 
11 - TUTELA DELLA PRIVACY
I dati personali forniti dai candidati sono raccolti dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, quale 
titolare del trattamento dati ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali), esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura di selezione ed even-
tuale affidamento di incarico.
12 - RESPONSAbILE DEL PROCEDIMENTO
Ai sensi della L.R. 7/2000 il responsabile della presente procedura di selezione, mediante valutazione 
comparativa, è il dott. Paolo Delfabro in qualità di Direttore del servizio affari generali, amministrativi, 
di vigilanza e garanzia della Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e 
cooperazione.

11_27_3_CNC_PROV TRIESTE INCARICHI COLLABORAZIONE_017

Provincia di Trieste
Avviso per affidamento incarichi di collaborazione coordinata 
e continuativa per la realizzazione del programma specifico n. 
27 - Progetto Si.con.te. - Sistema di conciliazione integrato, a 
valere sull’Asse 2 - Occupabilità - del Programma Operativo del 
Fondo sociale europeo 2007/2013 e di cui al documento con-
cernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - An-
nualità 2011”, approvato con DGR n. 206 dell’11.02.2011.

La Provincia di Trieste per l’affidamento degli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa della 
durata di 12 mesi per la realizzazione del Progetto SI.CON.TE., progetto finanziato con risorse del FSE, 
si avvarrà dei nominativi dell’“Elenco di esperti in selezione e in consulenza alla gestione di personale 
operante nel campo del lavoro domestico”, seguendo l’ordine di inserimento, costituito presso la stes-
sa Provincia e approvato con determinazione dirigenziale n.3094 dd. 03.12.2008, con validità di 3 anni 
dall’approvazione. 
I dettagli del progetto sono disponibili sul sito www.provincia.trieste.it, sezione “Bandi”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO LAVORO: 
dott. Pierpaolo Olla
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL b.U.R.
Si precisa che ai sensi del Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.:
• - gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo.
• - i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riser-

vato ad apposita sezione del portale internet della Regione.
- tale procedura consente, tra l’altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in 
forma anticipata rispetto l’effettiva pubblicazione sul B.U.R.; l’inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motiva-
ta impossibilità organizzativa dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando 
il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione;
- gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa 
disciplina.

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word).

• La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PAGAMENTO ANTICIPATO della corrispettiva spesa nelle forme in seguito 
precisate, fatte salve specifiche e motivate deroghe.
A comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coor-
dinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG. – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 – utilizzando 
il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione del la richiesta di pubblicazione eseguita tramite il 
portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 0,04
A.1) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 0,06
B.1) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 0,10
C.1) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 120,00
A.1/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 180,00
B.1/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 300,00
C.1/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Esclusivamente per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia 
Giulia, e/o loro parziali modifiche, sono applicate le seguenti agevolazioni:
PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti riduzione del 50% su tariffe A e B
COMUNI con meno di 5.000 abitanti  riduzione del 75% su tariffe A e B
COMUNITÀ MONTANE   riduzione del 50% su tariffe A e B

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione
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La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME – SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. – CORSO CAVOUR, 1 – 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

MODALITà DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709 intestato a Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
- Servizio Tesoreria - Trieste (per diverse modalità di pagamento rivolgersi all’Ufficio amministrazione B.U.R. del Servizio provveditorato e 
SS.GG.).

ObbLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I bUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS2®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali
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	Decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato 17 maggio 2011, n. 102
	Nomina del Collaudatore dell’intervento “Autostrada A4 - Piano per la sicurezza autostradale: Monitoraggio trasporto merci pericolose”.

	Decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato 17 maggio 2011, n. 103
	Nomina del Collaudatore dell’intervento “Autostrada A4 - A28 - A23 Piano per la sicurezza autostradale: Sistema di prevenzione e controllo per la sicurezza del traffico”.

	Decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato 17 maggio 2011, n. 104
	Struttura di cui all’art. 2 comma 1 dell’Opcm n. 3702/08 e s.m.i.

	Decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato 17 maggio 2011, n. 105
	Decreto di approvazione del progetto di risoluzione delle interferenze presentato dall’Enel Distribuzione Spa - media e bassa tensione - dopo l’approvazione del progetto esecutivo dell’intervento “Raccordo Villesse-Gorizia: Adeguamento a sezione autostrad

	Decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2011, n. 0142/Pres.
	LR 14/2010 art. 15 (Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti per autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione per la mobilità individuale ecologica e il suo sviluppo): “Regolamento per la concessione dei contributi per l

	Decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2011, n. 0144/Pres.
	DPR n. 361/2000, art. 2. Approvazione modifiche statutarie. “Associazione Ricreativa Fincantieri - Associazione Sportiva Dilettantistica” - Monfalcone (GO).

	Decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2011, n. 0145/Pres.
	DPR n. 361/2000, art. 7. Associazione “Confraternita di Misericordia di Cormons” - Onlus - Cormons (GO). Approvazione dello statuto e riconoscimento personalità giuridica.

	Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione 21 giugno 2011, n. 993
	Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizione residui perenti - Parte capitale.

	Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione 21 giugno 2011, n. 994
	Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizione residui perenti - Parte capitale.

	Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione 21 giugno 2011, n. 995
	Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizione residui perenti - Parte capitale

	Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione 21 giugno 2011, n. 996
	LR 21/2007, art. 33, comma 1, lettera b)bis - Istituzione di capitolo di entrata ‘’per memoria’’.

	Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione 21 giugno 2011, n. 997
	LR 21/2007, art. 33, comma 1, lett. b) - Adeguamento stanziamento capitoli di partite di giro.

	Decreto del Direttore centrale attività produttive 23 giugno 2011, n. 931/PROD/TUR
	POR Fesr 2007 - 2013 Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”. Attività 1.1.a) 4 - settore turismo. Incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese del Settore commercio, turismo e servizi del 

	Decreto del Direttore centrale attività produttive 24 giugno 2011, n. 949/PROD
	LR 11/2009, art. 15, comma 7 bis, ed articolo 13 DPreg. 143/2011: approvazione dello schema di istanza.

	Decreto del Vicedirettore centrale attività produttive 28 giugno 2011, n. 978/PROD
	POR Fesr 2007-2013 Obiettivo competitività regionale e occupazione. Attività 1.1.a)2 - Settore industria. Incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese industriali del Friuli Venezia Giulia. Approvazi

	Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali 6 dicembre 2010, n. 2882
	Decreto approvazione graduatoria e prenotazione fondi per la misura di intervento 3.1 “Azioni collettive”, asse III, per l’attuazione degli interventi previsti dal Fondo europeo per la pesca per il periodo 2007-2013 di cui al Regolamento (CE) n. 1198/2006

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 10 giugno 2011, n. 2016/LAVFOR:FP/2011
	Fondo sociale europeo. POR 2007/2013. Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. Programma specifico n. 61 - Miglioramento delle risorse umane nel settore della r

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 16 giugno 2011, n. 2080/LAVFOR.FP/2011
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Approvazione operazioni relative all’attuazione di Work Experience a valere sull’asse 2 - Occupabilità - azione 31 - mese di marzo 2011.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 17 giugno 2011, n. 2144/LAVFOR.FP/2011
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Approvazione operazioni a valere sull’asse 4 - Capitale umano - azione 80 - Polo formativo economia del mare.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 21 giugno 2011, n. 2164/LAVFOR.FP/2011
	Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4. Programma specifico n. 26 - Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. Approvazione operazioni formative a favore 

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 21 giugno 2011, n. 2169/LAVFOR.FP/2011
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione 2007/2013. Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. Programma sp

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 23 giugno 2011, n. 2195/LAVFOR.FP/2011
	LR 76/82. Approvazione delle direttive per la presentazione e gestione di operazioni riferite ai percorsi sussidiari di istruzione e formazione professionale (IFP) da parte degli Istituti professionali di Stato (a.f. 2011/2012).

	Decreto del Direttore del Servizio gestione interventi per il sistema formativo 23 giugno 2011, n. 2209/LAVFOR.FP/2011
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2011 - Programma specifico n. 41. Approvazione operazioni a valere sull’asse 4 - Capit

	Deliberazione della Giunta regionale 21 aprile 2011, n. 679
	POR Fesr 2007-2013 “Obiettivo Competitività regionale e occupazione - Attività 1.1.b - “Bando per la realizzazione di progetti di ricerca industriale nel settore della domotica” DGR 2215/2009 e “Bando per la realizzazione di progetti di ricerca industrial

	Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1134
	Accordo regionale con le farmacie per l’erogazione di ausili e presidi per i pazienti diabetici per il triennio 2011-2014 ai sensi del DPR 371/1998.

	Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1139
	DPReg. 126/2011, art. 2, comma 1 - Fissazione dei termini per la presentazione delle domande per la concessione dei contributi di cui all’ art. 2 , commi da 1 a 18, della LR 22/2010.

	Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1145
	LR 9/2007, art. 11, comma 5 e comma 5 bis (Norme in materia di risorse forestali) - Modalità di redazione e approvazione della pianificazione facoltativa con carattere semplificato.

	Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1150
	Aggiornamento scheda attività POR Fesr 2.1.a del Servizio gestione forestale e produzione legnosa della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali.

	Deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2011, n. 1151
	LR 7/2008, art. 7. Individuazione, per la designazione quale nuovo sito di importanza comunitaria, del proposto sito di importanza comunitaria IT3340007 “Area Marina di Miramare”.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Decreto di subentro della signora Azzano Andreina nel riconoscimento di derivazione d’acqua assentito alla ditta Azzano Carmela con atto ricognitivo n. LLPP/1226/IPD/VARIE dd. 25

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Ditta Ipsom Srl.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Ditta Moka Cucine Srl.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della ditta Petris M. & Pillosio M. Snc per ottenere la concessione di derivazione d’acqua (IPD/3120).

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16. Comune di Pontebba.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, LR 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessione di derivazione d’acqua a ditte varie.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine
	Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua (impianto Palucian) - Vuerli Giovanni.

	Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità
	Rinnovo della Consulta regionale delle professioni istituita con legge regionale n. 13 del 22 aprile 2004. Avviso di raccolta candidature degli ordini e collegi professionali, ai sensi dell’articolo 3, comma 1 del “Regolamento concernente le modalità di p

	Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Servizio produzioni agricole
	Comunicazione ai fini dell’idoneità alla rivendicazione della denominazione “Prosecco”.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Monfalcone
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Trieste
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Corte Costituzionale
	Sentenza 7 giugno 2011, n. 185. Giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 3 della legge della Regione Friuli Venezia Giulia 11 agosto 2010, n. 14 (Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti per autotrazione ai privati cittadini residenti in 

	Agenzia per lo sviluppo del turismo - Turismo FVG - Cervignano del Friuli (UD)
	Bando di gara per l’aggiudicazione di: Lotto 1 - Servizi di promozione/realizzazione campagne di comunicazione integrata Regione FVG; Lotto 2 - Servizi di promozione nuovo portale turistico.

	Comune di Campoformido (UD)
	Avviso di gara esperita CIG [0562716FEA].

	Comune di Forgaria nel Friuli (UD)
	Avviso procedura aperta per affidamento del servizio di refezione scolastica, periodo 01.09.2011-31.08.2014. Termine presentazione offerte: 26/07/2011 ore 12.00. Valore stimato a base d’appalto €. 380.500,00.

	Comune di Tarvisio (UD)
	Estratto bando di asta pubblica per la vendita di immobili di proprietà comunale.

	Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Ufficio per le espropriazioni - Arta Terme (UD)
	Lavori di completamento campetti polifunzionali nelle Frazioni - in Comune di Arta Terme. Decreto definitivo di esproprio n. 3588 del 25.05.2011 (Art. 23 e 24 del DPR 8 giugno 2001 n. 327).

	Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Ufficio per le espropriazioni - Arta Terme (UD)
	Lavori di completamento campetti polifunzionali nelle Frazioni - in Comune di Arta Terme. Ordinanza di deposito indennità di esproprio n. 3148 del 09.05.2011 (Art. 26 del DPR 8 giugno 2001 n. 327).

	Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Ufficio per le espropriazioni - Arta Terme (UD)
	Piano per insediamenti produttivi in località Aones - 1 lotto funzionale in Comune di Paularo. Ordinanza di deposito indennità di esproprio n. 3643 del 31.05.2011 (Art. 26 del DPR 8 giugno 2001 n. 327).

	Associazione Intercomunale “Alta Val degano - Val Pesarina” - Comune di Prato Carnico (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 19 al PRGC di Prato Carnico.

	Camilot Erminio Sas - Ronchis (UD)
	Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA dello “Studio preliminare per avvio della procedura di screening, secondo quanto indicato all’art. 9 bis LR n. 43 del 07 settembre 1990 e s.m.i., relativa alla realizzazio

	Ceist - Camino al Tagliamento (UD)
	Avviso di deposito della documentazione per l’avvio alla procedura di verifica di assoggettabilità (art. 20, DLgs. n. 4/2008) del progetto di manutenzione ordinaria del fiume Tagliamento in Comune di Camino al Tagliamento (UD) mediante la concessione per 

	Comune di Caneva (PN)
	Avviso di deposito relativo all’approvazione del progetto preliminare dei lavori di realizzazione della cassa di espansione sul torrente Grava e contestuale adozione della variante urbanistica n. 20 al vigente PRGC.

	Comune di Cavazzo Carnico (UD)
	Decreto del Responsabile n. 2/11-E del 20.6.2011 - Piano di edilizia economica e popolare (Peep) - Comprensorio di Maseris - Estratto decreto di esproprio.

	Comune di Lestizza (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Pagnacco (UD)
	Determinazione n. 206/2011/LLPP dd. 20/06/2011 (Estratto). Lavori di realizzazione di un tratto di pista ciclabile tra via M. Cogliàns e via del Buret. Avviso di pagamento delle indennità di esproprio accettate dai proprietari (art. 26, c. 7, DPR 327/2001

	Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
	Avviso adozione variante n. 57 al PRGC.

	Comune di Trieste - Area Servizi di Direzione Generale - Ufficio Demanio Marittimo 
	Avviso di richiesta di subingresso relativa a concessione demaniale con finalità turistico ricreativa sita nel Comune di Trieste ai sensi dell’art. 46 c.nav.

	Comune di Turriaco (GO)
	Avviso di adozione della variante n. 10 non sostanziale al PRGC per modifica dell’art. 20, comma 3 delle NTA.

	Comune di Valvasone (PN)
	Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a procedura di VIA del progetto definitivo per la realizzazione dei lavori di sistemazione idraulica della rete idrografica minore.

	Edilnaonis Srl - Pordenone
	Avviso articolo 20, DLgs. 152/06 e smi di deposito verifica di assogettabilità alla VIA relativo all’ampliamento del Centro Commeciale Meduna a Pordenone. Consultazione.

	En.ri.com. Srl - Trieste
	Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a VIA del progetto per la realizzazione di un impianto idroelettrico con potenza nominale superiore a 100 kW in Comune di Tarvisio (UD).

	Goccia di Carnia Spa - Forni Avoltri (UD)
	Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a procedura di VIA inclusa valutazione di incidenza del “Progetto di ampliamento della concessione mineraria per acque minerali e termali denominata Stretta di Fleons” in Comune di Forni Avoltri (UD).

	SP 16 Srl - Udine
	Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA di un impianto fotovoltaico nel Comune di Camino al Tagliamento - Frazione Gorizzo.

	Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Itis - Trieste
	Estratto d’avviso di selezione per 2 istruttori amministrativi.

	Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie - Trieste
	Avviso al personale regionale per l’acquisizione di candidature al fine dell’individuazione del soggetto cui conferire l’incarico di Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 5, comma 1

	Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione - Servizio affari generali, amministrativi, di vigilanza e garanzia - Trieste
	Avviso di selezione, mediante procedura comparativa, di un esperto cui conferire un incarico di collaborazione professionale per lo svolgimento di attività di progettazione e conduzione di processi partecipati nell’ambito di reti territoriali a supporto d

	Provincia di Trieste
	Avviso per affidamento incarichi di collaborazione coordinata e continuativa per la realizzazione del programma specifico n. 27 - Progetto Si.con.te. - Sistema di conciliazione integrato, a valere sull’Asse 2 - Occupabilità - del Programma Operativo del F


